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garantire la navigabilità delle tratte di fiumi interessati dagli interventi previsti dal Piano Regionale di cui alla
d.g.r. n. 16799 del 19 marzo 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3245

[1.1.1]Deliberazione Giunta regionale 19 luglio 2004 - n. 7/18272
Presa d’atto del programma annuale delle opere di interesse statale, nell’ambito della procedura di localizzazio-
ne delle stesse di cui alla d.g.r. 2464 dell’1 dicembre 2000 . . . . . . . . . . . . . . 3246

[1.8.0]Deliberazione Giunta regionale 23 luglio 2004 - n. 7/18296
Nomina di un componente, in rappresentanza della regione Lombardia, nel consiglio di amministrazione della
Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla Multietnicità – I.S.MU. . . . . . . . . . . . 3250
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[BUR2004011] [3.3.0]
Avviso di rettifica n. 32/1-Se.O. 2004
Direzione Generale Formazione, Istruzione e Lavoro –
D.d.g. 10 giugno 2004, n. 9960 «Approvazione del disposi-
tivo per la presentazione di progetti di cui alla delibera-
zione n. 7/17608 21 maggio 2004 e della relativa moduli-
stica, Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3, anno 2004,
Multimisura Formazione Superiore», pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 25, II Supple-
mento Straordinario del 15 giugno 2004

Nell’allegato «Indicazioni per la presentazione di progetti
cofinanziabili con il Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3 –
anno 2004» del d.d.g. di cui all’oggetto, nella parte relativa ai
«Criteri di valutazione», alla lett. D – Soggetto, punto D2.2)
al posto di «Esperienza pregressa nell’Obbligo Formativo nel
corso della programmazione FSE 2000/2006..», si legga: «E-
sperienza pregressa nella Formazione Superiore nel corso
della programmazione regionale 2000/2006..».

B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2004012] [1.8.0]
D.p.g.r. 21 luglio 2004 - n. 12732
Sostituzione di un membro del consiglio di amministra-
zione dell’istituto per il diritto allo studio universitario
ISU dell’università degli studi di Brescia – di cui al decre-
to della regione Lombardia n. 1288 del gennaio 2000

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la legge regionale 25 novembre 1994, n. 33 «Norme

per l’attuazione degli interventi regionali per il diritto allo stu-
dio in ambito universitario» entrata in vigore il 30 novembre
1994;

Visto il proprio decreto n. 1288 del 21 gennaio 2000 con il
quale viene sciolto il collegio commissariale dell’I.S.U. dell’u-
niversità degli studi di Brescia e viene costituito il consiglio
di amministrazione ai sensi dell’art. 45 comma III della l.r.
33/94;

Vista la nota in data 23 marzo 2004, prot. n. 882 dell’I.S.U.
di Brescia con la quale si comunica che il rappresentante de-
gli studenti nel consiglio di amministrazione, sig. Matteo Mi-
cheli, si è laureato in data 8 marzo 2004;

Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del signor
Matteo Micheli;

Vista la nota del 29 marzo 2004, prot. n. 6083/04, del rettore
dell’università degli Studi di Brescia con la quale si informa
che, con decreto rettorale n. 726 del 26 marzo 2004, il signor
Michele Simoni è stato nominato rappresentante degli stu-
denti nel consiglio di amministrazione dell’I.S.U. dell’univer-
sità degli studi di Brescia, in sostituzione del signor Matteo
Micheli;

Settore COMMERCIO – N. 3 rappresentanti in Consiglio Camerale

N. Incidenza N. Incidenza Valore aggiunto Incidenza MediaORGANIZZAZIONE imprese percentuale occupati percentuale in C percentuale percentuali

Associazione Commercianti del Basso Lodigiano 458 34,78 1.117 28,59 48.384.061,36 28,59 30,65

piccole imprese 437 35,44 919 43,76 39.807.477,52 43,76 40,99
Unione Commercio Turismo Servizi della Provincia di Lodi – Confcommercio 482 36,60 2.725 69,75 118.036.318,00 69,75 58,70

piccole imprese 419 33,98 1.116 53,14 48.340.745,28 53,14 46,76
U.S.A.R.C.I. Unione Sindacato Agenti Rappresentanti di Commercio Italiani 377 28,63 65 1,66 2.815.545,20 1,66 10,65

piccole imprese 377 30,58 65 3,10 2.815.545,20 3,10 12,26

TOTALI 1.317 100,00 3.907 100,00 169.235.924,56 100,00 100,00
tot. piccole imprese 1.233 100,00 2.100 100,00 90.963.768 100,00 100,00

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO IN C 43.316,08

(A) = GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ

COMMERCIO – N. 3 seggi
ORGANIZZAZIONE A A/2 A/3 Seggi

Associazione Commercianti del Basso Lodigiano 30,65 15,33 10,22 1
Unione Commercio Turismo Servizi della Provincia di Lodi – Confcommercio 58,70 29,35 19,57 2

Decreta
1. di sostituire il membro della componente studentesca,

sig. Matteo Micheli, dimissionario in quanto laureatosi in
data 8 marzo 2004, con il sig. Michele Simoni;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

Roberto Formigoni

[BUR2004013] [4.6.1]
D.p.g.r. 21 luglio 2004 - n. 12772
Modifica del decreto del Presidente della Regione Lom-
bardia 26 gennaio 2004, n. 681 «Determinazione del nu-
mero di rappresentanti nel Consiglio della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Lodi,
spettante a ciascuna organizzazione imprenditoriale, or-
ganizzazione sindacale e associazione dei consumatori, o
loro apparentamento», a seguito della decisione ministe-
riale sul ricorso presentato, ai sensi dell’art. 6 del d.m. 21
luglio 1996, n. 501, dall’Unione del Commercio, del Turi-
smo e dei Servizi della Provincia di Lodi – Confcommer-
cio

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Omissis

Decreta
1) Di escludere, per le motivazioni espresse nelle premesse,

l’A.P.E.P. – Associazione Provinciale Esercenti Pavesi dall’as-
segnazione dei seggi disponibili per il settore «commercio»
nell’ambito del procedimento per il rinnovo del Consiglio Ca-
merale della CCIAA di Lodi;

2) di approvare la scheda allegata (allegato 1) quale parte
integrante e sostanziale del presente decreto;

3) di modificare, per i motivi indicati nelle premesse, il
d.p.g.r. del 26 gennaio 2004, n. 681 nella parte in cui assegna
uno dei tre seggi disponibili del settore «commercio» al-
l’A.P.E.P. – Associazione Provinciale Esercenti Pavesi, asse-
gnando ora il seggio, come evidenziato nell’allegato 1), all’U-
nione del Commercio, del Turismo e dei Servizi della Provin-
cia di Lodi – Confcommercio;

4) di dare atto che a seguito della ridefinizione dei seggi
spettanti al settore «commercio» si ritiene, altresı̀, sulla base
delle percentuali indicate di assicurare l’autonoma rappresen-
tanza per le piccole imprese all’Unione del Commercio, del
Turismo e dei Servizi della Provincia di Lodi – Confcommer-
cio;

5) di dare, altresı̀, atto che le restanti disposizioni contenu-
te nel sopracitato d.p.g.r. 681/2004 rimangono invariate;

6) di notificare il presente atto a tutte le organizzazioni im-
prenditoriali e sindacali e associazioni dei consumatori che
hanno effettuato le comunicazioni di cui agli artt. 2 e 3 del
Regolamento stesso.

Roberto Formigoni
——— • ———
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(A) = GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ

COMMERCIO – N. 3 seggi
ORGANIZZAZIONE A A/2 A/3 Seggi

U.S.A.R.C.I. Unione Sindacato Agenti Rappresentanti di Commercio Italiani 10,65 5,33 3,55 0

(grassetto) seggi attribuiti // seggi attribuiti

La rappresentanza delle piccole imprese è assicurata all’Unione Commercio Turismo Servizi della Provincia di Lodi – Confcommercio

[BUR2004014] [1.8.0]
D.p.g.r. 23 luglio 2004 - n. 13015
Nomina dei componenti del consiglio della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Man-
tova

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Omissis
Decreta

1) di prendere atto delle designazioni inviate da ciascuna
organizzazione imprenditoriale, organizzazione sindacale e
associazione dei consumatori, o loro apparentamento, secon-
do il prospetto contenuto nell’allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente decreto;

2) di nominare, quali componenti del consiglio della Came-
ra di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Man-
tova, i signori:

CALEFFI ALDO;
LORENZI MASSIMO;
POLONI ELISABETTA;
VECCHI SERGIO;
GALELLI GIOVANNI;
TOSONI ETTORE;
SALVAGNO ALCIDE DAVIDE;
SGARBI ALDINO;
SALVARANI MASSIMO;
ARTIOLI ROBERTO;
BOTTOLI ALBERTO;
FREDDI GIULIO;

Allegato «A»
NOMINA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELLA CCIAA DI MANTOVA

Nome Nato a Il Settore Designato da N.
seggi

Caleffi Aldo Viadana (MN) 9/5/1957 Agricoltura Apparentamento 3
confederazione italiana agricoltori – mantova; federazione provin-
ciale Coldiretti di Mantova; confagricoltura Mantova;

Lorenzi Massimo Porto Mantovano (MN) 4/4/1953 Agricoltura

Poloni Elisabetta Castiglione delle Siviere (MN) 30/5/1964 Agricoltura

Vecchi Sergio Marmirolo (MN) 10/1/1962 Artigianato Apparentamento 6
Unione provinciale artigiani – UPA; CNA – confederazione nazio-
nale dell’artigianato e della piccola e media impresa associazione
provinciale di Mantova;

Galelli Giovanni Tornata (CR) 9/4/1953 Artigianato

Tosoni Ettore Goito (MN) 23/6/1953 Artigianato

Salvagno Alcide Davide Mantova 23/12/1966 Artigianato

Sgarbi Aldino Bigarello (MN) 20/5/1945 Artigianato

Salvarani Massimo Roncoferraro (MN) 23/2/1955 Artigianato

Artioli Roberto Bolzano 30/4/1942 Industria Apparentamento 5
Associazione degli industriali della provincia di Mantova;
Associazione Provinciale Imprese di meccanizzazione agricola –
APIMA;

Bottoli Alberto Mantova 7/6/1942 Industria

Freddi Giulio Castiglione delle Siviere (MN) 26/8/1954 Industria

Ruberti Alberto Quistello (MN) 5/12/1950 Industria

Zanetti Carlo Bergamo 3/5/1961 Industria

Villa Sergio Mantova (MN) 30/10/1947 Industria Apparentamento 1
Associazione piccole e medie industrie di Mantova e provincia –
API;
Unione provinciale artigiani – UPA;
CNA – confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola
e media impresa – associazione provinciale di Mantova;

RUBERTI ALBERTO;
ZANETTI CARLO;
VILLA SERGIO;
MONTANARI ERCOLE;
SARTORELLO MARCO;
DAL DOSSO NICOLA;
CORNACCHIA DAVIDE;
RIGHI ALBERTO;
FERRI GIAMPIETRO;
STIMAMIGLIO GIANCARLO;
MENZI GIUSEPPE;
BONAMENTI GIANCARLO;
BULGARELLI LUCIANO;
PELAGATTI ARISTIDE;
CORRADINI GUIDO;
3) di notificare il presente decreto a tutti gli interessati, alle

organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni
che hanno partecipato al procedimento, al ministero delle At-
tività produttive e alla Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura di Mantova;

4) di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia.

Roberto Formigoni
——— • ———
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Nome Nato a Il Settore Designato da N.
seggi

Montanari Ercole Viadana (MN) 10/2/1946 Commercio Apparentamento 4
Unione del commercio turismo e servizi della provincia di Man-
tova;
Confederazione Esercenti attività commerciali turistiche e dei ser-
vizi della provincia di Mantova;

Sartorello Marco Mantova 22/1/1958 Commercio

Dal Dosso Nicola Verona 4/5/1969 Commercio

Cornacchia Davide Mantova 4/4/1968 Commercio

Righi Alberto Gonzaga (MN) 29/7/1963 Cooperazione Appartamento 1
Confcooperative unione provinciale di Mantova;
Lega nazionale delle cooperative e mutue della Lombardia comi-
tato Provinciale legacoop ci Mantova

Ferri Giampietro Castiglione delle Siviere (MN) 13/6/1969 Turismo Apparentamento 1
Unione del commercio turismo e servizi della provincia di Man-
tova;
Confederazione esercenti attività commerciali turistiche e dei ser-
vizi della provincia di Mantova;

Stimamiglio Giancarlo Mantova 28/6/1946 Trasporti e spedizioni Apparentamento 1
UPA – unione provinciale artigiani;
CNA – confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola
e media impresa associazione provinciale di Mantova;
associazione piccole e medie industrie di Mantova e provincia –
API;
unione del commercio turismo e servizi della provincia di Man-
tova;
Confcooperative unione provinciale di Mantova;
confederazione Italiana agricoltori – Mantova;

Menzi Giuseppe Rivoli (TO) 25/2/1950 Credito e assicurazioni Apparentamento 1
ABI – Associazione Bancaria Italiana;
ANIA – associazione nazionale fra le imprese assicuratrici;

Bonamenti Giancarlo Mantova (MN) 1/10/1942 Servizi alle imprese Apparentamento 2
UPA – unione provinciale artigiani;
CNA – confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola
e media impresa;
associazione provinciale di Mantova;
associazione piccole e medie industrie di Mantova e provincia –
API;
unione del commercio turismo e servizi della provincia di man-
tova;
confcooperative unione provinciale di Mantova;
confederazione italiana agricoltori – Mantova;
confederazione esercenti attività commerciali turistiche e dei ser-
vizi della provincia di Mantova;
Lega nazionale delle cooperative e mutue della Lombardia comi-
tato provinciale legacoop di Mantova;
Confagricoltura Mantova;
Federazione provinciale Coldiretti di Mantova;

Bulgarelli Luciano Quistello (MN) 30/12/1957 Servizi alle imprese

Pelagatti Aristide Curtatone (MN) 2/10/1950 Organizzazioni sindacali Apparentamento 1
dei lavoratori CGIL – camera del lavoro territoriale di Mantova;

CISL – unione sindacale territoriale di Mantova;
UIL – camera sindacale provinciale;

Corradini Guido Suzzana (MN) 20/10/1946 Associazione di tutela Apparentamento 1
degli interessi dei consu- Federconsumatori della provincia di Mantova;

matori e degli utenti ADOC di Mantova;

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI

[BUR2004015] [5.0.0]
D.g.r. 4 giugno 2004 - n. 7/17702
Promozione dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale
per la realizzazione di un programma di attività ed inter-
venti per l’attuazione delle politiche regionali concernen-
te l’ambito territoriale della provincia di Lecco

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed in particolare l’art.

5 «Programmazione regionale e locale» che dispone che la
legge regionale indichi i criteri e fissi le procedure per gli atti
e gli strumenti della programmazione socio-economica e del-
la pianificazione territoriale dei comuni e delle province rile-
vanti ai fini dell’attuazione dei programmi regionali;

Visti gli artt. 2 e 3 della legge regionale 4 marzo 2003 n. 2,
avente ad oggetto «Programmazione negoziata regionale»,
che individuano tra gli strumenti di programmazione regio-

nale, in particolare, «l’Accordo Quadro di Sviluppo Territo-
riale»;

Visto il Regolamento regionale 12 agosto 2003 n. 18, attua-
tivo della predetta l.r. 2/2003, che disciplina, ai sensi dell’art.
7 comma 1 della sopraccitata legge, «le modalità di promo-
zione, di partecipazione, di approvazione, di monitoraggio
nonché ogni altro elemento necessario» per l’attuazione, tra
gli altri, dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale;

Considerato che la programmazione negoziata costituisce
la modalità ordinaria con la quale la Regione intende rappor-
tarsi con i soggetti presenti sul territorio per la condivisione
ed attuazione delle scelte programmatiche regionali, in coe-
renza con il principio di sussidiarietà e di pari ordinazione
degli enti, secondo le disposizioni del Titolo V della parte II
della Costituzione.

Considerata l’esigenza di rendere sistematica e ricorrente
la ricognizione programmatica delle risorse disponibili in
grado si sostenere gli interventi previsti;

Richiamati i Documenti di Programmazione Economico
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Finanziaria Regionale per i trienni 2002/2004, 2003/2005 e
2004/2006 che hanno individuato tra l’altro nell’Accordo Qua-
dro di Sviluppo Territoriale lo strumento in grado di dare ri-
salto all’azione di governance della Regione e alla territoria-
lizzazione della programmazione regionale, attuata attraver-
so le sedi, anche territoriali, di confronto quali importanti
momenti di individuazione e di condivisione degli interventi;

Visto l’Accordo quadro Regione-Unioncamere Lombardia
in data 26 gennaio 2004 – d.g.r. n. 16222 del 30 gennaio 2004;

Considerato il PTCP della Provincia di Lecco approvato con
delibera di Consiglio Provinciale n. 16 del 4 marzo 2004, che
delinea le linee di sviluppo del territorio;

Considerati gli strumenti di programmazione operanti, e in
particolare: i Piani di sviluppo socio economico delle CC.MM.
Valsassina, Lario Orientale e Valle San Martino, i programmi
triennali delle Opere Pubbliche della Provincia di Lecco, del
comune di Lecco e delle 3 CC.MM. citate, il PISL aree Ob 2 –
Phasing out «Sprinter» promosso dalla C.M. Valsassina, i
PISL l.r. 10/98 delle 3 CC.MM. citate;

Preso atto degli indirizzi programmatici e degli interventi
per la promozione e lo sviluppo dell’economia locale, appro-
vati dal Consiglio Camerale della CCIAA di Lecco per l’anno
2004;

Visto l’«Accordo di Programma finalizzato alla realizzazio-
ne di un Polo Universitario per le Province di Lecco e Son-
drio» di cui al d.p.g.r. 29 gennaio 2003, n. 910;

Preso atto che il partenariato regionale si è sviluppato, già
a partire dalla VI legislatura, con la costituzione del Patto per
lo Sviluppo e del Tavolo delle Autonomie, ed è proseguito con
le Giunte in provincia, incontri territoriali sul PRS e, dal
2000, con i Tavoli Territoriali di Confronto (TTC) con le rela-
tive articolazioni tematiche, anche sulla base di una serie di
azioni che il Sistema Lecco ha prospettato nel tempo (Conve-
gno di Varenna giugno ’99 – «Confronto fra sistemi italiani
ed europei»);

Considerato che i Tavoli Territoriali di Confronto hanno
costituito un arricchimento e un potenziamento del dialogo e
del partenariato istituzionale e sociale del Governo regionale
in direzione del territorio, ponendosi quale strumento per
concretizzare l’indicazione di una reale applicazione del con-
cetto di sussidiarietà;

Preso atto che dal 2000 in provincia di Lecco ha preso avvio
il partenariato regionale, con il coinvolgimento di Provincia
di Lecco, Comune di Lecco, CCIAA di Lecco e della Prefettura
oltre che di rappresentanti delle autonomie locali e funzionali
e delle parti sociali;

Preso atto che dal 2000 ad oggi, in provincia di Lecco, si
sono svolte le seguenti sessioni generali e tematiche del Tavo-
lo Territoriale di Confronto:

– 11 dicembre 2000 – 1ª sessione di insediamento del TTC
che ha registrato una generale condivisione in merito all’avvio
del Tavolo Territoriale come nuovo strumento di programma-
zione negoziata e come sede di confronto per meglio articola-
re le politiche regionali a livello territoriale e per raccogliere
le proposte progettuali indicate dal territorio;

– 29 giugno 2001 – 2ª sessione generale e 4 sessioni temati-
che «Polo Universitario», «Era telematica», «Infrastrutture e
viabilità», «Turismo», che, durante i lavori della sessione ge-
nerale, oltre alla presentazione dei risultati dei tavoli temati-
ci, ha consentito di fornire ipotesi progettuali territoriali per
l’aggiomamento del DPEFR e di dare concretezza al ruolo di
coordinamento e sostegno del Governo regionale nei confron-
ti delle iniziative promosse a livello provinciale, in una logica
di valorizzazione del territorio;

– 17 maggio 2002 – 3ª sessione generale e 3 sessioni temati-
che «Tecnologie per la società dell’informazione», «Lecco
Montagna», «Lecco: polo di eccellenza per la gestione del
mercato del lavoro e delle risorse umane», che ha visto, oltre
alla condivisione dei risultati dei Tavoli tematici, la messa a
punto delle azioni prioritarie su scala locale per favorire la
realizzazione dei progetti individuati, prefigurare un piano di
interventi da realizzare nel medio periodo oltre a fornire ipo-
tesi progettuali territoriali per l’aggiornamento del DPEFR;

– 26 febbraio 2003 – sessione tematica «Sistema Sanitario
Lecchese», che ha consentito di assumere posizioni condivise
in merito alla riorganizzazione del Presidio Ospedaliero «Um-
berto Primo» di Bellano e alla ulteriore valorizzazione del
Presidio «A. Manzoni» di Lecco; dal 2004 il Tavolo Tematico
Sanità viene reso permanente con cadenza trimestrale;

– 14 marzo 2003 – sessione tematica «Tecnologie per la so-
cieta dell’informazione» che ha fatto il punto sullo stato di
attuazione e sulle condizioni di successo delle iniziative di
utilizzo delle nuove tecnologie della società dell’informazione
al servizio dei cittadini (carta sanitaria, programma Lombar-
dia Integrata, Osservatorio Servizi Pubblica Utilità, Osserva-
torio New Economy, esperienze di Sportello Unico per le im-
prese...);

– 11 luglio 2003 – 4ª sessione generale e sessione tematica
«Prevenzione, monitoraggio e gestione del dissesto idrogeolo-
gico», che, oltre a fare il punto sull’avanzamento del pacchet-
to progettuale provinciale, sull’utilizzo degli strumenti di pro-
grammazione negoziata e fornire ipotesi progettuali territo-
riali per l’aggiomamento del DPEFR, ha portato all’attenzio-
ne, in relazione agli eventi calamitosi del novembre 2002, la
necessità di operare attraverso campagne di prevenzione, ge-
stione e sistemazione delle aree calamitate, e di monitoraggio
delle situazioni di dissesto potenziali e residue;

– 22 ottobre 2003 – sessione tematica «Promozione e salva-
guardia della rifugistica» (nel contesto del programma Lecco-
montagna) che ha visto l’elaborazione di un pacchetto di a-
zioni quali: l’erogazione di contributi straordinari (messi a
disposizione da Regione Lombardia e Provincia di Lecco), la
predisposizione di una bozza di modifica al regolamento loca-
le di igiene, la proposta di modifica del regolamento tipo di
igiene da sottoporre alla Regione, l’elaborazione di specifici
emendamenti proposti in sede di revisione dei Pdl di modifica
della l.r. 10/98;

Preso atto che a seguito di tali lavori sono stati prodotti
nella seduta di segreteria operativa del TTC del 25 marzo
2004 i seguenti documenti preparatori:

– «Analisi del sistema territoriale lecchese e definizione
delle politiche prioritarie per uno sviluppo integrato e condi-
viso della provincia di Lecco»,

– «Pacchetto Progettuale Provinciale» aggiomato al feb-
braio 2004,

– Relazione illustrativa: «Attività di partenariato nel terri-
torio lecchese e stato di attuazione del pacchetto progettuale
alla luce dell’ipotesi di AQST»,
sui quali si fonda l’opportunità della promozione del presente
accordo;

Atteso che la realtà provinciale è caratterizzata da:
• un’ampia e positiva propensione alle attività di program-

mazione negoziata che ha già permesso il raggiungimento di
alcuni importanti obiettivi condivisi, rispondenti alle esigenze
strategiche del territorio lecchese;

• la presenza di una rete infrastrutturale inadeguata alle
dinamiche socio economiche e alla ricerca di competitività
dell’area lecchese;

• la presenza, in un contesto di eccellenza socio economi-
ca, di aree svantaggiate e marginali, connotate da frammenta-
zione della realtà territoriale socioeconomica ed amministra-
tiva;

• la presenza di considerevoli risorse naturali/ambientali e
del mondo rurale e di un patrimonio culturale da valorizzare;

• un andamento occupazionale superiore al dato medio re-
gionale anche se permane marcata l’esigenza di investire in
ricerca, innovazione, formazione, al fine di migliorare quanti-
tativamente e qualitativamente l’offerta facendo leva sull’im-
portante contributo che l’Università può offrire come agenzia
di alta formazione e di orientamento;

• l’esigenza, da parte dei principali attori del sistema, di
divenire protagonisti nell’elaborazione delle anticipazioni ri-
guardo i possibili futuri sviluppi della struttura e del contesto
socio economico istituzionale lecchese;

• la lettura del «sistema provincia» ha evidenziato alcune
ricorrenze che non solo si pongono come schemi interpretati-
vi della realtà provinciale ma anche come drivers per lo svi-
luppo sostenibile del territorio, orientando la ricognizione de-
gli interventi e l’architettura stessa dell’Accordo Quadro di
Sviluppo Territoriale;

Considerato che la Regione intende garantire adeguata rap-
presentanza alle parti sociali ai fini della condivisione del per-
corso di costruzione dell’AQST e che, a tal fine, saranno atti-
vate le opportune modalità di confronto nell’ambito delle sedi
consolidate del partenariato territoriale lecchese;

Considerato che la Regione intende coordinare l’attività di
comunicazione riguardante l’AQST in collaborazione con gli
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altri Enti sottoscrittori, secondo modalità che saranno suc-
cessivamente individuate e condivise;

Preso atto che in data 26 febbraio 2004 e 25 marzo 2004 si
è riunita la Segreteria Operativa del TTC e, come risulta dai
relativi verbali, è stata confermata la disponibilità, manifesta-
ta dalle Amministrazioni presenti, alla promozione dell’Ac-
cordo;

Vista la nota del Prefetto di Lecco in data 28 aprile 2004
con la quale viene condivisa la promozione dell’AQST;

Preso atto che, su invito del Presidente della Regione Ro-
berto Formigoni e del delegato a presiedere il Tavolo Territo-
riale di Confronto di Lecco Assessore Alessandro Moneta, i
soggetti sottoscrittori hanno formalizzato la propria adesione
all’AQST:

– la Provincia di Lecco, in data 22 aprile 2004, con delibe-
razione della Giunta provinciale n. 110;

– il comune di Lecco, in data 11 maggio 2004, con delibe-
razione della Giunta comunale n. 59;

– la CCIAA, in data 17 maggio 2004, con deliberazione del-
la Giunta camerale n. 73;

– la Comunità Montana Lario Orientale, in data 30 marzo
2004, con deliberazione n. 35;

– la Comunità Montana Valle San Martino, in data 22 apri-
le 2004, con deliberazione n. 41;

– la Comunità Montana Valsassina, Valvarrone, Val d’Esi-
no e Riviera, in data 29 aprile 2004, con deliberazione n. 59;

Delibera
1. di promuovere, per quanto in premessa, l’Accordo Qua-

dro di Sviluppo Territoriale finalizzato a definire un program-
ma condiviso di interventi per l’attuazione delle politiche re-
gionali in provincia di Lecco;

2. di incaricare l’Assessore al Territorio e Urbanistica Ales-
sandro Moneta, quale delegato a presiedere il Tavolo Territo-
riale di Confronto di Lecco, al coordinamento delle attività
finalizzate all’attuazione dell’Accordo Quadro di Sviluppo
Territoriale;

3. di individuare la provincia di Lecco quale ambito di rife-
rimento territoriale rispetto al quale attivare l’Accordo Qua-
dro di Sviluppo Territoriale;

4. di istituire il Comitato di Coordinamento composto:
– dal Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore re-

gionale delegato, che presiede il Comitato;
– dal Presidente della Provincia di Lecco;
– dal Sindaco del comune di Lecco;
– dal Prefetto di Lecco;
– dal Presidente della CCIAA;
– dal Presidente della Comunità Montana Lario Orientale;
– dal Presidente della Comunità Montana Valle San Mar-

tino;
– dal Presidente della Comunità Montana Valsassina, Val-

varrone, Val d’Esino e Riviera;
– dal Prorettore del Politecnico – Polo di Lecco.
Il Comitato cosı̀ composto sarà integrato di volta in volta,

in relazione alle tematiche specifiche affrontate, dagli Asses-
sori regionali e dagli Amministratori locali interessati.

Il Comitato si avvarrà del supporto della Segreteria Tecni-
ca, che nella fattispecie coincide con la Segreteria Operativa
del Tavolo Territoriale di Confronto, allargata ai rappresen-
tanti tecnici delle Direzioni Generali e degli altri Enti coin-
volti.

I compiti attribuiti al Comitato sono quelli di cui all’art.
7 del regolamento attuativo citato in premessa, secondo una
prospettiva metodologica che preveda, tra l’altro:

1. l’elaborazione di uno scenario strategico di medio lungo
periodo;

2. l’elaborazione e applicazione di un modello di valutazio-
ne polivalente per la valutazione delle politiche in atto e previ-
ste.

Il segretario: Sala

[BUR2004016] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18171
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni

relative alla Direzione Generale Sicurezza, Polizia Locale
e Protezione Civile – 58º Provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di apportare al bilancio per l’esercizio finanziario 2004

le seguenti variazioni;

STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:
• al titolo 2, categoria 1, UPB 2.1.54 «Assegnazioni per pro-

fughi, stranieri ed immigrati» la dotazione finanziaria di com-
petenza e di cassa del capitolo 2.1.54.5298 «Assegnazione sta-
tale per i rimborsi delle spese sostenute dalle organizzazioni
di volontariato nonché per i rimborsi ai datori di lavoro delle
giornate lavorative dei volontari per la Missione Arcobaleno»
è incrementata di C 24.345,00;

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:
• alla funzione obiettivo 1.2.2 «Protezione Civile», spesa

corrente, UPB 1.2.2.1.2.11 «Sistemi integrati per la Protezio-
ne Civile» la dotazione finanziaria di competenza e di cassa
del capitolo 1.2.2.1.2.11.5299 «Contributo statale per i rim-
borsi delle spese sostenute dalle organizzazioni di volontaria-
to nonché per i rimborsi ai datori di lavoro delle giornate la-
vorative dei volontari per la Missione Arcobaleno» è incre-
mentata di L. 24.345,00.

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR2004017] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18172
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla Direzione Generale Industria, PMI, Coopera-
zione e Turismo (d.lgs. 112/1998, l 1329/1965, l 626/1954)
– 64º provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di apportare al bilancio ed al documento tecnico di ac-

compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:
• al titolo 4, categoria 3, UPB 4.3.69 «Assegnazioni per lo

sviluppo delle imprese» la dotazione finanziaria di competen-
za e di cassa del capitolo 4.3.69.5410 «Assegnazioni in mate-
ria di incentivi alle imprese» è incrementata di
C 2.607.008,56;

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:
• alla funzione obiettivo 2.3.10 «Crescita di competitività

del sistema delle imprese», tipo spesa in capitale, UPB
2.3.10.5.3.20 «Ampliamento degli strumenti finanziari inno-
vativi», la dotazione finanziaria di competenza e di cassa del
capitolo 2.3.10.5.3.20.5429 «Fondo unico regionale per gli in-
centivi alle imprese – imprese industriali» è incrementata di
C 2.607.008,56;

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 49, comma 7
della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed
integrazioni;

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR2004018] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18173
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo



Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3210 –

1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla Direzione Generale Commercio Fiere e Mer-
cati – 68º Provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Omissis
Delibera

1. di apportare al bilancio ed al documento tecnico di ac-
compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:

– al titolo 4, categoria 3, UPB 4.3.69 «Assegnazioni per lo
sviluppo delle imprese», sono istituiti i capitoli:

• 4.3.69.6441 «Assegnazione statale per gli interventi regio-
nali nel settore del Commercio a favore dei programmi comu-
nali per la riqualificazione della rete commerciale – Program-
ma PIC» con la dotazione finanziaria di competenza e di cas-
sa di C 3.661.156,69;

• 4.3.69.6442 «Assegnazione statale per gli interventi regio-
nali nel settore del Commercio a favore di PMI commerciali
e loro consorzi/associazioni – Programma PIC» con la dota-
zione finanziaria di competenza e di cassa di C 3.042.705,82;
• 4.3.69.6443 «Assegnazione statale per gli interventi regio-

nali nel settore del Commercio a favore di Comuni, PMI com-
merciali e loro consorzi/associazioni – Programma PIC» con
la dotazione finanziaria di competenza e di cassa di
C 3.046.740,97,

• 4.3.69.6444 «Assegnazione statale dei programmi regio-
nali di investimento per la riqualificazione ed il potenziamen-
to di sistemi e apparati di sicurezza delle PMI commerciali –
Programma PIC» con la dotazione finanziaria di competenza
e di cassa di C 815.000,00.
STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:

– alla funzione obiettivo 2.3.10 «Crescita di competitività
del sistema delle imprese», spesa capitale, UPB 2.3.10.9.3.333
«Sviluppo a rete dei servizi distributivi e commerciali», sono
istituiti i capitoli:

• 2.3.10.9.3.333.6445 «Cofinanziamento statale per gli in-
terventi regionali nel settore del Commercio a favore dei pro-
grammi comunali per la riqualificazione della rete commer-
ciale – Programma PIC» con la dotazione finanziaria di com-
petenza e di cassa di C 3.661.156,69;

• 2.3.10.9.3.333.6446 «Cofinanziamento statale per gli in-
terventi regionali nel settore del Commercio a favore di PMI
commerciali e loro consorzi/associazioni – Programma PIC»
con la dotazione finanziaria di competenza e di cassa di
C 3.042.705,82;

• 2.3.10.9.3.333.6447 «Cofinanziamento statale per gli in-
terventi regionali nel settore del Commercio a favore di Co-
muni, PMI commerciali e loro consorzi/associazioni – Pro-
gramma PIC» con la dotazione finanziaria di competenza e
di cassa di C 3.046.740,87;

• 2.3.10.9.3.333.6448 «Cofinanziamento statale dei pro-
grammi regionali di investimento per la riqualificazione ed il
potenziamento di sistemi e apparati di sicurezza delle PMI
commerciali – Programma PIC» con la dotazione finanziaria
di competenza e di cassa di C 815.000,00.

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala
[BUR2004019] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18174
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla direzione generale territorio e urbanistica
(Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
12 settembre 2003, n. 3311) – 76º Provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Omissis
Delibera

1. di apportare al bilancio ed al documento tecnico di ac-
compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:
• al titolo 4, categoria 3, UPB 4.3.106 «Assegnazioni per

interventi a seguito eventi calamitosi» è istituito il capitolo
4.3.106.6457 «Mutuo con la banca di sviluppo del Consiglio
d’Europa per interventi di ricostruzione di opere pubbliche
ed infrastrutture danneggiate ed opere urgenti di difesa del
suolo in seguito agli eventi calamitosi del maggio 2002» con
la dotazione finanziaria di competenza e di cassa di
C 10.123.676,52;

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:
• alla funzione obbiettivo 4.10.3 – Valorizzazione del terri-

torio e difesa dal rischio idraulico ed idrogeologico», spesa in
capitale, UPB 4.10.3.5.3. 111 «Interventi straordinari per il
riassetto idrogeologico del territorio a seguito di calamità na-
turali» è istituito il capitolo 4.10.3.5.3.111.6458 «Interventi
straordinari per il ripristino in condizioni di sicurezza delle
infrastrutture pubbliche danneggiate, per la pulizia e la ma-
nutenzione straordinaria degli alvei dei corsi d’acqua e per la
stabilizzazione dei versanti ed opere di prevenzione e messa
in sicurezza in seguito agli eventi alluvionali del maggio
2002» con la dotazione finanziaria di competenza e di cassa
di C 10.123.676,52;

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR20040110] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18175
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla Direzione Generale Sanità – 74º Provvedi-
mento

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis
Delibera

1. di apportare al bilancio e al documento tecnico di ac-
compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:

• al titolo 2, categoria 1, UPB 2.1.160 «Trasferimenti da
altri soggetti», è istituito il capitolo 2.1.160.6449 «Assegnazio-
ne della Fondazione Cariplo per la realizzazione del progetto
per la predisposizione e l’attuazione di un piano di interventi
finalizzato alla autosufficienza di sangue e di plasmaderivati
e per l’assistenza dei pazienti emopatici della Regione di
Nizhnij Novgorod (Russia)» con la dotazione finanziaria di
competenza e di cassa di C 100.000,00;
STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:

• alla funzione obiettivo 3.7.4 «Sviluppo delle politiche di
prevenzione sanitaria», spesa corrente, UPB 3.7.4.2.2.288
«Prevenzione delle malattie infettive» è istituito il capitolo
3.7.4.2.2.288.6450 «Contributo della Fondazione Cariplo per
la realizzazione del progetto per la predisposizione e l’attua-
zione di un piano di interventi finalizzato alla autosufficienza
di sangue e di plasmaderivati e per l’assistenza dei pazienti
emopatici della Regione di Nizhnij Novgorod (Russia)» con
la dotazione finanziaria di competenza e di cassa di
C 100.000,00.

2. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 49, comma 7
della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed
integrazioni.

3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi del-
l’art. 49, comma 10, della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR20040111] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18176
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della l.r. 31 marzo
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1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla Direzione Generale Sanità – 71º Provvedi-
mento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 49, comma 7 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e

successive modificazioni ed integrazioni che consente di di-
sporre, con deliberazione della giunta regionale, le variazioni
di bilancio relative ad assegnazioni dello stato, dell’unione eu-
ropea o di altri soggetti con vincolo di destinazione specifica
quando l’impiego di queste sia tassativamente regolato dalle
leggi statali o regionali, o quando esse siano destinate al fi-
nanziamento di progetti od interventi determinati dal sogget-
to che li assegna;

Vista la deliberazione del consiglio regionale del 25 novem-
bre 2003, n. VII/915 di approvazione del «Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria regionale» per gli anni
2004-2006, con la struttura aggiornata degli obiettivi pro-
grammatici e specifici ed altresı̀ la deliberazione della giunta
regionale n. 7/16951 del 26 marzo 2004 di presa d’atto della
comunicazione del presidente avente ad oggetto: «definizione
degli obiettivi gestionali per l’anno 2004 a seguito della indivi-
duazione degli obiettivi di governo regionale» con l’elenco de-
gli obiettivi gestionali relativi al 2004, fra i quali in particolare
l’obiettivo gestionale 7.4.2.1. «Predisposizione piano regiona-
le per la prevenzione delle malattie infettive di maggiore rile-
vanza sociale e di interesse zootecnico»;

Vista la legge regionale del 23 dicembre 2003, n. 29 «Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e bilancio
pluriennale 2004/2006 a legislazione vigente e programma-
tico»;

Vista la d.g.r. n. 15866 del 30 dicembre 2003 «Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004/2006 a
legislazione vigente e programmatico»;

Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, concernente misure
per la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizooti-
che degli animali, che prevede all’art. 2 la concessione di in-
dennità ai proprietari per ogni animale infetto o sospetto di
infezione o di contaminazione che sia stato abbattuto;

Preso atto che l’art. 3 della citata legge prevede che per tali
indennità, che gravano sulla quota a destinazione vincolata
del fondo sanitario nazionale, il Ministro del tesoro, in deroga
alle procedure previste dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833,
assegna direttamente alle regioni, su proposta del ministro
della sanità, le somme destinate al pagamento delle indennità
di abbattimento in relazione agli abbattimenti effettuati o
preventivati dalle regioni interessate;

Vista la nota prot. 0015263 del 11 febbraio 2004 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello stato, con cui si comunica che con speci-
fico decreto, si è provveduto ad erogare in favore della regione
Lombardia l’importo di C 5.000.000,00 per le necessità fi-
nanziarie di cui alla legge n. 218 del 1988, indennità di abbat-
timento animali;

Vista la quietanza della banca d’Italia del 17 febbraio 2004
di C 5.000.000,00;

Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.
H1.2004.0033315 del 8 giugno 2004, che al punto 1, richiede
l’iscrizione a bilancio della somma di C 5.000.000,00 sui capi-
toli 1572 di entrata e 1574 di spesa;

Visti altresı̀ gli stati di previsione delle entrate e delle spese
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2004 e suc-
cessivi;

Verificato altresı̀ da parte del dirigente dell’unità organizza-
tiva bilancio, ragioneria e strumenti finanziari integrati la re-
golarità dell’istruttoria e della proposta di deliberazione sia
dal punto di vista tecnico che sotto il profilo di legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e
considerazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
Delibera

1. di apportare al bilancio e al documento tecnico di ac-
compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:

• al titolo 2 categoria 1 «Contributi ed assegnazioni di par-
te corrente dell’Unione Europea, della Stato e di altri soggetti
per funzioni proprie» UPB 2.1.35 «Assegnazioni statali per

profilassi e risanamento veterinario,» la dotazione finanziaria
di competenza e di cassa del capitolo 2.1.35.1572 «Assegna-
zioni statali di quota corrente del fondo sanitario nazionale
per le spese di profilassi obbligatoria e di risanamento veteri-
nario» è incrementata di C 5.000.000,00.
STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:

• alla funzione obiettivo 3.7.4 «Sviluppo delle politiche di
prevenzione sanitaria», tipo di spesa corrente operativa, UPB
3.7.4.2.2.288 «Prevenzione delle malattie infettive» la dotazio-
ne finanziaria di competenza e di cassa del capitolo
3.7.4.2.2.288.1574 «Spese per la profilassi obbligatoria ed il
risanamento veterinario mediante impiego della quota cor-
rente vincolata del fondo sanitario» è incrementata di
C 5.000.000,00.

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

3, di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala
[BUR20040112] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18177
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49, comma 7, della. l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed integrazioni
relative alla Direzione Generale Risorse e Bilancio – 75º
provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Omissis
Delibera

1. di apportare al bilancio e al documento tecnico di ac-
compagnamento per l’esercizio finanziario 2004 le seguenti
variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:

• al titolo 2 categoria 1 «Contributi ed assegnazioni di par-
te corrente dell’Unione Europea, dello Stato e di altri soggetti
per funzioni proprie», UPB 2.1.167 «Assegnazioni per stru-
menti di programmazione territoriale» la dotazione finanzia-
ria di competenza e di cassa del capitolo 2.1.167 6337 «Con-
tributi per il finanziamento del “Progetto Monitoraggio” rela-
tivo agli Accordi di Programma Quadro» è incrementata di
C 984.000,00.
STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:

• alla funzione obiettivo 1.1.2 «Programmazione strategi-
ca, negoziata attraverso il partenariato territoriale» tipo di
spesa corrente operativa UPB 1.1.2.1.2.3 «Partenariato econo-
mico sociale e partenariato territoriale – Integrazione degli
strumenti di programmazione strategica e sviluppo della pro-
grammazione negoziata» la dotazione finanziaria di compe-
tenza e di cassa del capitolo 1.1.2.1.2.3 6338 «Spese per il
progetto monitoraggio relativo agli accordi di Programma
Quadro è incrementata di C 984.000,00;

2. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala
[BUR20040113] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18178
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte ai sensi dell’art. 49 comma 7 della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 e dell’art. 27, comma 12 della l.r. 35/97 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni relative alla Direzio-
ne Generale Industria Piccola e Media Impresa Coopera-
zione e Turismo (Decisione della Commissione Europea
C(2000) 1101 del 28 aprile 2000) – 2º Provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Omissis
Delibera

1. di apportare al bilancio e al documento tecnico di ac-
compagnamento al bilancio le seguenti variazioni:
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STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE:
Al titolo 2, categoria 1, UPB 2.1.146 la cui descrizione è

cosı̀ modificata: «Assegnazioni per programmi interregionali
Interreg III B ed Interreg III C» sono istituiti:

• il capitolo 2.1.146.6464 «Assegnazioni della CE per il pro-
gramma INTERREG III C – progetto REGINS», con la dota-
zione finanziaria di competenza e di cassa per l’anno 2004
di C 124.270,77 e la dotazione finanziaria di competenza di
C 390.959,45 per il 2005 e di C 475.387,48 per il 2006;

• il capitolo 2.1.146.6465 «Assegnazioni statali per il pro-
gramma INTERREG III C progetto REGINS», con la dota-
zione finanziaria di competenza e di cassa per l’anno 2004
di C 86.989,54 e la dotazione finanziaria di competenza di
C 273.671,61 per il 2005 e di C 332.771,24 per il 2006;

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:
Alla funzione obiettivo 2.3.10 «Crescita di competitività del

sistema delle imprese», spesa corrente, UPB 2.3.10.4.2.50 «in-
cremento dell’innovazione aziendale e diffusione della ricer-
ca», sono istituiti:

• il capitolo 2.3.10.4.2.50.6466 «Cofinanziamento della CE
per il programma INTERREG III C – progetto REGINS, con
la dotazione finanziaria di competenza e di cassa per l’anno
2004 di C 124.270,77 e la dotazione finanziaria di competen-
za di C 390.959,45 per il 2005 e di C 475.387,48 per il 2006;

• il capitolo 2.3.10.4.2.50.6467»Cofinanziamento dello sta-
to per il programma INTERREG III C – progetto REGINS»,
con la dotazione finanziaria di competenza e di cassa per l’an-
no 2004 di C 86.989,54 e la dotazione finanziaria di compe-
tenza di C 273.671,61 per il 2005 e di C 332.771,24 per il
2006;

• il capitolo 2.3.10.4.2.50.6468 «Cofinanziamento regionale
per il programma INTERREG III C – progetto REGINS», con
la dotazione finanziaria di competenza e di cassa per l’anno
2004 di C 37.281,23 e la dotazione finanziaria di competenza
di C 117.287,83 per il 2005 e di C 142.616,24 per il 2006.

Alla funzione obiettivo 5.0.4 «Fondi», spesa corrente, UPB
5.0.4.0.2.249 «Fondi regionali per programmi comunitari», la
dotazione finanziaria del capitolo 5.0.4.0.2.249.4845 «Fondo
per la partecipazione regionale agli interventi previsti dai Re-
golamenti o Direttive dell’Unione Europea», è ridotta di
C 37.281,23 di competenza e di cassa per il 2004 e di
C 117.287,83 per il 2005 e di C 142.616,24 per il 2006 di com-
petenza.

2. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale.

3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR20040114] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18179
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2004, di-
sposte al sensi dell’art. 27, comma 12 della l.r. 35/97, e
successive modificazioni ed integrazioni relative alla Di-
rezioni Generali Agricoltura e Presidenza – 4º Provvedi-
mento

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di determinare in C 80.000,00 per l’anno 2004,
C 60.000,00 per l’anno 2005 ed C 60.000,00 per l’anno 2006,
la ripartizione annua del contributo complessivo di
C 200.000,00 di parte regionale disposto con la d.g.r. n. 15012
del 14 novembre 2003,

2. di apportare al bilancio e al documento tecnico di ac-
compagnamento al bilancio le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE:
– alla funzione obiettivo 4.9.5 «Ambiente e sviluppo soste-

nibile», spesa corrente, UPB 4.9.5.5.2.341 «Programmi comu-
nitari per l’ambiente», è istituito il capitolo 4.9.5.5.2.341.6459
«Cofinanziamento regionale per l’attuazione del progetto “E-
liminazione del PCB dalla filiera alimentare” ammesso al so-
stegno del programma LIFE – Ambiente» con la dotazione
finanziaria di competenza e di cassa, per l’esercizio finanzia-
rio 2004, di C 80.000,00 e la dotazione finanziaria di compe-

tenza, per gli esercizi finanziari 2005 e 2006, rispettivamente
di C 60.000,00 ed C 60.000,00;

– alla funzione obiettivo 5.0.4 «Fondi», spesa corrente,
UPB 5.0.4,0.2.249 «Fondi regionali per programmi comunita-
ri» la dotazione finanziaria di competenza e di cassa per l’e-
sercizio finanziario 2004 e le dotazioni finanziarie di compe-
tenza per gli esercizi finanziari 2005 e 2006, del capitolo
5.0.4.0.2.249.4845 «Fondo per la partecipazione regionale
agli interventi previsti da regolamenti o direttive dell’Unione
Europea» sono ridotte rispettivamente di C 80.000,00,
C 60.000,00 ed C 60.000,00.

3. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale.

4. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi del-
l’art. 49, comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR20040115] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18205
Approvazione del progetto «Prosecuzione della S.P. 1 da
Cocquio Trevisago a Gemonio (variante di Cocquio Trevi-
sago, 2º – 3º lotto)» (obiettivo gestionale 8.3.2.2.) ai sensi
della l.r. 31/96

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare il progetto «Prosecuzione della S.P. 1 da

Cocquio Trevisago a Gemonio (variante di Cocquio Trevisa-
go, 2º – 3º lotto)», ai sensi della l.r. 31/96 (obiettivo gestionale
8.3.2.2. «Definizione progettuale ed attuazione di interventi
viabilistici prioritari sulla rete stradale di interesse regionale
e provinciale previsti dal Programma straordinario delle In-
frastrutture Lombarde») con i relativi allegati contrassegnati
A) e B) (1) (omissis) che costituiscono parte integrante;

2. per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione
del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari rispet-
tivamente a C 850.000,00 per il 2004, C 2.600.000,00 per il
2005 e C 1.714.568,99 per il 2006 previsto nell’UPB
5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo per la realizzazione di progetti
infrastrutturali di rilevanza regionale del “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale
2004-2006”»;

3. agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

4. di condizionare l’erogazione delle risorse alla codifica
del progetto, ai sensi della delibera CIPE 27 dicembre 2002
n. 143, da verificarsi da parte della direzione generale compe-
tente per l’attuazione del progetto;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla pre-
sente deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino,
possono essere consultati presso la D.G. Risorse Finanziarie e Bilan-
cio U.O. Strumenti Finanziari Integrati.

——— • ———
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Allegati
Allegato A) Scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96.
Allegato B) Progetto definitivo (composto da n. 29 allegati)
(omissis).

N. all. Descrizione

B1 Relazione 1
B2 Relazione geologica 2
B3 Planimetria generale 3.a
B4 Ortofoto 3.b
B5 Planimetria vincoli 4
B6 Planimetria P.R.G. 5.a
B7 Legenda P.R.G. 5.b
B8 Planimetria di progetto – 2º lotto 6.a
B9 Planimetria di progetto – 3º lotto 6.b
B10 Profilo longitudinale – 2º lotto 7.a
B11 Profilo longitudinale – 3º lotto 7.b
B12 Sezioni trasversali – 2º lotto 8.a
B13 Sezioni trasversali – 3º lotto 8.b
B14 Planimetria intersezioni 9
B15 Sezioni tipo strada 10.a
B16 Sezioni tipo intersezioni 10.b
B17 Planimetria ponte 11.a
B18 Profilo ponte 11.b
B19 Planimetria fondazioni 11.c
B20 Particolari spalle 11.d
B21 Pianta e sezioni impalcato 11.e
B22 Particolari costruttivi 11.f
B23 Sottovia 12
B24 Stima della spesa 13
B25 Elenco prezzi 14
B26 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli ele- 15

menti tecnici
B27 Planimetria occupazioni 16
B28 Piano particellare 17
B29 Documentazione fotografica 18

——— • ———
All. A)

SCHEDA ART. 3, COMMA QUARTO, L.R. N. 31/96

Denominazione progetto: Prosecuzione della S.P. 1 da Coc-
quio Trevisago a Gemonio (variante di Cocquio Trevisago, 2º
– 3º lotto).

Obiettivo specifico: 8.3.2 Riqualificazione e potenziamento
della rete viaria regionale.

Obiettivo gestionale: 8.3.2.2 Definizione progettuale ed at-
tuazione degli interventi prioritari programmati sulla rete
stradale di interesse regionale e provinciale.

Denominazione sottoprogetto: 1 Prosecuzione della S.P. 1 da
Cocquio Trevisago a Gemonio (variante di Cocquio Trevisa-
go, 2º – 3º lotto).

Obiettivi e risultati:
– Descrizione obiettivo: risoluzione dei problemi di caratte-

re viario connessi all’attraversamento della S.S. n. 394
dei centri abitati nel tratto Cocquio-Trevisago-Gemonio;

– Indicatori di risultato obiettivo: aumento della sicurezza
stradale e riduzione del traffico e dell’inquinamento nei
centri abitati tra Cocquio Trevisago e Gemonio.

Costo complessivo: C 10.845.594,88.
Soggetti beneficiari dei contributi: Provincia di Varese.
Soggetti responsabili dell’attuazione del progetto e delle sue

singole fasi: Provincia di Varese.
Localizzazione territoriale:

COMUNE Comunità ASL Provincia

Gemonio Valcuvia-Valganna Varese

Cocquio Trevisago

Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attua-
zione:

FINANZIAMENTI 2004 2005 2006 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 850.000,00 2.600.000,00 1.714.568,99 5.164.568,99

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti locali

FINANZIAMENTI 2004 2005 2006 Totale

Provincia di Varese 2.100.000,00 2.660.000,00 921.025,89 5.681.025,89

Sogg. pubblici

Sogg. privati

TOTALE 2.950.000,00 5.260.000,00 2.635.594,88 10.845.594,88

Data inizio e termine lavori:
– data previsione inizio lavori: 31 luglio 2004;
– data previsione fine lavori: 31 maggio 2006;
– data previsione inizio esercizio: 30 giugno 2006.
Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi:median-

te specifiche indagini, mirate alla misurazione degli effetti e
dei risultati (indagini sui flussi di traffico, rilevamenti dei tas-
so di inquinamento atmosferico e degli incidenti stradali).

[BUR20040116] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18206
Approvazione del progetto «ex S.S. n. 236 “Goitese” – Va-
riante di Guidizzolo» (Obiettivo gestionale 8.3.2.2.) ai sen-
si della l.r. 31/96

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare il progetto «ex S.S. n. 236 “Goitese” – Va-

riante di Guidizzolo», ai sensi della l.r. 31/96 (obiettivo gestio-
nale 8.3.2.2. «Definizione progettuale ed attuazione di inter-
venti viabilistici prioritari sulla rete stradale di interesse re-
gionale e provinciale previsti dal Programma straordinario
delle Infrastrutture Lombarde») con i relativi allegati contras-
segnati A) e B) (omissis) (1) che costituiscono parte inte-
grante;

2. per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione
del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari rispet-
tivamente a C 5.000.000,00 per il 2005 e a C 13.218.000,00
per il 2006 previsto nell’UPB 5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo
per la realizzazione di progetti infrastrutturali di rilevanza re-
gionale del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2004 e bilancio pluriennale 2004-2006»;

3. agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

4. di condizionare l’erogazione delle risorse alla codifica
del progetto, ai sensi della delibera CIPE 27 dicembre 2002
n. 143, da verificarsi da parte della Direzione Generale com-
petente per l’attuazione del progetto;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla pre-
sente deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino,
possono essere consultati presso la D.G. Risorse Finanziarie e Bilan-
cio U.O. Strumenti Finanziari Integrati.

——— • ———
Allegati

All. A) Scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96.
All. B) Progetto definitivo (composto da n. 61 allegati) (omis-
sis).

N. all. Descrizione

B1 Relazione tecnica
B2 Corografia
B3 Documentazione fotografica
B4 Planimetria generale scala 1�5.000 4.1
B5 Planimetria d’inserimento urbanistico scala 4.2

1�4.000
B6 Planimetria di tracciamento scala 1�5.000 4.3
B7 Planimetria delle intersezioni scala 1�1.000 4.4
B8 Profilo longitudinale scala 1�5.000/1�500 5
B9 Sezioni tipo del corpo stradale e della sovrastrut- 6

tura

Sezioni trasversali
B10 Sezioni trasversali da n. 1 a n. 14 scala 1�200 7.1
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N. all. Descrizione

B11 Sezioni trasversali da n. 15 a n. 26 scala 1�200 7.2
B12 Sezioni trasversali da n. 27 a n. 38 scala 1�200 7.3
B13 Sezioni trasversali da n. 39 a n. 52 scala 1�200 7.4
B14 Sezioni trasversali da n. 53 a n. 66 scala 1�200 7.5
B15 Sezioni trasversali da n. 67 a n. 72 scala 1�200 7.6

Documentazione geologica-geotecnica
B16 Relazione geologica 8.1
B17 Relazione geotecnica 8.2
B18 Relazione idrogeologica 8.3
B19 Relazione idraulica 8.4
B20 Planimetria con ubicazione delle prove geogno- 8.5

stiche
B21 Profilo geognostico 8.6
B22 Profilo falda freatica 8.7
B23 Carta geomorfologica e litologica 8.8
B24 Carta idrogeologica 8.9

Opere d’arte principali

Ipotesi svincolo a livelli sfalsati S.P. 8
B25 Soluzione con tangenziale in viadotto 9.1
B26 Soluzione con tangenziale in tunnel 9.2

Sovrappassi svincolo via S. Cassiano
B27 Planimetria – sezione trasversale – prospetto 10.1

d’insieme
B28 Particolari d’impalcato – pile – spalle 10.2

Sovrappasso via S. Cassiano
B29 Planimetria – sezione trasversale – sezione longi- 11.1

tudinale
B30 Planimetria – sezione trasversale – sezione longi- 11.2

tudinale

Sovrappasso strada comunale dei Tomasi
B31 Planimetria – sezione trasversale – sezione longi- 12.1

tudinale
B32 Planimetria – sezione trasversale – sezione longi- 12.2

tudinale

Sovrappassi svincolo S.P. 15
B33 Planimetria – sezione trasversale – prospetto 13.1

d’insieme
B34 Particolari d’impalcato – pile – spalle 13.2

Sottopasso S.P. 14
B35 Planimetria – sezione trasversale – prospetto 14.1

d’insieme
B36 Pianta e sezioni manufatto 14.2

Cavalcavia svincolo sud-est
B37 Planimetria – sezione trasversale – prospetto 15.1

d’insieme
B38 Particolari d’impalcato – pile – spalle 15.2
B39 Relazione calcolo delle strutture 16

Tipi d’offerte d’arte minori
B40 Ponticello sul canale Virgilio 17.1
B41 Ponticelli sul canale secondario Mariano 17.2
B42 Opere smaltimento acque 17.3
B43 Tipologia degli interventi di mitigazione e loro 18

localizzazione

Rilievo stato di fatto
B44 Schede monografiche dei punti di riferimento 19.1

delle poligonali di base e d’asse
B45 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2

1�4.000
B46 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2A

1�1.000
B47 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2B

1�1.000
B48 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2C

1�1.000
B49 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2D

1�1.000
B50 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2E

1�1.000
B51 Planimetria rilievo – quadro d’unione scala 19.2F

1�1.000
B52 Rilievo celerimetrico 19.3a
B53 Rilievo celerimetrico 19.3b

Espropri
B54 Planimetria catastale scala 1 febbraio 20000 20.1
B55 Piano particellare d’esproprio 20.2

Illuminazione
B56 Planimetria con posizionamento punti luce scala 21.1

1�5.000
B57 Calcolo illuminotecnica 21.2

N. all. Descrizione

Interferenze
B58 Planimetria delle interferenze con P.S. scala 22.1

1�5.000
B59 Fascicolo interferenze 22.2
B60 Computo metrico estimativo 23
B61 Quadro economico 24

——— • ———
All. A)

SCHEDA ART. 3, COMMA QUARTO, L.R. N. 31/96

Denominazione progetto: Ex S.S. n. 236 «Goitese»: variante
di Guidizzolo (MN).

Obiettivo specifico: 8.3.2 Riqualificazione e potenziamento
della rete viaria regionale.

Obiettivo gestionale: 8.3.2.2 Definizione progettuale ed at-
tuazione di interventi viabilistici prioritari sulla rete stradale
di interesse regionale e provinciale previsti dal Programma
straordinario delle Infrastrutture Lombarde.

Denominazione sottoprogetto: 1 ex S.S. n. 236 «Goitese»: va-
riante di Guidizzolo (MN).

Obiettivi e risultati:
– Descrizione obiettivo: miglioramento della scorrevolezza

del traffico e aumento della sicurezza alle intersezioni,
con conseguente riduzione dei tempi di percorrenza, di-
minuzione dell’inquinamento atmosferico e del numero
degli incidenti.

– Indicatori di risultato obiettivo: livello di riduzione dei
tempi di percorrenza dei flussi di traffico, riduzione del
tasso di incidentalità.

Costo complessivo: C 38.499.000,00.
Soggetti beneficiari dei contributi: Provincia di Mantova.
Soggetti responsabili dell’attuazione del progetto e delle sue

singole fasi: Provincia di Mantova.
Localizzazione territoriale:

COMUNE Comunità ASL Provincia

Guidizzolo Mantova

Cavriana

Medole

Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attua-
zione:

FINANZIAMENTI 2005 2006 2007 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 5.000.000,00 8.218.000,00 5.000.000,00 18.218.000,00

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti locali

Provincia di Mantova 2.000.000,00 8.000.000,00 10.281.000,00 20.281.000,00

Sogg. pubblici

Sogg. privati

TOTALE 7.000.000,00 16.218.000,00 15.281.000,00 38.499.000,00

Data inizio e termine lavori:
– data previsione inizio lavori: 1º febbraio 2006;
– data previsione fine lavori: 1º febbraio 2008;
– data previsione inizio esercizio: 1º marzo 2008.
Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi:median-

te specifiche indagini mirate alla misurazione degli effetti e
dei risultati (indagini sui flussi di traffico, rilevamenti del tas-
so di inquinamento atmosferico e rilievi di incidentalità).

[BUR20040117] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18207
Approvazione del progetto «Variante alla S.P. n. 28 “della
Cascina Costa” tratto Cardano al Campo – Samarate (dal-
la S.S. n. 336 all’attuale S.P. n. 28) in provincia di Varese»
(Obiettivo gestionale 8.3.2.2.) ai sensi della l.r. 31/96

LA GIUNTA REGIONALE
Omissis
Delibera

1. di approvare il progetto «Variante alla S.P. n. 28 “della
Cascina Costa” tratto Cardano al Campo – Samarate (dalla
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S.S. n. 336 all’attuale S.P. n. 28) in Provincia di Varese» ai
sensi della l.r. 31/96 (obiettivo gestionale 8.3.2.2. «Definizione
progettuale ed attuazione di interventi viabilistici prioritari
sulla rete stradale di interesse regionale e provinciale previsti
dal Programma straordinario delle Infrastrutture Lombar-
de») con i relativi allegati contrassegnati A), B) (omissis) e C)
(omissis) che costituiscono parte integrante (1);

2. per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione
del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari a
C 1.700.000,00 per il 2005 e C 1.700.000,00 per il 2006 previ-
sto nell’UPB 5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo per la realizza-
zione di progetti infrastrutturali di rilevanza regionale del bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e bilancio
pluriennale 2004-2006»;

3. agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

4. di condizionare l’erogazione delle risorse alla codifica
del progetto, ai sensi della delibera CIPE 27 dicembre 2002
n. 143 da verificarsi da. parte della direzione generale compe-
tente per l’attuazione del progetto;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla pre-
sente deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino,
possono essere consultati presso la D.G. Risorse Finanziarie e Bilan-
cio U.O. Strumenti Finanziari Integrati.

——— • ———
Allegati

All. A) Scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96.
All. B) Parere del 24 novembre 2003 rilasciato dalla Sede Ter-
ritoriale di Varese (omissis).
All. C) Progetto (composto da n. 19 allegati) (omissis).

N. all. Descrizione

C1 Relazione 1
C2 Relazione geologica 2
C3 Planimetria generale 3
C4 Aerofoto 4
C5 Planimetria P.R.G. 5
C6 Planimetria vincoli 6
C7 Planimetria di progetto – 2º lotto 7
C8 Profilo longitudinale 8
C9 Sezioni trasversali 9
C10 Sezioni tipo strada 10.a
C11 Sezioni tipo intersezioni 10.b
C12 Planimetria intersezioni 11
C13 Planimetria segnalamento 12
C14 Computo metrico estimativo 13
C15 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli ele- 14

menti tecnici
C16 Planimetria occupazioni 15
C17 Piano particellare 16
C18 Documentazione fotografica 17
C19 Studio di prefattibilità ambientale 18

——— • ———
All. A)

SCHEDA ART. 3, COMMA QUARTO, L.R. N. 31/96

Denominazione progetto: Variante alla S.P. n. 28 «della Ca-
scina Costa» tratto Cardano al Campo – Samarate (dalla S.S.
n. 336 all’attuale S.P. n. 28) in Provincia di Varese.

Obiettivo specifico: 8.3.2 Riqualificazione e potenziamento
della rete viaria regionale.

Obiettivo gestionale: 8.3.2.2 Definizione progettuale ed at-
tuazione di interventi viabilistici prioritari sulla rete stradale
di interesse regionale e provinciale previsti dal Programma
straordinario delle Infrastrutture Lombarde.

Denominazione sottoprogetto: 1 Variante alla S.P. n. 28
«della Cascina Costa» tratto Cardano al Campo – Samarate
(dalla S.S. n. 336 all’attuale S.P. n. 28) in Provincia di Varese.

Obiettivi e risultati

Descrizione obiettivo Indicatori di risultato obiettivo

Miglioramento dell’accessibilità dell’a- – Riduzione dei tempi di percorrenza.
rea di Malpensa. – Incremento qualità del servizio per l’u-

tenza.

Miglioramento delle condizioni am- Riduzione dell’incidentalità e dell’inquina-
bientali e di sicurezza. mento atmosferico.

Costo complessivo: C 3.718.489,00.
Soggetti beneficiari dei contributi: Provincia di Varese.
Soggetti responsabili dell’attuazione del progetto e delle sue

singole fasi: Provincia di Varese.
Localizzazione territoriale:

COMUNE Comunità ASL Provincia

Samarate Varese

Cardano al Campo

Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attua-
zione:

FINANZIAMENTI 2005 2006 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 1.700.000,00 1.700.000,00 3.400.000,00

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti locali

Provincia di Varese 235.000,00 83.489,00 318.489,00

Sogg. pubblici

Sogg. privati

TOTALE 1.935.000,00 1.783.489,00 3.718.489,00

Data inizio e termine lavori:
– data previsione inizio lavori: 31 luglio 2005;
– data previsione fine lavori: 31 luglio 2006;
– data previsione inizio esercizio: 30 settembre 2006.
Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi:median-

te specifiche indagini, mirate alla misurazione degli effetti e
dei risultati (indagini sui flussi di traffico, rilevamenti del tas-
so di inquinamento atmosferico e degli incidenti stradali).

[BUR20040118] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18208
Approvazione del progetto «Realizzazione di nuove strut-
ture espositive e servizi per il Centro Fiera del Garda di
Montichiari» (Obiettivo gestionale 3.10.9.5.) ai sensi della
l.r. 31/96

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 28 ottobre 1996, n. 31 «Norme con-

cernenti la disciplina del fondo per la realizzazione di progetti
infrastrutturali di rilevanza regionale» e sue successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Richiamate le proprie deliberazioni:
– 28 luglio 2000, n. 566 di costituzione del Nucleo di Valu-

tazione di cui all’art. 5 della sopracitata legge e sue successive
modificazioni ed integrazioni;

– 2 luglio 2001, n. 5325 con la quale, fra l’altro, è stato inte-
grato il suddetto nucleo;

– 31 ottobre 2001, n. 6670 con la quale è stato approvato il
nuovo schema-tipo applicabile a tutte le tipologie di progetti
infrastrutturali finanziabili ai sensi della suindicata l.r.
n. 31/96 e sono stati individuati i relativi responsabili;

– 28 giugno 2002, n. 9258 con la quale, fra l’altro, è stato
rinnovato l’incarico dei componenti esterni del Nucleo di Va-
lutazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) vigente;
Visto il Documento di programmazione economico-finan-

ziaria regionale (D.P.E.F.R.) per gli anni 2004-2006, ed in par-
ticolare il suo allegato B «Piano straordinario per lo sviluppo
delle infrastrutture lombarde»;

Dato atto che con nota prot. O1.2004.0014115 del 5 aprile
2004 la Direzione generale Commercio, Fiere e Mercati ha
presentato, al fine di sottoporlo al Nucleo di Valutazione, il
progetto «Realizzazione di nuove strutture espositive e servizi
per il Centro Fiera del Garda di Montichiari»;

Visto il progetto costituito da n. 69 allegati contrassegnati
B);
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Visto il verbale della seduta del Nucleo di Valutazione del
28 aprile 2004 ove risulta che lo stesso ha esaminato e fatto
proprio il parere favorevole del relatore ed ha validato il pro-
getto con le seguenti prescrizioni:

a) di acquisire il permesso di costruzione in deroga al para-
metro urbanistico;

b) di incamerare i ribassi d’asta in misura proporzionale al
finanziamento;

c) di chiedere al Centro Fiera s.p.a. la prestazione di ido-
nea garanzia a proprio carico o fornita dagli enti cofinanzia-
tori partecipanti alla s.p.a.;

Vista la scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96,
contrassegnata A) relativa al progetto «Realizzazione di nuo-
ve strutture espositive e servizi per il Centro Fiera del Garda
di Montichiari», parte integrante del presente atto;

Atteso che:
• per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione

del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari rispet-
tivamente a C 250.000,00 per il 2004, C 2.700.000,00 per il
2005 ed C 1.650.000,00 per il 2006 previsto nell’UPB
5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo per la realizzazione di progetti
infrastrutturali di rilevanza regionale del “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale
2004-2006”»;

• agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

Dato atto che i sopracitati documenti contrassegnati A) e
B) vengono allegati al presente atto e costituiscono sue parti
integranti;

Atteso che, secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE 27
dicembre 2002, n. 143, nonché dall’art. 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3 e dall’art. 28 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è fatto obbligo ai soggetti titolari di investimenti pub-
blici o comunque attuatori di interventi finanziati con risorse
pubbliche, in particolare stazioni appaltanti e/o soggetti ag-
giudicatori di lavori pubblici ex lege n. 109/94, di provvedere
alla codifica del progetto di investimento secondo la procedu-
ra di cui alla citata delibera 143/02 (Sistema per l’attribuzione
del codice unico di progetto di investimento pubblico – CUP);

Atteso altresı̀ che la registrazione al sistema CUP è obbliga-
toria dal 1º gennaio 2004 per gli investimenti pubblici di qual-
siasi importo;

Dato atto che l’art. 3, comma 4, della l.r. 31/96 prevede l’ap-
provazione dei progetti da parte della giunta regionale previo
parere della commissione consiliare competente;

Preso atto del parere favorevole espresso dalla commissio-
ne consiliare competente per materia nella seduta del 14 lu-
glio 2004;

Verificata, da parte del dirigente della Unità Organizzativa
Bilancio, Ragioneria e Strumenti Finanziari Integrati, la rego-
larità dell’istruttoria e della proposta di deliberazione sia dal
punto di vista tecnico che sotto il profilo della legittimità;

Viste le ll.rr., con successive modificazioni ed integrazioni,
del 23 luglio 1996, n. 16 e del 31 marzo 1978, n. 34;

Su proposta dell’assessore alle Risorse e Bilancio, Rapporti
con il Consiglio Regionale e Affari Istituzionali e dell’assesso-
re al Commercio, Fiere e Mercati;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
Delibera

1. di approvare il progetto «Realizzazione di nuove struttu-
re espositive e servizi per il Centro Fiera del Garda di Monti-
chiari», ai sensi della l.r. 31/96 (obiettivo gestionale 3.10.9
«Promozione, sviluppo e qualificazione del Sistema fieristico
lombardo») con i relativi allegati contrassegnati A) e B) (o-
missis) (1) che costituiscono parte integrante con le prescri-
zioni citate in premessa, dettate dal nucleo di valutazione e da
verificarsi da parte della direzione generale competente per
l’attuazione del progetto;

2. per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione
del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari rispet-
tivamente a C 250.000,00 per il 2004, C 2.700.000,00 per il
2005 ed C 1.650.000,00 per il 2006 previsto nell’UPB

5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo per la realizzazione di progetti
infrastrutturali di rilevanza regionale del “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario. 2004 e bilancio pluriennale
2004-2006”»;

3. agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti – in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

4. di condizionare l’erogazione delle risorse alla codifica
del progetto, ai sensi della delibera CIPE 27 dicembre 2002
n. 143, da verificarsi da parte della direzione generale compe-
tente per l’attuazione del progetto;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla pre-
sente deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino,
possono essere consultati presso la D.G. Risorse Finanziarie e Bilan-
cio U.O. Strumenti Finanziari Integrati.

——— • ———
Allegati

All. A) Scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96.
All. B) Progetto definitivo (composto da n. 69 allegati) (omis-
sis).

B1 Relazione di progetto
B2 Capitolato speciale di appalto
B3 Computo metrico estimativo
B4 Elenco prezzi unitari
B5 Specifiche tecniche
B6 Cronoprogramma dei lavori
B7 Planimetria catastale A-00
B8 Planimetria generale rilievo A-01
B9 Planimetria generale progetto A-02
B10 Pianta del piano terra A-03
B11 Pianta del piano primo A-04
B12 Pianta delle coperture A-05
B13 Sezioni A-06
B14 Prospetti Nord e Ovest A-07
B15 Prospetti Sud e Est A-08
B16 Abaco serramenti A-09
B17 Pianta pavimentazioni A-10
B18 Pianta e sezioni controsoffittature A-11
B19 Particolari coperture e rivestimento facciate A-12
B20 Planimetria scarichi fognari A-13
B21 Particolari architettonici A-14
B22 Tavola di confronto A-15
B23 Cronologia degli interventi A-16
B24 Particolari nuovo ingresso e facciata puntuale A-17
B25 Relazione strutturale del progetto
B26 Piante fondazioni ST-01
B27 Plinti ST-02
B28 Vani scala: fondazioni e parti; particolari e armature ST-03
B29 Rampa scale:particolari e armature ST-04
B30 Copertura metallica lº piano ST-05
B31 Dettagli carpenteria 1 ST-06
B32 Carpenteria pilastri e copertura ST-07
B33 Relazione tecnica impianto riscaldamento
B34 Computo metrico estimativo
B35 Elenco prezzi unitari
B36 Specifiche tecniche
B37 Planimetria generale M-01
B38 Pianta piano terra M-02
B39 Pianta piano primo M-03
B40 Schema centrale termica torre 1-4, M-04
B41 Schema centrale termica torre 2-3, M-05
B42 Pianta piano primo M-06
B43 Particolari piante torri 1-2-3-4 M-07
B44 Relazione tecnica impianto elettrico
B45 Computo metrico estimativo
B46 Schema quadri elettrici
B47 Elenco prezzi unitari
B48 Specifiche tecniche
B49 Illuminazione energia ordinaria E-1
B50 FM Ampliamento padiglione Cremona piano terra E-2
B51 Illuminazione energia da soccorritore E-3
B52 Illuminazione energia ordinaria/soccorritore ampliamento pa-

diglione piano 1º E-4
B53 FM + impianto audio visivo+allarme diffusione sonora amplia-

mento E-5
B54 Canalizzazioni principali E-6
B55 Impianti tecnologici E-7
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B56 Impianto di terra ampliamento padiglione Cremona
B57 Relazione tecnica impianto antincendio
B58 Computo metrico estimativo impianto antincendio
B59 Elenco prezzi unitari
B60 Specifiche tecniche
B61 Rete idranti + impianto di rilevazione incendio automatico-

manuale ampliamento padiglione Cremona piano terra ANT-1
B62 Impianto di rilevazione incendio automatico-manuale amplia-

mento padiglione Cremona piano primo ANT-2
B63 Particolare impianto di rilevazione incendio-evacuatori di

fumo calore copertura ampliamento padiglione Cremona
ANT-3

B64 Piano di sicurezza e coordinamento
B65 Schede allegate al Piano di sicurezza e coordinamento
B66 Fascicolo delle manutenzioni dell’edificio
B67 Cronoprogramma dei lavori – Numeri di telefono utili
B68 1 Pianta della sicurezza ex d.lgs. 494/96 e s.m.i.
B69 2 Pianta della sicurezza ex d.lgs. 494/96 e s.m.i. particolari

——— • ———
All. A)

SCHEDA ART. 3, COMMA QUARTO, L.R. N. 31/96

Denominazione progetto: Realizzazione di nuove strutture
espositive e servizi per il Centro Fiera del Garda di Monti-
chiari.

Obiettivo specifico: 3.10.9 Sviluppo a rete dei servizi distribu-
tivi e commerciali.

Obiettivo gestionale: 3.10.9.5 Promozione, sviluppo e quali-
ficazione del Sistema fieristico lombardo.

Denominazione sottoprogetto: 1 Realizzazione di nuove
strutture espositive e servizi per il Centro Fiera del Garda di
Montichiari.

Obiettivi e risultati

Descrizione obiettivo Indicatori di risultato obiettivo

Ampliamento degli spazi espositivi di Incremento degli espositori qualificati nelle
qualità manifestazioni

Ampliamento sale convegno e sale Valore aggiunto da proporre agli espositori
stampa con servizi a tecnologie a- e visitatori qualificati (nazionali ed esteri)
vanzate

Offerta di servizi in WI-FI (fonia e Valore aggiunto da proporre agli espositori
rete) e visitatori qualificati (nazionali ed esteri)

Ottimizzazione dei servizi di logistica Valore aggiunto da proporre agli espositori
offerti ad espositori e visitatori e visitatori qualificati (nazionali ed esteri)

Costo complessivo: C 12.002.511,57.
Soggetti beneficiari dei contributi: Centro Fiera s.p.a.
Soggetti responsabili dell’attuazione del progetto e delle sue

singole fasi: Centro Fiera s.p.a.
Localizzazione territoriale:

COMUNE Comunità ASL Provincia

Montichiari Brescia

Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attua-
zione:

FINANZIAMENTI 2004 2005 2006 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 250.000,00 2.700.000,00 1.650.000,00 4.600.000,00

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti locali

Comune di Montichiari 1.576.479,57 1.576.479,57

Sogg. pubblici

Sogg. privati

Centro Fiera s.p.a. 5.034.906,39 791.125,61 5.826.032,00

TOTALE 5.284.906,39 5.067.605,18 1.650.000,00 12.002.511,57

Data inizio e termine lavori:
– data previsione inizio lavori: 30 settembre 2004;
– data previsione fine lavori: 15 gennaio 2006;
– data previsione inizio esercizio: 30 gennaio 2006.
Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi: monito-

raggio dati / eventi calendarizzati.

[BUR20040119] [2.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18209
Progetto «Fondazione Università di Mantova – Ristruttu-
razione edifici per costituzione polo universitario – primo
stralcio», ai sensi della l.r. 31/96 (Obiettivo gestionale
5.2.1.7. «Programmazione degli interventi per le sedi e le
strutture delle università») ai sensi della l.r. 31/96

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare il progetto «Fondazione Università di Man-

tova – Ristrutturazione edifici per costituzione polo universi-
tario – primo stralcio», ai sensi della l.r. 31/96 (obiettivo ge-
stionale 5.2.1.7. «Programmazione degli interventi per le sedi
e le strutture delle Università») con i relativi allegati contras-
segnati A) e B) (omissis) che costituiscono parte inte-
grante (1);

2. per la copertura finanziaria, riguardante la realizzazione
del suindicato progetto infrastrutturale, si provvederà me-
diante impiego di quota parte dello stanziamento, pari a
C 670.000,00 per il 2004 e a C 330.000,00 per il 2005 previsto
nell’UPB 5.0.4.0.3.254 cap. 4787 «Fondo per la realizzazione
di progetti infrastrutturali di rilevanza regionale del «bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e bilancio plu-
riennale 2004-2006»;

3. agli oneri finanziari a carico della Regione Lombardia,
conseguenti all’approvazione del precitato progetto infra-
strutturale, si farà fronte con gli stanziamenti, previsti nel
predetto bilancio regionale, che verranno iscritti in apposito
capitolo con deliberazione di giunta di variazione di bilancio,
ai sensi dell’art. 6, comma 2, della l.r. 31/96;

4. di condizionare l’erogazione delle risorse alla codifica
del progetto, ai sensi della delibera CIPE 27 dicembre 2002
n. 143 da verificarsi da parte della direzione generale compe-
tente per l’attuazione del progetto;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati alla pre-
sente deliberazione e non vengono riprodotti nel presente bollettino,
possono essere consultati presso la D.G. Risorse Finanziarie e Bilan-
cio U.O. Strumenti Finanziari Integrati.

——— • ———
Allegati

All. A) Scheda prevista dall’art. 3, comma IV, l.r. 31/96.
All. B) Progetto (composto da n. 75 allegati) (omissis).

N. all. Descrizione

B1 Quadro economico
B2 Relazione descrittiva
B3 Documentazione fotografica
B4 Computo metrico estimativo
B5 Cronoprogramma
B6 Estratto di mappa. Estratto di PRG – Tav. 1
B7 Piante – Stato di progetto – Tav. 2
B8 Piante – Stato di variante – Tav. 3
B9 Prospetti e sezioni – Stato di progetto – Tav. 4
B10 Prospetti e sezioni – Stato di variante – Tav. 5
B11 Confronto tra demolito e costruito – Tav. 6
B12 Relazione tecnica impianti meccanici
B13 Computo metrico estimativo impianti meccanici
B14 Prescrizioni tecniche impianti idraulici, impianto idrico-sa-

nitario e spegnimento incendi
B15 Impianto di riscaldamento, impianto di raffrescamento e

rinnovo aria ambiente – Tav. 1
B16 Impianto di riscaldamento, impianto di raffrescamento e

rinnovo aria ambiente – Tav. 2
B17 Impianto idrico sanitario, impianto di spegnimento incen-

di, distribuzione esterna acqua refrigerata – Tav. 3
B18 Relazione tecnica impianti elettrici e speciali
B19 Computo metrico estimativo impianti elettrici e speciali
B20 Planimetria distribuzione principale impianto elettrico –

Tav. A
B21 Planimetria distribuzione secondaria impianto elettrico –

Tav. B
B22 Planimetria impianto elettrico illuminazione normale e di

emergenza – Tav. C
B23 Planimetria impianto elettrico forza motrice – Tav. D
B24 Planimetria impianto trasmissione dati – Tav. E
B25 Planimetria impianto televisivo – Tav. F
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N. all. Descrizione

B26 Planimetria impianto rivelazione fumi – Tav. G
B27 Planimetria impianto diffusione sonora – Tav. H
B28 Planimetria particolari costruttivi – Tav. I.

Progetto definitivo Sede Convento San Francesco – Lotto B
(Aula adiacente salone Mategnesco e bagni), Lotto C (Salo-
ne Mategnesco e Lotto D (Aula Magna e spazi adiacenti)

B29 Quadro economico lotti B, C e D
B30 Documentazione fotografica
B31 Computo metrico estimativo
B32 Elenco prezzi unitari
B33 Calcoli preliminari degli impianti di riscaldamento
B34 Calcoli preliminari delle strutture
B35 Calcoli preliminari degli impianti elettrici
B36 Relazione tecnica – lotto B
B37 Estratto di mappa. Estratto di PRG – lotto B – Tav. 1
B38 Piante, sezioni – lotto B – Tav. 2
B39 Confronto tra demolito e costruito – lotto B – Tav. 3
B40 Relazione tecnica – lotto C
B41 Planimetria progetto – lotto C – Tav. 1
B42 Piante e sezioni stato di fatto – lotto C – Tav. 2
B43 Piante e sezioni stato di progetto – lotto C – Tav. 3
B44 Piante e sezioni stato di fatto – lotto B e C – Tav. 4
B45 Piante e sezioni progetto – lotto B e C – Tav. 5
B46 Relazione tecnica – lotto D
B47 Planimetria – Tav. 01
B48 Piante piano interrato e ammezzato stato di fatto – lotto D

– Tav. 02
B49 Piante piano terra stato di fatto – lotto D – Tav. 03
B50 Piante primo piano stato di fatto – lotto D – Tav. 04
B51 Piante secondo piano stato di fatto – lotto D – Tav. 05
B52 Piante stato di progetto – lotto D – Tav. 06
B53 Piante stato di progetto – lotto D – Tav. 07
B54 Piante stato di progetto – lotto D – Tav. 08
B55 Piante stato di progetto – lotto D – Tav. 09
B56 Tavola comparativa – piante – lotto D – Tav. 10
B57 Sezione A-A stato di fatto – lotto D – Tav. 11
B58 Sezioni B-B e C-C stato di fatto – lotto D – Tav. 12
B59 Sezione A-A stato di progetto – lotto D – Tav. 13
B60 Sezioni B-B e C-C stato di progetto – lotto D – Tav. 14
B61 Piante tavola comparativa – lotto D – Tav. 15
B62 Pianta piano terra stato di fatto – lotto D – Tav. 16
B63 Prospetto cortile frontale stato di fatto – lotto D – Tav. 17
B64 Prospetti stato di fatto – lotto D – Tav. 18
B65 Pianta piano terra stato di progetto – lotto D – Tav. 19
B66 Prospetto cortile frontale stato di progetto – lotto D –

Tav. 20
B67 Prospetti stato di progetto – lotto D – Tav. 21
B68 Tavola comparativa – lotto D – Tav. 22

Progetto esecutivo sede via Scarsellini 15 – Lotto A realizza-
zione di rete di idranti

B69 Relazione illustrativa
B70 Computo metrico estimativo
B71 Cronoprogramma lavori
B72 Parere favorevole del Comando dei Vigili del Fuoco
B73 Piano seminterrato – Tav. 8
B74 Piano terreno – Tav. 9
B75 Piano primo e sottotetto – Tav. 10.

——— • ———

All. A)

SCHEDA ART. 3, COMMA QUARTO, L.R. N. 31/96

Denominazione progetto: Fondazione Università di Mantova
– Ristrutturazione edifici per costituzione polo universitario
– primo stralcio.

Obiettivo specifico: 5.2.1 Promozione, miglioramento e qua-
lificazione del sistema educativo ed universitario.

Obiettivo gestionale: 5.2.1.7 Programmazione degli inter-
venti per le sedi e le strutture delle Università.

Denominazione sottoprogetto: 1 Fondazione Università di
Mantova – Ristrutturazione edifici per costituzione polo uni-
versitario – Primo stralcio.

Obiettivi e risultati

Descrizione obiettivo Indicatori di risultato obiettivo

Della formazione universitaria del Numero di mq. per studente, numero e di-
Polo mantovano. La nuova sede del stribuzione settimanale delle ore di lezione,
Convento consentirà a docenti e stu- dell’utilizzo dei laboratori di informatica, del
denti di sfruttare meglio le risorse e nuovo centro linguistico e dei laboratori di-
le attrezzature disponibili, con una dattici di idraulica, elettronica e reti.
più efficiente distribuzione degli orari
delle attività formative e dell’utilizzo
delle infrastrutture. Inoltre si creeran-
no sinergie con l’altra sede universi-
taria, ove attualmente è insediata la
Facoltà di Architettura del Politecnico
di Milano, prospiciente al Convento.

Efficacia della formazione professio- Numero di studenti iscritti, numero di stu-
nalizzante al settore delle ingegnerie denti laureati all’anno.
per l’area di insediamento del polo
mantovano. Il trasferimento delle atti-
vità universitarie dall’attuale sede al
Convento San Francesco consentirà
di disporre di aree e spazi per allesti-
re uffici docenti, istituire laboratori di
ricerca (idraulica, elettronica e reti) e
aree per lo studio dedicate agli stu-
denti.

Costo complessivo: C 2.567.627,84.
Soggetti beneficiari dei contributi: Fondazione Università di

Mantova.
Soggetti responsabili dell’attuazione del progetto e delle sue

singole fasi: Fondazione Università di Mantova.
Localizzazione territoriale:

COMUNE Comunità ASL Provincia

Mantova Mantova Mantova

Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attua-
zione:

FINANZIAMENTI 2003 2004 2005 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 670.000,00 330.000,00 1.000.000,00

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti locali

Sogg. pubblici

Sogg. privati

Fondazione Università di Mantova 86.528,06 923.875,45 557.224,33

TOTALE 86.528,06 1.593.875,45 887.224,33 2.567.627,84

Data inizio e termine lavori:
– data previsione inizio lavori: 1º luglio 2004;
– data previsione fine lavori: 31 dicembre 2005;
– data previsione inizio esercizio: 31 gennaio 2006.
Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi: gli o-

biettivi verranno valutati misurando gli indicatori prima e
dopo l’intervento.

[BUR20040120] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18211
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Bergamo, riorganizzati ai sensi della
d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-
pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;
Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per

la famiglia»;
Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, art. 4, lett. c), come

modificato con l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1º,
lett. a);

Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;
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Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-
tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Dato atto che per l’ASL di Bergamo, l’ASL incaricata della
vigilanza è quella di Milano 2 – Melegnano;

Dato atto che i consultori autorizzati/accreditati dell’ASL
di Bergamo ai sensi delle d.g.r. 2594/2000 e 3264/2001 sono
riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Dato atto che l’ASL di Bergamo ha chiesto la riorganizza-
zione di tale offerta consultoriale, già autorizzata ed accredi-
tata, ai sensi della d.g.r. 16009/2004, con propria delibera
n. 211 del 31 marzo 2004;

Dato atto che l’ASL di Bergamo con tale delibera prevede
la riorganizzazione per alcune sedi, richiedendo per le stesse
autorizzazione/accreditamento;

Preso atto della deliberazione dell’ASL di Bergamo n. 335
del 28 maggio 2004, che sulla scorta del parere espresso dal-
l’ASL di MI2, chiede autorizzazione ed accreditamento per
le sedi riorganizzate di cui all’allegato 2), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento delle sedi riorganizzate dei consulto-
ri familiari pubblici dell’ASL di Bergamo, cosı̀ come specifi-
cati nell’allegato 2) al presente atto;

Dato atto che l’offerta consultoriale dell’ASL di Bergamo,
risultante dalla nuova riorganizzazione, si configura come da
allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Allegato 1

CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI AUTORIZZATI / ACCREDITATI
ASL di Bergamo

PRIMA della d.g.r. n. 7/16009/2004

D.g.r. di Autorizzazione/Sede Via C.A.P. Accreditamento

CONSULTORIO FAMILIARE ALZANO LOMBARDO VIA RIBOLLA, 1 24022 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE BERGAMO VIA BORGO PALAZZO, 130 24100 7/12232 del 28/02/2003

CONSULTORIO FAMILIARE CALUSCO D’ADDA VIA LOCATELLI, 265 24033 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CLUSONE VIA MATTEOTTI, 8 24023 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE DALMINE VIA BETELLI, 2 24044 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE GAZZANIGA VIA MANZONI, 98 24025 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE GRUMELLO DEL MONTE VIA NEMBRINI, 1 24064 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE LOVERE P.LE MONS. BONOMELLI, 8 24065 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PIAZZA BREMBANA VIA MONTE SOLE, 1 24014 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PONTE SAN PIETRO VIA CAIRONI, 7 24036 7/16449 del 23/02/2004

CONSULTORIO FAMILIARE ROMANO DI LOMBARDIA VIA BALILLA, 25 24058 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SANT’OMOBONO IMAGNA VIA VITTORIO VENETO, 131 24038 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SARNICO VIA NICOLAJEWKA, 17 24067 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE TRESCORE BALNEARIO VIA MAZZINI, 13 24069 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE TREVIGLIO VIA PIAVA, 43 24047 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE VILLA D’ALMÈ VIA CALVI 24018 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE VILMINORE DI SCALVE VIA POLINI, 6 24020 7/7187 del 03/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ZOGNO VIA PAOLO POLLI, 1 24019 7/7187 del 03/12/2001

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003)»;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei consultori autorizzati/accreditati

dell’ASL di Bergamo di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, come situazione di partenza per
l’operazione di riorganizzazione ai sensi della d.g.r.
16009/2004;

2. di autorizzare/accreditare le sedi riorganizzate ai sensi
della d.g.r. 16009/2004, di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che tutte le sedi attualmente autorizza-
te/accreditate ad avvenuta riorganizzazione, dell’ASL di Ber-
gamo sono riportate nell’allegato 3), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

4. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr.. 2594/2000,
n. 3264/2001 e n. 16009/2004, o al raggiungimento dei requi-
siti strutturali nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento,
entro il 26 dicembre 2005;

5. di iscrivere le sedi riorganizzate dei consultori di cui al-
l’allegato 2) nel Registro regionale dei consultori familiari ac-
creditati;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne comunica-
zione alla competente Commissione Consiliare;

7. di stabilire che l’ASL di Bergamo, per i consultori pub-
blici accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il
debito informativo nei confronti della Regione;

8. di disporre affinché la competente Struttura provveda
alla comunicazione del presente atto all’ASL di Bergamo.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 2

SEDI RIORGANIZZATE (ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)
A.S.L. di Bergamo

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale DALMINE VIA BETELLI, 2 24044 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ZANICA VIA SERIO, 1/A 24050 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata OSIO SOTTO VIA CAVOUR, 6/A 24046 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale LOVERE P.LE MONS. BONOMELLI, 8 24065 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata TRESCORE BALNEARIO VIA MAZZINI, 13 24069 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CASAZZA VIA DELLA VITTORIA, 2 24060 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata SARNICO VIA LIBERTÀ, 37 24067 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GAZZANIGA VIA MANZONI, 98 24025 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ALZANO LOMBARDO VIA RIBOLLA, 1 24022 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CLUSONE VIA MATTEOTTI, 8 24023 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata VILMINORE DI SCALVE VIA POLINI, 6 24020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VILLA D’ALMÈ VIA CALVI 24018 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ZOGNO VIA PAOLO POLLI, 1 24019 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata PIAZZA BREMBANA VIA MONTE SOLE, 1 24014 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata SANT’OMOBONO IMAGNA VIA VITTORIO VENETO, 131 24038 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PONTE SAN PIETRO VIA CAIRONI, 7 24036 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CALUSCO D’ADDA VIA LOCATELLI, 265 24033 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale TREVIGLIO VIALE PIAVE, 43 24047 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CARAVAGGIO VIA CAVENAGHI, 4 24043 Piano di adeguamento SI

Allegato 3

NUOVA RIORGANIZZAZIONE SEDI CONSULTORIALI FAMILIARI PUBBLICI
(ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Bergamo

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BERGAMO VIA BORGO PALAZZO, 130 24100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale DALMINE VIA BETELLI, 2 24044 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ZANICA VIA SERIO, 1/A 24050 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata OSIO SOTTO VIA CAVOUR, 6/A 24046 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GRUMELLO DEL MONTE VIA NEMBRINI, 1 24064 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale LOVERE P.LE MONS. BONOMELLI, 8 24065 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata TRESCORE BALNEARIO VIA MAZZINI, 13 24069 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CASAZZA VIA DELLA VITTORIA, 2 24060 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata SARNICO VIA LIBERTÀ, 37 24067 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GAZZANIGA VIA MANZONI, 98 24025 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ALZANO LOMBARDO VIA RIBOLLA, 1 24022 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CLUSONE VIA MATTEOTTI, 8 24023 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata VILMINORE DI SCALVE VIA POLINI, 6 24020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VILLA D’ALMÈ VIA CALVI 24018 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata ZOGNO VIA PAOLO POLLI, 1 24019 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata PIAZZA BREMBANA VIA MONTE SOLE, 1 24014 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata SANT’OMOBONO IMAGNA VIA VITTORIO VENETO, 131 24038 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PONTE SAN PIETRO VIA CAIRONI, 7 24036 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CALUSCO D’ADDA VIA LOCATELLI, 265 24033 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale TREVIGLIO VIALE PIAVE, 43 24047 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CARAVAGGIO VIA CAVENAGHI, 4 24043 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ROMANO DI LOMBARDIA VIA BALILLA, 25 24058 Piano di adeguamento SI

[BUR20040121] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18212
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Cremona, riorganizzati ai sensi della
d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-

pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;
Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per

la famiglia»;
Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, art. 4, lett. c), come

modificato con l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1º,
lett. a);
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Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;

Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-
tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Dato atto che per l’ASL di Cremona, l’ASL incaricata della
vigilanza è quella di Mantova;

Dato atto che i consultori autorizzati/accreditati dell’ASL
di Cremona ai sensi delle d.g.r. 2594/2000 e 3264/2001 sono
riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Dato atto che l’ASL di Cremona ha chiesto la riorganizza-
zione di tale offerta consultoriale, già autorizzata ed accredi-
tata, ai sensi della d.g.r. 16009/2004, con propria delibera
n. 142 del 30 marzo 2004;

Dato atto che l’ASL di Cremona con tale delibera prevede
la riorganizzazione per alcune sedi, richiedendo per le stesse
autorizzazione/accreditamento;

Preso atto della deliberazione dell’ASL di Cremona n. 254
del 31 maggio 2004, che sulla scorta del parere espresso dal-
l’ASL di Mantova, chiede autorizzazione ed accreditamento
per le sedi riorganizzate di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento delle sedi riorganizzate dei consulto-
ri familiari pubblici dell’ASL di Cremona, cosı̀ come specifi-
cati nell’allegato 2) al presente atto;

Dato atto che l’offerta consultoriale dell’ASL di Cremona,

Allegato 1

CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI AUTORIZZATI / ACCREDITATI

ASL di Cremona

PRIMA della d.g.r. n. 7/16009/2004

D.g.r. di Autorizzazione/Sede Via C.A.P. Accreditamento

CONSULTORIO FAMILIARE CASALMAGGIORE VIA AZZO PORZIO, 73 26041 7/7519 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CREMA VIA SAMARANI, 16/A 26013 7/7519 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CREMONA VIA VICOLO MAURINO, 12 26100 7/7519 del 21/12/2001

Allegato 2

SEDI RIORGANIZZATE (ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Cremona

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CREMONA VIA VICOLO MAURINO, 12 26100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata SORESINA VIA MONTI, 12 26015 Piano di adeguamento SI

risultante dalla nuova riorganizzazione, si configura come da
allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003)»;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei consultori autorizzati/accreditati

dell’ASL di Cremona di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, come situazione di partenza per
l’operazione di riorganizzazione ai sensi della d.g.r.
16009/2004;

2. di autorizzare/accreditare le sedi riorganizzate ai sensi
della d.g.r. 16009/2004, di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che tutte le sedi attualmente
autorizzate/accreditate ad avvenuta riorganizzazione, del-
l’ASL di Cremona sono riportate nell’allegato 3), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

4. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr. 2594/2000,
n. 3264/2001 e n. 16009/2004, o al raggiungimento dei requi-
siti strutturali nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento,
entro il 26 dicembre 2005;

5. di iscrivere le sedi riorganizzate dei consultori di cui al-
l’allegato 2) nel Registro regionale dei consultori familiari ac-
creditati;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne comunica-
zione alla competente Commissione Consiliare;

7. di stabilire che l’ASL di Cremona, per i consultori pub-
blici accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il
debito informativo nei confronti della Regione;

8. di disporre affinché la competente Struttura provveda
alla comunicazione del presente atto all’ASL di Cremona.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 3

NUOVA RIORGANIZZAZIONE SEDI CONSULTORIALI FAMILIARI PUBBLICI
(ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Cremona

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CREMONA VIA VICOLO MAURINO, 12 26100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata SORESINA VIA MONTI, 12 26015 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASALMAGGIORE VIA AZZO PORZIO, 73 26041 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CREMA VIA SAMARANI, 16/A 26013 Piano di adeguamento SI

[BUR20040122] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18213
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Brescia, riorganizzati ai sensi della
d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-
pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;

Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per
la famiglia»;

Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, art. 4, lett. c), come
modificato con l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1º,
lett. a);

Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;

Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-
tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Dato atto che per l’ASL di Brescia, l’ASL incaricata della
vigilanza è quella di Vallecamonica-Sebino;

Dato atto che i consultori autorizzati/accreditati dell’ASL di
Brescia ai sensi delle d.g.r. 2594/2000 e 3264/2001 sono ripor-
tati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Dato atto che l’ASL di Brescia ha chiesto la riorganizzazio-
ne di tale offerta consultoriale, già autorizzata ed accreditata,
ai sensi della d.g.r. 16009/2004, con propria delibera n. 248
del 31 marzo 2004;

Dato atto che l’ASL di Brescia con tale delibera prevede la
riorganizzazione per alcune sedi, richiedendo per le stesse au-
torizzazione/accreditamento;

Preso atto della deliberazione dell’ASL di Brescia n. 377 del

19 maggio 2004, che sulla scorta del parere espresso dall’ASL
di Vallecamonica-Sebino, chiede autorizzazione ed accredita-
mento per le sedi riorganizzate di cui all’allegato 2), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento delle sedi riorganizzate dei consulto-
ri familiari pubblici dell’ASL di Brescia, cosı̀ come specificati
nell’allegato 2) al presente atto;

Dato atto che l’offerta consultoriale dell’ASL di Brescia, ri-
sultante dalla nuova riorganizzazione, si configura come da
allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003)»;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei consultori autorizzati/accreditati

dell’ASL di Brescia di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, come situazione di partenza per
l’operazione di riorganizzazione ai sensi della d.g.r.
16009/2004;

2. di autorizzare/accreditare le sedi riorganizzate ai sensi
della d.g.r. 16009/2004, di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che tutte le sedi attualmente autorizza-
te/accreditate ad avvenuta riorganizzazione, dell’ASL di Bre-
scia sono riportate nell’allegato 3), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

4. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr. 2594/2000,
n. 3264/2001 e n. 16009/2004, o al raggiungimento dei requi-
siti strutturali nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento,
entro il 26 dicembre 2005;

5. di iscrivere le sedi riorganizzate dei consultori di cui al-
l’allegato 2) nel Registro regionale dei consultori familiari ac-
creditati;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne comunica-
zione alla competente Commissione Consiliare;

7. di stabilire che l’ASL di Brescia, per i consultori pubblici
accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il debito
informativo nei confronti della Regione;

8. di disporre affinché la competente Struttura provveda
alla comunicazione del presente atto all’ASL di Brescia.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 1

CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI AUTORIZZATI / ACCREDITATI
ASL di Brescia

PRIMA della d.g.r. n. 7/16009/2004

D.g.r. di Autorizzazione/Sede Via C.A.P. Accreditamento

CONSULTORIO FAMILIARE BRESCIA VIA NIKOLAJEWKA, 11 25100 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE BRESCIA VIA PAGANINI, 1 25100 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE BRESCIA VICOLO RIZZARDO 25100 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE BRESCIA VIA RAFFAELLO, 204 25100 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CHIARI P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 25032 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE DESENZANO VIA GRAMSCI, 2 25015 7/14361 del 30/09/2003

CONSULTORIO FAMILIARE GHEDI P.ZZA DONATORI DI SANGUE 25016 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE GUSSAGO VIA RICHIEDEI, 8 25064 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ISEO VIA PUSTERLA, 14/D 25049 7/12116 del 14/02/2003

CONSULTORIO FAMILIARE MANERBIO VIA SOLFERINO 25025 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE MONTICHIARI P.ZZA GARIBALDI, 34/35 25018 7/9194 del 31/05/2002

CONSULTORIO FAMILIARE NOZZA DI VESTONE VIA REVERBERI, 2 25078 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ORZINUOVI VIA MARCONI, 27 25034 7/11218 del 25/11/2002

CONSULTORIO FAMILIARE PALAZZOLO S/OGLIO VIA PAGANINI, 1 25036 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PRALBOINO QUARTIERE SALMISTRO 25025 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE REZZATO VIA F.LLI KENNEDY 25086 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ROVATO VIA MONTESUELLO 25038 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SALÒ VIA PIETRO DA SALÒ 37 25087 7/7516 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SAREZZO VIA IV NOVEMBRE, 14 25068 7/7516 del 21/12/2001

Allegato 2

SEDI RIORGANIZZATE (ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)
A.S.L. di Brescia

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GUSSAGO VIA RICHIEDEI, 8 25064 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata TRAVAGLIATO P.LE OSPEDALE, 9 25039 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale REZZATO VIA F.LLI KENNEDY 25086 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata FLERO VIA MAZZINI, 15 25020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata BORGOSATOLLO VIA SANTISSIMA, 10/16 25010 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata CASTENEDOLO VIA MATTEOTTI 25014 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SAREZZO VIA IV NOVEMBRE, 14 25068 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LUMEZZANE VILL. GNUTTI, 1 25065 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CONCESIO VIA SABIN, 3 (CA’ DE BOSIO) 25062 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ORZINUOVI VIA MARCONI, 27 25034 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LOGRATO VIA CALINI, 3 25030 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata DELLO VIA ROMA, 75 25020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GHEDI P.ZZA DONATORI DI SANGUE 25016 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LENO P.ZZA DONATORI DI SANGUE 25024 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MONTICHIARI P.ZZA GARIBALDI, 34/35 25018 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CALVISANO VIA CANOSSI, 5 25012 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale NOZZA DI VESTONE VIA REVERBERI, 2 25078 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata GAVARDO VIA GOSA, 83 (78) 25085 Piano di adeguamento SI

Allegato 3

NUOVA RIORGANIZZAZIONE SEDI CONSULTORIALI FAMILIARI PUBBLICI
(ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Brescia

Possesso requisiti Possessostrutturali autorizzativiSede Via C.A.P. requisiti(P.A. Gestionali gestionalientro il 26/12/2005)

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BRESCIA VICOLO RIZZARDO 25100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BRESCIA VIA NIKOLAJEWKA, 11 25100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BRESCIA VIA RAFFAELLO, 204 25100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BRESCIA VIA PAGANINI, 1 25100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CHIARI P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 25032 SI SI
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Possesso requisiti Possessostrutturali autorizzativiSede Via C.A.P. requisiti(P.A. Gestionali gestionalientro il 26/12/2005)

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale DESENZANO VIA GRAMSCI, 2 25015 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ISEO VIA PUSTERLA, 14/D 25049 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MANERBIO VIA SOLFERINO 25025 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PALAZZOLO S/OGLIO VIA PAGANINI, 1 25036 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PRALBOINO QUARTIERE SALMISTRO 25025 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ROVATO VIA MONTESUELLO 25038 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SALÒ VIA PIETRO DA SALÒ 37 25087 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GUSSAGO VIA RICHIEDEI, 8 25064 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata TRAVAGLIATO P.LE OSPEDALE, 9 25039 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale REZZATO VIA F.LLI KENNEDY 25086 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata FLERO VIA MAZZINI, 15 25020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata BORGOSATOLLO VIA SANTISSIMA, 10/16 25010 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata CASTENEDOLO VIA MATTEOTTI 25014 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SAREZZO VIA IV NOVEMBRE, 14 25068 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LUMEZZANE VILL. GNUTTI, 1 25065 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CONCESIO VIA SABIN, 3 (CA’ DE BOSIO) 25062 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ORZINUOVI VIA MARCONI, 27 25034 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LOGRATO VIA CALINI, 3 25030 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata DELLO VIA ROMA, 75 25020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GHEDI P.ZZA DONATORI DI SANGUE 25016 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata LENO P.ZZA DONATORI DI SANGUE 25024 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MONTICHIARI P.ZZA GARIBALDI, 34/35 25018 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CALVISANO VIA CANOSSI, 5 25012 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale NOZZA DI VESTONE VIA REVERBERI, 2 25078 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata GAVARDO VIA GOSA, 83 (78) 25085 Piano di adeguamento SI

[BUR20040123] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18214
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Mantova, riorganizzati ai sensi della
d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-
pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;

Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per
la famiglia»;

Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, art. 4, lett. c), come
modificato con l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1º,
lett. a);

Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;

Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-
tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Dato atto che per l’ASL di Mantova, l’ASL incaricata della
vigilanza è quella di Brescia;

Dato atto che i consultori autorizzati/accreditati dell’ASL
di Mantova ai sensi delle d.g.r. 2594/2000 e 3264/2001 sono
riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Dato atto che l’ASL di Mantova ha chiesto la riorganizza-
zione di tale offerta consultoriale, già autorizzata ed accredi-
tata, ai sensi della d.g.r. 16009/2004, con proprio Decreto Di-
rettoriale n. 124 del 31 marzo 2004, cosı̀ come rettificato con
Decreto Direttoriale n. 224 del 23 aprile 2004;

Dato atto che l’ASL di Mantova con tali Decreti prevede
la riorganizzazione per alcune sedi, richiedendo per le stesse
autorizzazione/accreditamento;

Preso atto del Decreto Direttoriale dell’ASL di Mantova
n. 324 del 28 maggio 2004, che sulla scorta del parere espres-
so dall’ASL di Brescia, chiede autorizzazione ed accredita-
mento per le sedi riorganizzate di cui all’allegato 2), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto,

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento delle sedi riorganizzate dei consulto-
ri familiari pubblici dell’ASL di Mantova, cosı̀ come specifi-
cati nell’allegato 2) al presente atto;

Dato atto che l’offerta consultoriale dell’ASL di Mantova,
risultante dalla nuova riorganizzazione, si configura come da
allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003)»;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
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Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei consultori autorizzati/accreditati

dell’ASL di Mantova di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, come situazione di partenza per
l’operazione di riorganizzazione ai sensi della d.g.r.
16009/2004;

2. di autorizzare/accreditare le sedi riorganizzate ai sensi
della d.g.r. 16009/2004, di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che tutte le sedi attualmente autorizza-
te/accreditate ad avvenuta riorganizzazione, dell’ASL di Man-
tova sono riportate nell’allegato 3), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

4. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr. 2594/2000,

Allegato 1
CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI AUTORIZZATI / ACCREDITATI

ASL di Mantova
PRIMA della d.g.r. n. 7/16009/2004

D.g.r. di Autorizzazione/Sede Via C.A.P. Accreditamento

CONSULTORIO FAMILIARE ASOLA VIA CREMONA 46041 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE BOZZOLO VIA XXV APRILE, 73 46012 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CASTELGOFFREDO VIA ROSSA, 1 46042 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CASTELLUCCHIO P.ZZA PASSOTTI, 30 46014 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CASTIGLIONE D/STIVIERE VIA GARIBALDI, 10 46043 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE GOITO STATALE GOITESE, 313 46044 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE LUNETTA VIALE VENETO, 13/B 46038 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE MANTOVA GALLERIA LANDUCCI 46100 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE OSTIGLIA VIA BELFANTI, 1 46035 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE POGGIO RUSCO VIA MASSARANI, 29 46025 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE RONCOFERRARO LARGO T. NUVOLARI, 1 46037 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ROVERBELLA VIA SOLFERINO, 4 46048 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SUZZARA VIA MARANGONI, 4/A 46029 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE VIADANA LARGO DE GASPERI, 7 46019 7/7520 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE VIRGILIO VIA FALCONE 46030 7/7520 del 21/12/2001

Allegato 2
SEDI RIORGANIZZATE (ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Mantova

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ASOLA VIA CREMONA 46041 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CANNETO SULL’OGLIO P.ZZA GRAMSCI, 61 46013 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata GAZOLDO DEGLI IPPOLITI VIA DELL’ARTIGIANATO, 3 46040 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASTIGLIONE D/STIVIERE VIA GARIBALDI, 10 46043 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata VOLTA MANTOVANA VIA CUSTOZA, 1 46049 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MANTOVA GALLERIA LANDUCCI 46100 Piano di adeguamento SI

CENTRO ADOZIONI 1 Sede Distaccata MANTOVA VIALE PIAVE, 28 46100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale RONCOFERRARO LARGO T. NUVOLARI, 4 46037 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata PORTO MANTOVANO VIA CISA, 35 46047 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CASTELBELFORTE VIA ROMA, 27/29 46032 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASTELLUCCHIO P.ZZA PASSOTTI, 30 46014 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CURTATONE VIA G. DELEDDA, 10 – SAN SILVESTRO 46010 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale OSTIGLIA VIA BELFANTI, 1 46035 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata QUISTELLO P.ZZA PIGNATTI, 4 46026 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata SERMIDE VIA BATTISTI, 19 46028 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SUZZARA VIA MARANGONI, 4/A 46029 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata SAN BENEDETTO VIA BERTAZZONI, 1 46027 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata GONZAGA VIA CANARO, 5 46023 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata PEGOGNAGA VIA FRATELLI ROSSELLI, 12 46020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 4 Sede Distaccata MOGLIA VIA VERDI, 51 46024 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VIADANA LARGO DE GASPERI, 7 46019 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CAMPITELLO (Marcaria) VIA MONTANARA SUD, 17 46010 Piano di adeguamento SI

n. 3264/2001 e n. 16009/2004, o al raggiungimento dei requi-
siti strutturali nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento,
entro il 26 dicembre 2005;

5. di iscrivere le sedi riorganizzate dei consultori di cui al-
l’allegato 2) nel Registro regionale dei consultori familiari ac-
creditati;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne comunica-
zione alla competente Commissione Consiliare;

7. di stabilire che l’ASL di Mantova, per i consultori pubbli-
ci accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il debi-
to informativo nei confronti della Regione;

8. di disporre affinché la competente Struttura provveda
alla comunicazione del presente atto all’ASL di Mantova.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 3

NUOVA RIORGANIZZAZIONE SEDI CONSULTORIALI FAMILIARI PUBBLICI
(ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di Mantova

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ASOLA VIA CREMONA 46041 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CANNETO SULL’OGLIO PIAZZA GRAMSCI, 61 46013 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata GAZOLDO DEGLI IPPOLITI VIA DELL’ARTIGIANATO, 3 46040 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASTIGLIONE D/STIVIERE VIA GARIBALDI, 10 46043 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata VOLTA MANTOVANA VIA CUSTOZA, 1 46049 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MANTOVA GALLERIA LANDUCCI 46100 Piano di adeguamento SI

CENTRO ADOZIONI 1 Sede Distaccata MANTOVA VIALE PIAVE, 28 46100 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale RONCOFERRARO LARGO T. NUVOLARI, 4 46037 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata PORTO MANTOVANO VIA CISA, 35 46047 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata CASTELBELFORTE VIA ROMA, 27/29 46032 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASTELLUCCHIO P.ZZA PASSOTTI, 30 46014 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CURTATONE VIA G. DELEDDA, 10 – SAN SILVESTRO 46010 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale OSTIGLIA VIA BELFANTI, 1 46035 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata QUISTELLO PIAZZA PIGNATTI, 4 46026 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata SERMIDE VIA BATTISTI, 19 46028 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SUZZARA VIA MARANGONI, 4/A 46029 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata SAN BENEDETTO VIA BERTAZZONI, 1 46027 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata GONZAGA VIA CANARO, 5 46023 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 3 Sede Distaccata PEGOGNAGA VIA FRATELLI ROSSELLI, 12 46020 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 4 Sede Distaccata MOGLIA VIA VERDI, 51 46024 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VIADANA LARGO DE GASPERI, 7 46019 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CAMPITELLO (Marcaria) VIA MONTANARA SUD, 17 46010 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ROVERBELLA VIA SOLFERINO, 4 46048 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale POGGIO RUSCO VIA MASSARANI, 28 46025 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BOZZOLO VIA XXV APRILE, 73 46012 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale LUNETTA VIALE VENETO, 13/B 46038 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASTELGOFFREDO VIA ROSSA, 1 46042 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GOITO STATALE GOITESE, 313 46044 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VIRGILIO VIA FALCONE 46030 Piano di adeguamento SI

[BUR20040124] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18215
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Milano 2, riorganizzati ai sensi della
d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-
pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;

Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per
la famiglia»;

Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, art. 4, lett. c), come
modificato con l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1º,
lett. a);

Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;

Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-
tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Dato atto che per l’ASL di Milano 2, l’ASL incaricata della
vigilanza è quella di Pavia;

Dato atto che i consultori autorizzati/accreditati dell’ASL
di Milano 2 ai sensi delle d.g.r. 2594/2000 e 3264/2001 sono
riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Dato atto che l’ASL di Milano 2 ha chiesto la riorganizza-
zione di tale offerta consultoriale, già autorizzata ed accredi-
tata, ai sensi della d.g.r. 16009/2004, con proprie delibere del
25 marzo 2004 nn. 136, 137, 138, 139, 140, 141;

Dato atto che l’ASL di Milano 2 con tali delibere prevede
la riorganizzazione per alcune sedi, richiedendo per le stesse
autorizzazione/accreditamento;

Preso atto delle deliberazioni dell’ASL di Milano 2 del 18
maggio 2004, nn. 247, 248, 249, 250, 251, 252, che sulla scorta
del parere espresso dall’ASL di Pavia, chiede autorizzazione
ed accreditamento per le sedi riorganizzate di cui all’allegato
2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento delle sedi riorganizzate dei consulto-
ri familiari pubblici dell’ASL di Milano 2, cosı̀ come specifi-
cati nell’allegato 2) al presente atto;
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Dato atto che l’offerta consultoriale dell’ASL di Milano 2,
risultante dalla nuova riorganizzazione, si configura come da
allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003)»;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto dei consultori autorizzati/accreditati

dell’ASL di Milano 2 di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, come situazione di partenza per
l’operazione di riorganizzazione ai sensi della d.g.r.
16009/2004;

2. di autorizzare/accreditare le sedi riorganizzate ai sensi

Allegato 1

CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI AUTORIZZATI / ACCREDITATI
ASL di MI 2 Melegnano

PRIMA della d.g.r. n. 7/16009/2004

D.g.r. di Autorizzazione/Sede Via C.A.P. Accreditamento

CONSULTORIO FAMILIARE BUSSERO VIA S. CARLO, 5 20060 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE CERNUSCO SUL NAVIGLIO VIA TURATI, 4 20063 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE GORGONZOLA VIA DON GNOCCHI, 2 20064 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE MELEGNANO VIA 8 GIUGNO, 69 20077 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE MELZO VIA MANTOVA, 10 20066 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PAULLO VIA MAZZINI, 17 20067 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PIEVE EMANUELE PIAZZA PUCCINI, 4 20090 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE PIOLTELLO VIA ALDO MORO, 22 20096 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE ROZZANO VIA DEI GLINICI 20089 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SAN DONATO MILANESE VIA DI VITTORIO, 73 20097 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SAN GIULIANO MILANESE VIA CAVOUR, 15 20098 7/7514 del 21/12/2001

CONSULTORIO FAMILIARE SEGRATE VIA AMENDOLA, 3 20090 7/7514 del 21/12/2001

Allegato 2

SEDI RIORGANIZZATE (ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)
A.S.L. di MI 2 Melegnano

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SEGRATE VIA AMENDOLA, 3 20090 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata VIMODRONE VIA CESARE BATTISTI, 27 20090 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CERNUSCO SUL NAVIGLIO VIA TURATI, 4 20063 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CASSINA DE’ PECCHI VIA MAZZINI, 26 20060 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MELZO VIA MANTOVA, 10 20066 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CASSANO D’ADDA VIA DI VONA, 41 20062 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PAULLO VIA MAZZINI, 17 20067 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata PESCHIERA BORROMEO VIA MATTEOTTI, 25 20068 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PIEVE EMANUELE PIAZZA PUCCINI, 4 20090 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata BINASCO VIA MATTEOTTI, 32 20082 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata LACCHIARELLA VIA MOLISE, 1 20084 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ROZZANO VIA DEI GLINICI 20089 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata OPERA VIA ALLENDE 20090 SI SI

della d.g.r. 16009/2004, di cui all’allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che tutte le sedi attualmente autorizza-
te/accreditate ad avvenuta riorganizzazione, dell’ASL di Mila-
no 2 sono riportate nell’allegato 3), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

4. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr. 2594/2000,
n. 3264/2001 e n. 16009/2004, o al raggiungimento dei requi-
siti strutturali nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento,
entro il 26 dicembre 2005;

5. di iscrivere le sedi riorganizzate dei consultori di cui al-
l’allegato 2) nel Registro regionale dei consultori familiari ac-
creditati;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne comunica-
zione alla competente Commissione Consiliare;

7. di stabilire che l’ASL di Milano 2, per i consultori pub-
blici accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il
debito informativo nei confronti della Regione;

8. di disporre affinché la competente Struttura provveda
alla comunicazione del presente atto all’ASL di Milano 2.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 3

NUOVA RIORGANIZZAZIONE SEDI CONSULTORIALI FAMILIARI PUBBLICI
(ex d.g.r. del 16 gennaio 2004 n. 7/16009)

A.S.L. di MI 2 Melegnano

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SEGRATE VIA AMENDOLA, 3 20090 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata VIMODRONE VIA CESARE BATTISTI, 27 20090 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CERNUSCO SUL NAVIGLIO VIA TURATI, 4 20063 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CASSINA DE’ PECCHI VIA MAZZINI, 26 20060 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MELZO VIA MANTOVA, 10 20066 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata CASSANO D’ADDA VIA DI VONA, 41 20062 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PAULLO VIA MAZZINI, 17 20067 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata PESCHIERA BORROMEO VIA MATTEOTTI, 25 20068 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PIEVE EMANUELE PIAZZA PUCCINI, 4 20090 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata BINASCO VIA MATTEOTTI, 32 20082 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 2 Sede Distaccata LACCHIARELLA VIA MOLISE, 1 20084 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale ROZZANO VIA DEI GLINICI 20089 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata OPERA VIA ALLENDE 20090 SI SI

CONSULTORIO ADOLESCENTI Sede Principale BUSSERO VIA S. CARLO, 5 20060 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GORGONZOLA VIA DON GNOCCHI, 2 20064 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MELEGNANO VIA 8 GIUGNO, 69 20077 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale PIOLTELLO VIA ALDO MORO, 22 20096 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SAN DONATO MILANESE VIA DI VITTORIO, 73 20097 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale SAN GIULIANO MILANESE VIA CAVOUR, 15 20098 SI SI

[BUR20040125] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18216
Autorizzazione/Accreditamento dei Consultori familiari
pubblici dell’ASL di Lecco

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 29 luglio 1975, n. 405 «Istituzione dei consultori

familiari»;
Vista la l.r. 6 settembre 1976, n. 44 «Istituzione del servizio

per l’educazione sessuale, per la procreazione libera e consa-
pevole, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e alla fami-
glia»;

Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 concernente i requisiti mini-
mi per l’esercizio di attività sanitarie;

Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per
la famiglia»;

Richiamata la l.r. 11 luglio 1997, n. 31 «Norme per il riordi-
no del servizio sanitario regionale e sua integrazione con le
attività dei servizi sociali», in particolare gli art. 4 come modi-
ficato dalla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, art. 4, comma 1) lett. a)
e art. 12 per quanto riguarda l’accreditamento delle strutture
pubbliche e private;

Vista la d.g.r. 11 dicembre 2000, n. 2594 in materia di auto-
rizzazione al funzionamento del servizio per le attività con-
sultoriali in ambito materno infantile;

Vista la d.g.r. 26 gennaio 2001, n. 3264 in materia di accre-
ditamento del servizio per le attività consultoriali in ambito
materno infantile;

Vista la d.g.r. 6 aprile 2001, n. 4141 relativa al tariffario del-
le prestazioni consultoriali;

Richiamata la circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001
in cui sono fornite indicazioni operative per l’attuazione dei
procedimenti di autorizzazione e accreditamento dei consul-
tori pubblici ed in cui si specifica che il possesso dei requisiti
da parte dei consultori pubblici dell’ASL di Lecco debba esse-
re verificato dalla commissione di vigilanza dell’ASL di Como;

Vista la d.g.r. 16 gennaio 2004, n. 16009 che prevede la pos-
sibilità di erogare prestazioni consultoriali anche presso sedi
distaccate del Consultorio familiare autorizzato ed accredita-
to, da ricondursi necessariamente al medesimo Consultorio
Familiare, escludendo la possibilità di autorizzare in modo
autonomo sedi distaccate;

Vista la circolare regionale n. 9 del 18 febbraio 2004 che
indica alle ASL:

– i tempi e le procedure per avvalersi della possibilità di
riorganizzare l’offerta consultoriale, riconducendo le even-

tuali sedi distaccate alle sedi Principali già accreditate ai sensi
della d.g.r. 3264/2001,

– la data del 26 dicembre 2005, tempo massimo entro cui
terminare eventuali piani programma di adeguamento ai re-
quisiti strutturali per le sedi Principali e le sedi distaccate,

– le ASL incaricate della vigilanza, confermando quelle in-
dividuate con circolare regionale n. 27 del 2 maggio 2001;

Preso atto della deliberazione dell’ASL di Lecco 31 marzo
2004, n. 201, che individua le sedi consultoriali da autorizza-
re/accreditare;

Preso atto della deliberazione della ASL di Lecco 24 maggio
2004, n. 320, che:

– prende atto degli esiti delle verifiche effettuate dall’ASL
di Como in merito al possesso dei requisiti di autorizzzazio-
ne/accreditamento;

– assume adeguandovisi il parere espresso dal servizio di
vigilanza dell’ASL di Como per le sedi di cui all’allegato al
presente atto;

– richiede l’autorizzazione/accreditamento dei medesimi
consultori;

Ritenuto di dover conseguentemente procedere all’autoriz-
zazione/accreditamento dei consultori familiari pubblici del-
l’ASL di Lecco, cosı̀ come specificati nell’allegato 1) al presen-
te atto, parte integrante e sostanziale dello stesso;

Ritenuto di autorizzare/accreditare in modo definitivo il
consultorio di Olginate – via Cesare Cantù, n. 3, in possesso
dei requisiti di autorizzazione/accreditamento;

Ritenuto di autorizzare/accreditare in via provvisoria i con-
sultori dotati di piano di adeguamento, cosı̀ come elencati
nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di darne co-
municazione alla competente Commissione Consiliare;

Visti:
– il d.p.g.r. 24 maggio 2000 n. 13371 con il quale il Presi-

dente della Giunta Regionale ha conferito al sig. Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

– la d.g.r. 18 dicembre 2003, n. 15655 «Disposizioni a ca-
rattere organizzativo (V provvedimento 2003);

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
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Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di autorizzare/accreditare i Consultori familiari pubblici

della ASL di Lecco specificati nell’allegato 1), parte integrante
e sostanziale del presente atto, con decorrenza dalla data di
esecutività della presente deliberazione;

2. di vincolare l’autorizzazione/accreditamento al manteni-
mento dei requisiti previsti dalle dd.gg.rr. 11 dicembre 2000,
n. 2594 e 26 gennaio 2001, n. 3264, o al raggiungimento degli
stessi nei tempi stabiliti dai piani di adeguamento, al massi-
mo entro il 26 dicembre 2005;

3. di iscrivere i consultori stessi nel Registro regionale dei
consultori familiari accreditati;

Allegato 1

AUTORIZZAZIONE / ACCREDITAMENTO CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI
A.S.L. di Lecco

Possesso requisiti Possesso
Sede Via C.A.P. strutturali autorizzativi requisiti

(P.A. entro il 26/12/2005) gestionali

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CALOLZIOCORTE VIA F.LLI KENNEDY, 1 23801 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CASATENOVO VIA MONTEREGIO, 15 23880 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale CERNUSCO LOMBARDONE VIA SPLUGA, 49 23870 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale GALBIATE VIA Iº MAGGIO, 3 23851 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale INTROBIO LOCALITÀ SCEREGALLI 23815 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale LECCO VIA TUBI, 43 23900 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale MANDELLO DEL LARIO VIA DEGLI ALPINI, 1 23826 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale OLGIATE MOLGORA VIA ALDO MORO, 8/10 23887 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale OLGINATE VIA CESARE CANTÙ, 3 23854 SI SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale VALMADRERA VIA CASNEDI, 4 23868 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale BELLANO VIA PAPA GIOVANNI XXIII 23822 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE Sede Principale OGGIONO VIA Iº MAGGIO 21/B 23848 Piano di adeguamento SI

CONSULTORIO FAMILIARE 1 Sede Distaccata COSTA MASNAGA VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 2 23845 Piano di adeguamento SI

[BUR20040126] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18219
Trasformazione dell’I.P.A.B. «R.S.A. Casa di Riposo Don
Giovanni Ferraglio» con sede legale nel comune di Malon-
no (BS) in Fondazione senza scopo di lucro denominata
«Fondazione Don Giovanni Ferraglio Malonno». Ai sensi
dell’articolo 3 della legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1.
OGR G02 Attuazione legge di riforma delle II.PP.A.B.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r.

1/2003, la trasformazione in Fondazione senza scopo di lucro
dell’I.P.A.B. denominata «R.S.A. Casa di Riposo Don Giovan-
ni Ferraglio» avente sede legale nel comune di Malonno (BS);

2. di approvare il nuovo statuto dell’ente composto da 18
articoli, adottato dal Consiglio di amministrazione del-
l’I.P.A.B. di cui trattasi con deliberazione n. 144 del 27 otto-
bre 2003, nel testo che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione (omissis);

3. di dare atto che, a seguito della trasformazione specifi-
cata al precedente punto 1, l’ente viene ad assumere la deno-
minazione di «Fondazione Don Giovanni Ferraglio Malonno»
come previsto dall’articolo 1 del nuovo statuto dell’ente;

4. di disporre l’iscrizione della «Fondazione Don Giovanni
Ferraglio Malonno» con sede in Malonno (BS) nel registro
regionale delle persone giuridiche private, di cui al regola-
mento regionale 2/2001, nel primo giorno del mese successivo
a quello in cui viene adottato il presente provvedimento;

5. di disporre altresı̀ che la «Fondazione Don Giovanni Fer-
raglio Malonno», derivante dalla trasformazione dell’I.P.A.B.
di cui all’oggetto, subentrerà nelle situazioni patrimoniali at-
tive e passive, nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo inerenti
ai beni ed alle loro pertinenze oltre che in tutti gli altri rap-
porti giuridici preesistenti alla trasformazione;

6. di disporre la trasmissione del presente atto all’istituzio-
ne interessata, all’A.S.L. ed al comune territorialmente com-

4. di comunicare il presente atto al Consiglio Regionale;
5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia;
6. di stabilire che l’ASL di Lecco, per i consultori pubblici

accreditati, è obbligatoriamente tenuta ad assolvere il debito
informativo nei confronti della Regione, con le modalità ed
i tempi stabiliti dalla circolare regionale n. 46 del 30 luglio
2001;

7. di disporre affinché la competente Unità Organizzativa
provveda alla comunicazione del presente atto all’ASL di
Lecco.

Il segretario: Sala
——— • ———

petenti nonché la pubblicazione del dispositivo dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

[BUR20040127] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18220
Trasformazione dell’I.P.A.B. «Scuola Materna Zamaroni-
Martinoli» con sede legale nel comune di Bedero Valcuvia
(VA) in Associazione senza scopo di lucro denominata
«Scuola Materna Zamaroni-Martinoli». Ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1. OGR
G02 Attuazione legge di riforma delle II.PP.A.B.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r.

1/2003, la trasformazione in Associazione senza scopo di lu-
cro dell’I.P.A.B. denominata «Scuola Materna Zamaroni-Mar-
tinoli» avente sede legale nel comune di Bedero Valcuvia
(VA);

2. di approvare il nuovo statuto dell’ente composto da 23
articoli, adottato dal Consiglio di amministrazione del-
l’I.P.A.B. di cui trattasi con deliberazioni n. 01/04 del 24 feb-
braio 2004 e n. 03/04 del 4 giugno 2004, nel testo che costitui-
sce parte integrante della presente deliberazione (omissis);

3. di dare atto che, a seguito della trasformazione specifi-
cata al precedente punto 1, l’ente viene ad assumere la deno-
minazione di «Scuola Materna Zamaroni-Martinoli» come
previsto dall’articolo 1 del nuovo statuto dell’ente;

4. di disporre l’iscrizione della «Scuola Materna Zamaroni-
Martinoli» con sede in Bedero Valcuvia (VA) nel registro re-
gionale delle persone giuridiche private, di cui al regolamento
regionale 2/2001, nel primo giorno del mese successivo a
quello in cui viene adottato il presente provvedimento;

5. di disporre altresı̀ che la «Scuola Materna Zamaroni-
Martinoli», derivante dalla trasformazione dell’I.P.A.B. di cui
all’oggetto, subentrerà nelle situazioni patrimoniali attive e
passive, nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo inerenti ai
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beni ed alle loro pertinenze oltre che in tutti gli altri rapporti
giuridici preesistenti alla trasformazione;

6. di disporre la trasmissione del presente atto all’istituzio-
ne interessata, all’A.S.L. ed al comune territorialmente com-
petenti nonché la pubblicazione del dispositivo dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

[BUR20040128] [3.1.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18221
Trasformazione dell’I.P.A.B. «Orfanotrofio Femminile
Casa Serena Day Center» con sede legale nel comune di
Montichiari (BS) in Fondazione senza scopo di lucro de-
nominata «Fondazione di Partecipazione Casa Serena».
Ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 13 febbraio
2003, n. 1. OGR G02 Attuazione legge di riforma delle
II.PP.A.B.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r.

1/2003, la trasformazione in Fondazione senza scopo di lucro
dell’I.P.A.B. denominata «Orfanotrofio Femminile Casa Sere-
na Day Center» avente sede legale nel comune di Montichiari
(BS);

2. di approvare il nuovo statuto dell’ente composto da 22
articoli, adottato dal Consiglio di amministrazione del-
l’I.P.A.B. di cui trattasi con deliberazioni del 25 settembre
2003 e del 27 aprile 2004, nel testo che costituisce parte inte-
grante della presente deliberazione (omissis);

3. di dare atto che, a seguito della trasformazione specifi-
cata al precedente punto 1, l’ente viene ad assumere la deno-
minazione di «Fondazione di Partecipazione Casa Serena»
come previsto dall’articolo 1 del nuovo statuto dell’ente;

4. di disporre l’iscrizione della «Fondazione di Partecipa-
zione Casa Serena» con sede in Montichiari (BS) nel registro
regionale delle persone giuridiche private, di cui al regola-
mento regionale 2/2001, nel primo giorno del mese successivo
a quello in cui viene adottato il presente provvedimento;

5. di disporre altresı̀ che la «Fondazione di Partecipazione
Casa Serena», derivante dalla trasformazione dell’I.P.A.B. di
cui all’oggetto, subentrerà nelle situazioni patrimoniali attive
e passive, nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo inerenti ai
beni ed alle loro pertinenze oltre che in tutti gli altri rapporti
giuridici preesistenti alla trasformazione;

6. di disporre la trasmissione del presente atto all’istituzio-
ne interessata, all’A.S.L. ed al comune territorialmente com-
petenti nonché la pubblicazione del dispositivo dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

[BUR20040129] [3.2.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18224
Interventi attuativi per la promozione delle vaccinazioni
e l’eliminazione di morbillo e rosolia congenita

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Piano Nazionale Vaccini 1999-2000, approvato nel-

la seduta del 18 giugno 1999 dalla Conferenza permanente
per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano;

Visto il Piano Sanitario Nazionale per il triennio 2003-2005
approvato con d.P.R. il 23 maggio 2003, ed in particolare il
riferimento agli obiettivi della profilassi vaccinale per il con-
trollo delle malattie infettive;

Visto il Piano Socio-Sanitario Regionale 2002-2004, ove,
nella Prevenzione e tutela della salute negli ambienti di vita e
di lavoro, viene previsto, come obiettivo 88.1, «la vaccinazio-
ne in ogni ASL di almeno il 95% della popolazione di età infe-
riore ai 24 mesi nei confronti delle vaccinazioni obbligatorie
e raccomandate», tra le quali è compresa la vaccinazione an-
timorbillo – rosolia – parotite;

Vista la circolare n. 32 del 10 novembre 2003 «Programma
per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita in
Lombardia», con la quale si davano indicazioni alle ASL di
attuare interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi
di copertura vaccinale del 95% per i soggetti entro i due anni
di età e di recupero per i soggetti in età pediatrica non vacci-
nati, suscettibili ad ammalare;

Considerato che tra gli obiettivi di salute dell’Organizzazio-

ne Mondiale della Sanità è prevista l’eliminazione del morbil-
lo e della rosolia congenita nella regione Europea entro l’anno
2007;

Visto l’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le
Province Autonome sul documento recante: «Piano nazionale
per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita», ap-
provato nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 13
novembre 2003;

Considerate le percentuali di copertura vaccinale nei con-
fronti del morbillo, segnalate dalle ASL, relativamente alle
classi di età 1989-2002, che, non raggiungendo il livello soglia
del 95%, non consentono un’interruzione nella trasmissione
degli agenti patogeni e dunque l’eliminazione della malattia;

Valutata la necessità di programmare interventi straordina-
ri anche nella nostra Regione, attraverso l’emanazione di uno
specifico documento relativo ad «Interventi attuativi per la
promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita», di cui all’allegato n. 1, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Considerato, che il documento relativo ad «Interventi at-
tuativi per la promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione
del morbillo e della rosolia congenita» prevede il raggiungi-
mento nel quadriennio 2004-2007 dei seguenti obiettivi:

• conseguire e mantenere in ogni ASL una copertura vacci-
nale media del 95%, per una dose di MPR entro i due anni di
vita, con coperture medie non inferiori al 90% in ogni di-
stretto;

• raggiungere una copertura vaccinale in ogni ASL del 95%
per almeno una dose di MPR nei bambini tra 3 e 15 anni di
età;

• raggiungere e mantenere in ogni ASL una copertura vac-
cinale del 90% almeno per la seconda dose di morbillo som-
ministrata all’età di 5-6 anni;
Ritenuto che ciascuna ASL, sulla base della propria situa-

zione epidemiologica e di copertura vaccinale, debba predi-
sporre e trasmettere alla Direzione Generale Sanità – Unità
Organizzativa Prevenzione un proprio piano attuativo delle
indicazioni contenute nell’allegato documento «Interventi at-
tuativi per la promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione
del morbillo e della rosolia congenita» che preveda:

• l’individuazione di un Responsabile di riferimento, prefe-
ribilmente coincidente con il Responsabile del Servizio di I-
giene e Sanità Pubblica e, in caso di distrettualizzazione del-
l’attività vaccinale, dei rispettivi Responsabili;

• le azioni attuate e da avviare relativamente al primo invi-
to ed ai richiami, nonché alle attività di recupero nei confron-
ti degli alunni frequentanti le scuole elementari e le medie
inferiori e alla proposta di seconda dose a 5-6aa;

• le modalità della campagna informativa e l’eventuale ma-
teriale aggiuntivo rispetto a quello regionale;

• la tempistica del corso di aggiornamento a livello locale;
Considerato che per il raggiungimento dei predetti obietti-

vi, in particolare per il recupero straordinario della quota di
bambini delle classi di nascita 1992-1998, oltre all’introduzio-
ne di una seconda dose di vaccino antimorbillo-rosolia-paro-
tite a 5-6 anni, le ASL dovranno acquistare un quantitativo
stimabile in circa 200.000 dosi;

Considerato, altresı̀, che in seguito alla saldatura tra le
coorti dei nati 1991 e 1979, verificatasi nel 2003, non è più
necessario acquisire vaccino contro l’epatite B, da sommini-
strare ai dodicenni, con un conseguente minor impegno di
spesa per le ASL;

Richiamata la d.g.r. n. 15324 del 28 novembre 2003 «Deter-
minazioni in ordine alla gestione del Servizio Sanitario Re-
gionale per l’esercizio 2004»;

Atteso che la spesa conseguente all’attuazione dei contenuti
del presente provvedimento, calcolata in via presuntiva in
C 600.000, possa essere assicurata nell’ambito della quota del
FSR attribuita alle ASL in relazione al primo livello essenziale
di assistenza determinato nell’allegato 2 alla d.g.r.
n. 15324/03;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione tec-
nico-scientifica per la programmazione e verifica delle vacci-
nazioni, di cui al d.d.g. Sanità n. 3107 del 2 marzo 2004 nella
seduta del 18 marzo 2004;

Ritenuto di dover avviare una specifica campagna informa-
tiva cosı̀ come prevista dal documento relativo ad «Interventi
attuativi per la promozione delle vaccinazioni e l’eliminazio-
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ne del morbillo e della rosolia congenita, utilizzando le risor-
se già disponibili nel Piano di Comunicazione per l’anno
2004;

Ritenuto, pertanto, di procedere, per le ragioni riportate in
premessa, all’approvazione del documento «Interventi attua-
tivi per la promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione del
morbillo e della rosolia congenita», allegato n. 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto, altresı̀, di procedere alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
sul sito web della Direzione Generale Sanità;

Visto il parere favorevole espresso dalla III Commissione
Consiliare nella seduta dell’8 luglio 2004;

All’unanimità dei voti espressi ai sensi di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse nelle premesse, che qui si inten-

dono integralmente riportate:
1. di approvare il documento «Interventi attuativi per la

promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita», di cui allegato n. 1, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

2. di impegnare le ASL al raggiungimento degli obiettivi
previsti dal documento «Interventi attuativi per la promozio-
ne delle vaccinazioni e l’eliminazione del morbillo e della ro-
solia congenita» quadriennio 2004-2007, in particolare a:

• conseguire e mantenere in ogni ASL una copertura vac-
cinale media del 95%, per una dose di MPR entro i due
anni di vita, con coperture medie non inferiori al 90%
in ogni distretto;

• raggiungere una copertura vaccinale in ogni ASL del
95% per almeno una dose di MPR nei bambini tra 3 e
15 anni di età;

• raggiungere e mantenere una copertura vaccinale in
ogni ASL del 90% almeno per la seconda dose di morbil-
lo somministrata all’età di 5-6 anni;

3. di impegnare le ASL a predisporre e a trasmettere alla
Direzione Generale Sanità – Unità Organizzativa Prevenzione
un proprio piano attuativo delle indicazioni contenute nel do-
cumento «Interventi attuativi per la promozione delle vacci-
nazioni e l’eliminazione del morbillo e della rosolia congeni-
ta», che preveda:

• l’individuazione di un Responsabile di riferimento, pre-
feribilmente coincidente con il Responsabile del Servi-
zio di Igiene e Sanità Pubblica, e, in caso di distrettua-
lizzazione dell’attività vaccinale, dei rispettivi Respon-
sabili;

• le azioni attuate e da avviare relativamente al primo in-
vito ed ai richiami, nonché alle attività di recupero nei
confronti degli alunni frequentanti le scuole elementari
e le medie inferiori e alla proposta di seconda dose a 5-
6aa;

• le modalità della campagna informativa e l’eventuale
materiale aggiuntivo rispetto a quello regionale;

• la tempistica del corso di aggiornamento a livello locale;
4. di considerare gli interventi di cui al presente provvedi-

mento, presumibilmente quantificabili in una spesa comples-
siva di C 600.000, rientranti nell’ambito della quota del FSR
attribuita alle ASL in relazione al primo livello essenziale di
assistenza determinato nell’allegato 2 alla d.g.r. n. 15324/03;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della
Direzione Generale Sanità.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato N.1 
 

Interventi attuativi per la promozione delle vaccinazioni e l’eliminazione 
del morbillo e della rosolia congenita 

Premessa  
 
Con l’ Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome  sul documento recante  “Piano 
nazionale per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita”, approvato il 13 novembre 2003, si è 
avviata, a livello nazionale, un’azione coordinata su più fronti – la formazione degli operatori, la 
collaborazione con i pediatri  di libera scelta, l’intervento delle ASL in materia di anagrafe vaccinale, 
sorveglianza delle malattie infettive, profilassi vaccinale – con la finalità di aderire pienamente all’obiettivo 
OMS di eradicazione delle due malattie entro il 2010.  
Si tratta di un progetto di sanità pubblica di enorme importanza, sia relativamente all’impatto che esso avrà 
sulla salute individuale e collettiva, che per la capacità di implementare un modello organizzativo a valenza 
più generale . 
Con il presente Piano si è voluto tradurre, nella realtà epidemiologica ed organizzativa della Regione 
Lombardia, quanto previsto dal Piano Nazionale, potenziando il consolidamento delle iniziative già in atto e 
promuovendo quelle necessarie a raggiungere gli obbiettivi previsti.  
 
La situazione epidemiologica ed organizzativa 
  
Grazie alla collaborazione dei referenti per le vaccinazioni dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL della 
Lombardia, è stato possibile delineare il quadro delle coperture vaccinali nei confronti del morbillo, 
relativamente ai nati negli anni 1989-2001 attualmente residenti nelle rispettive ASL. 
La situazione è indicata nei grafici 1 – coperture delle classi in età scolare e 2  – coperture in età prescolare – ; sono 
stati forniti i dati per coorte, ossia il numero di residenti – generalmente al 31 dicembre 2003 – suddivisi per 
classe di età e relativa percentuale di soggetti che hanno ricevuto almeno una dose di antimorbillo ; alcune 
ASL non hanno potuto fornire i dati secondo tale modalità, indicando stime o dati solo per alcune classi di 
età.  
Dal grafico 1 si evidenzia la notevole disomogeneità fra ASL per gli attuali frequentanti le classi medie, con 
una tendenza ad un riallineamento verso l’alto tra i nati  ’95-’97; è evidente un diverso approccio e politiche 
vaccinali, derivante anche da differenti situazioni organizzative.  
Il trend temporale indica un progressivo aumento delle percentuali di adesione negli anni dal 1995 al 1997; 
nelle ASL che hanno introdotto in forma attiva il richiamo a 10-12 anni, sono evidenti punte percentuali 
soddisfacenti anche per le classi 1989-1991. 
Va comunque rilevato che neppure nelle situazioni più favorevoli il traguardo della copertura superiore al 
95% è raggiunto per queste classi di età. 
Nel grafico 2 è riportata la situazione delle coperture vaccinali negli anni di nascita più recenti, rispetto a cui 
ci si aspetta una maggiore sensibilità e quindi più elevate coperture. Con l’eccezione di Pavia e Milano città 
– in cui si segnala una tendenza a posticipare le vaccinazioni della prima infanzia- , si osserva una maggior 
omogeneità tra le ASL, che riportano percentuali oscillanti tra l’85 ed il 95%; tuttavia anche per i più piccoli 
l’obiettivo del 95% è raggiunto solo in pochi territori, peraltro con un limitato numero assoluto di residenti .  
 
Nella tabella 1 sono indicati i casi notificati di morbillo , dal 1996 al 2003, suddivisi per anno di nascita al 
momento in cui è stata contratta la malattia; nella seconda riga è riportata la quota percentuale dei malati, e 
quindi immunizzati naturalmente, sulla popolazione di quella classe di età. 
Pur  non potendo operare una automatica sovrapposizione con le percentuali medie di copertura vaccinale 
(non è detto che i casi notificati siano ancora residenti e che non siano stati comunque vaccinati), si può 
ragionevolmente stimare che la quota di popolazione non suscettibile ad ammalare si elevi , nelle classi 
1989-93 di circa un 5% ( considerata la sottostima delle notifiche) e di uno 0,5% per i bambini nati dopo il 
1994.   
 
Tabella 1 – casi  di morbillo notificati  nel periodo  1996-2003 per anno di nascita del caso 
Anno di nascita casi  1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 
Numero casi morbillo notificati 525 486 528 487 411 294 267 307 139 56 37 31 13 
Percentuale notificati su 
popolazione (*) 

0,63% 0,58% 0,63% 0,58% 0,49% 0,35% 0,32% 0,37% 0,17% 0,07% 0,04% 0,04% 0,02%

(*) Calcolata sulla popolazione divisa per classe di età del 1999 
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Dunque, sulla base dei dati riportati, si può considerare che in numerose Asl della Regione Lombardia  si 
configuri il cosiddetto stadio II, ossia  di  controllo del morbillo, grazie a  coperture vaccinali con una dose  
del 90–95% entro due anni di età, con  epidemie ad intervallo interepidemico superiore ai  5 anni.  
In effetti una valutazione dell’incidenza dei casi notificati, nell’ultimo decennio, evidenzia tale situazione, 
rappresentata nei grafici seguenti ( i dati 2003 sono provvisori) . 
 

Graf.3 - Incidenza morbillo, per provincia
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Graf.4 - Incidenza morbillo per ASL 
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Nella tabella 2  sono individuate le caratteristiche principali dell’assetto organizzativo, dalla quale si 
individuano alcuni elementi comuni: 
• La prima dose di antimorbillo-parotite-rosolia è proposta attivamente , con invito ; ciò avviene nella 

maggior parte della ASL da diversi anni ;  
• I recuperi vaccinali, ossia l’offerta attiva a chi non ha risposto al primo invito, sono effettuati con 

regolarità in molte ASL;  
• Le vaccinazioni non sono effettuate in sede scolastica. 
 
Elementi di disparità sono invece costituiti da: 
• Il richiamo , ossia una ulteriore dose sia a chi ha già ricevuto la prima che non, è introdotto in molte ASL 

da alcuni anni (generalmente prima del 1999) , mentre altre non lo hanno mai previsto in forma attiva 
(nessuna proposta o solo su richiesta e a pagamento); 

• L’età del richiamo è generalmente 10-12 aa; in alcuni casi, al venir meno della antiepatite ai dodicenni, il 
richiamo è stato spostato a 5-6 aa, in altre soppresso; 

• Campagne di recupero straordinarie sono state avviate da poche ASL, anche in anni recenti, in forme 
diverse : con il coinvolgimento dei pls, per distretti o coorti specifiche, ecc.. 

 
Presupposti per  il raggiungimento obiettivo OMS-Regione Europea e Piano nazionale  
 
Come noto, obiettivo della Regione Europea dell’OMS  è interrompere la trasmissione indigena dell’infezione 
da virus morbilloso entro il 2007, e certificarne l’eliminazione entro il 2010. A tale obiettivo si è conformato il 
Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita.   
In virtù di tale obiettivo generale, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province 
autonome ha siglato l’accordo sul documento recante “Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e della 
rosolia congenita”, prevedendo specifici obiettivi e tappe per il conseguimento dell’eradicazione. 
A partire dai dati epidemiologici  della nostra Regione e sentiti i responsabili dei servizi vaccinali delle ASL, si 
è dunque avviato un percorso per tradurre a livello regionale le indicazioni del Piano nazionale, in base ai 
seguenti criteri : 

• Concentrare gli interventi sull’obiettivo di una elevata copertura entro i 24 mesi di vita:è infatti questo 
l’intervento ritenuto maggiormente strategico da perseguire;  

• Attivare meccanismi in grado di mantenere nel tempo e stabilizzare gli interventi di sensibilizzazione 
dei genitori: la situazione attuale indica infatti che buoni risultati sono stati ottenuti nelle realtà ove 
sono state adottate procedure non estemporanee;  

• Mantenere e potenziare le occasioni di recupero fino ai 6 aa di età : si tratta di pratiche abbastanza 
diffuse nelle ASL, ma non sempre consolidate;  

• Diffondere omogeneamente la proposta della seconda dose, anticipandola ai 5-6aa di età : in 
Regione Lombardia la quasi totalità delle ASL propone da diversi anni il richiamo a 10-12 aa, 
riscontrato; 

• Effettuare gli interventi di recupero delle classi con bassi livelli di copertura, utilizzando momenti di 
contatto già disponibili e consolidatisi nel tempo.   

 
I contatti con ciascuna delle 15 asl lombarde, ha altresì consentito di raccogliere orientamenti rispetto alle 
modalità attuative previste nel Piano nazionale di eliminazione del morbillo, così sintetizzabili:  
• L’anticipazione al 12° mese della prima dose , unendola alla 3a dtp-epB-polio-HIB , pur essendo 

possibile ed attuabile, non è ritenuta utile ad aumentare l’adesione, specie in un contesto ove l’adesione 
all’attuale calendario è comunque elevata; è invece da perseguire la contestuale somministrazione con 
vaccino esavalente, quando la terza dose di quest’ultimo sia stata ritardata oltre i 12 mesi;   

• I recuperi in occasione della 4a antipolio o comunque anche in altre occasioni ( esempio bilanci di salute 
dal pls) sono praticati o comunque ritenuti praticabili ,  utili ed ulteriormente potenziabili;  

• La somministrazione della seconda dose è condivisa anche dalle ASL ove non è stata ancora introdotta; 
l’età che raccoglie consensi è 5-6 (alcuni già stanno attuando tale calendario) ; 

• Il recupero delle classi 1993-1997 non è ritenuto utile/praticabile dalle ASL che hanno coperture 
superiori al 90% ( difficile, a quell’età, l’ulteriore recupero ) o  che hanno già avviato campagne 
straordinarie; alcune ASL pur ritenendolo necessario, intendono rivolgerlo solo a chi non ha ricevuto 
alcuna dose (mantenendo il richiamo a10 aa sino a esaurimento delle classi) ; 

• Il recupero delle classi 1990-92 è ritenuto dai più impraticabile ( soggetti a cui è già stata offerta la 
seconda dose e che non hanno accettato); 

• Per le ASL che ritengono comunque necessario il recupero dei frequentanti le elementari , in alcuni casi  
vi sono problemi per l’approvvigionamento dei vaccini (vanno rinnovati i capitolati e le Direzioni Generali 
vogliono assicurazioni circa l’aumento del livello dei costi) o per l’organizzazione (il numero di 
vaccinandi è elevato e non sostenibile dai servizi esistenti) ; 

• Relativamente agli interventi di prevenzione della rosolia congenita, si ritiene che possano essere attuati 
con un impiego abbastanza contenuto di risorse; le poche esperienze riferite – campagne per le 
lavoratrici a rischio- non hanno tuttavia riportato consistenti risultati. 
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Obiettivi e modalità di attuazione regionali del piano di eliminazione del morbillo e della rosolia 
congenita 
 
Alla luce di quanto sopra ed a completamento delle indicazioni già fornite con Circolare 32/03, si è delineato 
il seguente programma . 
 
PIANO NAZIONALE MORBILLO-
ROSOLIA CONGENITA 

Interventi attuativi  

entro il 2003: 
- migliorare la notifica dei casi di morbillo e 
rosolia, la accuratezza della diagnosi e 
dell’indagine epidemiologica anche 
attraverso il ricorso alla conferma di 
laboratorio 
- introdurre a livello nazionale la 
sorveglianza delle infezioni congenite da 
rosolia e delle sue manifestazioni cliniche 

entro il 2004(*): 
Nell’ambito del piano di riordino delle malattie infettive, da adottare entro 
la fine del 2004,  è stato previsto che: 
*  la segnalazione dei casi di morbillo sia immediata, così da poter avviare 
l’indagine epidemiologica per la ricerca del possibile contatto e effettuare 
la sierologia, a conferma del criterio clinico 
* nell’ambito dei cosiddetti sistemi integrativi di sorveglianza, venga 
introdotta la rilevazione delle sierologie di rosolia nelle gravide, 
collaborando con  i punti nascita per registrare routinariamente il dato  
(*) essendo l’adozione del presente provvedimento del 2004, tale 
obiettivo sarà conseguito posticipatamente a quanto previsto dal 
Piano Nazionale 

entro il 2004: 
raggiungere una copertura vaccinale del 
85% per una dose di MPR entro i due anni 
di età, in ogni Regione italiana  
accertare lo stato immunitario verso la 
rosolia nel 95% delle donne gravide 
 
 
 
 
 
 
 
Dotare tutte le ASL di anagrafi vaccinali 
informatizzate e collegate con le anagrafi 
di popolazione 

entro il 2004  
I dati raccolti relativi alla coorte 2001 ( il 2002 non è ancora concluso), 
indicano che l’obiettivo è raggiunto in tutte le ASL, eccetto Milano città-
79% (che segnala un tendenziale ritardo nel completamento dei cicli e, 
dunque, recuperabile a breve), Varese – 84,33% e Pavia-74,30% ( per cui 
è prevista un’attività straordinaria) ; in caso si confermasse la percentuale 
ridotta anche a fine giugno, dovrà essere effettuato un ulteriore richiamo 
per iscritto a non vaccinati .Ciò anche per le ASL che hanno segnalato 
disomogenità tra le proprie articolazioni  distrettuali. 
Nelle strategie per il raggiungimento di più elevate percentuali, va 
previsto che, ove la somministrazione della terza dose di vaccino 
esavalente sia effettuata oltre l’anno di vita, vada proposta 
contestualmente la vaccinazione con MMR. 
La situazione anagrafe vaccinale è ottima in molte ASL; 
l’informatizzazione è in via di completamento in altre; il collegamento con 
l’anagrafe di popolazione è più complesso e  comunque da affrontare – a 
livello regionale- nell’ambito del  raccordo col Sistema Informativo Socio-
Sanitario . 
 

entro il 2005 : 
- raggiungere una copertura vaccinale del 
90% per una dose di MPR entro i due anni 
di vita,in ogni Regione italiana; 
 
- ridurre a meno del 5 % la proporzione di 
donne in gravidanza suscettibili alla rosolia 
 
 
 
 
 
 
 
- raggiungere e mantenere nel tempo una 
proporzione del 95% di donne suscettibili 
alla 
rosolia in gravidanza vaccinate nel post 
partum e post interruzione di gravidanza 

Entro il 2005 : 
In relazione alla nostra situazione si ritiene si debba anticipare al 
2005,l’obiettivo di raggiungere entro i due anni di età ,la percentuale del 
95%, con non meno del 90% per ciascun distretto; data l’estrema 
variabilità territoriale ed organizzativa delle ASL, ciascuna di esse 
predisporrà un proprio piano di iniziative volte a  : 
• rilevare, nelle aree a bassa adesione, le motivazioni ed il  grado di 

soddisfazione degli utenti , anche per gli aspetti più funzionali (orari, 
sedi…) ; 

• definire precisi interventi a risposta, ivi compresi l’invito attivo a 18 
mesi, il  coinvolgimento pls in occasione bilanci di salute, l’attivazione 
di sedute straordinarie in orari extra lavorativi- sabato mattina-, 
ecc…Ciò anche limitatamente a distretti o aree subdistrettuali; 

 
Nell’ambito della pianificazione dell’offerta di vaccinazione nel post-
partum , verrà attivata una specifica campagna informativa da parte della 
Regione e coinvolte le UUOO di Ostetricia per il reclutamento . 
 

entro il 2006 : 
- raggiungere e mantenere in ogni Regione 
italiana una copertura vaccinale media del 
95 % per una dose di MPR entro i due 
anni di vita, con coperture medie non 
inferiori al 90% in ogni distretto. 
- raggiungere una copertura vaccinale del 
95% per almeno una dose di MPR nei 
bambini tra 3 e 15 anni di età, in ogni 
Regione italiana. 
 

Si ritiene necessaria una strategia diversificata: 
Recupero classi 1997-1993 : 
- ASL che presentano percentuali medie   di copertura > 90% e che 

effettuino già/ancora richiamo a 10-12 aa: chiamata solo per i non 
ancora vaccinati dei distretti/coorti con valori inferiori al 90% e 
mantenimento del richiamo sino a saldatura delle corti, da 
raggiungere comunque entro il 2007 (quindi anche con proposta di 
richiamo a due classi per anno) ;  

- ASL con percentuali medie < al 90% e che effettuino già/ancora 
richiamo a 10-12 aa:chiamata per i non vaccinati e mantenimento del 
richiamo sino a saldatura delle corti, da raggiungere comunque entro 
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- raggiungere e mantenere in ogni 
Regione e Provincia Autonoma un tasso di 
incidenza del morbillo inferiore ad un caso 
ogni 100.000 abitanti. 
 
 

il 2007 (quindi anche con proposta di richiamo a due classi per anno); 
  
 
- ASL che non effettuino il richiamo a 10-12aa, indipendentemente 

dalle percentuali di copertura : chiamata per tutti i bambini;  
 
Recupero classi 1992-91: 
- ASL che hanno già proposto richiamo a queste classi di età e 

presentano percentuali superiori al 90% : proposta di richiamo ( a chi 
non abbia fatto 2 dosi) in occasione di richiamo Td a 15-16 aa; 

- ASL che hanno già proposto richiamo a queste classi di età e che 
presentano percentuali inferiori  al 90% : proposta di richiamo ( a chi 
non abbia fatto 2 dosi) in occasione di richiamo Td a 15-16 aa per la 
classe 1991 e con campagna straordinaria nel 2005 per il 1992;  

- ASL che non hanno proposto richiamo : proposta a tutti di 
vaccinazione nel corso del 2005 ;   

 
Recupero classi  1988-1990: 
- Proposta attiva in occasione Td a 15-16 a chi non abbia fatto due 

dosi .  
 

entro il 2007: 
 raggiungere e mantenere una copertura 
vaccinale del 90% almeno per la seconda 
dose di morbillo somministrata all’età di 5-
6 anni 
 

entro il 2007 :  
L’introduzione della seconda dose a 5-6aa, in concomitanza col richiamo 
DTP, si ritiene possa essere anticipata al 2004 nella nostra regione ( 
alcune ASL già procedono in tal senso), e mantenimento del richiamo  a 
10-12 aa sino a saldatura delle corti, da raggiungere comunque entro il 
2007 (quindi anche con proposta di richiamo a due classi per anno); 
saranno da studiare le iniziative di sensibilizzazione per raggiungere il 
90% di adesioni. Quando la vaccinazione effettuata a 5-6aa costituisca la 
prima dose, è comunque necessario programmare la proposta di 
richiamo, da somministrarsi trascorso almeno un mese dalla prima.  
 

 
 
Aspetti di carattere generale  
 
Il coinvolgimento dei pediatri di libera scelta  
 
E’ stato in più casi dimostrato che il mancato coinvolgimento dei pediatri di libera scelta ed ospedalieri  e, più 
in generale, dei pediatri di fiducia, nei programmi di prevenzione vaccinale, ha comportato difficoltà di 
notevole grado . 
Oltre a  ciò , vi è un ulteriore motivo per cui tali figure debbono essere coinvolte: essendo  il punto di 
riferimento per i genitori, è solo grazie ad un integrazione del momento vaccinale nel più complessivo 
percorso di assistenza al bambino, che si può ipotizzare una stabilizzazione dei programmi di prevenzione. 
E’ infatti il pediatra che segue l’accrescimento, effettua i più importanti screening, svolge i bilanci di salute, 
disponendo così di frequenti contatti con la famiglia, anche nel proprio ambito abitativo, e di una relazione 
capace di tradurre messaggi di educazione sanitaria nel contesto sociale e culturale che, di volta in volta, si 
profila .  
Nella nostra regione sono presenti numerose esperienze di collaborazione tra ASL e pediatri, sia ospedalieri 
che di libera scelta, inerenti la programmazione degli interventi vaccinali, lo svolgimento di campagne 
straordinarie , l’effettuazione diretta di vaccini. Certamente il Piano per l’eliminazione del morbillo dovrà 
essere l’occasione per istituire, entro il 2004, il Comitato Aziendale per le Vaccinazioni, comprendente i 
Responsabili ASL ,  
Il Interventi attuativi di promozione delle vaccinazioni e di eliminazione del morbillo dovrebbe dunque 
costituire una ulteriore occasione di collaborazione o almeno coordinamento, da inserire nei percorsi già 
iniziati, secondo le forme e modalità che ciascun territorio riterrà più opportune; sicuramente sarà necessario 
che l’applicazione locale del piano venga condivisa nelle sedi istituzionali già previste, ove potranno essere 
adottate ulteriori forme di collaborazione, compresa la finalizzazione delle risorse contrattuali disponibili alla 
partecipazione attiva nelle attività di recupero.   
 
 
La formazione  
 
Si rivela indubbiamente strategica, specie nelle situazioni dove il margine di recupero non è elevato e, 
dunque, si deve agire nei confronti di una quota di popolazione limitata e più resistente alla proposta di 
vaccinazioni raccomandate.  
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Non può essere trascurato come in tali realtà più che le conoscenze scientifiche degli operatori, siano 
coinvolte le convinzioni più profonde e, conseguentemente, l’approccio che si pone nei confronti dei genitori 
che non aderiscono alla prima proposta.  
Un progetto di formazione deve avere quindi come obiettivi : 

• Diffondere dati epidemiologici sulla malattia e coperture vaccinali, riferiti il più possibile alla realtà 
locale e che approfondiscano le motivazioni all’origine della mancata adesione; 

• Approfondire la consapevolezza dell’operatore rispetto alla pratica vaccinale che va a proporre ed 
alle convinzioni sia rispetto alla propria attività che nei confronti di coloro che non accettano la 
proposta ; 

• Guidare alla lettura del proprio contesto organizzativo, per cogliere gli elementi di forza e le criticità e 
le strategie , non esplicitate, che favoriscono o ostacolano l’adesione . 

 
Cogliendo l’opportunità offerta dal Programma sperimentale di formazione , promosso dal coordinamento 
interregionale per la prevenzione, si prevede di svolgere il livello regionale  nei mesi di aprile-maggio, 
adeguandolo alle esigenze regionali, in virtù della facoltà di modifica di non più del 30% del programma 
stesso, secondo la seguente sintesi :  
 
 
Programma Temi Relatore 
1° giornata - mattino   
 Epidemiologia e manifestazioni 

cliniche 
Prof. Nicola Principi   

 Il vaccino MPR Prof.Alessandro Zanetti  
 Il confronto tra i dati di incidenza e 

di copertura vaccinale 
Dr.ssa Anna Belloni 

1° giornata - pomeriggio   
 Migliorare la sorveglianza 

Sorveglianza e gestione di un caso 
di morbillo 

Dr.ssa Stefania Salmaso  

 Il monitoraggio dei dati 
epidemiologici e degli eventi 
avversi a vaccino 

Dr. Alessandro Lizioli   

2° giornata - mattino   
 Il Piano nazionale di eliminazione 

del morbillo e rosolia congenita 
Dr.ssa Marta Ciofi degli Atti 

 Il Piano regionale : analisi dei dati 
epidemiologici ed organizzativi 

Dr.ssa Anna Pavan   

2° giornata- pomeriggio   
 L’organizzazione dell’attività 

vaccinale ordinaria e di recupero : 
individuazione delle strategie che 
favoriscono/sfavoriscono 
l’adesione  

Dr. Luigi Acerbi 
Dr. Fabrizio Bertolini  
Dr.ssa M.Luisa Nino 

3° giornata – mattino   
 Il piano regionale di riordino delle 

malattie infettive  
Dr. Luigi Macchi  

 Il consenso informato ed altri 
aspetti medico legali delle 
vaccinazioni  

Prof. Fabio Buzzi 

 Attuazione a livello locale del 
Piano regionale  

Dr. Vittorio Carreri 

3° giornata – pomeriggio La campagna di comunicazione a 
livello locale: individuazione dei 
contenuti , forme e modalità da 
prevedere nei singoli piani  

Dr.Alessandro Lizioli  
Dr.ssa Maria Gramegna 
Dr.ssa Marina Picca 

 
Al livello regionale accederanno tre operatori per ciascuna ASL, così da costituire una equipe di formatori 
che, secondo il progetto sperimentale, effettuino il medesimo corso a livello locale, coinvolgendo il personale 
sanitario,medico ed infermieristico, dei servizi vaccinali, pediatri di libera scelta e pediatri ospedalieri.  
Il corso è accreditato e prevede l’assegnazione di 30 crediti formativi; obiettivo è il coinvolgimento di tutte le 
predette figure, utilizzando forme e modalità organizzative, da parte delle ASL, che favoriscano appieno la 
partecipazione di operatori dipendenti e convenzionati. 
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Campagna di comunicazione 
 
Nel piano di comunicazione 2004, è previsto uno specifico stanziamento per la campagna informativa 
regionale, che consentirà di predisporre specifico materiale divulgativo, omogeneo su tutto il territorio 
regionale.  
Tuttavia l’insieme degli interventi non si esaurisce nella predisposizione di detto materiale; sono dunque da 
prevedersi i seguenti complessivi provvedimenti :  
 
INTERVENTO STRUMENTI TEMPI 
Campagna informativa 
regionale 

Periodico regionale, depliant ( con 
indicazioni specifiche per ciascuna ASL) e 
manifesti 

Predisposizione entro 
giugno 2004, realizzazione 
2004- primo semestre 2005 

 Aggiornamento sito 
• Pubblicazione Piano e DGR 
• Pubblicazione dati di copertura 

vaccinale e stati avanzamento 

In continuo sino a 
conclusione campagna  

 Comunicazioni periodiche agli organi di 
stampa e su Lombardia Notizie 

In continuo sino a 
conclusione campagna  

 Coinvolgimento Società Scientifiche (SIP e 
SITI in primo luogo) e Associazioni di 
categoria professionale (FIMP e CIPE)  

Richiesta alle Società ed 
Associazioni a indicare nei 
rispettivi organi di 
informazione e simposi lo 
stato di avanzamento della 
campagna.  

Campagna Informativa 
ASL 

Diffusione depliant e manifesti presso 
Scuole, Consultori, Ospedali, Comuni  

Ad avvio campagna di 
recupero o entro 2004 

 Aggiornamento siti ASL e richiesta a 
Comuni/AO/Scuole/Associazioni di inserire 
messaggio nei propri 

Ad avvio campagna di 
recupero o entro 2004 

 Comunicazioni periodiche ad organi di 
stampa e TV locali 

In continuo a campagna 
avviata 

 Proposta a Scuole, Asili nido, Centri di 
aggregazione di effettuare incontri formativi e 
di sensibilizzazione 

In continuo a campagna 
avviata 

 
 
Approvvigionamento vaccini  e risorse organizzative 
 
Secondo il Piano proposto , l’incremento delle dosi di vaccino si verificherà :  

• In tutte le ASL , a partire dal 2004, con l’introduzione del richiamo a 5-6 aa; stimando in circa 90.000 
i nuovi nati per anno e considerando che la percentuale di vaccinati dovrebbe raggiungere il 90% per 
la seconda dose, il numero di dosi in aggiunta è costituito da 81.000 unità; 

• Nelle ASL che debbono effettuare il recupero tra i frequentanti le elementari e medie; come visto si 
tratta di ASL con popolazione elevata , per le quali si può stimare un fabbisogno , nel 2004-2005, di 
circa 100.000 dosi .  

 
A fronte di tali esigenze è da prevedersi la necessità di attribuire alle ASL un finanziamento aggiuntivo, 
evidentemente proporzionato alle dosi utilizzate. 
Le modalità di approvvigionamento sono quelle ordinarie; i preparati da utilizzare quelli attualmente 
commercializzati.  
Per quanto attiene le risorse umane e strutturali, si ritiene che vi si possa far fronte con i recuperi ottenuti 
dalla sospensione della vaccinazione antiepatite B nei dodicenni, come pure di attività non più obbligatorie , 
quali gli screening tubercolinici o il rilascio dei libretti di idoneità sanitaria.  
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Protocolli di somministrazione e monitoraggio reazioni avverse 
 
Le modalità per gli inviti, l’organizzazione delle sedute vaccinali, le fasi di somministrazione e controllo, il 
monitoraggio degli eventi avversi, i flussi informativi per la rilevazione delle coperture vaccinali,  rientrano 
nella più generale attività vaccinale svolta dalle ASL.  
Particolare rilevanza dovrà essere posta :  

• Nell’adozione di procedure uniformi per l’individuazione delle controindicazioni assolute e 
temporanee, facendo riferimento a quanto previsto nel Piano Nazionale Vaccini ;  

• Nel monitoraggio delle reazioni avverse da vaccino: a tale proposito si rinvia a quanto previsto dalla 
recente normativa in materia di farmacovigilanza, sottolineando la necessità che sia prestata una 
particolare attenzione ad eventi avversi nelle fasce di età scolare, segnalando attivamente ai 
genitori l’importanza di comunicare tempestivamente qualsivoglia manifestazione anomala si 
verificasse entro i trenta giorni dalla somministrazione;  

• Nel monitoraggio delle coperture vaccinali, specie in riferimento alle ASL ove viene attivato il 
recupero in età scolare , poiché, con scadenze annuali, verranno richiesti dati di copertura con una 
o due dosi , per coorti di residenti, suddivisi per distretti.   

 
Valutazione degli Interventi attuativi di promozione delle vaccinazioni e di eliminazione del morbillo e della 
rosolia congenita 
 
Come previsto nell’atto deliberativo regionale, ciascuna ASL, sulla base della propria situazione 
epidemiologica e di copertura vaccinale, predisporrà un proprio piano attuativo che preveda: 

• L’individuazione di un responsabile di riferimento, preferibilmente coincidente con il Responsabile 
del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica e, in caso, di distrettualizzazione dell’attività vaccinale, dei 
rispetti responsabili ;  

• Le azioni attuate e da  avviare relativamente al primo invito ed  ai richiami, alle attività di recupero 
nei confronti dei frequentanti le elementari e le medie inferiori, alla proposta di seconda dose a 5-
6aa ;  

• Le modalità della campagna informativa e l’eventuale materiale aggiuntivo rispetto a quello 
regionale; 

• La tempistica del corso di aggiornamento a livello locale . 
 
Gli indicatori di risultato – percentuale di copertura per MMR entro i 24 mesi; percentuale di copertura per 
MMR 1 / 2 dosi per coorti - verranno rilevati nell’ambito del più generale flusso sulle coperture vaccinali; 
separatamente , per le ASL che effettueranno la campagna di recupero di elementari e medie, verranno 
rilevati i dati  relativi a tali classi di età, valutando gli scostamenti dall’obiettivo suddivisi per distretti ed i 
recuperi correlati alle diverse strategie adottate.  
La campagna di recupero si pone infatti come eccezionale occasione per lo studio di correlazione tra 
strategie vaccinali differenti e corrispondenti percentuali di incremento del tasso di copertura; particolare 
attenzione sarà quindi posta alle modalità di attuazione della campagna, anche per aspetti non presi in 
esame dal Piano nazionale. 
In ragione della situazione di elevata copertura presente in numerose ASL e, quindi della maggior relativa 
difficoltà ad elevarla, verranno organizzati momenti di lavoro con  i diversi responsabili per approfondire e 
confrontare le specifiche modalità organizzative e situazioni territoriali, così da conoscere motivazioni e 
dinamiche non immediatamente individuabili, che spingono alla non adesione.     
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[BUR20040130] [3.2.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18241
Comune di Bianzone (SO) – Istituzione della pianta orga-
nica delle sedi farmaceutiche

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l. 475/1968 avente ad oggetto «Norme concernenti

il servizio farmaceutico» e successive modifiche e integrazio-
ni, ed in particolare:

• L’art. 2 che stabilisce che «ogni Comune deve avere una
pianta organica delle farmacie nella quale è determinato il
numero, le singole sedi farmaceutiche e la zona di ciascuna
di esse»;

• L’art. 9 che stabilisce che «la titolarità delle farmacie che
si rendono vacanti e di quelle di nuova istituzione a seguito
della revisione della pianta organica può essere assunta per
metà dal comune»;

Vista la l. 221/1968 avente ad oggetto «Provvidenze a favore
dei farmacisti rurali» e successive modifiche e integrazioni,
ed in particolare:

• L’art. 1 che classifica le farmacie in due categorie:
a) «farmacie urbane situate in comuni o centri abitati con

popolazione superiore ai 5.000 abitanti;
b) farmacie rurali ubicate in comuni, frazioni o centri abi-

tati con popolazione non superiore al 5.000 abitanti»;
Vista la l. 362/1991 avente ad oggetto «Norme di riordino

del settore farmaceutico» e successive modifiche e integra-
zioni;

Richiamata la l.r. 46/1983 avente ad oggetto «Norme per
l’esercizio delle funzioni in materia farmaceutica e di vigilan-
za sulle farmacie» e successive modifiche e integrazioni;

Vista la l.r. 12/1986 avente ad oggetto «Provvidenze a favore
dei farmacisti rurali»;

Vista la richiesta di istituzione della pianta organica delle
sedi farmaceutiche, inoltrata dal Sindaco del comune di Bian-
zone (SO) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del
16 gennaio 2004;

Preso atto che ll comune di Bianzone (SO) è sprovvisto di
una pianta organica delle sedi farmaceutiche;

Preso atto che la popolazione residente del comune di
Bianzone (SO), al 31 dicembre 2003 risulta essere n. 1239,
come da deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 16
gennaio 2004;

Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal Direttore
Generale dell’ASL della Provincia di Sondrio con deliberazio-
ne n. 148 del 31 marzo 2004 e dall’Ordine Provinciale dei Far-
macisti della Provincia di Sondrio con nota del 16 marzo
2004, prot. n. 322;

Ritenuto pertanto di provvedere alla formazione della pian-
ta organica delle farmacie di Bianzone (SO), con l’istituzione
di una sede farmaceutica classificata rurale, comprendente
tutto il territorio comunale;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 9 l. 475/1968 l’istituenda
sede farmaceutica è da ritenersi disponibile per la prelazione
al comune di Bianzone (SO);

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Valutate ed assunte come proprie le predette determina-
zioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
Per le motivazioni espresse in premessa

Delibera
1. Di istituire la pianta organica delle sedi farmaceutiche

del comune di Bianzone (SO), costituita da una sede farma-
ceutica classificata rurale comprendente tutto il territorio co-
munale.

2. Di precisare che la sede farmaceutica di cui al punto 1.
è da ritenersi disponibile per la prelazione al comune di Bian-
zone (SO).

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

[BUR20040131] [3.6.0]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18257
Premio «Michele Alboreto» – Modalità di assegnazione e
termini di presentazione delle proposte di candidatura

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della VII

legislatura, obiettivo specifico 4.2.3. «Attuazione di interventi
per l’educazione allo sport e la diffusione della pratica di atti-
vità sportive»;

Vista la d.g.r. 2 agosto 2001 n. 5853, avente ad oggetto «Isti-
tuzione del premio Michele Alboreto», con la quale si stabili-
va di assegnare, annualmente, tale premio a n. 3 giovani che
si fossero particolarmente distinti nel campo automobilistico
per capacità, serietà, correttezza, professionalità e impegno
sociale;

Vista la d.g.r. 13 ottobre 2003 n. 14567, avente ad oggetto
«Istituzione ai sensi dell’art. 12 della l.r. 8 ottobre 2002 n. 26
del bonus “L’alloro dello sport” e della “Giornata dello sporti-
vo” e che, tra l’altro, al punto 7 del deliberato prevede che
per l’anno 2003 e successivi, in occasione della Giornata dello
sportivo, si proceda alla consegna del premio Michele Albore-
to, con le modalità ed i termini fissati negli allegati A) e B),
costituenti parte integrante e sostanziale della stessa delibera-
zione;

Ritenuto, nel corrente anno, terzo anniversario della morte
di Michele Alboreto, di conferire il premio a lui titolato, in
occasione dello svolgimento del Gran Premio d’Italia di For-
mula 1, nell’Autodromo Nazionale di Monza, dove è spesso
stato atleta protagonista;

Visti le modalità per l’attribuzione del premio, allegato A),
e il comunicato, allegato B), concernente le modalità e i ter-
mini di presentazione delle proposte di candidatura per l’as-
segnazione del premio «Michele Alboreto» predisposti dal di-
rigente responsabile della U.O. Promozione e Sviluppo dello
Sport della D.G. Giovani Sport e Pari Opportunità, che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che, ai sensi dell’art. 8 della l.r. 30 dicembre
1999 n. 30, qualsiasi provvedimento che fissi criteri e modali-
tà per la concessione di sovvenzioni di sorta, se non contenuti
nella legge regionale, deve essere pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione;

Vagliato ed assunto come proprio tutto quanto sopra ripor-
tato;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di individuare nella data dell’11 settembre 2004 il giorno

della consegna del Premio «Michele Alboreto – 2004», all’in-
terno dell’Autodromo Nazionale di Monza, al termine delle
prove ufficiali per la formazione della griglia di partenza della
gara «Gran Premio d’Italia di Formula 1»;

2. di approvare le modalità per l’assegnazione del premio
«Michele Alboreto», allegato A) alla presente deliberazione
quale parte integrante e sostanziale;

3. di approvare il comunicato concernente le modalità e
i termini di presentazione delle proposte di candidatura per
l’assegnazione del premio «Michele Albereto», allegato B) alla
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

4. di disporre l’immediata pubblicazione della presente de-
liberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato A)

REGIONE LOMBARDIA – GIUNTA REGIONALE
Direzione Generale Giovani Sport e Pari Opportunità

Unità Organizzativa Promozione e Sviluppo dello Sport

Modalità per l’attribuzione
del premio «Michele Alboreto – Anno 2004»

Art. 1 – La Regione Lombardia nell’ambito della promozio-
ne della cultura e della pratica dello sport per tutti ed al fine
di favorire la crescita sportiva dei giovani, ha istituito il pre-
mio «Michele Alboreto» per riconoscere pubblicamente gio-
vani sportivi, operanti in ambito automobilistico, che si sono
significativamente contraddistinti per capacità, serietà, cor-
rettezza, professionalità e impegno sociale.

Art. 2 – Il premio è rappresentato da un casco d’argento
accompagnato da una pergamena recante la motivazione.

Art. 3 – Il premio viene consegnato dall’Assessore Regiona-
le allo Sport, il giorno 11 settembre 2004, presso la «Sala Re-
gione Lombardia» situata al piano terreno della nuova Palaz-
zina Ospitalità dell’Autodromo Nazionale di Monza, al termi-
ne delle prove ufficiali per la definizione della griglia di par-
tenza del 75º Gran Premio d’Italia di Formula 1.
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Art. 4 – Il premio è assegnato a n. 3 giovani sportivi che si
siano particolarmente distinti negli aspetti di cui all’art. 1,
prendendo come riferimento il periodo decorrente dal 1º set-
tembre 2003 al 31 luglio 2004.

Art. 5 – Le presenti modalità ed il comunicato, relativo alla
presentazione delle proposte di candidatura al premio, saran-
no pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia unitamente alla deliberazione di giunta regionale di ap-
provazione del comunicato e delle modalità di assegnazione
del premio stesso.

Art. 6 – Le proposte di candidatura, indirizzate alla Regio-
ne Lombardia – Giunta Regionale – Direzione Generale Gio-
vani, Sport e Pari Opportunità – via Rosellini n. 17 – 20124
Milano, devono pervenire, entro e non oltre le ore 12.30 del
giorno 27 agosto 2004, al Protocollo Generale della Regione
Lombardia o agli sportelli del Protocollo Federato presso le
sedi periferiche regionali.

Art. 7 – Le proposte di candidatura possono essere presen-
tate da:

• CONI
• ACI – CSAI (Automobile Club d’Italia sedi della Lombar-

dia);
• Enti locali;
• Redazioni delle riviste specializzate e quotidiani sportivi;
• Enti di Promozione Sportiva;
• Associazioni e Società sportive.
Art. 8 – Le proposte devono essere redatte su carta intestata

del soggetto proponente corredate dei dati anagrafici e dei
riferimenti telefonici del candidato, da dettagliato curricu-
lum, nonché da adeguate motivazioni e dalla documentazio-
ne idonea ad avvalorare la candidatura.

Art. 9 – Le proposte di candidatura saranno valutate da u-
n’apposita Giuria nominata con decreto dell’Assessore Regio-
nale con delega in materia di Giovani, Sport e Pari Opportu-
nità. La Giuria è presieduta dall’Assessore stesso o da suo de-
legato e da altri n. 5 componenti scelti tra esponenti del mon-
do sportivo. La partecipazione alla Giuria non comporta one-
ri finanziari a carico dell’amministrazione regionale.

Art. 10 – La Giuria designa gli assegnatari del premio entro
la data del 7 settembre 2004.

Il dirigente: Mariosiro Marin
——— • ———

Allegato B)
REGIONE LOMBARDIA – GIUNTA REGIONALE

Direzione Generale Giovani Sport e Pari Opportunità
Unità Organizzativa Promozione e Sviluppo dello Sport

SCHEMA
del Comunicato in ordine alla presentazione
delle proposte di candidatura all’assegnazione
del premio «Michele Alboreto – Anno 2004»

La Regione Lombardia nell’ambito della promozione della
cultura e della pratica dello sport per tutti ed al fine di favori-
re la crescita sportiva dei giovani, ha istituito il premio «Mi-
chele Alboreto» per riconoscere pubblicamente giovani spor-
tivi, operanti in ambito automobilistico, che si sono signifi-
cativamente contraddistinti per capacità, serietà, correttezza,
professionalità e impegno sociale.

Il premio è rappresentato da un casco d’argento accompa-
gnato da una pergamena recante la motivazione.

Il premio viene consegnato dall’Assessore Regionale allo
Sport, il giorno 11 settembre 2004, presso la «Sala Regione
Lombardia» situata al piano terreno della nuova Palazzina
Ospitalità dell’Autodromo Nazionale di Monza, al termine
delle prove ufficiali per la definizione della griglia di partenza
del 75º Gran Premio d’Italia di Formula 1.

Il premio è assegnato a n. 3 giovani sportivi che si siano
particolarmente distinti per capacità, serietà, correttezza,
professionalità e impegno sociale, in ambito automobilistico,
prendendo come riferimento il periodo decorrente dal 1º set-
tembre 2003 al 31 luglio 2004.

Le proposte di candidatura, indirizzate alla Regione Lom-
bardia – Giunta Regionale – Direzione Generale Giovani,
Sport e Pari Opportunità – via Rosellini n. 17 – 20124 Milano,
devono pervenire, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 27
agosto 2004, al Protocollo Generale della Regione Lombardia
o agli sportelli del Protocollo Federato presso le sedi periferi-
che regionali.

Le proposte di candidatura possono essere presentate da:
• CONI
• ACI – CSAI (Automobile Club d’Italia sedi della Lombar-

dia);
• Enti locali;
• Redazioni delle riviste specializzate e quotidiani sportivi;
• Enti di Promozione Sportiva;
• Associazioni e Società sportive.
Le proposte devono essere redatte su carta intestata del

soggetto proponente corredate dei dati anagrafici e dei riferi-
menti telefonici del candidato, da dettagliato curriculum,
nonché da adeguate motivazioni e dalla documentazione ido-
nea ad avvalorare la candidatura.
Per maggiori informazioni e chiarimenti:

• U.O Promozione e Sviluppo dello Sport – via Rossellini
17 Milano

• Tel. 02/67652322 – www.regione.lombardia.it
• e-mail: giancarlo_di_candia@regione.lombardia.it

Il dirigente: Mariosiro Marin

[BUR20040132] [5.2.2]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18263
Programma degli interventi di escavazione di materiale
inerte delle vie navigabili turistiche lombarde al fine di
garantire la navigabilità delle tratte di fiumi interessati
dagli interventi previsti dal Piano Regionale di cui alla
d.g.r. n. 16799 del 19 marzo 2004

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la d.g.r. n. 15811 del 23 dicembre 2003 «Programma,

per l’anno 2004, degli interventi di regimazione idraulica me-
diante escavazione di materiale inerte da corsi d’acqua e de-
terminazione dei criteri per l’individuazione degli enti attua-
tori. R.d. 25 aprile 1904 n. 523, art. 97, lett. m)» che riportava
nell’allegato «A», provincia di Milano, comuni di Olginate e
Paderno d’Adda, asta fiume Adda, la previsione di escavazio-
ne in alveo di materiale inerte per la quantità di mc. 500.000;

Vista la d.g.r. n. 17652 del 21 maggio 2004 «Determinazioni
in ordine al programma, per l’anno 2004, degli interventi di
regimazione idraulica mediante escavazione di materiale i-
nerte da corsi d’acqua, di cui alla d.g.r. 23 dicembre 2003,
n. 7/15811 che prevede lo stralcio dell’intervento di asporta-
zione di 500.000 mc. di materiale lapideo dal fiume Adda, tra
i comuni di Olginate e Paderno d’Adda (LC), in quanto fina-
lizzato al ripristino della navigabilità;

Considerato che gli interventi di movimentazione e escava-
zione in alveo dei corsi d’acqua di materiale inerte finalizzati
alla realizzazione di sentieri navigabili per garantire la navi-
gazione turistica sui fiumi lombardi non possono essere con-
siderati interventi di pura regimazione idraulica, ma che co-
munque possono concorrere alla definizione della stessa;

Ritenuto necessario prevedere un piano specifico di inter-
venti per il ripristino e la manutenzione dei sentieri navigabili
finalizzato allo sviluppo della rete di navigazione turistica sui
fiumi lombardi; interventi soggetti all’autorizzazione dell’Au-
torità di Bacino del fiume Po;
Considerato che le attività di escavazione riguarderanno

tratte di fiumi individuate dalla d.g.r. n. 16799 del 19 marzo
2004 «Piano degli investimenti per garantire gli interventi di
conservazione, potenziamento e sviluppo della rete delle in-
frastrutture del demanio della navigazione interna e dei servi-
zi collegati alla navigazione per il biennio 2004-2005» – piano
relativo esclusivamente alla navigazione turistica e di linea,
soggetto a rimodulazioni annuali;

Ritenuto necessario individuare gli attuatori autorizzati per
la gestione degli interventi di escavazione negli enti pubblici
indicati dalla d.g.r. n. 16799/2004, quali gestori dei progetti
per il ripristino della navigazione dei fiumi;

Preso atto del d.d.g. n. 22722 del 22 dicembre 2003 della
Direzione Generale Territorio e Urbanistica «Determinazio-
ne, per l’anno 2004, dei canoni da porre a base d’asta per
l’affidamento dei lavori di sistemazione idraulica mediante e-
scavazione di materiale inerte degli alvei dei corsi d’acqua»;

Preso atto che la normativa regionale vigente prevede la
corresponsione agli enti pubblici attuatori (province, comuni,
consorzi, comunità montane) di un contributo non superiore
al 10% dell’importo dell’intervento autorizzato finalizzato alla
copertura delle spese tecniche-gestionali sostenute; contribu-
to definito in sede di base d’asta dei lavori con maggiorazione
del canone regionale;
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Precisato che le ditte aggiudicatarie gli appalti dei lavori
procederanno per il versamento del canone direttamente alla
Regione Lombardia sul c/c postale n. 481275 intestato a Teso-
reria Regione Lombardia, via G.B. Pirelli, 12 – 20124 Milano,
mentre per la maggiorazione conseguente all’offerta di gara,
direttamente all’ente pubblico stazione appaltante;

Preso atto che la d.g.r. n. 16799/2004 prevede finanziamenti
a favore degli enti gestori-attuatori degli interventi finalizzati
al ripristino e potenziamento della navigazione interna turi-
stica sulla rete idroviaria lombarda in attuazione di accordi,
protocolli di intesa e convenzioni, ridefinendo le fonti di fi-
nanziamento previste nei protocolli di intesa per gli interventi
sui fiumi Adda-nord e Po di Pavia (canoni per escavazioni),
in quanto non compatibili con la normativa regionale vigente;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare il programma degli interventi di escavazio-

ne di materiale inerte in acqua delle vie navigabili turistiche
fluviali lombarde secondo quanto indicato nell’allegato «A»,
parte integrante del presente atto, al fine di garantire il ripri-
stino della navigabilità delle tratte di fiumi interessati dagli
interventi previsti dal piano regionale di cui alla d.g.r.
n. 16799 del 19 marzo 2004;

2. di procedere con successivi decreti del dirigente del-
l’U.O. Vie Navigabili e Logistica alla individuazione degli enti
gestori-attuatori degli interventi sulla scorta del programma
di cui al punto precedente e degli accordi, protocolli di intesa
e convenzioni già operativi;

3. di ridefinire le fonti di finanziamento previste nei proto-
colli di intesa sulle tratte navigabili Adda-Nord e Po di Pavia
nelle risorse autonome regionali richiamate nella d.g.r.
n. 16799/2004 in luogo dei canoni per le escavazioni;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato «A»

Riferimento pianoTratta quantitàFiume investimentinavigabile mc. (1)d.g.r. n. 16799/2004

Adda Olginate- ripristino della tratta na- 410.000
Robbiate vigabile Adda-Nord della
km 17 via navigabile turistica

Lario-Po, dalla conca di
Olginate all’incile del Na-
viglio di Paderno, in at-
tuazione del protocollo
di intesa tra Regione
Lombardia, province di
Lecco e Bergamo, 18 co-
muni rivieraschi, Con-
sorzio Parco Adda Nord,
enti e associazioni vari

Adda Lodi- ripristino della tratta na- 8.000
Pizzighettone vigabile Adda-Sud della
km 54 via navigabile turistica

Lario-Po, tra i comuni di
Lodi e Pizzighettone in
attuazione del protocollo
di intesa tra Regione
Lombardia e il Consor-
zio Navigare l’Adda che
raggruppa i comuni ri-
vieraschi, il Parco regio-
nale Adda Sud e l’Azien-
da regionale per i porti di
Cremona eMantova

Riferimento pianoTratta quantitàFiume investimentinavigabile mc. (1)d.g.r. n. 16799/2004

Po Mezzana Bigli- ripristino della tratta na- 400.000
Arena Po vigabile Po di Pavia della
km 42 via navigabile turistica

del fiume Po tra i comuni
di Mezzana Bigli dal
ponte Gerola SP206 e A-
rena Po, ponte della Pie-
vetta località Panpanese,
in attuazione del proto-
collo di intesa tra Regio-
ne Lombardia, Autorità
di bacino del fiume Po,
AIPO, ARNI, Provincia
di Pavia, Consorzio Par-
co lombardo della Valle
del Ticino, comuni rivie-
raschi del Po, Azienda re-
gionale per i porti di Cre-
mona e Mantova, enti e
associazioni vari

Totale 818.000

(1) Dati indicativi per eccesso, stimati sulla base di analisi di fatti-
bilità, relazioni tecniche e progetti preliminari, suscettibili di modi-
ficazioni in sede di redazione dei progetti esecutivi degli interventi,
conservati agli atti dell’U.O. Vie navigabili e Logistica sotto la re-
sponsabilità del dirigente

[BUR20040133] [1.1.1]
D.g.r. 19 luglio 2004 - n. 7/18272
Presa d’atto del programma annuale delle opere di inte-
resse statale, nell’ambito della procedura di localizzazio-
ne delle stesse di cui alla d.g.r. 2464 dell’1 dicembre 2000

LA GIUNTA REGIONALE
Visti
• il d.P.R. 18 aprile 1994 n. 383, avente per oggetto «Rego-

lamento recante la disciplina dei procedimenti di localizza-
zione delle opere di interesse statale»;

• le ulteriori disposizioni in materia di localizzazione delle
opere dello Stato e di quelle di interesse statale contenute nel
Capo II del Titolo III del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, ed in
particolare l’art. 55, che prevede che la procedura di localizza-
zione sia attivata previa presentazione annuale alla Regione,
da parte dei soggetti interessati, del programma delle opere
da realizzarsi nel triennio;

• l’art. 3 – Territorio, ambiente ed infrastrutture – della leg-
ge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle
autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59)»;

• la propria deliberazione n. 7/2464 dell’1 dicembre 2000,
avente per oggetto «Definizione delle modalità tecnico-ope-
ratve per l’esplicazione delle procedure di localizzazione delle
opere dello Stato e di Interesse Statale»;

• il Protocollo d’Intesa avente per oggetto «Criteri di razio-
nalizzazione e di semplificazione dei procedimenti di intesa
Stato-Regione per gli interventi di competenza dello Stato, di
cui al d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383», sottoscritto dalla Regione
Lombardia e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
– Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la Lom-
bardia – in data 6 dicembre 2001;

Dato atto che, ai sensi della predetta deliberazione, la pre-
sentazione dell’istanza di localizzazione relativa alle singole
opere dello Stato o di interesse statale deve essere preceduta
dalla presentazione alle autorità regionali di «... un quadro
complessivo delle opere e degli interventi che l’amministra-
zione richiedente intende eseguire sul territorio regionale e
che risultano già comprese nei propri atti di programmazione
triennale e pluriennali....» oggetto di specifica presa d’atto an-
nuale da parte della Giunta regionale;

Richiamata la propria deliberazione n. 7/11266 del 25 no-
vembre 2002, e relativo All. «A», avente per oggetto «Procedu-
ra di localizzazione delle opere dello Stato e di interesse stata-
le. Approvazione programmazioni degli Enti in attuazione del
punto d) dell’allegato «A» della d.g.r. n. 2464 dell’1 dicembre
2000 rigute la «Definizione delle modalità tecnico-operative
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per l’esplicazione delle procedure di localizzazione delle ope-
re dello Stato e di Interesse Statale»;

Dato atto che:
• con nota n. 10617 del 27 novembre 2003 il Ministero del-

le Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Regionale
alle Opere Pubbliche per la Lombardia, ha invitato gli Enti e
soggetti attuatori degli interventi a voler presentare la propria
programmazione delle opere;

• i seguenti soggetti hanno provveduto ad aggiornare le
proprie programmazioni, i cui interventi sono elencati nell’Al-
legato «A» alla presente deliberazione:

– Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedi-
torato Regionale alle Opere pubbliche per la Lombardia

– Anas S.p.A. Compartimento della viabilità per la Lom-
bardia

– Milano Mare – Milano Tangenziali S.p.A.
– Politecnico di Milano
– Polizia di Stato
– Provincia di Brescia
– RFI Rete Ferroviaria Italiana
– S.A.C.B.O. S.p.A.
– SEA Società Esercizi Aeroportuali S.p.A.
– SNAM Rete Gas S.p.A.
– T.e.r.na Trasmissione Elettricità Rete Nazionale S.p.A.
– Università degli Studi dell’Insubria
– Università degli Studi di Milano
– Worldenergy SA
• Le Direzioni Generali di seguito indicate hanno provve-

duto, su richiesta dell’U.O. Pianificazione e Programmazione
territoriale (note n. Z1.2004.10946, Z1.2004.10956,
Z1.2004.10961, Z1.2004.10971, Z1.2004.10992 del 12 marzo
2004), a verificare la coerenza delle programmazioni aggior-
nate inviate dagli Enti di cui sopra con gli strumenti della
programmazione regionale:

– Direzione Generale Presidenza
– Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità
– Direzione Generale Servizi di pubblica Utilità
– Direzione Generale Formazione, Istruzione e Lavoro
Dato atto che
– successivamerne all’approvazione dell’elenco delle opere

comprese nelle programmazioni a suo tempo trasmesse dai
soggetti competenti – formalizzata con la citata deliberazione
n. 7/11266 del 25 novembre 2002, sono state positivamente
concluse – su proposta del Provveditorato Regionale alle Ope-
re Pubbliche per la Lombardia – le procedure di Intesa Stato-
Regione riferite agli interventii elencati nell’allegato «B» alla
presente deliberazione, non compresi nell’elenco delle pro-
grammazioni medesime;

– detti interventi sono stati ritenuti meritevoli di approva-
zione mediante procedura di Intesa Stato-Regione in forza
della sopravvenuta riformulazione delle priorità da parte de-
gli Enti competenti, dell’evidente interesse pubblico cui sono
finalizzati e della loro accertata coerenza con gli obiettivi del-
la programmazione regionale;

Richiamato l’obiettivo gestionale 10.2.2.5 «Proposte di
provvedimenti recanti volontà di Intesa Stato-Regione su in-
terventi compresi nella programmazione triennale di cui al
d.P.R. 383/94 o nel Programma delle Infrastrutture Strategi-
che di cui alla legge 443/01 – Obiettivo»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di dare atto che gli interventi inseriti nell’allegato «A»

alla presente deliberazione, che costituisce aggiornamento
dell’elenco allegato alla d.g.r. n. 7/11266 del 25 novembre
2002, sono coerenti con gli strumenti della programmazione
regionale e pertanto potranno essere oggetto di procedura di
Intesa Stato-Regione ai sensi del d.P.R. 383/94;

2. di dare atto che l’allegato «A» alla presente deliberazione
potrà essere ulteriormente integrato o modificato, su propo-
sta del Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la
Lombardia e fatta salva ogni verifica di coerenza con gli o-
biettivi della programmazione regionale, in forza di circo-
stanze imprevedibili e sopraggiunte, debitamente motivate;

3. di dare atto che gli interventi elencati nell’Allegato «B»
alla presente deliberazione, relativamente ai quali è stata e-

spressa favorevole volontà di Intesa, debbono considerarsi,
per le motivazioni esposte in premessa, inseriti nelle pro-
grammazioni oggetto di approvazione con la citata d.g.r.
n. 7/11266 del 25 novembre 2002;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
e degli allegati «A» e «B», della quale costituiscono parte inte-
grante e sostanziale, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia dandone comunicazione agli enti e soggetti inte-
ressati.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato A

AGGIORNAMENTO PROGRAMMA DELLE OPERE

1) Interventi in zone frontaliere
• Polizia di Stato (nota n. cat. E.2/2004 del del 17 febbraio

2004)
– Valico di Monte Spluga
– Valico di Ponte del Gallo

2) Opere funzionali allo svolgimento dei campionati mon-
diali di sci alpino «Lombardia 2005»

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedito-
rato Regionale alle Opere pubbliche per la Lombardia (nota del
3 marzo 2004)

– Lavori di realizzazione parcheggio interrato
– Lavori di restauro urbanistico-ambientale e viabilità in-

terna dell’abitato di Santa Caterina Valfurva
– Lavori di realizzazione rete tecnologica ed illuminazione

pista Edelweiss e Sky Stadium
– Lavori di realizzazione della strada di circonvallazione

dell’abitato di Santa Caterina Valfurva

3) Interventi sulla viabilità
• Anas S.p.A. Compartimento della viabilità per la Lombar-

dia (nota n. 00575 del 14 gennaio 2004)
– Strada Statale n. 42:

• Lavori di ammodernamento del tratto da Darfo a Edo-
lo – 6º – 2º stralcio della variante di Niardo-Braone-
Ceto-Nadro-Capo di Ponte-Sellero e Cedegolo

• Miglioramento della viabilità dello svincolo di Sovere
al km 56+00

• Lavori di costruzione della Tangenziale sud di Berga-
mo – 1º lotto – 1º stralcio

• Eliminazione situazioni di pericolo mediante ammo-
dernamento planimetrico dal km 38+170 al km 41+650
2º stralcio

– Strada Statale n. 36 – Riqualifica Chiavenna-Campodol-
cino 1º e 2º lotto

– Strada Statale n. 9 – Variante di Casalpusterlengo ed eli-
minazione del passaggio a livello sulla S.S. n. 234

– Strada Statale n. 340 dir – variante Dongo-Gravedona-
Domaso. 1º lotto: Variante di Dongo

– * Tutte le opere già elencate nella d.g.r. n. 48894 dell’1
marzo 2000 «Individuazione delle priorità di intervento,
articolate per Provincia sulla rete viaria statale per la pre-
disposizione del Piano Triennale ANAS 2000/2002, con
estensione al 2005»

• Milano Mare-Milano Tangenziali S.p.A. (nota n. 00726/
DT/SPA/RIA/SM del 27 gennaio 2004)

– Autostrada Tangenziale Ovest di Milano
• * Riqualificazione dello svincolo di collegamento con

l’Autostrada A1 Milano-Bologna direzione Milano in
comune di San Giuliano Milanese (MI)

• * Costruzione di un nuovo svincolo al km 23+800 in
località Quinto de’ Stampi in comune di Rozzano

– Regimazione delle acque meteoriche della zona esterna
della trincea stradale della variante alla ex S.S. 35 all’abi-
tato di Lentate sul Seveso

– Autostrada Tangenziale Est
• * Ristrutturazione dello svincolo di Lambrate in comu-

ne di Milano e completamento della viabilità per il
Centro Intermodale di Segrate (d’intesa con Regione
Lombardia, Provincia di Milano, comuni di Milano e
Segrate, FS e demanio)

• Provincia di Brescia (nota n. P60012828/04 del 28 gennaio
2004)
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– S.S. 510 «Sebina Orientale» – Ammodernamento tratto
Brescia-Iseo-Pisogne. Opere di completamento e di miti-
gazione ambientale del IV, V e VI lotto

– S.S. 42 «del Tonale e della Mendola» – Lavori di ammo-
dernamento da Darfo a Edolo. VI lotto – II stralcio

– S.S. 45 bis «Gardesana Occidentale»
• Messa in sicurezza della tratta tra Gargnano ed il con-

fine regionale. Costruzione galleria in località Punta
Forbice

• Messa in sicurezza della tratta tra Gargnano ed il con-
fine regionale. Interventi sul versante da Limone al
confine trentino.

• Messa in sicurezza della tratta tra Gargnano ed il con-
fine regionale. Costruzione galleria in località Nanzel

– S.S. 11 «Padana Superiore» – Lavori di costruzione della
variante agli abitati da Urago d’Oglio (S.S. 469) a Brescia
(Tangenziale sud) – I lotto dalla SP 19 alla Tangenziale sud

• Socieetà Autostrade del Brennero S.p.A.
– * Collegamento della stazione autostradale di Mantova

sud con l’area portuale di Mantova
– * Piazzole di sosta tratto Nogarole Rocca-Pegognaga
– * Piazzole di sosta tratto Pegognaga-Campogalliano

4) Interveriti sulla rete ferroviaria itallana
• RFI Rete Ferroviaria Italiana (nota n. 000310 dell’11 feb-

braio 2004)
– * Malpensa Express: collegamento Bovisa centrale
– * Passante Ferroviario: tratte extraurbane Porta Vittoria-

Bivio Lambro e Porta Vittoria-Rogoredo
– * Quadruplicamento Milano Lambrate-Pioltello
– * Quadruplicamento Milano Lambrate-Treviglio: fase

funzionale tratta Pioltello-Pozzuolo e fase funzionale
tratta Pozzuolo M.-Treviglio

– * Raddoppio linea Bergamo-Treviglio
– * Linea Milano-Lecco: tratta Carnate-Airuno
– * Raddoppio linea Milano-Mortara 1ª fase
– * Connessione collegamento ferroviario Malpensa con li-

nea del Sempione 1ª fase
– * Raccordo a X per Busto linee FS e FNME
– * Sempione Valico Luino-Varese collegamento con Mal-

pensa
– * Nuovo collegamento Arcisate-Stabio
– * Linea MI-BO: linea AC Milano-Bologna,
– * Linea MI-TO: tratta Novara-Milano
– * Linea AC. MI-VR: Pioltello-Treviglio, Treviglio-Verona
– Nuova fermata Rho-Pero (linea Milano-Torino)
– Interventi di rifunzionalizzazione dell’area ferroviaria di

Bergamo
– Interventi di rifunzionalizzazione dell’area ferroviaria di

Brescia
– Raccordo ferroviario dell’Isola Bergamasca
– Raccordo ferroviario da Castellucchio a Gazoldo Ippoliti
– Polo logistico Casalmaggiore
• Ferrovie Nord Milano
– * Potenziamento linea:

• Cadorna-Bovisa
• Bovisa-Saronno
• Saronno-Malpensa
• Saronno-Novara
• Bovisa-Seveso
• Rete Milano

– * Ammodernamento e adeguamento linea
• Brescia-Iseo-Edolo
• Bovisa-Saronno
• Saronno-Varese
• Bovisa-Asso
• Rete
• Linea Valmorea

– * Integrazione e interoperabilità linea
• Cadorna-Bovisa
• Seregno-Saronno-Novara

– * Sicurezza esercizio
• Bovisa-Seveso-Asso
• Saronno-Varese
• Sarormo-Como
• Saronno-Seregno
• Brescia-Iseo-Edolo

– * Sostenibilità ambientale linea
• Rete

5) Interventi di edilizia universitaria
• Politecnico di Milano (nota n. 89/04 del 3 marzo 2004)
– Bovisa Nord – Realizzazione nuovo Polo Universitario
– Polo di Lecco ex Ospedale – Realizzazione nuovo Polo

Universitario
– Campus Leonardo Chimica – Ristrutturazione edificio I,

II e III lotto
– Campus Bonardi Trifoglio – Ristrutturazione e adegua-

mento ed. Trifoglio (I, II e III lotto)
– Campus Leonardo Energetica – Ristrutturazione edificio

(I e II lotto)
• Università degli Studi dell’Insubria (nota n. 1165 del 30

gennaio 2004)
– Ristrutturazione Padiglione Morselli da destinare a setto-

re didattico per le facoltà di Medicina e Chirurgia e
Scienze MM.FF.NN. della sede di Varese

– Palazzetto sportivo coperto
• Università degli Studi di Milano (nota n. 0005247 del 5

febbraio 2004)
– Dipartimenti di Biologia e di Scienze Biomolecolari e

Biotecnologiche in Milano, via Caloria, 26. Realizzazione
di una nuova struttura da destinare a stabulario centra-
lizzato

– Dipartimento di Farmacologia, Tossicologia e Chemiote-
rapia Medica in Milano, via Vanvitelli, 32/A. Realizzazio-
ne nuovo corpo di fabbrica nell’area ex serra, all’interno
del cortile da destinarsi ad aule didattiche

– Polo Universitario di Lodi. Realizzazione strutture didat-
tico-scientifiche per le esigenze della facoltà di Medicina
Veterinaria

– Realizzazione nuovo complesso edilizio presso l’area sita
in Milano, via S. Faustino, per le esigenze didattico scien-
tifiche

– Realizzazione nuovo locale mensa presso Palazzo Feltri-
nelli in Gargnano (BS)

– Realizzazione nuova Biblioteca Scientifica Interdiparti-
mentale di Biologia, Chimica, Fisica, Informatica e
Scienze della Terra in Milano

– Complesso edilizio sito in Milano, via Conservatorio, 7.
Realizzazione sopralzo di corpo aule esistente per le esi-
genze didattiche della facoltà di Scienze politiche

– Complesso edilizio sito in via Balzaretti nn. 9, 11, 13. So-
pralzo corpi di fabbrica interni per le esigenze del Dipar-
timento di Scienze Farmacologiche; copertura terrazzo
corpo di fabbricato in fregio al civico n. 9 per realizzazio-
ne locali per le esigenze dell’Istituto di Endocrinologia

– Ristrutturazione complesso edilizio sito in Milano, viale
Abruzzi, 42, per le esigenze della facoltà di Farmacia

– Adeguamento complesso edilizio sito in Milano, via Ve-
nezian, 21-via Golgi, 19, per le esigenze didattico-scienti-
fiche della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Na-
turali

– Centro Universitario Sportivo-C.U.S. sito in comune di
Segrate, zona Idroscalo Milano. Adeguamento palestra e
realizzazione nuove strutture per attività sportive

– Acquisto e ristrutturazione ed ampliamento complesso e-
dilizio sito in Milano, angolo tra viale Ortles e via Barlet-
ta, per le esigenze didattico-scientifiche della facoltà di
Medicina e Chirurgia e del corso di laurea in Biotecnolo-
gie

– Ristrutturazione del complesso edilizio sito in via Ruga-
bella, 4, sede del Polo Didattico Clinico del corso di lau-
rea in Odontoiatria e Protesi Dentaria

– Ristrutturazione ed ampliamento corpo di fabbricato
sito in Milano, via Pascal, 38, angolo via Clericetti, per le
esigenze didattico-scientifiche dell’Istituto di Virologia
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– Adattamento locali ex segreterie studenti siti in Milano,
via Festa del Perdono, 7, a biblioteca

– * Realizzazione immobile sito in Milano, via Rugabella,
4 per le esigenze del Polo Didattico-Scientifico del Corso
di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria

– * Realizzazione nuovo corpo di fabbricato per ciclotrone
medico presso l’Ospedale L. Sacco Polo L.I.T.A. di Vi-
talba

– * Ristrutturazione e restauro «Villa Serraglio» in Tosco-
lano Maderno (BS) per esigenze didattico congressuali

– * Ristrutturazione immobile sito in Gargnano, via XXIV
Maggio, 65 «Palazzo Avernini» da destinare ai nuovi lo-
cali mensa e servizi annessi e locali foresteria per le esi-
genze della sede dei corsi Internazionali di Lingua e Cul-
tura Italiana e Centro Congressi Universitari

– * Realizzazione edificio per Biblioteca interdipartimenta-
le di Biologia, Chimica e Fisica in Milano, via Caloria 18

– * Realizzazione di nuovo edificio per esigenze didattiche
del Polo presso l’Ospedale San Paolo sito in Milano, via
A. di Rudinı̀ 8

– * Realizzazione e/o ristrutturazione immobile per le esi-
genze didattiche e di ricerca dei corsi di Laurea in Biotec-
nologie

– * Adattamento immobile per le esigenze didattiche e di
ricerca del Dipartimento di Biologie e Genetica per le
Scienze Mediche

– * Acquisizione e/o realizzazione nuovi spazi per esigenze
didattiche derivanti dall’applicazione della riforma del ci-
clo di studi

– * Acquisizione e/o realizzazione di un immobile da desti-
nare a residenza per ospitare studenti e professori stra-
nieri

6) Interventi in ambiti aeroportuali
• S.A.C.B.O. S.p.A. (nota n. 4988 del 20 maggio 2004)
– Piano di sviluppo aeroportuale – Aeroporto di Bergamo/

Orio al Serio
– Lavori di ampliamento del piazzale nord dell’Aeroporto

di Bergamo/Orio al Serio
– Costruzione manufatto da adibire a torre di controllo e

relativo blocco tecnico presso l’Aeroporto di Bergamo/
Orio al Serio

• SEA Società Esercizi Aeroportuali S.p.A. (nota n. 156 del 5
febbraio 2004)

– Magazzini TNT
– Hangar Air One
– Hangar aviazione generale
– Adeguamento isola ecologica
– * Infrastrutture di volo

• Prolungamento raccordo «W»
• Riqualifica raccordi
• Ampliamento piazzale velivoli «A2»
• Completamento piazzale «A2»
• Riqualifica raccordo «W» per classe «F»
• Nuovo raccordo «G-CA», piazzola prova motori e hold-

ing bay
– * Aerostazione passeggeri

• Ampliamento T1 3º/3º
• T1-Area Schengen-nuovi gates voli remoti e riadegua-

mento arrivi remoti
• Sopralzo Stazione Ferroviaria per uffici
• Ristrutturazione terminal 2

– * Centrale tecnologica
• Potenziamento centrale tecnologica

– * Area merci
• Cargo city-Impianto UHS
• Cargo city-Aviocamionato e Palazzina uffici
• Interventi accessori per moduli Cargo esistenti
• Cargo city

– * Sistemi di accesso
• Ampliamento parcheggi per operatori aeroportuali
• Parcheggio multipiano Nord
• Raccordo ferroviario T1-T2

– * Opere complementari
• Struttura manutentiva (Hangar)
• Piastra commerciale
• Area 26
• Nuova officina e ricovero attrezzature
• Nuova caserma VV.F.
• Copertura raccordo ferroviario
• Sopralzo Camerate G.d.F.
• Sopralzo Camerate P.S.
• Centrale de-icing sud
• Nuove aree per uffici
• Tutela ambientale

7) Reti per il trasporto di energia
• SNAM Rete Gas S.p.A. (nota n. COS/CENORD/2134/pag

del 30 gennaio 2004)
– Potenziamento metanodotto Boltiere-Bergamo DN 300

24 BAR km 3,300
– Potenziamento metanodotto Albino-Cazzano S. Andrea

DN 300/400 24/12 BAR km 7,700
– Metanodotto Settala-Rodano DN 300 75 BAR km 7,400
– Potenziamento metanodotto Vimercate-Muggiò DN 300

12 BAR km 2,500
– Potenziamento derivazione per Mariano Comense DN

300 12 BAR km 2,00.
– Coll. derivazione per Lecco al metanodotto per la Valtel-

lina DN 600/300 24/12 BAR km 2,200
– Potenziamento metanodotto Lurago-Ponte Lambro DN

300 12 BAR km 5,00
– Potenziamento derivazione sud Cantù DN 250 12 BAR

km 4,700
– Potenziamento derivazione per Bellusco DN 200 24 BAR

km 1,700
– Metanodotto Meleti-Maccastorna DN 400 75 BAR

km 2,930
– Allacciamento Solana di Maccastorna DN 150 75 BAR

km 0,060
– Potenziamento derivazione per Abbadia Lariana DN 250

24/12 BAR km 9,850
– Metanodotto Mornico al Serio-Zanica DN 500 75 BAR

km 13,500
– Metanodotto Mornico al Serio-Travagliato DN 500 75

BAR km 24,000
– Potenziamento Spina nord di Casalpusterlengo DN 200

75 BAR km 6,700
• T.e.r.na Trasmissione Elettricità Rete Nazionale S.p.A.

(nota n. TEAOTMI/P2004000315 del 30 gennaio 2004)
– Elettrodotto a 380 kV Bulciago-Soazza. Variante aerea

nel tratto compreso tra il picchetto n. 53 e il picchetto
n. 60 a seguito frana del «Monte Bedolesso»

– Elettrodotto a 220 kV doppia terna Cislago-Sondrio. Va-
riante in cavo interrato al percorso originario dell’elettro-
dotto nel tratto compreso tra il picchetto n. 293 ed il pic-
chetto n. 296

– Elettrodotto a 380 kV Bovisio-Sils (Svizzera). Potenzia-
mento della portata sul collegamento internazionale

– Elettrodotto a 380 e 220 kV Musignano-Verbano (Svizze-
ra). Realizzazione nuovo collegamento internazionale

– Elettrodotto a 220 kV Cagno-Manno (Svizzera). Realizza-
zione nuovo collegamento internazionale

– Elettrodotto a 220 kV Stazzona-Campocologno (Svizze-
ra). Realizzazione nuovo collegamento internazionale

• Worldenergy S.A. (nota del 28 gennaio 2004)
– Intervento di sviluppo diretto per l’interconnessione tra

il nodo di Sils della Rete di Trasmissione Svizzera e il
nodo di Verderio della Rete di trasmissione Nazionale

• Enipower Trasmissione S.p.A.
– * Elettrodotto di collegamento tra la costruendo centrale

elettrica sita nel comune di Ferrera Erbognone e la co-
struendo stazione di smistamento sita nel comune di Pie-
ve Albignola (riferimento decreto esclusione Valutazione
Impatto Ambientale della Regione Lombardia n. 6869 del
23 marzo 2001)

8) Opere in attuazione dell’Accordo di Programma Quadro
in materia di sicurezza

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedito-
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rato Regionale alle Opere pubbliche per la Lombardia (nota
n. 5746 del 22 giugno 2004)

– Realizzazione di n. 18 nuove Caserme dei Carabinieri nei
comuni di:
– Costa Masnaga (LC)
– Brembate (BG)
– Costa Volpino (BG)
– Induno Olona (VA)
– Uboldo (VA)
– Vergiate (VA)
– Carugate (MI)
– Cesate (MI)
– Cormano (MI)
– Inzago (MI)
– Sedriano (MI)
– Nerviano (MI)
– Botticino (BS)
– Erbusco (BS)
– Flero (BS)
– Mazzano (BS)
– Pontoglio (BS)
– Sarezzo (BS)

9) Altre opere
• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedito-

rato Regionale alle Opere pubbliche per la Lombardia
– * Costruzione di nuovo parcheggio interrato in piazzale

Rodolfo Morandi in comune di Milano
– * Lavori di ampliamento edificio in comune di Cremena-

ga (VA)
– * Lavori di ampliamento edifici in uso all’Arma dei Cara-

binieri in comune di Lodi
* Interventi già inseriti nell’allegato A alla d.g.r. 25 novem-

bre 2002 n. 7/11266
Nota: gli elenchi degli interventi sono disponibili in visione

presso gli uffici dell’Unità Organizzativa Pianificazione e Pro-
grammazione Territoriale della Direzione Generale Territorio
e Urbanistica.

——— • ———
Allegato B

«Opere non inserite nella programmazione degli Enti
di cui alla lettera d) dell’allegato A della d.g.r. n. 2464

dell’1 dicembre 2000»
• Aeroporto di Milano Linate – Lavori di ampliamento

piazzale aeromobili.
• Lavori di ampliamento delle strutture edilizie dell’Uni-

versità commerciale «L. Bocconi», variante al progetto già ap-
provato dalla CDS del 12 dicembre 1997

• Aeroporto di Bergamo Orio al Serio – Ampliamento uffici
e centrale polizia di stato

• Lavori di costruzione della nuova sede del distaccamento
dei vigili del fuoco in comune di Valdisotto

• Ristrutturazione edificio per la nuova sede degli uffici
giudiziari in comune di Clusone

• Opere funzionali allo svolgimento dei Campionati mon-
diali di sci alpino «Lombardia 2005» Realizzazione di un pon-
te sul fiume Frodolfo

• Università Insubria – Costruzione nuovo edificio per la
didattica loc. Bizzozzero in comune di Varese

• Università degli Studi di Milano – Ristrutturazione fab-
bricato ex Olivetti per potenziamento strutture universitarie
in comune di Crema (CR)

• Aeroporto Milano Linate – Realizzazione Centrale di Co-
generazione e reti di distribuzione

• Aeroporto Milano Linate – Ricollocazione presidio in-
gresso sud

• Politecnico di Milano – Area ex-PPG del Campus Bovisa
– Realizzazione due nuovi edifici per spazi studio, laboratori,
uffici e depositi

• Raccordo stradale tra la S.S. n. 42 «del Tonale e della
Mendola» e l’Ospedale di Valle Camonica in comune di Esine

• Università degli studi di Milano Bicocca – Complesso im-
mobiliare sito in Milano, viale dell’Innovazione, 15 – Ristrut-
turazione edificio U9 lotto 2

• Casa circondariale – Lavori di ampliamento della casa
circondariale di Milano Bollate

• Caserma dei Carabinieri in comune di Ostiano (CR)
• Lavori urgenti di manutenzione straordinaria, ristruttu-

razione ed ampliamento da eseguirsi nello stabile demaniale
del Comando della Guardia Forestale in comune di Arcisate
(VA)

• Autostrada A4 Milano-Bergamo-Brescia. Lavori di ri-
strutturazione ed ampliamento area di servizio «Lambro sud»

• Lavori urgenti di straordinaria manutenzione e ristruttu-
razione dei locali della Caserma della Guardia di Finanza in
comune di Vigevano (PV)

• Lavori di ampliamento e adeguamento funzionale della
caserma Valtellina in comune di Sondrio, sede del comando
provinciale della G.d.F. di Sondrio

• Lavori di realizzazione di nuovo manufatto di attraversa-
mento fra la linea FNM al km 73+800 e la SS 42 al km
115+150 in comune di Sonico (BS)

[BUR20040134] [1.8.0]
D.g.r. 23 luglio 2004 - n. 7/18296
Nomina di un componente, in rappresentanza della regio-
ne Lombardia, nel consiglio di amministrazione della
Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla Multietnici-
tà – I.S.MU.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per le

nomine e designazioni di competenza della regione» e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

Richiamata la d.g.r. del 31 maggio 2002, n. 9179 «parteci-
pazione della regione Lombardia alla fondazione I.S.MU. in
qualità di fondatore successivo»;

Preso atto che, a seguito della partecipazione alla fondazio-
ne I.S.MU., ai sensi dello statuto della fondazione stessa, spet-
ta alla regione, quale fondatore successivo, nominare un com-
ponente nel consiglio di amministrazione;

Dato atto che con nota del 24 giugno 2004 (prot. Reg.
A1.2004.0033301) è stato chiesto al comitato tecnico di valu-
tazione, di cui alla l.r. 14/95, di esprimersi in merito alla can-
didatura del sig. Giacomo Boscagli;

Preso atto del parere di idoneità espresso dal comitato tec-
nico di valutazione nella seduta del 21 luglio 2004, in relazio-
ne alla sopracitata candidatura;

Delibera
1) di nominare quale componente, in rappresentanza della

Regione Lombardia, del Consiglio di amministrazione della
Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla Multietnicità –
I.S.MU. – il sig. Giacomo Boscagli;

2) di trasmettere il presente provvedimento agli interessati
e di pubblicarlo sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia.

Il segretario: Sala

[BUR20040135] [4.6.1]
D.g.r. 23 luglio 2004 - n. 7/18349
Programma delle iniziative da realizzare nell’anno 2004
ai sensi della legge regionale 3 giugno 2003, n. 6 «Norme
per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti» e
coerenti con la programmazione regionale, nonché ap-
provazione del bando per la presentazione dei progetti da
parte delle associazioni dei consumatori

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 3 giugno 2003, n. 6 «Norme per la

tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti»;
Considerato che tale norma prevede
• la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e colletti-

vi, dei cittadini quali consumatori e utenti di beni e servizi,
con particolare riguardo alla tutela della salute e dell’ambien-
te, alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, alla cor-
retta informazione e all’educazione al consumo, nonché alla
trasparenza ed equità nei rapporti contrattuali;

• la promozione – da parte della Regione – dello sviluppo
dell’associazionismo di consumatori ed utenti; dell’azione de-
gli enti pubblici e dei soggetti privati, delle autonomie locali
e funzionali; dello sviluppo di azioni coordinate tra i diversi
soggetti coinvolti;

Considerato che il seminario di Giunta regionale, i cui esiti
sono stati recepiti nella comunicazione del Presidente alla
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Giunta nella seduta del 27 febbraio 2004, ha individuato tra
gli obiettivi di governo regionale di tipo B, a forte valenza
strategica e interdirezionale, l’obiettivo «Azioni regionali per
la tutela dei consumatori e degli utenti» per il quale sono stati
definiti precisi prodotti, quali le azioni per il contenimento
del costo della vita, per la tutela della sicurezza e della qualità
dei prodotti e servizi e per la promozione dell’informazione,
comunicazione ed educazione dei consumatori ed utenti;

Considerato che la realizzazione di tali azioni costituisce
l’ambito entro cui si sviluppano le attività previste nel Pro-
gramma delle iniziative da realizzare nell’anno 2004, allegato
A), e di cui fanno anche parte i progetti cofinanziati dal Mini-
stero delle Attività produttive, ai sensi dell’art. 148, comma
primo, delle legge 23 dicembre 2000, n. 388;

Sentito il Comitato regionale per la tutela dei diritti dei
consumatori e degli utenti che ha assentito il Programma del-
le iniziative da realizzare nell’anno 2004 nel corso della sedu-
ta del 25 maggio 2004;

Preso atto che il dirigente della Struttura Tutela del consu-
matore e sostegno al sistema commerciale della Direzione ge-
nerale Commercio, Fiere e Mercati, nell’elaborazione del Pro-
gramma delle iniziative da realizzare per l’anno 2004 e del
bando per la presentazione dei progetti da parte delle Asso-
ciazioni dei consumatori iscritte nell’apposito Elenco regio-
nale, ha tenuto in debito conto sia quanto contenuto nell’o-
biettivo di governo regionale che le indicazioni scaturite dal
citato Comitato regionale;

Rilevato che per le iniziative da porre in essere nell’anno
2004 è previsto uno stanziamento complessivo regionale di
C 350.000,00 (trecentocinquantamila), di cui:

• C 250.000,00 per contributi regionali alle associazioni
dei consumatori iscritte nell’apposito Elenco regionale, da
imputare alla UPB 2.3.10.9.2.332 cap. 1962 del Bilancio di
previsione 2004, che presenta la necessaria disponibilità;

• C 100.000,00 per spese per iniziative dirette della Regio-
ne per qualificare ed orientare i consumi e per salvaguardare
l’interesse regionale dei consumatori, da imputare alla UPB
2.3.10.9.2.332 cap. 1408 del Bilancio di previsione 2004, che
presenta la necessaria disponibilità;
nonché l’apporto di risorse provenienti dal Ministero delle At-
tività produttive per i progetti cofinanziati sopra citati;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e
considerazioni;

Visto il parere favorevole espresso dalla competente Com-
missione consiliare n. VII in data 14 luglio 2004 e recepite le
raccomandazioni di modifica all’allegato A);

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare, ai sensi della l.r. n. 6/2003 il Programma

delle iniziative da realizzare nell’anno 2004, di cui all’allegato
A) che forma parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

2. di approvare il bando per la presentazione dei progetti
da parte delle Associazioni dei consumatori, iscritte nell’ap-
posito Elenco regionale, per lo svolgimento di attività finaliz-
zate a qualificare ed orientare i consumi ed a salvaguardare
l’interesse generale dei consumatori, di cui all’allegato B) che
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

3. di disporre, con successivi provvedimenti, gli impegni
di spesa, sia delle iniziative per le attività di informazione,
educazione e formazione, che per la promozione dell’associa-
zionismo di consumatori ed utenti, sulla base della disponibi-
lità di bilancio per l’attuazione del succitato programma;

4. di far fronte a tali spese, con risorse di competenza e-
sclusivamente regionale, fino ad un importo complessivo di
C 350.000,00 (trecentocinquantamila), di cui:

– C 250.000,00 per contributi regionali alle associazioni
dei consumatori iscritte nell’apposito Elenco regionale, da
imputare alla UPB 2.3.10.9.2.332 cap. 1962 del Bilancio di
previsione 2004, che presenta la necessaria disponibilità;

– C 100.000,00 per spese per iniziative dirette della Regio-
ne per qualificare ed orientare i consumi e per salvaguardare
l’interesse regionale dei consumatori, da imputare alla UPB
2.3.10.9.2.332 cap. 1408 del Bilancio di previsione 2004;
nonché con risorse provenienti dal Ministero delle Attività
produttive per i progetti cofinanziati indicati in premessa;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

ALLEGATO A
PROGRAMMA DI TUTELA DEI CONSUMATORI

E DEGLI UTENTI
Anno 2004

Premessa
Il programma annuale delle azioni per la tutela dei consu-

matori ed utenti per il 2004 deve necessariamente tener conto
di alcuni fatti che hanno innovato il contesto istituzionale e
d’intervento nel campo della tutela in generale e, nello speci-
fico, in Regione Lombardia, quali:

• L’emanazione della nuova normativa regionale, la l.r.
n. 6/2003, che non solo ha costituito un necessario adegua-
mento legislativo, ma è anche un dispositivo grazie al quale
la Lombardia promuove, in un’ottica di sussidiarietà e di re-
sponsabilizzazione, il concorso di tutti gli attori coinvolti –
Pubblica amministrazione, Associazioni per la tutela dei con-
sumatori ed utenti, Autonomie funzionali e soggetti privati –
nell’affermazione dei diritti fondamentali dei consumatori.

• Il riconoscimento nell’Elenco regionale, in base alla legge
e al regolamento vigenti, delle Associazioni dei consumatori
ed utenti chiamate, attraverso la partecipazione al Comitato
regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti, a con-
correre non solo attraverso una funzione consultiva, ma altre-
sı̀ propositiva, alla definizione delle linee di programmazione
regionale ed alla formulazione di proposte di atti normativi
riguardanti i diritti dei consumatori e degli utenti e ad essere,
in definitiva, attori del confronto e dei rapporti istituzionali
tra i soggetti della realtà sociale ed economica lombarda.

• La sottoscrizione, il 20 ottobre 2003, dell’Intesa per il
contenimento dei prezzi di beni e servizi che rappresenta per
la partecipazione di una rappresentanza eterogenea di sotto-
scrittori, l’elaborazione ed attuazione di una politica condivi-
sa, e l’attuazione di azioni concrete, un’esperienza di gover-
nance della Regione Lombardia in ambito economico.

• La partecipazione al bando del Ministero delle Attività
produttive del 3 luglio 2003 per il cofinanziamento delle ini-
ziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’art. 148, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a seguito della quale
la Regione Lombardia ha visto approvati 5 progetti di com-
pletamento e ampliamento di azioni che, nei diversi settori e
con lo stanziamento di proprie risorse, erano già stati avviati
in ambiti di diretto interesse per i consumatori e gli utenti,
quali il consumo consapevole e responsabile (soprattutto in
ambito di sicurezza alimentare), i servizi sociali e di pubblica
utilità, l’educazione stradale, l’Osservatorio dei prezzi e dei
servizi, l’informazione e la comunicazione per la tutela. Tali
progetti, in stretta coerenza con l’obiettivo di governo regio-
nale riferito al 2004 – Azioni regionali per la tutela dei consu-
matori e degli utenti – rappresentano la cornice naturale en-
tro cui devono collocarsi gli interventi definiti dal presente
programma annuale per continuità ed omogeneità di conte-
nuti, per ottimizzazione di risorse e utilizzo di sinergie ed
opportunità.
Interventi

Alla luce di quanto indicato in premessa, il programma si
propone di promuovere, avvalendosi sia di risorse proprie re-
gionali, della Direzione generale Commercio, fiere e mercati
ed anche delle altre Direzioni generali, sia delle risorse statali
che cofinanziano i progetti approvati dal Ministero delle Atti-
vità produttive, le seguenti attività:

– azioni per il contenimento del costo della vita, anche in
attuazione dell’Intesa sul contenimento di prezzi e servizi;

– azioni per la tutela della sicurezza e qualità dei prodotti
e dei servizi;

– azioni di comunicazione e informazione al cittadino.
Le iniziative possono essere attuate:
• direttamente, in collaborazione con soggetti istituzionali,

pubblici e privati;
• attraverso la promozione dell’associazionismo di consu-

matori ed utenti operante in Lombardia.
Iniziative dirette

Le iniziative più qualificanti dell’attività, realizzate anche
con l’apporto di altri soggetti pubblici o privati, riguardano
in particolar modo:
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• le azioni per il contenimento del costo della vita, quali
il sostegno ad azioni volte al monitoraggio della dinamica dei
prezzi in Lombardia, l’implementazione dell’Osservatorio dei
beni di largo consumo, l’acquisizione di informazioni e cono-
scenze utili per la trasparenza dei prezzi, l’attività di ricerca
per l’analisi dell’andamento dell’inflazione, l’iniziativa «Borsa
della spesa», la riqualificazione dei metodi di rilevazione dei
prezzi e le iniziative di informazione e di comunicazione sui
servizi finanziari ed il credito al consumo;

• la tutela della sicurezza e la qualità dei prodotti e dei
servizi, cioè la realizzazione di iniziative di informazione, e-
ducazione, formazione e sensibilizzazione alla tutela ed ai di-
ritti dei consumatori a livello territoriale, la promozione e dif-
fusione della cultura della risoluzione delle controversie per
via conciliativa;

• lo sviluppo di conoscenze sul consumerismo in Lom-
bardia e la conoscenza di azioni/iniziative/servizi di tutela
svolti da Enti Locali e da organismi europei;

• la qualificazione degli operatori delle Associazioni e
la valorizzazione delle loro potenzialità informative.
Per la realizzazione degli interventi diretti la Giunta Regio-

nale procede in collaborazione con i soggetti istituzionali pre-
posti, in grado di assicurare idonee capacità, strutture ed e-
sperienza (CISDCE, ISTAT, IReR, IReF, Lombardia Informa-
tica, Unioncamere, Finlombarda, ...).

Iniziative per la promozione dell’associazionismo a tutela
dei consumatori ed utenti

La Regione concede contributi a progetti ed iniziative, pre-
sentati singolarmente o in forma associata dalle associazioni
dei consumatori e utenti operanti in Regione Lombardia i-
scritte nell’apposito Elenco regionale.

1 – Caratteristiche generali dei progetti e ambiti di inter-
vento

I progetti presentati, finalizzati alla promozione e difesa dei
diritti dei consumatori e utenti, devono essere coerenti con
gli indirizzi e le politiche di settore espressi dai documenti e
dagli obiettivi programmatici della Regione, con le azioni che
presentano una continuità di intenti ed operativa con quanto
già avviato nell’ultimo quadrimestre del 2003, in particolare
coi progetti cofinanziati dal Ministero delle Attività produtti-
ve, devono inoltre contenere la descrizione degli obiettivi e
dei risultati attesi anche con l’indicazione di opportuni para-
metri di efficacia, fasi e metodologie di realizzazione, date di
inizio e conclusione, piano finanziario.

Sono ammissibili i progetti/iniziative che verranno realiz-
zati entro l’anno corrente e che faranno riferimento in parti-
colar modo ai seguenti ambiti ed obiettivi di intervento:

• Consumo consapevole e responsabile
• Qualità ed efficienza nei servizi pubblici lombardi
• Osservatorio lombardo sui prezzi, sui servizi finanziari,

sul credito al consumo
• Azioni per il contenimento del costo della vita, soprattut-

to rivolte alle fasce sociali deboli;
• Promozione e diffusione della cultura della sicurezza
• Educazione per corretti comportamenti di salute e be-

nessere, rivolta in particolare ai giovani (uso degli alcolici,...)
• Informazione e comunicazione per una maggiore tutela
• Cultura della risoluzione delle controversie per via conci-

liativa

2 – Criteri e modalità di valutazione dei progetti
I progetti/iniziative vengono esaminati e valutati dalla

Struttura regionale competente, anche in raccordo con le Di-
rezioni Generali che collaborano alla realizzazione dell’obiet-
tivo di governo regionale, in base ai criteri di valutazione e ai
punteggi di seguito riportati.

Elementi di valutazione relativi alle caratteristiche
del progetto/iniziativa

PunteggioCRITERIO massimo

a) Rilevanza del progetto/iniziativa all’interno di un program- 25 punti
ma articolato di intervento (regionale, nazionale – tra cui an-
che il completamento e l’ampliamento di progetti cofinanziati
dal Ministero delle Attività produttive, internazionale)

b) Ampiezza dei beneficiari diretti e indiretti 15 punti

PunteggioCRITERIO massimo

c) Collaborazione attiva con altri soggetti pubblici e privati 10 punti

d) Economicità ed efficienza 10 punti

e) Esiti strutturali e/o replicabilità 10 punti

f) Innovatività del progetto/iniziativa 10 punti

g) Valorizzazione della cooperazione tra associazioni dei 10 punti
consumatori

h) Accuratezza e chiarezza della documentazione presentata 5 punti

i) Adozione di metodologie di valutazione dei risultati 5 punti

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO 100 punti

3 – Entità del contributo
Per l’anno 2004 la Regione Lombardia procede all’assegna-

zione di contributi nei limiti dello stanziamento di bilancio.
I contributi saranno erogati sulla base della spesa ammissi-

bile in proporzione al punteggio raggiunto, che non deve esse-
re comunque inferiore a 60 punti.

Il contributo regionale copre una parte del costo del proget-
to; la restante deve comunque essere assicurata dalle associa-
zioni proponenti o da terzi soggetti.

4 – Modalità di erogazione dei contributi
L’approvazione dei progetti ammissibili, la relativa gradua-

toria ed i finanziamenti concessi saranno definiti entro 45
giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dei
progetti.

Il contributo sarà erogato: per il 40% all’atto dell’approva-
zione del progetto, per il 60% a seguito della conclusione del
progetto. Il contributo erogato è vincolato alla realizzazione
dell’iniziativa per cui è stato concesso e non può essere utiliz-
zato per altre finalità.

Le voci di spesa ammissibili per le attività che faranno par-
te dei progetti cofinanziati dal Ministero delle Attività produt-
tive dovranno tenere conto delle indicazioni già espresse nel
decreto del direttore 3 luglio 2003 «Disposizioni per il cofi-
nanziamento delle iniziative a vantaggio dei consumatori, di
cui all’art. 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388».

5 – Verifiche sull’andamento dei progetti
Sono previste verifiche periodiche da parte delle competen-

ti strutture regionali, con valutazione dei rapporti intermedi
presentati dalle associazioni sull’andamento del progetto.

6 – Conclusione del progetto
Il progetto deve concludersi entro l’anno 2004 e comunque

non oltre il 15 marzo dell’anno successivo devono essere pre-
sentati:

• una esaustiva relazione finale delle iniziative realizzate e
dei risultati raggiunti;

• il materiale illustrativo;
• la rendicontazione economico-finanziaria corredata dalle

pezze giustificative, in originale o copia conforme, regolar-
mente quietanzate;

• per le spese eccedenti il contributo, sottoscrizione di una
dichiarazione di completa realizzazione del progetto, nei tem-
pi e nei modi previsti nella domanda, specificando l’apporto
di altre risorse, oltre a quelle regionali, proprie o di altri so-
getti.

7 – Modalità di comunicazione dell’intervento regionale
L’eventuale pubblicizzazione degli esiti del progetto deve

avvenire non prima della formale relativa rendicontazione
alle competenti strutture regionali e comunque previo assen-
so regionale.

Il materiale prodotto dovrà recare la specifica indicazione:
Progetto realizzato con il contributo della Regione Lombardia,
accompagnata dal logo regionale.

In particolare sulle attività, sui materiali ed i prodotti di
comunicazione e divulgativi facenti parte dei progetti cofi-
nanziati dal Ministero delle Attività produttive andrà riporta-
ta anche la seguente dicitura Progetto cofinanziato dal Mini-
stero delle Attività produttive.

8 – Presentazione delle domande
Entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente program-

ma sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, i sogget-
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ti interessati potranno presentare domanda di contributo, ac-
compagnata da un progetto articolato: descrizione generale,
fasi e tempi di svolgimento, obiettivi e indicatori di efficacia
sui risultati attesi, metodologia di verifica e relativo piano fi-
nanziario.

La domanda, a firma del rappresentante legale dell’associa-
zione, avente quale oggetto «Richiesta di assegnazione del
contributo regionale per progetti a tutela dei consumatori ed
utenti ai sensi della legge regionale n. 6/2003», dovrà essere
redatta su carta intestata del soggetto proponente.

La domanda, redatta secondo la modulistica allegata, dovrà
essere corredata da idonea documentazione atta ad illustrare
in modo esaustivo l’attività del progetto.

Ogni singolo progetto deve corrispondere ad una istanza di
contributo.

Non verranno accettati i progetti la cui documentazione ri-
sulti incompleta. L’amministrazione potrà inoltre riservarsi la
facoltà, in fase di valutazione del progetto, di richiedere ai
proponenti informazioni e/o documentazione integrative rite-
nute necessarie per una migliore valutazione dello stesso.

Le domande andranno indirizzate alla Direzione Generale
Commercio, Fiere e Mercati secondo le modalità indicate nel-
l’accluso bando.

9 – Modulistica per la presentazione delle domande
Sono di seguito allegati:
• schema di domanda di assegnazione del contributo re-

gionale;
• schema di progetto.

——— • ———

Schema domanda
Alla Regione Lombardia
D.G. Commercio Fiere e Mercati
U.O. Commercio
Struttura Tutela del Consumatore
e sostegno al sistema commerciale
via Pola, 14 – 20124 Milano

Oggetto: Richiesta di assegnazione del contributo regio-
nale per progetti di promozione dell’associazionismo di
consumatori ed utenti, ai sensi della l.r. 6/2003 – Anno
2004

Io sottoscritto/a ..........................................................................
in qualità di Legale Rappresentante

di .................................................................................................
con sede in ................................................. cap ........ prov. ......
piazza/via ........................................................................ n. ......

CHIEDO
di poter accedere all’assegnazione del contributo regionale
per le iniziative descritte nel progetto, parte integrante della
presente domanda, dal titolo
......................................................................................................

ALLEGATI:
– Progetto (ed eventuale documentazione atta a darne una

migliore definizione).
Data ...................................... .................................................

Il legale rappresentante
• Qualora la domanda di finanziamento non potesse essere fir-

mata dal legale rappresentante dovrà essere firmata dal soggetto a-
vente potere di firma e corredata da copia dell’atto comprovante la
delega o procura alla firma.
• Si informa che, ai sensi della legge 675/96, i dati contenuti nella

domanda di finanziamento verranno utilizzati unicamente per la ge-
stione del progetto e per le interazioni tra Regione Lombardia e Sog-
getto proponente.

Schema progetto

Schema di descrizione del progetto

Soggetto proponente ..................................................................
Titolo del progetto .....................................................................
Soggetti partecipanti ..................................................................
......................................................................................................
Costo del progetto C .................................................................
Richiesta di contributo regionale C .........................................
Altri contributi per il progetto:

– pubblici C ...................
– privati C ...................

Descrizione del progetto ............................................................
Obiettivi generali ........................................................................
......................................................................................................
Beneficiari (numero e target) ....................................................
......................................................................................................
Attività previste (fasi e tempi di svolgimento) .........................
......................................................................................................
Metodologia di verifica e valutazione:

– risultati attesi ......................................................................
– efficacia ................................................................................
– economicità .........................................................................
– altro (specificare) ................................................................
Modalità di cooperazione con gli altri soggetti partecipanti

al progetto ...................................................................................
......................................................................................................

PROSPETTO FINANZIARIO

Voci di spesa Importi

Spese di realizzazione del progetto (Acquisizio-
ne e/o noleggio di macchinari ed attrezzature; ac-
quisizione, realizzazione od utilizzo di programmi
informatici; Acquisizione di servizi relativi a speci-
fiche iniziative di comunicazione e divulgazione;
consulenze professionali, come da d.m. Attività
produttive 3 luglio 2003)

Spese generali
Spese di personale

N.B.: La somma delle spese generali e di personale non può superare il 25%
del contributo regionale

ALLEGATI
Elenco dei soggetti esterni che partecipano e/o cofinanzia-

no il progetto e le relative schede conoscitive (tale documen-
tazione non è richiesta qualora si tratti di associazioni iscritte
nell’apposito Elenco regionale ovvero di istituzioni ed enti ap-
partenenti alla Pubblica amministrazione)

——— • ———
ALLEGATO B

REGIONE LOMBARDIA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

A SOSTEGNO DELL’ASSOCIAZIONISMO
Anno 2004

La Regione Lombardia assegna ai sensi della l.r. 6/2003
contributi per la realizzazione di progetti di promozione del-
l’associazionismo di consumatori ed utenti.

La Giunta Regionale con d.g.r. n. 7/18349 del 23 luglio 2004
ha approvato il programma delle iniziative da realizzare in
materia di difesa dei consumatori ed utenti contenente i crite-
ri e le modalità di redazione e presentazione dei progetti per
l’accesso ai contributi.

Le domande vanno indirizzate a:
Regione Lombardia
D.G. Commercio, Fiere e Mercati
U.O. Commercio
Struttura Tutela del consumatore e sostegno al sistema
commerciale
via Pola, 14 – 20124 Milano
e potranno essere presentate:
• al protocollo della D.G. Commercio, Fiere e Mercati di

via Pola, 14 – Milano
– da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle

16.30;
– venerdı̀ dalle ore 9.30 alle ore 12.30;
• agli sportelli del protocollo federato presso le Sedi Terri-

toriali dei capoluoghi di Provincia
Per la trasmissione della documentazione e della domanda

via posta farà fede la data del timbro postale di spedizione.
Ad esclusione della domanda, che dovrà essere presentata

senz’altro in forma cartacea nelle modalità sopra descritte, la
restante documentazione dovrà essere inviata anche per po-
sta elettronica agli indirizzi e-mail sotto indicati:

– anna–caizzi@regione.lombardia.it
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– marino–gerosa@regione.lombardia.it
Sono disponibili presso gli sportelli di SpazioRegione op-

pure scaricabili dal sito della Regione Lombardia: www.regio-
ne.lombardia.it

• la delibera Giunta regionale n. 7/18349 del 23 luglio 2004
• il programma annuale ed il presente bando
• la modulistica per la presentazione delle domande
Per informazioni e chiarimenti:
Direzione Generale Commercio, Fiere e Mercati
Struttura Tutela del consumatore e sostegno al sistema

commerciale
via Pola, 14 – 20124 Milano
Marino Gerosa tel. 02/6765.4813, Maurizio Belluzzo tel.

02/6765.4976,
Raffaella Motta tel. 02/6765.6033, Susanna Valera tel.

02/6765.6573.

[BUR20040136] [5.3.1]
D.g.r. 30 luglio 2004 - n. 7/18453
Individuazione degli enti gestori dei proposti siti di im-
portanza comunitaria (pSIC) e dei siti di importanza co-
munitaria (SIC), non ricadenti in aree naturali protette,
e delle zone di protezione speciale (ZPS), designate dal
Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 aprile 2000

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992

(c.d. Direttiva «Habitat»), relativa alla «Conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna sel-
vatiche», che dispone la costituzione di una rete ecologica eu-
ropea coerente di zone speciali di conservazione, denominata
Natura 2000 e comprendente anche le zone di protezione spe-
ciale (ZPS) classificate a norma della Direttiva 79/409/CEE
del Consiglio, del 2 aprile 1979 (c.d. Direttiva «Uccelli»), con-
cernente la conservazione degli uccelli selvatici;

– il d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 «Regolamento recante
attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora
e della fauna selvatiche» e successive modificazioni che disci-
plina le procedure per l’adozione delle misure di salvaguardia
della biodiversità;

– la l.r. 27 luglio 1977, n. 33 «Provvedimenti in materia di
tutela ambientale ed ecologica» e successive modificazioni ed,
in particolare, l’articolo 24-ter con il quale la Regione Lom-
bardia si impegna a predisporre le necessarie misure per la
definizione, la regolamentazione e la gestione della rete ecolo-
gica europea Natura 2000;

– il Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 aprile 2000 «Elen-
co delle zone di protezione speciale designate ai sensi della
Direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria
proposti ai sensi della Direttiva 92/43/CEE», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95, serie ordinaria, del 22 aprile 2000,
con il quale il Ministero dell’Ambiente ha reso pubblico l’elen-
co delle zone a protezione speciale (ZPS) e dei proposti siti di
importanza comunitaria (pSIC);

– la Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003,
n. 7/14106 «Elenco dei proposti siti di importanza comunita-
ria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, indi-
viduazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per
l’applicazione della valutazione d’incidenza. P.R.S. 9.5.7 – O-
biettivo 9.5.7.2», che affida agli enti gestori dei Parchi, delle
Riserve e dei Monumenti Naturali Regionali la gestione dei
pSIC situati anche parzialmente all’interno di aree protette e
che riserva ad un successivo atto l’individuazione dei soggetti
gestori dei pSIC non ricadenti all’interno di aree protette;

– la Decisione 03/4957/CE della Commissione, del 22 di-
cembre 2003, «Elenco dei siti di importanza comunitaria per
la regione biogeografia alpina», con la quale è stato adottato
un elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria (SIC)
per la predetta regione biogeografica;

Vista la nota 4 luglio 2003 (prot. T12003.0046299) con la

quale la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, ha richie-
sto agli enti locali interessati di avanzare la candidatura alla
gestione dei siti ricadenti sul proprio territorio;

Viste le proposte di candidatura alla gestione dei siti perve-
nute da parte dei diversi enti territoriali interessati;

Rilevato che:
– negli istituendi «Parco Regionale delle Grigne» e «Parco

Regionale del Bernina, del Disgrazia, della Val Masino e della
Val Codera», sono stati individuati diversi SIC;

– quanto al territorio del Parco Regionale delle Grigne, la
Deliberazione della Giunta Regionale 6 febbraio 2004,
n. 7/16228 «Istituzione del Parco Regionale della Grigna Set-
tentrionale» ha proposto l’istituzione del Parco e l’affidamen-
to della gestione ad un consorzio tra i Comuni interessati e la
Comunità montana Valsassina – Valvarrone – Val d’Esino e
Riviera;

– quanto al territorio del «Parco Regionale del Bernina, del
Disgrazia, della Val Masino e della Val Codera», è in fase di
istituzione un Parco locale di interesse sovracomunale
(PLIS);

Rilevato, altresı̀, che:
– le ZPS designate dal Decreto del Ministro dell’Ambiente

3 aprile 2000 ricadono in aree naturali protette;
– parte dei pSIC e dei SIC in oggetto interessa il territorio

di più Comuni;
Ritenuto necessario:
– individuare gli enti gestori di pSIC e SIC non ricadenti

in aree naturali protette;
– individuare gli enti gestori dei SIC ricadenti nel territorio

degli istituendi Parchi Regionali delle Grigne (IT2030001
«Grigna Settentrionale», IT2030002 «Grigna Meridionale») e
del Bernina, del Disgrazia, della Val Masino e della Val Code-
ra (IT2040018 «Val Codera», IT2040023 «Valle dei Ratti»,
IT2040041 «Piano di Chiavenna», IT2040019 «Bagni di Masi-
no – Pizzo Badile – Pizzo del Ferro», IT2040020 «Val di Mello
– Piano di Preda Rossa»), in attesa dell’istituzione degli stessi
Parchi e della costituzione dei relativi enti gestori;

– affidare agli enti gestori delle aree naturali protette la ge-
stione delle ZPS designate dal Decreto del Ministro dell’Am-
biente 3 aprile 2000 e prevedere che alle stesse si applichi la
disciplina prevista dalla d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14106;

– che, nel caso di sovrapposizione di pSIC, SIC e ZPS, non
vi sia duplicazione di atti amministrativi;

tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di
legge

Delibera
1) di individuare gli enti gestori dei pSIC e dei SIC, non

ricadenti in aree naturali protette, come da Allegato 1 «Enti
gestori dei pSIC e dei SIC non ricadenti in aree naturali pro-
tette», quale parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

2) di individuare gli enti gestori delle ZPS, designate dal
Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 aprile 2000 e ricadenti
all’interno di aree naturali protette, come da Allegato 2 «Enti
gestori delle ZPS designate dal Decreto del Ministro dell’Am-
biente 3 aprile 2000», quale parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

3) di stabilire che ai pSIC, SIC e ZPS di cui agli Allegati 1
e 2 si applica la disciplina degli allegati B, C e D della d.g.r. 8
agosto 2003, n. 7/14106;

4) di stabilire che, nel caso di sovrapposizione di pSIC, SIC
e ZPS, lo studio di incidenza sia unico;

5) di disporre che le Province di Sondrio e Brescia adottino
le necessarie intese per una gestione coordinata del SIC
IT2040024 da Monte Belvedere a Vallorda;

6) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia e di darne massima diffusione.

Il segretario: Sala
——— • ———
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Allegato 1

Enti gestori dei pSIC e dei SIC non ricadenti in aree naturali protette
CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI ENTE GESTORE

C37 IT2030001 GRIGNA SETTENTRIONALE CORTENOVA COMUNITÀ MONTANA VALSASSINA – VALVARRONE – VAL
D’ESINO E RIVIERA

ESINO LARIO
MANDELLO DEL LARIO
PASTURO

C38 IT2030002 GRIGNA MERIDIONALE ABBADIA LARIANA PROVINCIA DI LECCO
BALLABIO
LECCO
MANDELLO DEL LARIO
PASTURO

C41 IT2020003 PALUDE DI ALBATE CASNATE CON BERNATE PROVINCIA DI COMO
COMO
SENNA COMASCO

C53 IT2040003 VAL FEDERIA LIVIGNO PROVINCIA DI SONDRIO
C55 IT2040005 VALLE DELLA FORCOLA LIVIGNO PROVINCIA DI SONDRIO
C56 IT2040006 LA VALLACCIA – PIZZO FILONE LIVIGNO PROVINCIA DI SONDRIO

VALDIDENTRO
C57 IT2040007 PASSO E MONTE DI FOSCAGNO LIVIGNO PROVINCIA DI SONDRIO

VALDIDENTRO
C61 IT2040011 MONTE VAGO – VAL DI CAMPO – VAL NERA LIVIGNO PROVINCIA DI SONDRIO

VALDIDENTRO
C62 IT2040012 VAL VIOLA BORMINA – GHIACCIAIO DI CIMA GROSIO PROVINCIA DI SONDRIO

DEI PIAZZI
LIVIGNO
VALDIDENTRO
VALDISOTTO

C66 IT2040016 MONTE DI SCERSCEN – GHIACCIAI DI LANZADA PROVINCIA DI SONDRIO
SCERSCEN E DEL VENTINA E MONTE MOTTA
– LAGO PALÙ

C67 IT2040017 DISGRAZIA – SISSONE CHIESA IN VALMALENCO PROVINCIA DI SONDRIO
C68 IT2040018 VAL CODERA NOVATE MEZZOLA COMUNITÀ MONTANA VALCHIAVENNA
C69 IT2040019 BAGNI DI MASINO – PIZZO BADILE – PIZZO VAL MASINO COMUNITÀ MONTANA VALTELLINA DI MORBEGNO

DEL FERRO
C70 IT2040020 VAL DI MELLO – PIANO DI PREDA ROSSA ARDENNO COMUNITÀ MONTANA VALTELLINA DI MORBEGNO

BUGLIO IN MONTE
VAL MASINO

C71 IT2040021 VAL DI TOGNO – PIZZO SCALINO MONTAGNA IN VALTELLINA PROVINCIA DI SONDRIO
SPRIANA

C73 IT2040023 VALLE DEI RATTI NOVATE MEZZOLA COMUNITÀ MONTANA VALCHIAVENNA
VERCEIA

C74 IT2040024 DA MONTE BELVEDERE A VALLORDA CORTENO GOLGI PROVINCIA DI BRESCIA / PROVINCIA DI SONDRIO
SERNIO
TIRANO
VILLA DI TIRANO

C164 IT2040037 RIFUGIO FALK GROSIO PROVINCIA DI SONDRIO
C165 IT2040038 VAL FONTANA CHIURO PROVINCIA DI SONDRIO

PONTE IN VALTELLINA
C166 IT2040039 VAL ZERTA CAMPODOLCINO PROVINCIA DI SONDRIO

SAN GIACOMO FILIPPO
C167 IT2040040 VAL BODENGO GORDONA PROVINCIA DI SONDRIO
C168 IT2040041 PIANO DI CHIAVENNA GORDONA COMUNITÀ MONTANA VALCHIAVENNA

MESE
NOVATE MEZZOLA
PRATA CAMPORTACCIO
SAMOLACO

C169 IT2010015 PALUDE BRUSCHERA ANGERA PROVINCIA DI VARESE
C170 IT2010016 VAL VEDDASCA AGRA PROVINCIA DI VARESE

CURIGLIA CON
MONTEVIASCO
DUMENZA
MACCAGNO
PINO SULLA SPONDA DEL
LAGO MAGGIORE
TRONZANO LAGO
MAGGIORE
VEDDASCA
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CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI ENTE GESTORE

C171 IT2010017 PALUDE BOZZA – MONVALLINA BESOZZO PROVINCIA DI VARESE

MONVALLE

C172 IT2020009 VALLE DEL DOSSO DOSSO DEL LIRO PROVINCIA DI COMO

LIVO

Allegato 2

Enti gestori delle ZPS designate dal Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 aprile 2000
CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI AREA PROTETTA INTERESSATA

IT2010007 PALUDE BRABBIA CASALE LITTA RISERVA NATURALE PALUDE BRABBIA – d.c.r. 1855/19.12.84

CAZZAGO BRABBIA

INARZO

TERNATE

VARANO BORGHI

IT2040022 LAGO DI MEZZOLA E PIAN DI SPAGNA DUBINO RISERVA NATURALE PIAN DI SPAGNA – LAGO DI MEZZOLA – d.c.r.
1913/6.02..85

GERA LARIO

NOVATE MEZZOLA

SORICO

VERCEIA

IT2040044 PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO BORMIO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO – l. 740/24.04.35

LIVIGNO

PONTE DI LEGNO

SONDALO

TEMÙ

VALDIDENTRO

VALDISOTTO

VALFURVA

VEZZA D’OGLIO

VIONE

IT2070020 TORBIERE D’ISEO CORTE FRANCA RISERVA NATURALE TORBIERE D’ISEO – d.c.r. 1846/19.12.84

ISEO

PROVAGLIO D’ISEO

IT20B0006 ISOLA BOSCONE BORGOFRANCO SUL PO RISERVA NATURALE ISOLA BOSCONE – d.c.r. 566/29.01.87

CARBONARA DI PO

IT20B0008 PALUDI DI OSTIGLIA OSTIGLIA RISERVA NATURALE PALUDI DI OSTIGLIA – d.c.r. 1737/11.10.84

IT20B0009 VALLI DEL MINCIO CURTATONE PARCO DEL MINCIO – l.r. 47/8.09.84

MANTOVA

PORTO MANTOVANO

RODIGO

IT20B0011 BOSCO FONTANA MARMIROLO RISERVA NATURALE BOSCO FONTANA – d.m. 29.03.72 – d.m. 10.04.76

[BUR20040137] [4.3.0]
D.g.r. 30 luglio 2004 - n. 7/18454
Rettifica dell’Allegato A della deliberazione della Giunta
regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 «Elenco dei proposti
siti di importanza comunitaria ai sensi della Direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti
gestori e modalità procedurali per l’applicazione della va-
lutazione d’incidenza. P.R.S. 9.5.7 – Obiettivo 9.5.7.2»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto

2003, n. 7/14106 «Elenco dei proposti siti di importanza co-
munitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombar-
dia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedura-
li per l’applicazione della valutazione d’incidenza. P.R.S. 9.5.7
– Obiettivo 9.5.7.2», che affida agli enti gestori dei Parchi, del-
le Riserve e dei Monumenti Naturali la gestione dei proposti
siti di importanza comunitaria (pSIC) e dei siti di importanza
comunitaria (SIC) ricadenti all’interno di aree naturali protet-
te come da Allegato A «Elenco dei pSIC lombardi»;

Preso atto che nell’Allegato A della d.g.r. 8 agosto 2003,
n. 7/14106 sono state erroneamente individuate come aree
protette interessate, nel caso del SIC IT2060006 «Boschi del
Giovetto di Palline» il Parco delle Orobie Bergamasche anzi-
ché la Riserva Naturale Boschi del Giovetto di Palline, e nel

caso del pSIC IT20A0001 «Morta di Pizzighettone» il Parco
dell’Oglio sud anziché il Parco dell’Adda sud, e che altresı̀ nel
caso dei SIC IT2040001 «Val Viera e Cime di Fopel» e
IT2040002 «Motto di Livigno – Val Saliente» non è stato ri-
portato nel campo «Area protetta interessata» il Parco Nazio-
nale dello Stelvio, istituito con l. 24 aprile 1935, n. 740;

Preso atto altresı̀ che, da verifiche effettuate, sono stati ri-
scontrati errori nell’elencazione dei Comuni territorialmente
interessati dai pSIC e SIC di cui all’Allegato A della d.g.r. 8
agosto 2003 n. 7/14106;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla correzione dei
suddetti errori materiali tramite l’esatta individuazione degli
enti gestori del SIC IT2060006 «Boschi del Giovetto di Palli-
ne» e del pSIC IT20A0001 «Morta di Pizzighettone», dell’area
protetta interessata dai SIC IT2040001 «Val Viera e Cime di
Fopel» e IT2040002 «Motto di Livigno – Val Saliente» e dei
Comuni territorialmente interessati da pSIC e SIC;

tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di
legge

Delibera
1) di approvare l’Allegato 1 «Rettifica dell’Allegato A della

deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2003,
n. 7/14106», recante la corretta individuazione dei Comuni
interessati da pSIC e SIC, degli enti gestori del SIC IT2060006
«Boschi del Giovetto di Palline» e pSIC IT20A0001 «Morta di
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Pizzighettone» e dell’area protetta interessata dai SIC
IT2040001 «Val Viera e Cime di Fopel» e IT2040002 «Motto
di Livigno – Val Saliente», quale parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

2) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino

Allegato 1

Rettifica dell’Allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003 n. 7/14106
CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI AREA PROTETTA INTERESSATA

C2 IT2010002 MONTE LEGNONE E CHIUSARELLA BRINZIO PARCO DEL CAMPO DEI FIORI – l.r. 17/19.03.84

INDUNO OLONA

VARESE

C4 IT2010004 GROTTE DEL CAMPO DEI FIORI BARASSO PARCO DEL CAMPO DEI FIORI – l.r. 17/19.03.84

COCQUIO – TREVISAGO

COMERIO

GAVIRATE

LUVINATE

ORINO

VARESE

C7 IT2010007 PALUDE BRABBIA CASALE LITTA RISERVA NATURALE PALUDE BRABBIA – DCR
1855/19.12.84

CAZZAGO BRABBIA

INARZO

TERNATE

VARANO BORGHI

C9 IT2010009 SORGENTI DEL RIO CAPRICCIOSA SESTO CALENDE PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO – l.r.
2/9.01.74

C16 IT2080002 BASSO CORSO E SPONDE DEL TICINO ABBIATEGRASSO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO – l.r.
2/9.01.74

BEREGUARDO

BESATE

BORGO SAN SIRO

CASSOLNOVO

GAMBOLÒ

MORIMONDO

MOTTA VISCONTI

OZZERO

VIGEVANO

ZERBOLÒ

C18 IT2080004 PALUDE LOJA ZEME RISERVA NATURALE PALUDE LOJA – DCR 758/1.10.87

C20 IT2080006 GARZAIA DI S. ALESSANDRO ZEME MONUMENTO NATURALE GARZAIA DI S. ALESSANDRO –
DCR 250/29.04.86

C22 IT2080008 BOSCHETTO DI SCALDASOLE SCALDASOLE RISERVA NATURALE BOSCHETTO DI SCALDASOLE – DCR
1734/11.10.84

C28 IT2080014 BOSCHI SIRO NEGRI E MORIANO BEREGUARDO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO – l.r.
2/9.01.74

CARBONARA AL TICINO

TORRE D’ISOLA

ZERBOLÒ

C29 IT2080015 SAN MASSIMO GARLASCO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO – l.r.
2/9.01.74

GROPELLO CAIROLI

ZERBOLÒ

C32 IT2080018 GARZAIA DELLA CAROLA SAN GENESIO ED UNITI RISERVA NATURALE GARZAIA DELLA CAROLA – DCR
1330/31.05.89

C33 IT2080019 BOSCHI DI VACCARIZZA LINAROLO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO – l.r.
2/9.01.74

C34 IT2080020 GARZAIA DELLA ROGGIA TORBIDA BRESSANA BOTTARONE RISERVA NATURALE GARZAIA DELLA ROGGIA TORBIDA –
DCR 210/26.03.86

C37 IT2030001 GRIGNA SETTENTRIONALE CORTENOVA /

ESINO LARIO

MANDELLO DEL LARIO

PASTURO

C42 IT2020004 LAGO DI MONTORFANO CAPIAGO INTIMIANO RISERVA NATURALE LAGO DI MONTORFANO –
1796/15.11.84

LIPOMO

MONTORFANO

Ufficiale della Regione Lombardia e di darne massima diffu-
sione.

Il segretario: Sala
——— • ———
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CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI AREA PROTETTA INTERESSATA

C46 IT2030005 PALUDE DI BRIVIO BRIVIO PARCO DELL’ADDA NORD – l.r. 80/16.09.83

CISANO BERGAMASCO

MONTE MARENZO

C47 IT2020007 PINETA PEDEMONTANA DI APPIANO GENTILE APPIANO GENTILE PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE –
l.r. 76/16.09.83

CASTELNUOVO BOZZENTE

TRADATE

C49 IT2020008 FONTANA DEL GUERCIO CARUGO RISERVA NATURALE FONTANA DEL GUERCIO – DCR
1801/15.11.84

C51 IT2040001 VAL VIERA E CIME DI FOPEL LIVIGNO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO – L. 740/24.04.35

C52 IT2040002 MOTTO DI LIVIGNO – VAL SALIENTE LIVIGNO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO – L. 740/24.04.35

C58 IT2040008 CIME DI PLATOR E MONTE DELLE SCALE VALDIDENTRO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO – L. 740/24.04.35

C60 IT2040010 VALLE DEL BRAULIO – CRESTA DI REIT BORMIO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO – L. 740/24.04.35

VALDIDENTRO

C66 IT2040016 MONTE DI SCERSCEN – GHIACCIAI DI LANZADA /
SCERSCEN E DEL VENTINA E MONTE MOTTA
– LAGO PALÙ

C67 IT2040017 DISGRAZIA – SISSONE CHIESA IN VALMALENCO /

C69 IT2040019 BAGNI DI MASINO – PIZZO BADILE – PIZZO VAL MASINO /
DEL FERRO

C70 IT2040020 VAL DI MELLO – PIANO DI PREDA ROSSA ARDENNO /

BUGLIO IN MONTE

VAL MASINO

C71 IT2040021 VAL DI TOGNO – PIZZO SCALINO MONTAGNA IN VALTELLINA /

SPRIANA

C72 IT2040022 LAGO DI MEZZOLA E PIAN DI SPAGNA DUBINO RISERVA NATURALE PIAN DI SPAGNA – LAGO DI
MEZZOLA – DCR 1913/6.02.85

GERA LARIO

NOVATE MEZZOLA

SORICO

VERCEIA

C74 IT2040024 DA MONTE BELVEDERE A VALLORDA CORTENO GOLGI /

SERNIO

TIRANO

VILLA DI TIRANO

C78 IT2040028 VALLE DEL BITTO DI ALBAREDO ALBAREDO PER SAN MARCO PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

BEMA

GEROLA ALTA

C79 IT2040029 VAL TARTANO MEZZOLDO PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

TARTANO

C80 IT2040030 VAL MADRE COLORINA PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

FORCOLA

C82 IT2040032 VALLE DEL LIVRIO ALBOSAGGIA PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

CAIOLO

FAEDO VALTELLINO

C83 IT2040033 VAL VENINA PIATEDA PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

VALBONDIONE

C85 IT2040035 VAL BONDONE – VAL CARONELLA TEGLIO PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

C86 IT2040036 VAL BELVISO TEGLIO PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI – l.r. 57/15.09.89

C87 IT2060001 VALTORTA E VALMORESCA AVERARA PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE – l.r. 56/15.09.89

CUSIO

GEROLA ALTA

MEZZOLDO

SANTA BRIGIDA

C88 IT2060002 VALLE DI PIAZZATORRE – ISOLA DI FONDRA BRANZI PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE – l.r. 56/15.09.89

ISOLA DI FONDRA

LENNA

MOIO DE’ CALVI

OLMO AL BREMBO

PIAZZA BREMBANA

PIAZZATORRE

PIAZZOLO

VALNEGRA

C90 IT2060004 ALTA VAL DI SCALVE AZZONE PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE – l.r. 56/15.09.89
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CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI AREA PROTETTA INTERESSATA

SCHILPARIO

VILMINORE DI SCALVE

C92 IT2060006 BOSCHI DEL GIOVETTO DI PALLINE AZZONE RISERVA NATURALE BOSCHI DEL GIOVETTO DI PALLINE –
DCR.895 30/01/85

BORNO

C94 IT2060008 VALLE PARINA DOSSENA PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE – l.r. 56/15.09.89

LENNA

OLTRE IL COLLE

SAN GIOVANNI BIANCO

SERINA

C96 IT2060010 VALLE DEL FREDDO SOLTO COLLINA RISERVA NATURALE VALLE DEL FREDDO DCR. 2015
25/03/85

C97 IT2060011 CANTO ALTO E VALLE DEL GIONGO PONTERANICA PARCO DEI COLLI DI BERGAMO – L.R. 36/18.08.77

SORISOLE

VILLA D’ALMÈ

C102 IT2050001 PINETA DI CESATE CESATE PARCO DELLE GROANE – l.r. 31/20.08.76

GARBAGNATE MILANESE

SOLARO

C103 IT2050002 BOSCHI DELLE GROANE BARLASSINA PARCO DELLE GROANE – l.r. 31/20.08.76

CERIANO LAGHETTO

CESANO MADERNO

COGLIATE

LAZZATE

LENTATE SUL SEVESO

MISINTO

SEVESO

SOLARO

C107 IT2050006 BOSCO DI VANZAGO ARLUNO RISERVA NATURALE BOSCO DI VANZAGO – DCR
2113/27.03.85

POGLIANO MILANESE

VANZAGO

C114 IT2090003 BOSCO DEL MORTONE ZELO BUON PERSICO PARCO DELL’ADDA SUD – l.r. 81/16.09.83

C118 IT2090007 LANCA DI SOLTARICO CAVENAGO D’ADDA PARCO DELL’ADDA SUD – l.r. 81/16.09.83

CORTE PALASIO

SAN MARTINO IN STRADA

C121 IT2090010 ADDA MORTA CAMAIRAGO PARCO DELL’ADDA SUD – l.r. 81/16.09.83

CASTIGLIONE D’ADDA

FORMIGARA

C126 IT2070013 GHIACCIAIO DELL’ADAMELLO EDOLO PARCO DELL’ADAMELLO – l.r. 79/16.09.83

PONTE DI LEGNO

SAVIORE DELL’ADAMELLO

TEMÙ

C129 IT2070010 PIZ OLDA – VAL MALGA BERZO DEMO PARCO DELL’ADAMELLO – l.r. 79/16.09.83

SONICO

C132 IT2070008 CRESTA MONTE COLOMBÈ E CIMA PASPARDO PARCO DELL’ADAMELLO – l.r. 79/16.09.83
BARBIGNANA

C136 IT2070006 PASCOLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL BRENO PARCO DELL’ADAMELLO – l.r. 79/16.09.83
CAFFARO

NIARDO

PRESTINE

C141 IT2070018 ALTOPIANO DI CARIADEGHE SERLE MONUMENTO NATURALE ALTOPIANO DI CARIADEGHE –
DCR 2080 27/03/85

C147 IT20A0008 ISOLA UCCELLANDA AZZANELLO PARCO DELL’OGLIO NORD – l.r. 18/16.04.88

VILLACHIARA

C148 IT20A0006 LANCHE DI AZZANELLO AZZANELLO PARCO DELL’OGLIO NORD – l.r. 18/16.04.88

CASTELVISCONTI

C151 IT20A0001 MORTA DI PIZZIGHETTONE PIZZIGHETTONE PARCO DELL’ADDA SUD – l.r. 81/16.09.83

C158 IT20B0011 BOSCO FONTANA MARMIROLO RISERVA NATURALE BOSCO FONTANA d.m. 29.03.72 – d.m.
10.04.76

C161 IT20B0008 PALUDI DI OSTIGLIA OSTIGLIA RISERVA NATURALE PALUDI DI OSTIGLIA – DCR
1737/11.10.84

C165 IT2040038 VAL FONTANA CHIURO /

PONTE IN VALTELLINA

C166 IT2040039 VAL ZERTA CAMPODOLCINO /

SAN GIACOMO FILIPPO
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CODICE NOME SITO COMUNI INTERESSATI AREA PROTETTA INTERESSATA

C167 IT2040040 VAL BODENGO GORDONA /

C172 IT2020009 VALLE DEL DOSSO DOSSO DEL LIRO /

LIVO

C173 IT2070021 VALVESTINO CAPOVALLE PARCO DELL’ALTO GARDA BRESCIANO – l.r. 58/15.09.89

GARGNANO

MAGASA

TIGNALE

VALVESTINO

C174 IT2070022 CORNO DELLA MAROGNA TIGNALE PARCO DELL’ALTO GARDA BRESCIANO – l.r. 58/15.09.89

TREMOSINE

C176 IT2080023 GARZAIA DI CASCINA VILLARASCA ROGNANO MONUMENTO NATURALE GARZAIA DI CASCINA
VILLARASCA – DCR 1331/31.05.89

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Presidenza
[BUR20040138]
Com.r. 8 luglio 2004 - n. 96
Comunicato della Direzione Generale Presidenza – Segre-
teria di Giunta – Riepilogo fascicoli BURL del mese di giu-
gno 2004

Si comunica che nel mese di giugno 2004 sono stati pubbli-
cati i seguenti fascicoli del Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia

LEGENDA
Se.O. = Serie Editoriale Ordinaria
S.O. = Supplemento Ordinario
S.S. = Supplemento Straordinario
Se.I. = Serie Editoriale Inserzioni
Se.I.C. = Serie Editoriale Inserzioni Concorsi
Se.I.Bis = Serie Editoriale Inserzioni Bis
Se.O.Bis = Serie Editoriale Ordinaria Bis

GIUGNO 2004

N. BUR DATA EDIZIONE N. POSTALE

23 1.6 I S.S. 126
3.6 Se.I. 127
3.6 Se.I.Bis 127
3.6 Se.I.C. 128
4.6 II S.S. 129
4.6 III S.S. 129

24 7.6 Se.O. 130
8.6 I S.S. 131
9.6 Se.I. 132
9.6 Se.I.C. 133
10.6 II S.S. 134
11.6 III S.S. 135
11.6 IV S.S. 135

25 14.6 Se.O. + Se.O.Bis 136
15.6 I S.S. 137
15.6 II S.S. 137
16.6 Se.I. 138
16.6 Se.I.Bis 138
16.6 Se.I.C. 139
17.6 III S.S. 140
18.6 IV S.S. 141

26 21.6 Se.O. + Se.O.Bis 142
22.6 I S.S. 143
23.6 Se.I. 144
23.6 Se.I.C. 145

24.6 II S.S. 146

27 28.6 Se.O. 147
29.6 I S.S. 148
29.6 II S.S. 148
30.6 Se.I. 149
30.6 Se.I.C. 150

D.G. Risorse e bilancio
[BUR20040139] [4.3.0]
D.d.u.o. 16 luglio 2004 - n. 12418
Organismo Pagatore Regionale – Approvazione del ma-
nuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni della
OCM ovicaprini dell’Organismo Pagatore Regionale –
Campagna 2004

ORGANISMO PAGATORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA

IL DIRETTORE
Visti:
• Regolamento (CE) n. 1663/1995 della Commissione, che

stabilisce modalità di applicazione per quanto riguarda la
procedura di liquidazione dei conti del FEOGA, sezione ga-
ranzia, e successive modificazioni;

• Regolamento (CE) n. 2529/2001 del Consiglio, relativo
alla organizzazione comune dei mercati nel settore delle carni
ovine e caprine;

• Regolamento (CE) n. 2550/2001 della Commissione, re-
cante modalità d’applicazione del regolamento (CE)
n. 2529/2001 del Consiglio relativo all’organizzazione comune
dei mercati nel settore delle carni ovine e caprine per quanto
riguarda i regimi di premi e che modifica il regolamento (CE)
n. 2419/2001;

Richiamato il decreto ministeriale del 3 giugno 2004 che ha
esteso il riconoscimento dell’Organismo Pagatore Regionale
della Lombardia, per il territorio di competenza, alla gestione
ed ai pagamenti nel settore OCM ovicaprini;

Richiamata la nota di AGEA Coordinamento del 18 giugno
2004, prot. n. ACIU. 2004. 305, relativa alle competenze del-
l’Organismo Pagatore Regionale della Lombardia per le fun-
zioni di esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti del-
l’OCM ovicaprini;

Considerato che:
• la campagna 2004 di presentazione delle domande di

contributo relative alla OCM ovicaprini è avviata;
• è necessario approvare il Manuale delle procedure, dei

controlli e delle sanzioni della OCM ovicaprini in relazione
alla necessità di adeguare le procedure di gestione alla regola-
mentazione comunitaria di riferimento;

Ritenuto pertanto di approvare il Manuale delle procedure,
dei controlli e delle sanzioni della OCM ovicaprini, nel modo
previsto all’allegato 1 al presente decreto;

Richiamate le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla
legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 «Ordinamento della
struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta regiona-
le» e successive modificazioni;

Richiamato il decreto del Segretario Generale n. 3302 del 3
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marzo 2004 di approvazione delle modalità operative della
struttura amministrativa e delle procedure di verifica e di
controllo interno dell’Organismo Pagatore Regionale;

Richiamato il V provvedimento organizzativo – d.g.r.
n. 15655 del 18 dicembre 2003 – che individua il Direttore del-
l’Unità Organizzativa Direzione Organismo Pagatore Regiona-
le in Adriana Assegnati;

Decreta
recepite le premesse
1. di approvare il Manuale delle procedure, dei controlli e

delle sanzioni della OCM ovicaprini, nel modo previsto all’al-
legato 1 al presente decreto di cui è parte integrante e sostan-
ziale;

2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia il presente atto.

Adriana Assegnati
——— • ———

Allegato 1

ORGANISMO PAGATORE REGIONE LOMBARDIA

OCM OVICAPRINI
Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni

dell’Organizzazione Comune di Mercato
nel settore degli ovicaprini

INDICE

1 Riferimenti normativi
2 Soggetti coinvolti
3 Matrice del flusso gestionale e delle responsabilità

Parte I – Condizioni generali per l’accesso al regime di aiuti
1 Beneficiari
2 Competenza territoriale
3 Tipologie di intervento
4 Diritto al premio

Parte II – Linee generali e comuni delle procedure
1 Modalità di presentazione della domanda di premio
2 Tipologia di domande
3 Avvio del procedimento
4 Modalità di gestione degli archivi

4.1 Fascicolo aziendale
4.2 Fascicolo della domanda

5 Check list
6 Istruttoria

6.1 Controlli formali
6.2 Controlli anagrafici
6.3 Verifiche delle modalità di pagamento
6.4 Controllo degli animali
6.5 Controllo delle superfici
6.6 Esito controlli amministrativi

7 Controlli in loco
7.1 Casi particolari da gestire nel controllo in loco
7.2 Diminuzione dei capi per circostanze naturali
7.3 Spostamento degli animali
7.4 Diminuzione dei capi per cause di forza maggiore e per cir-

costanze eccezionali
8 Calcolo dell’aiuto
9 Modalità di erogazione dei premi

9.1 Invio degli elenchi dei beneficiari dai CAA ad OPR
9.2 Invio da parte di OPR degli elenchi dei beneficiari ad AGEA

OP
9.3 Definizione degli elenchi di liquidazione da parte di OPR

10 Modalità di comunicazione della decadenza o riduzione del pre-
mio

11 Modalità e tempi per il recupero delle somme
11.1 Modalità di calcolo degli interessi

12 Riduzioni e esclusioni ai sensi del Reg. (CE) 2419/01
13 Sanzioni

13.1 Comunicazioni ai sensi del Reg. (CE) 595/91
14 Ricorsi
Allegato 1 – Procedure specifiche e controlli relativi al premio carni

ovine e caprine
Allegato 2 – Procedure dei controlli in loco

Allegato A – Check list di accompagnamento della domanda di
premio

Allegato B – Check list di accompagnamento dell’elenco dei be-
neficiari predisposto dai CAA

Allegato C – Report dei controlli in loco effettuati dalle Province

SETTORE PREMI OVICAPRINI
Il presente manuale specifica le condizioni, le modalità e

le responsabilità per la gestione delle procedure relative alle
domande, ai controlli e alle sanzioni dei premi nel settore ovi-
caprino conformemente a quanto stabilito dalla normativa
indicata nel presente manuale.

Nell’ambito del predetto iter ed in applicazione del Reg.
(CE) 1663/1995, l’Organismo Pagatore della Regione Lombar-
dia (OPRL), in seguito OPR, individua i soggetti responsabili
delle diverse fasi del procedimento di autorizzazione e defi-
nisce le check list di controllo, necessarie per tracciare le veri-
fiche effettuate su ogni singola domanda di aiuto, ed i man-
sionari, ovvero istruzioni dettagliate correlate alle responsa-
bilità e ai limiti di autonomia di ogni soggetto coinvolto.

1 Riferimenti normativi
• Regolamento (CE) n. 3508/1992 del Consiglio e successi-

ve modifiche, che istituisce un sistema integrato di gestione e
controllo relativo a taluni regimi di aiuti comunitari.

• Regolamento (CE) n. 2419/2001 della Commissione e
successive modifiche, che fissa le modalità di applicazione del
Reg. (CE) 3508/1992.

• Regolamento (CE) n. 1663/1995 della Commissione, che
stabilisce modalità di applicazione per quanto riguarda la
procedura di liquidazione dei conti del FEOGA, sezione ga-
ranzia, e successive modificazioni.

• Regolamento (CE) n. 2529/2001 del Consiglio, relativo
alla organizzazione comune dei mercati nel settore delle carni
ovine e caprine.

• Regolamento (CE) n. 2550/2001 della Commissione, re-
cante modalità d’applicazione del regolamento (CE)
n. 2529/2001 del Consiglio relativo all’organizzazione comune
dei mercati nel settore delle carni ovine e caprine per quanto
riguarda i regimi di premi e che modifica il regolamento (CE)
n. 2419/2001.

• Direttiva 102/1992 (CEE) del Consiglio e successive mo-
difiche, relativa alla identificazione e registrazione degli ani-
mali.

• Regolamento (CE) 1258/99 del Consiglio, concernente il
finanziamento della politica agricola comune.

• Regolamento (CE) n. 595/1991 del Consiglio, relativo alle
irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate
nell’ambito del finanziamento della politica agricola comune
nonché all’instaurazione di un sistema d’informazione in que-
sto settore.

• Legge 24 novembre 1981, n. 689, modificata da ultimo
dal d.lgs. 30 dicembre 1999, n. 507 – concernente le modifiche
al sistema penale.

• Legge 23 dicembre 1986 n. 898 e successive modifiche
(l. 29 settembre 2000 n. 300), concernente sanzioni ammini-
strative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore a-
gricolo.

• Legge 7 agosto 1990 n. 241, e successive modifiche, con-
cernente norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti.

• D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa.

• D.P.R. 1 dicembre 1999 n. 503, regolamento recante nor-
me per l’istituzione della carta dell’agricoltore e del pescatore
e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’arti-
colo 14, comma 3, del d.lgs. 30 aprile 1998, n. 173.

• D.P.R. 3 aprile 1996, n. 317, regolamento recante norme
per l’attuazione della Direttiva 102/1992 (CEE) relativa alla
identificazione e alla registrazione degli animali.

• D.lgs. n. 165 del 27 maggio 1999, concernente la soppres-
sione dell’Organismo pagatore e l’istituzione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura a norma dell’art. 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59, modificato ed integrato dal d.lgs. 15 giu-
gno 2000, n. 188.

• Decreto Ministeriale del 19 marzo 2002, recante modalità
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di applicazione in materia di premi ai produttori di carni ovi-
ne e caprine, e successive modifiche (d.m. 28 novembre
2002).

• Decreto Ministeriale del 5 agosto 2002, relativo ai paga-
menti aggiuntivi in materia di premi ai produttori di carni
ovine e caprine.

• Legge regionale 15 dicembre 1993 n. 37, relativa alle nor-
me per il trattamento, la maturazione e l’utilizzo dei reflui
zootecnici.

• Delibera Giunta Regionale Lombardia del 14 febbraio
2003 n. 12103 relativa all’Organizzazione e gestione dell’ana-
grafe delle imprese agricole ed agro-industriali della Lombar-
dia.

Per quanto non espressamente previsto nel presente ma-
nuale si rimanda alle vigenti disposizioni nazionale e comuni-
tarie.

2 Soggetti coinvolti
I pagamenti diretti nel settore delle carni ovine e caprine

prevedono il coinvolgimento dei seguenti soggetti istituzio-
nali:

• il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MIPAF)
quale amministrazione competente ad emanare norme di in-
dirizzo e di coordinamento afferenti la politica agricola na-
zionale nel rispetto e nei limiti fissati dalla normativa comu-
nitaria e da quella nazionale;

• l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), in qua-
lità di organismo coordinatore e per quanto riguarda la ge-
stione dei diritti individuali;

• l’Organismo Pagatore Regionale Lombardia (OPRL) rico-
nosciuto con Decreto del Ministro della Politiche Agricole e
Forestali del xxx xxx, in qualità di organismo pagatore.

Sono inoltre coinvolti, ai fini del successivo pagamento dei
premi, nella attuazione del Sistema integrato di gestione e di
controllo (SIGC):

• il Ministero della Salute (MS), la Regione Lombardia, le
Aziende ASL della Lombardia, in qualità di autorità compe-
tenti all’attuazione della Direttiva 102/92 CEE;

• altri organismi che previa convenzione con l’OPR effet-
tuano i controlli in loco e provvedono alla risoluzione delle
relative anomalie;

• gli Organismi Riconosciuti (OR) ai sensi degli articoli 26
e 27 del d.l. n. 228 del 18 maggio 2001.

LEGENDA: R = responsabile dell’esecuzione della fase o sottofase;
C = collabora alla realizzazione della fase;
OPR Organismo Pagatore Regionale;
OD Organismo Delegato (Provincia o altri Organismi Pagatori riconosciuti);
CAA Centro di Assistenza Agricola.

Soggetto responsabile
Fase Descrizioni delle fasi OPR OD CAA

Predisposizione Predisposizione del modello di domanda informatizzata in base alla normativa comunitaria, nazionale R
della domanda
informatizzata

Predisposizione software per compilazione delle domande di aiuto R

Compilazione delle Gestione base dati di supporto alla compilazione della domanda informatizzata R C
domande

Compilazione della domanda informatizzata e acquisizione sul sistema informativo dei dati relativi a tutte le R
domande di aiuto presentate

Raccolta domande Definizione modalità di ricezione delle domande R

Ricezione e protocollazione delle domande R

Istruttoria domande Definizione dei controlli amministrativi/informatici da eseguire, in funzione delle tipologie di aiuto R
Controlli
amministrativi-
informatici

Predisposizione software per l’esecuzione dei controlli amministrativi/informatici con le relative check list R

Esecuzione dei controlli amministrativi/informatici e compilazione delle check list R/C R/C

Individuazione delle anomalie e indicazione dell’ente preposto alla risoluzione R R/C

Verifica della correzione delle anomalie R/C R/C

L’Organismo Pagatore Regionale esercita le funzioni di au-
torizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti
diretti nel settore ovicaprini. Talune funzioni di competenza
dell’Organismo Pagatore Regionale, nel rispetto dell’allegato
1 al Regolamento (CE) n. 1663/95, possono essere delegate
ad altri soggetti, quali: le Province di seguito denominate OD
(Organismi Delegati) e i Centri Assistenza Agricola di seguito
denominati CAA.

In particolare:
• Gli OD, sulla base della legge n. 11 del 4 luglio 1998

«Riordino delle competenze regionali e conferimento di fun-
zioni in materia di agricoltura» e sulla base di apposite con-
venzioni svolgono i controlli in loco.

• I CAA, sulla base di apposite convenzioni, svolgono la
fase di ricezione delle domande informatizzate, di prima i-
struttoria amministrativa e di informazione sulle modalità di
risoluzione e sugli enti competenti per rimuovere le anomalie
evidenziate dal sistema informativo.

• AGEA Organismo pagatore sulla base di apposita con-
venzione svolge:

– i controlli amministrativi di livello nazionale per tutte
le domande presentate (verifica dei massimali relativi ai
diritti individuali);

– per i produttori con sede legale in Lombardia e codici
allevamento presenti anche in altre regioni, i controlli
amministrativi e i controlli in loco.

3 Matrice del flusso gestionale e delle responsabilità
Nella tabella seguente è descritto il flusso operativo genera-

le per la gestione dei premi nel settore ovino e caprino.
Per le attività elencate sono indicati i soggetti responsabili

alla esecuzione.
AGEA Coordinamento esercita il suo ruolo di indirizzo e

coordinamento nell’ambito della definizione delle fasi relative
a:

• definizione delle linee guida relative ai controlli ammini-
strativi e tecnici;

• gestione dei massimali nazionali e delle riserve nazionali
dei diritti al premio;

• definizione dei criteri di analisi del rischio;
• fornitura di banche dati.
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Soggetto responsabile
Fase Descrizioni delle fasi OPR OD CAA

Istruttoria domande Definizione delle procedure da utilizzare per il controllo in loco R
Controllo in loco a
campione

Individuazione dei fattori di rischio da adottare per l’estrazione del campione di domande da controllare in loco e R
ponderazione del relativo peso

Estrazione delle aziende da sottoporre a controllo in loco a campione R

Predisposizione di un software per la gestione informatizzata dei controlli in loco R

Esecuzione dei controlli in loco, compilazione dei verbali di controllo in loco e compilazione delle check list R

Informatizzazione degli esiti dei controlli in loco R

Predisposizione Invio ad AGEA OP degli elenchi di liquidazione con i dati dei capi ammessi a premio per la verifica dell’importo R
degli elenchi di del premio supplementare, dei pagamenti aggiuntivi, di eventuali doppi pagamenti e dei massimali nazionali
liquidazione

Ricezione da AGEA OP dei risultati delle verifiche nazionali R

Predisposizione degli elenchi di liquidazione sulla base delle verifiche di AGEA OP R

Autorizzazione al pagamento degli elenchi di liquidazione del saldo R

Predisposizione dei Predisposizione decreti e mandati di pagamento per l’istituto di credito R
pagamenti

Convalida dei mandati di pagamento R

Contabilizzazione e rendicontazione finanziaria ad AGEA Coordinamento R

PARTE I
CONDIZIONI GENERALI PER L’ACCESSO

AL REGIME DI AIUTI

1 Beneficiari
I produttori che detengono pecore e/o capre nella propria

azienda possono beneficiare del premio pecora e/o capra ai
sensi del Reg. (CE) 2529/2001, art. 4.

I beneficiari sono le imprese agricole, titolari di partita IVA
iscritte presso la Camera di Commercio al Registro delle im-
prese – Sezione speciale imprenditori agricoli o Sezione colti-
vatori diretti o Sezione speciale imprese agricole – e le coope-
rative agricole iscritte alla sezione III dell’Albo Prefettizio.

Inoltre possono beneficiare del contributo anche le imprese
agricole, di cui al 4º comma, primo periodo, dell’art. 34 del
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e sue successive modifiche, che
non hanno l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio,
ai sensi della legge 25 marzo 1997 n. 77, art. 2 – 3º comma.

Gli aiuti diretti di cui al presente manuale sono corrisposti
ai produttori della Regione Lombardia per gli allevamenti co-
dificati, ai sensi della Direttiva comunitaria 102/1992 CEE,
con l’apposito codice aziendale.

2 Competenza territoriale
I produttori che hanno sede legale nel territorio della Re-

gione Lombardia, indipendentemente dall’ubicazione delle
attività produttive, possono presentare la domanda di premio
all’OPR anche per il tramite un Centro di Assistenza Agricola
(di seguito CAA) autorizzato dalla Regione Lombardia.

Il produttore conferisce ad un CAA il mandato per la pre-
sentazione della domanda di aiuto e tale mandato riguarda
tutti i codici allevamento dell’impresa agricola e ha la durata
di un anno civile.

Il CAA scelto dal beneficiario per la gestione dei premi
OCM ovicaprini deve essere lo stesso a cui è stata delegata la
gestione del fascicolo.

3 Tipologie di intervento
I produttori (beneficiari) possono chiedere gli aiuti nel set-

tore ovicaprini, per le seguenti tipologie di intervento:

Premio ai produttori di carni ovine e caprine
Il premio può essere richiesto dai produttori in possesso di

almeno 10 animali femmine.
Il premio per le capre è concesso ai produttori con sede

dell’azienda ricadente nelle zone di montagna, definite ai sen-
si dell’art. 18 del Reg. (CE) n. 1257/99.

Gli animali richiesti a premio devono avere partorito alme-
no 1 volta o compiere un anno di età entro l’ultimo giorno di
permanenza obbligatoria in azienda.

L’importo dei premi è quello stabilito dalla normativa co-
munitaria. Si ricorda che il premio per capra è lo stesso stabi-

lito per i produttori che commercializzano latte di pecora o
prodotti a base di latte di pecora.

Il periodo di permanenza obbligatoria degli animali nell’al-
levamento individuato in domanda è pari a 100 giorni a parti-
re dal giorno successivo al termine ultimo di presentazione
della domanda.

I vincoli per beneficiare del premio sono:
• possesso dei diritti individuali (di cui al successivo punto

4) accertati al momento della presentazione della domanda;
• rispetto dei requisiti stabiliti dal d.P.R. 317/96 in materia

di identificazione e registrazione degli animali;
• mantenimento del numero di capi richiesti per il periodo

minimo di detenzione.

Premio supplementare
Possono richiedere il premio supplementare:
• i produttori la cui azienda è situata per almeno il 50%

della superficie agricola utilizzata in zone svantaggiate ai sen-
si dell’art. 18 del Reg. (CE) n. 1257/99;

• i produttori le cui aziende pur ricadendo in zone di pia-
nura delle province di BG – BS – PV praticano, con almeno il
90% dei capi allevati, la transumanza nelle zone svantaggiate
per un periodo di almeno 90 giorni consecutivi.

Pagamenti aggiuntivi
Le dotazioni finanziarie di cui all’art. 11 del Reg. (CE)

n. 2529/2001, sono distribuite a favore degli allevatori che di-
spongano di almeno 50 diritti al premio e per un numero di
capi non superiore ai diritti individuali in loro possesso, pur-
ché aderenti ad associazioni costituite ai sensi degli articoli
26 e 27 del d.lgs. n. 228 del 18 maggio 2001 che rispettino
almeno una delle seguenti condizioni:

• dispongano di un disciplinare di produzione con il quale
si definisca la programmazione volta al miglioramento della
produzione della carne ovina e che venga espressamente indi-
cata la linea di controllo sia da parte dell’associazione stessa
che dell’Organismo terzo indipendente riconosciuto ai sensi
della norma EN 45011 incaricato della verifica del contenuto
del disciplinare;

• dispongano di un disciplinare di produzione con il quale
si definisca la procedura di identificazione del bestiame anche
attraverso il sistema elettronico, e di tracciabilità delle carni
ovine e che venga espressamente indicata la linea di controllo
sia da parte dell’associazione stessa che dell’Organismo terzo
indipendente riconosciuto ai sensi della norma EN 45011 in-
caricato della verifica del contenuto del disciplinare.

4 Diritto al premio
I produttori di ovini e caprini per presentare la domanda

al premio devono essere in possesso dei diritti individuali di
premio o averne fatto richiesta.

I diritti individuali al premio o quote sono gli elementi che
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giustificano l’erogazione del premio al beneficiario ed un di-
ritto di premio corrisponde ad un capo (capra o pecora).

I diritti al premio possono essere trasferiti anche attraverso
compravendita tra i produttori di cui è necessario dare comu-
nicazione ad AGEA, utilizzando gli appositi modelli pre-stam-
pati dall’AGEA stessa.

L’AGEA provvede a comunicare ad OPR la situazione dei
diritti all’inizio di ogni campagna.

PARTE II
LINEE GENERALI E COMUNI

DELLE PROCEDURE

1 Modalità di presentazione della domanda di premio
Le domande devono essere presentate entro i termini previ-

sti dal decreto ministeriale.
La domanda può essere presentata utilizzando il modello

di domanda elettronico presente sul Sistema Informativo A-
gricolo della Regione Lombardia (SIARL) predisposto da
OPR.

L’invio della domanda elettronica avviene per via telemati-
ca. La copia cartacea, stampata dal SIARL, deve essere fir-
mata dal beneficiario. Sulla copia cartacea devono risultare
la data e il protocollo univoco e progressivo che identifica la
domanda.

La domanda può essere presentata tramite il CAA cui è sta-
to conferito dal produttore apposito mandato.

Il CAA compila la domanda utilizzando il modello unico
informatizzato, stampa la copia cartacea che il produttore
firma, costituisce il fascicolo della domanda e completa la do-
cumentazione che deve essere allegata alla domanda come
indicato di seguito.

L’identità del beneficiario viene accertata al momento della
firma della copia cartacea della domanda, mediante acquisi-
zione da parte del CAA della copia di un documento d’identità
del beneficiario.

2 Tipologia di domande
Come stabilito dalla normativa comunitaria le domande di

aiuto possono essere:
a) domande iniziali di premio;
b) domande iniziali con sanzione (entro 25 giorni di ritar-

do dalla scadenza delle domande iniziali);
c) domande di revoca totale o parziale della domanda di

premio ai sensi dell’art. 14 del Reg.(CE) n. 2419/2001;
d) domande di modifica ai sensi dell’art. 12 del Reg.(CE)

n. 2419/2001 in caso di errore palese;
e) domande di modifica ai sensi dell’art. 44 del Reg. (CE)

n. 2419/2001 relativamente all’indicazione delle motivazioni
che consentono la non applicazione delle riduzioni e delle e-
sclusioni;

f) domande relative all’applicazione delle causa di forza
maggiore e circostanze eccezionali ai sensi dell’art. 48 del
Reg. (CE) 2419/2001;

g) domande di cessione aziende ai sensi dell’art. 50 del
Reg. (CE) 2419/2001.

In presenza di presentazione di una domanda di modifica
deve essere sempre indicato il numero della domanda iniziale
oggetto di modifica.

La richiesta di modifica non è accolta nel caso in cui l’OPR
abbia già informato il richiedente in merito all’esecuzione di
controlli in loco o abbia segnalato l’esito dei controlli ammi-
nistrativi che hanno evidenziato irregolarità.

3 Avvio del procedimento
Con l’attribuzione del protocollo ad ogni singola domanda

si avvia il procedimento amministrativo.
Il numero della domanda, in quanto univoco e progressivo,

vale anche quale numero di protocollo.
Il sistema informativo di gestione della domanda informa-

tizzata rilascia al richiedente una ricevuta che vale da comu-
nicazione formale di avvio del procedimento ai sensi della
l. 241/90.

Ogni domanda deve essere assegnata ad un funzionario re-
sponsabile del procedimento. A tal fine il CAA individua il
responsabile del procedimento e gli assegna uno o più do-
mande con relativo fascicolo.

4 Modalità di gestione degli archivi
Il CAA è tenuto a protocollare le distinte riportanti il riepi-

logo dei documenti affidatigli dal beneficiario a supporto del-
la presentazione delle domande di premio.

4.1 Fascicolo aziendale
Prima della compilazione della domanda informatizzata il

richiedente è tenuto ad aggiornare il proprio fascicolo azien-
dale presente nel SIARL ai sensi del d.P.R. 1º dicembre 1999,
n. 503.

Tutte le variazioni rispetto alla situazione iniziale presente
sul SIARL devono essere supportate da idonea documenta-
zione che deve essere inserita all’interno del fascicolo azien-
dale cartaceo presente presso il CAA (ad es. fotocopia certifi-
cato attribuzione partita IVA, fotocopia tesserino codice fi-
scale, fotocopia del documento di identità del beneficiario,
mandato di rappresentanza in favore del CAA, ecc).

In applicazione a quanto disposto dal Reg. (CE)
n. 1259/1999 del Consiglio, che istituisce norme comuni rela-
tive ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica a-
gricola comune, debbono essere soddisfatte le disposizioni in
materia di tutela ambientale riportate negli allegati procedu-
rali. Il MIPAF con il d.m. n. 23 del 15 settembre 2000 (art. 1,
lett. c) ha dettato le disposizioni nazionali di attuazione del
Reg. (CE) n. 1259/1999 del Consiglio: il requisito minimo am-
bientale consiste nello stoccaggio degli effluenti zootecnici li-
quidi, negli allevamenti di agnelli da ingrasso, in bacini im-
permeabili per natura del sito o impermeabilizzati artifi-
cialmente.

A tal fine viene verificata la regolarità dell’allevamento ri-
spetto ai requisiti di cui alla l.r. 37/93 (PUA/PUAS).

4.2 Fascicolo della domanda
Il beneficiario affida al CAA tutta la documentazione neces-

saria per la costituzione/aggiornamento del fascicolo della
domanda.

Il fascicolo, strutturato in modo da garantire che la docu-
mentazione archiviata non possa materialmente perdersi,
deve recare sulla copertina i seguenti dati:

• nominativo e CUAA del richiedente,
• nominativo del funzionario responsabile del procedi-

mento.
Il sottofascicolo deve recare l’indicazione del codice alleva-

mento.
All’interno del sottofascicolo deve essere conservata tutta la

documentazione della domanda presentata e sulla copertina
deve essere riportato il numero della domanda stessa.

Al fine di costituire in modo più preciso il sottofascicolo
è necessario anche registrare i dati identificativi di qualsiasi
documento e/o avvenimento (numero e data di protocollo e
tipo di documento/evento) relativo alla domanda sulla parte
interna del sottofascicolo o sul retro di copertina.

I documenti da tenere all’interno del fascicolo della doman-
da sono quelli inerenti le diverse fasi procedimentali che non
sono già presenti nel fascicolo aziendale.

Nel fascicolo deve essere inserita obbligatoriamente la se-
guente documentazione:

• copia cartacea della domanda firmata dal beneficiario;
• copia del registro aziendale aggiornato al momento della

domanda;
• copia eventuale libretto pascolo vagante;
• in caso di richiesta premio supplementare per transu-

manza copia degli attestati di transumanza rilasciati dall’Au-
torità competente per i due anni precedenti;
• copia dell’ultimo risanamento sanitario relativo all’a-

zienda;
• copia della richiesta indirizzata ad AGEA per la richiesta

dei diritti al premio;
• check list della domanda (vedi successivo punto 5);
• copia del verbale di controllo in loco in caso di estrazione

a campione.
In caso di variazione delle informazioni contenute nel fa-

scicolo, dovranno essere tempestivamente inseriti nello stesso
i documenti, comprovanti le variazioni medesime, forniti dal
produttore interessato o dalla pubblica amministrazione
competente.

Nel caso in cui, per correggere un’anomalia, fosse necessa-
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rio acquisire un documento già presente nel fascicolo azien-
dale è sufficiente indicare nella parte interna del sottofascico-
lo o sul retro di copertina l’ubicazione del documento stesso;
non è pertanto necessario inserirne una copia all’interno del
fascicolo della domanda.

Il fascicolo di domanda è gestito nel rispetto delle norme
vigenti sulla sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy e
devono essere conservati per almeno 10 anni dall’ultimo pa-
gamento (1).
Successivamente all’effettuazione dell’ultimo pagamento i

sottofascicoli sono archiviati con modalità atte a consentirne
la pronta reperibilità per eventuali verifiche e controlli con un
preavviso massimo di 48 ore. Trascorso il tempo previsto per
la conservazione dei dossier, il CAA potrà procedere alla loro
eliminazione.

5 Check list
In fase di predisposizione della domanda il CAA deve com-

pilare la check list di cui all’allegato A; tale lista deve essere
inserita nel fascicolo della domanda.

La check list riporta in modo sintetico l’elenco dei controlli
amministrativi a cui è stata sottoposta la domanda di premio
ovicaprini.

6 Istruttoria
L’OPR, in applicazione dei Regg. (CE) n. 2419/2001 e

n. 2550/2001 della Commissione, sottopone a controllo am-
ministrativo tutte le domande presentate al fine di assicurare
il rispetto delle condizioni previste dalla normativa comunita-
ria e nazionale per la concessione dell’aiuto.

Le procedure specifiche e i controlli relativi al premio carni
ovine e caprine sono riportate nell’allegato 1.

L’OPR accerta che la domanda:
a) sia pervenuta entro i termini previsti;
b) sia stata firmata dal titolare;
c) sia stata debitamente compilata in tutte le sue parti e

corredata della documentazione richiesta.
Le verifiche amministrative consistono in:
• controlli formali;
• controlli anagrafici;
• verifiche sulla modalità di pagamento;
• controlli sulle «superfici» dichiarate;
• controllo degli animali dichiarati in domanda.

6.1 Controlli formali
I controlli formali propri della fase di ricevibilità della do-

manda, riguardano nello specifico i seguenti dati e/o ele-
menti:

• necessità presenza della certificazione antimafia;
• verifica della presenza della firma del richiedente;
• verifica della validità della firma (fotocopia documento

di riconoscimento);
verifica della finalità di presentazione della domanda, di

modifica ai sensi dell’art. 44, ovvero dell’art. 12, o di causa di
forza maggiore ai sensi dell’art. 48 o di cessione aziende ai
sensi dell’art. 50 del Reg. (CE) 2419/2001, e contestuale an-
nullamento della domanda iniziale in presenza di domande
di modifica;

• verifica della presenza e congruenza del fascicolo azien-
dale e di domanda.

6.2 Controlli anagrafici
I dati anagrafici del richiedente o quelli del legale rappre-

sentante sono sottoposti alle seguenti verifiche:
• correttezza della data di nascita del produttore o del rap-

presentante legale;
• corretta indicazione dei dati relativi al domicilio o sede

legale;
• correttezza del CUAA del dichiarante;
• correttezza del codice fiscale.

6.3 Verifiche delle modalità di pagamento
Indicazione dei dati relativi alle modalità di pagamento del

premio (accreditamento sul proprio c/c bancario o conto
Banco Posta).

6.4 Controllo degli animali
Il controllo amministrativo sugli ovini ed i caprini serve a

individuare la composizione del gregge ed a verificare che

l’aiuto non sia concesso più volte a favore dello stesso capo
di bestiame o che siano corrisposte diverse forme di aiuto
incompatibili fra loro, allo stesso numero di identificazione o
codice identificativo aziendale.

Nel settore ovicaprini devono essere verificate secondo le
indicazioni della Direttiva (CEE) 102/1992 e del d.P.R. 317/96
le seguenti informazioni:

– l’anagrafica dell’allevamento tramite SIARL;
– identificazione dei capi all’interno dell’allevamento (sesso,

data di entrata/nascita in allevamento, eventuale identificati-
vo animale) tramite registro aziendale e certificazione risana-
mento sanitario;

– variazione consistenza dei capi all’interno dell’allevamento
(data di uscita/morte dall’allevamento, codice aziendale del
nuovo allevamento, eventuale identificativo animale, causa di
variazione consistenza) tramite registro aziendale, SIARL,
certificazione sanitaria;

– gli esiti positivi dei controlli sull’utilizzo di sostanze vietate
(sostanze vietate ai sensi della D. 96/22/CE, sostanze utilizzate
illecitamente ai sensi della D. 96/22/CE) tramite certificazione
risanamento sanitario.

6.5 Controllo delle superfici
Il controllo sulle superfici relativo al premio per capra e ai

premi supplementari nel settore ovino e caprino è effettuato,
secondo le modalità stabilite dal Reg. (CE) n. 2419/01, verifi-
cando i dati contenuti nel fascicolo aziendale del produttore.

6.6 Esito controlli amministrativi
Nel caso in cui il controllo amministrativo evidenzi la pre-

senza di anomalie la cui risoluzione richieda l’acquisizione di
documentazione integrativa, l’OPR notifica, tramite il CAA, la
situazione al produttore, comunicando il termine di presenta-
zione dei documenti necessari a sanare le anomalie.

Qualora la documentazione richiesta per la risoluzione del-
le anomalie non venga prodotta entro il termine stabilito, il
procedimento amministrativo si conclude sulla base degli atti
presenti, applicando, ove necessario, le riduzioni, le esclusio-
ni e le decadenze parziali o totali previste dalla normativa.

7 Controlli in loco
Gli OD sono responsabili dell’effettuazione dei controlli in

loco.
I controlli in loco sono effettuati su un campione pari ad

almeno il 10% dei beneficiari che hanno presentato una do-
manda di premio per ovicaprini.

Nella tabella seguente sono riportati i fattori considerati
nell’analisi del rischio, le popolazioni corrispondenti e le quo-
te con cui i sottocampioni estratti da ciascuna popolazione
concorrono a comporre il campione del 10%.

Fattori di rischio Popolazione corrispondente Composizione
del campione

1. Fattore di Beneficiari che hanno presentato 25%
rappresentatività domande ai sensi del Reg. (CE)
(estrazione 2529/01
casuale)

2. Numero capi Capi richiesti a premio per la 25%
campagna di riferimento

3. Importo dell’aiuto Importo dell’aiuto richiesto da 25%
ciascun beneficiario in base alle
diverse tipologie di premio

4. Indicazione di Beneficiari che hanno indicato in 15%
transumanza domanda il luogo di transumanza

5. Numero domande Beneficiari con domande di modifica 5%
di modifica

6. Segnalazioni Beneficiari con segnalazioni 5%
autorità sanitaria provenienti dall’Autorità Sanitaria

competente

Qualora per uno dei fattori di rischio sopra indicati non
possa essere estratto il numero di beneficiari corrispondente
alla percentuale indicata, il sottocampione viene completato

(1) In presenza di ricorsi che superano i termini di conservazione
sopra definiti, i dossier devono essere conservati fino alla effettiva
chiusura del procedimento che corrisponde all’emanazione della
sentenza definitiva ed all’adozione, se necessario, degli adempimenti
amministrativi conseguenti.
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estraendo i beneficiari mancanti dalla popolazione corrispon-
dente al fattore di rischio immediatamente precedente.

I fattori di rischio «evoluzione rispetto all’anno precedente»
e «risultati dei controlli anni precedenti» previsti dall’articolo
19 del Reg. (CE) 2419/01 non vengono considerati in quanto
primo anno di applicazione e verranno considerati a partire
dalla campagna 2005.

L’estrazione del campione viene effettuata da OPR Lombar-
dia che comunica all’OD il campione di competenza da con-
trollare.

L’OD, tramite il SIARL, stampa i verbali di controllo conte-
nenti i dati dei beneficiari oggetto del controllo.

I controlli in loco vengono effettuati senza preavviso o con
un preavviso massimo di 48 ore.

Almeno il 50% dei controlli in loco deve essere realizzato
entro il periodo di detenzione obbligatoria (100 giorni dal
giorno successivo a quello di scadenza di presentazione delle
domande).

La domanda di premio viene respinta nel caso in cui un
controllo in loco non possa essere effettuato per cause impu-
tabili all’imprenditore.

L’attività di controllo è volta a individuare le eventuali irre-
golarità, di carattere formale o sostanziale ed in particolare:

1. la corretta identificazione, registrazione e detenzione dei
capi richiesti a premio nell’anno di controllo;

2. la corretta registrazione dei capi richiesti a premio nei
12 mesi precedenti;

3. le condizioni di eleggibilità.
Il controllo in loco relativo alla corretta identificazione, re-

gistrazione e detenzione dei capi richiesti a premio nell’anno
di controllo viene effettuato secondo le modalità riportate ne-
gli allegati 1 e 2.

La documentazione che consente tale verifica può essere
tenuta sia dal beneficiario del premio che dal CAA; in ogni
caso il beneficiario è obbligato a presentarla al momento del
controllo in loco.

Si precisa che i controlli da effettuare sulle domande pre-
sentate nei 12 mesi precedenti da ciascun produttore devono
essere espletati mediante una verifica dettagliata dei:

• registri aziendali;
• documenti giustificativi quali fatture di acquisto e di ven-

dita, attestati di macellazione e certificati veterinari.
Queste verifiche si effettuano su un campione pari al 3%

degli animali per i quali il beneficiario estratto a controllo a
campione ha presentato domanda di premio nei dodici mesi
precedenti, indicando se i capi controllati siano stati chiesti
a premio nella campagna in corso o in quella precedente.

La selezione del campione del 3% degli animali richiesti a
premio nei dodici mesi precedenti, viene effettuata, al mo-
mento del controllo in loco, sulla base di:

• individuazione casuale di un numero compreso tra 0
(zero) e 9;

• selezione dei capi che, nell’elenco stampato dal sistema,
sono individuati da un numero progressivo di stampa che ter-
mini con tale cifra. Esempio se il numero scelto è 2, i capi
da controllare sono quelli che nell’elenco compaiono con i
progressivi 2, 12, 22, ecc.

Il controllore dovrà riportare, nel verbale di controllo, tutte
le informazioni che possano comportare una riduzione, par-
ziale o totale del premio da erogare per la domanda oggetto
di verifica.

Una volta effettuati i controlli gli OD rilasciano copia carta-
cea del verbale al produttore e trasmettono copia della stessa
all’ASL competente per territorio e al CAA di competenza per
l’inserimento nel fascicolo della domanda di ciascun produt-
tore sottoposto a controllo.

Inoltre gli OD forniscono ad OPR i dati relativi all’effettua-
zione e all’esito dei controlli compilando il report di cui all’al-
legato C.

Qualora dai risultati dei controlli in loco emergano signifi-
cative irregolarità si procede ad ulteriori controlli durante
l’anno in corso e si aumenta la percentuale degli imprenditori
da controllare nell’anno successivo.

L’analisi dei risultati dei controlli in loco e le eventuali azio-
ni di intensificazione dei controlli sono condotte su base pro-
vinciale.

Il meccanismo con il quale si aumenta la percentuale dei

controlli sia per l’anno in corso che per l’anno successivo è il
seguente:

Gravità delle irregolarità riscontrate
espressa in percentuale (2)

Percentuale di beneficiari < = 20% > 20%
controllati irregolari (1)

> 3% e < = 5% / Percentuale fissata X 1,5

> 5% e < = 10% / Percentuale fissata X 2

> 10% / Percentuale fissata X 2,5

(dati riferiti ai beneficiari controllati in una data Provincia)
(1) (Numero beneficiari irregolari/Numero beneficiari controllati) ¥ 100
(2) [(Sommatoria dei Premi richiesti – Sommatoria dei Premi erogabili) / Somma-

toria dei Premi Erogabili] ¥ 100

L’aumento della percentuale dei controlli viene applicato a
livello provinciale. I controlli aggiuntivi vengono selezionati
casualmente.

7.1 Casi particolari da gestire nel controllo in loco

a) Ubicazione dell’azienda
Caso 1 – Qualora sussistano dubbi in merito all’ubicazione

dell’azienda e/o del gregge durante il periodo di detenzione
obbligatoria, è necessario approfondire l’accertamento acqui-
sendo e/o utilizzando mappe catastali per identificare con cer-
tezza la corrispondenza tra l’ubicazione dichiarata dal pro-
duttore all’atto della presentazione della domanda e quanto
constatato in loco.

Caso 2 – Qualora il gregge non si trovi più nella località
indicata dal produttore nella domanda di premio, è necessa-
rio verificare la presenza comunicazione di spostamento del
gregge, effettuata dal produttore, ed inviata a OPR ed all’OD
competente per territorio.

b) Azienda operante in più corpi aziendali
Le aziende che operano con più corpi aziendali devono evi-

denziarlo negli appositi spazi della domanda di premio: in
caso di controllo in loco, i corpi aziendali sono trattati come
unità fisiche singole e distinte. A tal fine, gli OD redigono ver-
bali di controllo in loco distinti in riferimento ai vari corpi
aziendali.

c) Controlli fuori del periodo di detenzione obbligatoria
I controlli che, ai sensi dell’art. 24 del reg. (CE) 2419/01,

sono svolti fuori del periodo di detenzione obbligatoria del
bestiame oggetto di domanda di premio prevedono la verifica
di:

• registro aziendale che riporta le variazioni della consi-
stenza e le date di entrata e di uscita degli animali (nascite,
morti, compravendite). Il produttore è obbligato a tenere ag-
giornato il registro aziendale con tutte le annotazioni relative
alla consistenza non solo degli animali per i quali si richiede
il premio ma di tutti i capi presenti in azienda;

• documenti fiscali (autofatture, fatture, etc.);
• documenti sanitari (moduli per il trasferimento degli ani-

mali – modello 4 – certificazione sanitaria attestante l’even-
tuale morte in azienda dei capi in assenza di uno dei due
documenti sopra descritti);

• denuncia all’autorità di polizia in caso di furto;
• documenti di notifica, inoltrati alle amministrazioni

competenti, per comunicare le diminuzioni del numero dei
capi intervenute nella vita del gregge.

7.2 Diminuzione dei capi per circostanze naturali
La diminuzione dei capi per circostanze naturali della vita

del gregge deve essere comunicata all’OPR nei termini pre-
scritti (dieci giorni lavorativi dal riscontro dell’evento). Tale
riduzione determina, ai fini del calcolo del premio, la corri-
spondente diminuzione del numero dei capi richiesti ma non
determina la perdita dei diritti di produzione.

In particolare, il Reg. (CE) n. 2419/2001 all’art. 41 ammette,
fatte salve le circostanze particolari da prendere in considera-
zione nei singoli casi, le seguenti circostanze naturali della
vita del gregge:

a) decesso di un animale a seguito di malattia;
b) decesso di un animale a seguito di un incidente non im-

putabile alla responsabilità dell’imprenditore;
c) macellazioni d’urgenza.
Nel caso invece in cui la diminuzione non venga comunica-
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ta ad OPR nei termini previsti, i capi interessati, considerati
a tutti gli effetti non eleggibili, danno luogo ad una difformità
tra capi dichiarati e capi accertati al controllo con la conse-
guente applicazione delle riduzioni e penalizzazioni previste
dal Reg.(CE) 2419/01.

7.3 Spostamento degli animali
Il produttore indica nella domanda di premio il luogo nel

quale intende detenere i capi richiesti a premio per il periodo
di detenzione obbligatoria.

Nel caso in cui si renda necessario lo spostamento degli
animali in altro luogo, l’allevatore è tenuto a darne comunica-
zione tempestiva all’OPR e agli organi preposti territorial-
mente al controllo.

La comunicazione, che deve essere effettuata entro i dieci
giorni lavorativi precedenti allo spostamento, deve indicare
in modo completo il luogo in cui gli animali verranno sposta-
ti, in considerazione del fatto che l’OPR deve assicurare l’ef-
ficacia dei controlli relativamente ai criteri ed alle condizioni
previste dal Reg. (CE) n. 2419/2001.

La mancata comunicazione dello spostamento provoca, in
caso di controllo in loco andato a vuoto per mancato reperi-
mento della mandria, la decadenza totale della domanda per
cause imputabili al beneficiario come indicato al precedente
punto 7.

7.4 Diminuzione dei capi per cause di forza maggiore e per
circostanze eccezionali

Le cause di forza maggiore sono valutate dall’OPR caso per
caso, tuttavia ai sensi del Reg. (CE) 2419/01 sono cause di
forza maggiore:

a) decesso dell’imprenditore (produttore);
b) incapacità professionale di lunga durata dell’imprendi-

tore;
c) calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante

la superficie agricola aziendale;
d) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’al-

levamento;
e) epizoozia che colpisce la totalità o una parte del patri-

monio zootecnico dell’imprenditore.
La diminuzione dei capi per cause di forza maggiore deve

essere comunicata ad OPR nei dieci giorni successivi al veri-
ficarsi dell’evento; tale circostanza non determina l’applica-
zione di alcuna riduzione o esclusione ai sensi del reg. (CE)
2419/01 e consente l’erogazione del premio per gli animali
che risultavano ammissibili al momento in cui sono sopravve-
nute le cause di forza maggiore o le circostanze eccezionali.

Nel caso in cui la diminuzione non sia stata comunicata ad
OPR nei termini previsti, i capi interessati, considerati a tutti
gli effetti non eleggibili, danno luogo ad una difformità tra
capi dichiarati e capi accertati al controllo con la conseguente
applicazione delle riduzioni e penalizzazioni previste dal Reg.
(CE) 2419/01.

8 Calcolo dell’aiuto
Il premio si determina in base a quanto disposto dal Reg.

(CE) n. 2419/2001 – art. 36.
L’aiuto è concesso per il numero di animali indicato nella

domanda di aiuto ed accertato sia attraverso i controlli ammi-
nistrativi sia attraverso i controlli in loco.

Il numero di animali indicati nelle domande di aiuto è limi-
tato al massimale fissato per il produttore.

Quindi, salvo l’applicazione di quanto disposto dagli artico-
li 38 e 39, del Reg. (CE) 2419/2001, se il numero di animali
dichiarati in una domanda di aiuto supera il numero di ani-
mali accertati nel corso dei controlli amministrativi o dei con-
trolli in loco, l’importo dell’aiuto viene calcolato in base al
numero di animali accertati.

Se il produttore non ha potuto adempiere all’obbligo di de-
tenzione per cause di forza maggiore o circostanze ecceziona-
li, il diritto all’aiuto sussiste per il numero di animali che ri-
sultavano ammissibili nel momento in cui sono sopravvenuti
il caso di forza maggiore o la circostanza eccezionale.

9 Modalità di erogazione dei premi
La liquidazione degli aiuti è effettuata dall’Organismo Pa-

gatore Regionale a partire dagli elenchi dei beneficiari che
hanno presentato la domanda di aiuto, redatti dai CAA, ed
avviene secondo le modalità riportate di seguito.

9.1 Invio degli elenchi dei beneficiari dai CAA ad OPR
I CAA, espletati gli accertamenti istruttori di competenza,

predispongono in modo informatizzato gli elenchi dei bene-
ficiari ammissibili a premio distinti per le tipologie di inter-
vento.

L’invio degli elenchi informatizzati ad OPR deve avvenire
per via telematica a partire dal 2 marzo, mentre l’invio degli
elenchi cartacei deve avvenire nei successivi 5 giorni lavorati-
vi. Una copia cartacea degli elenchi resta depositata presso il
CAA.

Gli elenchi predisposti dal CAA devono contenere i seguenti
elementi:

• denominazione CAA proponente;
• tipologia di intervento;
• numero dell’elenco e data.
Per ogni beneficiario:
• numero progressivo;
• numero di domanda;
• codice univoco azienda agricola o del beneficiario

(CUAA);
• codice allevamento;
• ragione sociale;
• indirizzo (via e numero civico, comune, cap, provincia);
• numero di capi richiesti a premio distinti per categoria;
• flag che segnala le domande con premio supplementare.
In fondo ad ogni elenco deve essere riportato il totale gene-

rale delle quantità (numero totale beneficiari, numero totale
capi richiesti).

Gli elenchi di beneficiari inviati, sia su supporto informati-
co che cartaceo, all’Organismo Pagatore Regionale devono es-
sere corredati di:

• originale della certificazione antimafia ove necessario nei
casi previsti dalla legge (che deve pervenire all’OPR entro il
15 settembre);

• check list dell’elenco dei beneficiari.
Il CAA redige, per ogni elenco di beneficiari proposto, una

check list che deve essere firmata dal dirigente responsabile.
La check list costituisce parte integrante dell’elenco di be-

neficiari e deve contenere le seguenti informazioni e dichiara-
zioni (vedi allegato B):

• numero totale dei beneficiari;
• numero totale di capi distinti per tipologia;
• numero di certificazioni antimafia complessivamente al-

legate;
• numero complessivo di beneficiari con anomalie;
• conformità della firma apposta sull’elenco a quella depo-

sitata presso l’OPR, in caso di non conformità deve essere
indicato il sostituto ed allegato il provvedimento di incarico;

• rispetto del manuale delle procedure, dei controlli e delle
sanzioni nel trattamento di ogni domanda inserita nell’e-
lenco.

9.2 Invio da parte di OPR degli elenchi dei beneficiari ad
AGEA OP

OPR sulla base degli elenchi inviati dai singoli CAA, defini-
sce l’elenco dei beneficiari che deve essere inviato ad AGEA
OP, entro il 30 aprile, per l’effettuazione delle verifiche di
competenza nazionale che sono:

• verifica di eventuali doppi pagamenti a favore del mede-
simo beneficiario;

• verifica del premio supplementare;
• verifica dei pagamenti aggiuntivi.
Al termine del controllo e comunque entro il 30 luglio,

AGEA OP invia gli esiti delle verifiche effettuate ad OPR.

9.3 Definizione degli elenchi di liquidazione da parte di
OPR

OPR definisce gli elenchi di liquidazione del premio sulla
base degli esiti dei controlli amministrativi e in loco effettuati
dai CAA, dagli OD e da AGEA OP.

Il premio viene erogato a saldo in un’unica soluzione a par-
tire dal 16 ottobre dell’anno di presentazione delle domande
e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo.

La liquidazione del saldo può avvenire alle seguenti condi-
zioni:
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a) riscontro del rispetto delle quote individuali attribuite a
livello di stato membro dalla Commissione Europea;

b) conclusione dei controlli amministrativi ed in loco.

10 Modalità di comunicazione della decadenza o riduzio-
ne del premio

L’OPR per ciascun anno civile, contestualmente al paga-
mento del premio, comunica al produttore le risultanze dei
controlli amministrativi e/o in loco che hanno portato alla de-
finizione del premio erogato, motivando eventuali riduzioni/
sanzioni e/o l’indebito percepimento del premio che deve es-
sere restituito.

Tale comunicazione può riguardare riduzioni del premio in
seguito a erogazioni non dovute relative ad anni civili prece-
denti secondo le modalità di cui al successivo punto 11.

La comunicazione relativa al recupero di somme indebita-
mente percepite può avvenire anche in modo disgiunto rispet-
to al pagamento dei premi.

11 Modalità e tempi per il recupero delle somme
Qualora si accerti una indebita percezione di fondi comuni-

tari, si procederà:
• al recupero delle somme indebitamente percepite, mag-

giorate degli interessi calcolati dalla data della richiesta alla
data di restituzione;

• alla segnalazione, se del caso, all’autorità giudiziaria per
gli eventuali procedimenti penali;

• all’applicazione delle sanzioni ai sensi della legge 23 di-
cembre 1986, n. 898 e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni, come previsto al successivo punto 13.

Il recupero delle somme (indebito percepito + eventuali in-
teressi) avviene secondo le seguenti modalità:

a) detrazione delle somme da recuperare da altri pagamen-
ti nell’ambito di uno qualsiasi degli anticipi o dei pagamenti
effettuati a favore del beneficiario, nel quadro dei regimi di
aiuto di cui all’articolo 1 paragrafo 1 del Reg. (CE) 3508/92;

b) restituzione delle somme dovute tramite pagamento di-
retto effettuato dal beneficiario su appositi conti correnti, le
cui coordinate sono comunicate dall’Organismo Pagatore Re-
gionale.

Nel caso b), i termini di tempo entro i quali il pagamento
diretto da parte dell’interessato deve essere effettuato sono
pari a sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione
del recupero delle somme (inviata con raccomandata con av-
viso di ricevimento).

Nei dieci giorni successivi alla data di restituzione delle
somme il beneficiario deve trasmettere all’Organismo Pagato-
re Regionale copia della documentazione comprovante l’avve-
nuta restituzione delle somme dovute.

Nel caso in cui il beneficiario non restituisca le somme do-
vute nei tempi stabiliti, l’Organismo Pagatore Regionale prov-
vede al recupero secondo le norme sulla riscossione coattiva
a favore della pubblica amministrazione.

Il recupero non viene attivato quando le somme indebita-
mente percepite sono inferiori a 25 euro.

Inoltre il recupero non viene attivato nei seguenti casi:
• pagamento non dovuto, a causa di un errore dell’OPR o

dell’Organismo Delegato, rilevato e comunicato formalmente
al beneficiario successivamente a 12 mesi dalla data di effet-
tuazione del saldo del pagamento;

• pagamento non dovuto, a causa di errore effettuato in
buona fede dal beneficiario, rilevato e comunicato al benefi-
ciario stesso successivamente a 4 anni dalla data di effettua-
zione del pagamento;

• pagamento indebito, dovuto ad errore del beneficiario,
rilevato e comunicato al beneficiario stesso successivamente
a 10 anni dalla data di effettuazione del pagamento.

11.1 Modalità di calcolo degli interessi
In caso di recupero di somme indebitamente percepite, la

quantificazione degli interessi avviene sulla base del tasso
d’interesse legale in vigore al momento dell’accertamento del-
l’obbligo di restituzione.

Gli interessi non sono dovuti nel caso in cui il pagamento
indebito sia avvenuto per errore delle autorità competenti.

Il periodo di tempo su cui calcolare l’interesse da applicare
è quello intercorrente tra il momento in cui viene comunicata
la decadenza e quello di restituzione delle somme indebita-
mente percepite.

12 Riduzioni e esclusioni ai sensi del Reg. (CE) 2419/01
Per quanto riguarda l’applicazione delle riduzioni ed esclu-

sioni relative applicabili ai capi ovini e caprini sottoposti a
controllo amministrativo e/o in loco si fa riferimento al Reg.
(CE) n. 2419/2001 cosı̀ come modificato dall’art. 22 del Reg.
(CE) n. 2550/2001 della Commissione.

a) In caso di ritardo di presentazione delle domande dei
premi rispetto ai termini stabiliti l’OPR provvede ad applicare
una riduzione degli importi di aiuto pari all’1% per ogni gior-
no lavorativo di ritardo fatte salve le cause di forza maggiore
definite nel punto 7.5.

In caso di ritardo superiore a 25 giorni di calendario la do-
manda non può essere accolta.

b) Qualora, per quanto riguarda le domande di aiuto nel-
l’ambito del regime di aiuti carni ovine/caprine, è riscontrata
una differenza sono applicabili, a partire dal primo animale
per il quale sono state riscontrate irregolarità, le seguenti ri-
duzioni:

la formula per determinare la percentuale di difformità è
la seguente: c = (b - a) / a
dove:

a = numero animali accertati;
b = numero animali dichiarati;
c = percentuale della sanzione.
• Se il valore di c è inferiore o uguale a 0.1 (10%), l’impor-

to del premio viene ridotto della percentuale di difformità cal-
colata come al precedente punto.

• Se il valore di c è superiore a 0.1 (10%) ed inferiore o
uguale a 0,2 (20%), l’importo del premio viene ridotto del
doppio della percentuale di difformità calcolata come al pre-
cedente punto.

• Se il valore di c è superiore a 0.2 (20%), l’importo del
premio non viene concesso.

• Se il valore di c è superiore a 0.5 (50%), l’importo del
premio non viene concesso.

Inoltre al beneficiario è applicata una ulteriore riduzione
pari all’importo che gli sarebbe spettato per il numero di capi
accertati. Tale riduzione deve essere recuperata nei tre anni
successivi.

c) Qualora è constatato che un produttore ovino che com-
mercializza latte di pecora e prodotti derivati abbia omesso
di dichiarare tale attività nella sua domanda di premio, l’im-
porto dell’aiuto cui ha diritto è ridotto al valore di quello pa-
gabile ai produttori ovini che commercializzano latte di peco-
ra e prodotti derivati dopo deduzione della differenza tra tale
premio e l’intero importo del premio per pecora.

d) Qualora, per quanto riguarda le domande di premio
supplementare nel settore ovino e caprino, è constatato che
meno del 50% della superficie agricola aziendale utilizzata è
situata in zone di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del Reg. (CE)
2529/2001 del Consiglio, il premio supplementare non è paga-
to e il premio per pecora e per capra è ridotto di una cifra
equivalente al 50% del premio supplementare.

e) Qualora è constatato che, la percentuale della superficie
aziendale utilizzata per fini agricoli situata in zone elencate
nell’allegato I del Reg. (CE) 2550/2001 della Commissione è
inferiore al 50%, il premio per capra non viene pagato.

f) Qualora è constatato che il produttore che pratica la
transumanza e che presenti una domanda di premio supple-
mentare non abbia fatto pascolare almeno il 90% dei suoi
animali per almeno 90 giorni in una zona di cui all’articolo
5, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 2529/2001,
il premio supplementare non viene pagato e il premio per pe-
cora e/o per capra è ridotto di un importo equivalente al 50%
del premio supplementare.

g) Qualora è riscontrato che l’irregolarità di cui ai prece-
denti paragrafi b), c), d), e), f) sia dovuta ad inadempienza
intenzionale, l’importo totale dell’aiuto non viene versato. In
questo caso l’allevatore è nuovamente escluso dal beneficio di
un aiuto pari al suddetto importo.

Tale importo è detratto dai pagamenti da effettuare nel
quadro del regime di aiuti carni ovine/caprine e bovine nel-
l’ambito delle domande che egli presenterà nei tre anni civili
successivi a quello della constatazione.

13 Sanzioni
Le riduzioni e le esclusioni viste al precedente punto 12 si

applicano fatte salve ulteriori sanzioni in forza di altre nor-
mative comunitarie o delle legislazioni nazionali.
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In base a quanto disposto dalla legge 689/81 al capo I, se-
zione I art. 9 «Principio di specialità» le sanzioni applicabili
alle domande di pagamento relative al Feaog garanzia sono
quelle previste dalla legge 898/86.

In base alla legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede
l’irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di
applicazione del Codice Penale.

L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si
verifichi la presenza di dati o notizie false ed il conseguente
indebito percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni,
contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del
FEAOG-G.

In base al combinato disposto dell’art. 1, capo I, sezione I
della legge 689/81 e dell’art. 4, comma 1 della legge 898/86 le
sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice
Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni.

In base all’articolo 4 – lettera c – legge 898/86, l’autorità
competente a determinare l’entità della sanzione amministra-
tiva e ad emettere l’ingiunzione di pagamento è il presidente
della Giunta Regionale della Regione Lombardia o un funzio-
nario da lui delegato.

La procedura che si deve seguire per richiedere l’irrogazio-
ne di sanzioni amministrative prevede:

a) la quantificazione delle somme indebitamente percepite,
in base a quanto accertato in sede di controllo;

b) la compilazione del verbale di accertamento della viola-
zione commessa;

c) la notifica del verbale di accertamento all’interessato nei
tempi stabiliti dalla l. 898/86 (180 giorni se residente in Italia,
360 se residente all’estero) che può avvenire mediante invio
di piego raccomandato con avviso di ricevimento spedito dal-
l’ufficio Postale, ai sensi dell’art. 14 della l. 689/81 e dell’arti-
colo 149 del Codice di Procedura Civile;

d) il contestuale invio alla Direzione Generale Agricoltura,
e per conoscenza all’Organismo Pagatore Regionale, del ver-
bale di accertamento e trasgressione, accompagnato dal rap-
porto prescritto dall’articolo 17 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, cosı̀ come modificato dalla citata legge 23 dicembre
1986, n. 898, e successive modifiche.

Le sanzioni amministrative non sono dovute per importi
indebitamente percepiti inferiori a C 51,65 (L. 100.000). Per
importi indebitamente percepiti superiori a C 4.000
(L. 7.745.000), oltre alle sanzioni amministrative, è necessa-
rio provvedere alla comunicazione presso l’autorità giudizia-
ria (Procura della Repubblica) competente per l’eventuale av-
vio dell’azione penale.

13.1 Comunicazioni ai sensi del Reg. (CE) 595/91
Nel caso in cui si sono accertate irregolarità per le quali è

prevista la comunicazione richiesta dal Reg. (CE) 595/91, artt.
3 e 5, le relative schede devono essere trasmesse da OPR al
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, autorità compe-
tente per la trasmissione alla Commissione Europea degli e-
lenchi di irregolarità.

Tali informazioni, unitamente a quelle relative alla scheda
credito da registrare nel registro dei debitori, dovranno essere
rese note anche ad AGEA Coordinamento, mediante trasmis-
sione telematica dei dati necessari.

14 Ricorsi
Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dall’Organi-

smo Pagatore Regionale o dai soggetti cui OPR ha delegato
parte della funzione di Autorizzazione è ammissibile il ricor-
so giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal rice-
vimento della comunicazione.

Allegato 1
PROCEDURE SPECIFICHE E CONTROLLI

RELATIVI AL PREMIO CARNI OVINE E CAPRINE

1) Presentazione domanda di premio
Non sono ricevibili le domande di premio riguardanti:
a) un numero inferiore a dieci capi;
b) ovini e/o caprini che non rispondano alla definizione di

pecora e capra specificata all’articolo 3 del Reg. (CE)
n. 2529/2001, quale «animale che abbia partorito almeno una
volta o che abbia almeno un anno di età all’ultimo giorno del
periodo di detenzione», cosı̀ come disposto dall’articolo 7 del
Reg. (CE) n. 2550/2001.

Ai sensi dell’articolo 1 lettera c) del d.m. 15 settembre 2000,
relativo alle disposizioni nazionali di attuazione del Reg. (CE)
n. 1259/1999 del Consiglio, che istituisce norme comuni rela-
tive ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica a-
gricola comune, debbono essere soddisfatte le disposizioni in
materia di tutela ambientale.

Il requisito minimo ambientale consiste nello stoccaggio
degli effluenti zootecnici liquidi, negli allevamenti di agnelli
da ingrasso, in bacini impermeabili per natura del sito o im-
permeabilizzati artificialmente.

A tal fine viene verificata la regolarità dell’allevamento ri-
spetto ai requisiti di cui alla l.r. 37/93 (PUA/PUAS).

Gli allevatori di ovini che commercializzano latte di pecora
e prodotti derivati devono dichiararlo in domanda. L’OPR,
sulla base delle dichiarazioni degli interessati o di ogni altra
informazione disponibile, compilerà ogni anno un inventario
di tali produttori (c.d. produttori di agnelli leggeri).

Al momento della compilazione della domanda il benefi-
ciario deve depositare nel fascicolo della domanda la docu-
mentazione necessaria all’aggiornamento dello stesso (copia
registro di stalla, ecc).

Le anomalie riscontrate in fase di compilazione della do-
manda devono essere comunicate al produttore interessato
affinché provveda a sanarle direttamente o tramite suo dele-
gato.

2) Istruttoria domanda
Ad integrazione di quanto riportato nella parte generale del

presente manuale l’istruttoria consiste in:

Controllo amministrativo

Controllo del numero di domande presentate
In un anno civile non può essere presentata più di una do-

manda per ciascun codice allevamento.

Controllo delle superfici
Il controllo si effettua solo per le aziende che richiedono il

premio per capra e/o il premio supplementare.

Verifica anomalie
La presenza di anomalie in una domanda è uno dei fattori

considerati nell’analisi dei rischi effettuata per l’estrazione del
campione da controllare in loco.

Richiesta documentazione integrativa per risoluzione delle ano-
malie riscontrate nel controllo amministrativo

La documentazione cartacea riguardante le anomalie ri-
scontrate dal sistema deve essere depositata nel fascicolo del-
la domanda.

Verifica documentazione integrativa
Sulla base della documentazione acquisita e depositata nel

fascicolo della domanda, l’OPR o suo delegato, risolve le ano-
malie secondo i percorsi individuati nell’allegato.

Riscontro correzione anomalie
Sarà cura dell’OPR verificare, prima della liquidazione del

premio, il riscontro della correzione delle anomalie.

Controllo a campione in loco presso le aziende agricole
Almeno il 50% dei controlli devono essere effettuati nel pe-

riodo di minima detenzione. Tale fattore deve essere conside-
rato nella fase di estrazione del campione per permettere il
corretto espletamento del controllo.

L’OPR estrae il campione degli imprenditori da sottoporre
a controllo in base all’analisi dei rischi.

Obiettivi del controllo in loco
Determinare la consistenza del bestiame ovino e/o caprino

(maschi, agnelli/capretti, femmine con età maggiore a dodici
mesi).

Determinare la consistenza delle femmine ovine e/o caprine
con età maggiore di dodici mesi.

Verificare la corretta identificazione dell’unità epidemiolo-
gica nell’anagrafe delle aziende ovinocaprine, gestita dal Mi-
nistero della salute.

Verificare la corretta registrazione dei capi richiesti a pre-
mio nei 12 mesi precedenti.

Effettuazione dei controlli in loco sui capi richiesti a premio
I controlli in loco devono essere espletati per almeno il 50%

nel periodo di minima detenzione.
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Il controllo in loco consiste in una verifica volta a riscon-
trare:

• la presenza nel luogo espresso in domanda dei capi per
cui è richiesto il premio;

• la presenza e corretta compilazione del registro azien-
dale;

• la diminuzione dei capi per cause di forza maggiore e/o
cause naturali se correttamente notificate nei termini e con le
modalità prescritte.

Per quanto concerne gli eventuali ed eccezionali controlli
da effettuare fuori dal periodo di detenzione obbligatoria del
bestiame oggetto di premio si evidenzia che essi devono esse-
re espletati mediante una verifica dettagliata dei:

• registri aziendali (identificazione animale, registrazione
data di entrata ed uscita, ecc.);

• documenti fiscali aziendali (documenti di trasporto, au-
tofatture, fatture, ecc.);

• documenti sanitari (moduli per il trasferimento degli ani-
mali, ecc.).

Allegato 2
PROCEDURE DEI CONTROLLI IN LOCO

1) Modalità operative del controllo in azienda
Per agevolare le operazioni, di seguito si riporta la «Check

List» indicativa delle operazioni da effettuare nel corso del
sopralluogo.

AZIONI ESITO

Identificare il titolare della domanda di premio o un suo rappre- sı̀ no
sentante, riportando gli estremi di un documento negli appositi
spazi previsti nel verbale
Verificare la corrispondenza dei dati anagrafici e del codice a- sı̀ no
ziendale del produttore con quelli riportati nel verbale di controllo
Verificare la presenza in azienda del «registro aziendale» corret- sı̀ no
tamente compilato ed aggiornato
Verificare la corrispondenza tra il numero di animali constatati sı̀ no
fisicamente (maschi, femmine sopra i 12 mesi, agnelli/capretti) e
la consistenza risultante nel registro aziendale
Verificare il numero degli animali mancanti ma notificati dal pro- sı̀ no
duttore all’OPR e agli organi territorialmente preposti al controllo
nei termini prescritti e cioè dieci giorni da quando è stato riscon-
trato l’evento da addebitarsi a «circostanze naturali» e/o a «cau-
se di forza maggiore»
Verificare sul registro aziendale, qualora nel verbale sia indicato sı̀ no
il numero di domanda presentata dal produttore per la campagna
2003, il numero di animali per i quali in tale campagna si è
richiesto il premio e per i quali non è stato rispettato il periodo
di detenzione obbligatoria
Verificare se il «gregge» è reperibile nella località indicata nel sı̀ no
verbale (ubicazione del gregge nel periodo di cento giorni o,
località di transumanza)
Riportare il risultato del conteggio degli animali di sesso femmini- sı̀ no
le e di età superiore ai dodici mesi, anche se superiore al numero
dei soggetti richiesti a premio, nei campi previsti per la tipologia
riscontrata (pecore con agnelli leggeri, pecore con agnelli pesan-
ti, capre)
Verificare se il produttore commercializzi latte o prodotti lattiero sı̀ no
caseari, direttamente o indirettamente anche per mezzo dell’esa-
me dell’eventuale documentazione fiscale
Verificare se l’ubicazione del gregge nel periodo dei 100 gg. sı̀ no
coincide con quella dichiarata in domanda
Verificare la presenza di documenti giustificativi (modello 4 – sı̀ no
certificazione sanitaria) per la movimentazione del gregge laddo-
ve evidenziata nel registro aziendale
Consentire la registrazione di eventuali dichiarazioni del produtto- sı̀ no
re negli appositi spazi del verbale
Indicare la data e l’ora d’effettuazione del controllo sı̀ no
Rendere noto il risultato del controllo oggettivo in termini di capi sı̀ no
riscontrati lasciando al produttore la copia di spettanza dello
stesso
Far sottoscrivere dal produttore o da un suo rappresentante il sı̀ no
verbale di controllo
Annotare sul registro aziendale data, firma e timbro del controllo- sı̀ no
re che ha svolto il controllo in azienda

2) Constatazione degli animali
La constatazione degli animali si scinde in due livelli:
– conteggio di tutti i capi presenti in azienda;
– conteggio dei capi di sesso femminile che abbiano parto-

rito una volta o che raggiungano almeno i dodici mesi di età
entro l’ultimo giorno di permanenza obbligatoria in azienda/
luogo espresso in domanda (cento giorni a partire dal giorno
successivo del termine ultimo di presentazione della doman-
da). Sono da escludere dal conteggio le agnelle/caprette che
non raggiungano tali requisiti entro il termine ultimo del pe-
riodo di detenzione obbligatoria e i capi di sesso maschile.

3) Il Verbale di controllo

Le caratteristiche
L’OPR mette a disposizione degli organismi di controllo un

apposito verbale precompilato, sulla base delle informazioni
dichiarate nella domanda di premio dal produttore.

Il verbale consente le annotazioni dei controllori solo nei
campi bianchi, che devono riportare le informazioni relative
al riscontro fisico e della documentazione cartacea, svolto
nell’azienda controllata.

Gli adempimenti
L’OPR Lombardia effettua l’estrazione del campione e lo

comunica all’OD tramite SIARL.
L’OD stampa i verbali di controllo contenenti i dati dei be-

neficiari oggetto del campione tramite SIARL.
L’OD effettua il controllo, conserva agli atti l’originale del

verbale e ne rilascia tre copie a:
– produttore;
– CAA di tramite;
– ASL competente per territorio.
Si raccomanda una corretta e chiara compilazione del ver-

bale di controllo.
La presenza di difformità o incompletezze nella compila-

zione del formulario di controllo comporta ritardi nel tratta-
mento delle informazioni.

Lo stesso verbale cui trattasi potrà essere informatizzato
ed il relativo trattamento sarà oggetto di apposito documento
integrativo.

I tempi
I verbali di controllo devono pervenire all’OPR nei tempi

stabiliti nei singoli capitolati e comunque non oltre trenta
giorni dalla data di effettuazione del controllo.

L’OPR sulla base dei riscontri effettuati potrà disporre con-
trolli suppletivi ad altre aziende.

Gli obblighi
I verbali di controllo, all’atto dell’accertamento, devono es-

sere controfirmati dal soggetto che ha svolto il controllo e dal
titolare della domanda o da un suo rappresentante.

Il controllore è tenuto ad annotare in stampatello il proprio
nome e cognome, la data e l’ora in cui ha svolto il controllo,
gli estremi del documento di identità del titolare della doman-
da o del suo rappresentante che ha presenziato allo svolgi-
mento della verifica.

In calce al modulo è presente uno spazio riservato al titola-
re della domanda o suo rappresentante per verbalizzare even-
tuali dichiarazioni rispetto a quanto rilevato dal controllore.

4) Le modalità di compilazione e note esplicative del ver-
bale

Il verbale di controllo in azienda del regime di premio ai
produttori di carni ovine e caprine, è costituito dal frontespi-
zio, quadro A e quadro B. In particolare:

Frontespizio
Contiene i dati prestampati relativi a:
– progressivo di estrazione del campione nella campagna;
– data di estrazione del campione;
– regione in cui è ubicata l’azienda sottoposta a controllo;
– provincia in cui è ubicata l’azienda sottoposta a con-

trollo;
– numero del verbale di controllo (codice a barre).
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Quadro A (Azienda)

Richiedente – sono indicati:
– il numero domanda;
– la data in cui il richiedente, o il suo rappresentante lega-

le, hanno presentato domanda all’OPR;
– l’indicazione di aziende che hanno singole e distinte uni-

tà fisiche e per le quali l’OPR emette verbali di controllo di-
stinti per ciascun corpo aziendale;

– l’indicazione di aziende che hanno singole e distinte uni-
tà fisiche;

– il nome e cognome o la ragione sociale;
– il codice aziendale;
– gli identificativi fiscali.

Domicilio o sede legale e Ubicazione azienda – sono riportati:
– il domicilio o la sede legale dell’azienda;
– il numero telefonico e il CAP;
– l’ubicazione dell’azienda – Se l’azienda si estende su più

comuni è riportato il comune d’ubicazione del centro azien-
dale oppure della frazione di maggiore estensione del territo-
rio aziendale.

Ubicazione del gregge nel periodo dei 100 giorni / Località di
transumanza:

vi è indicata la località di ubicazione del gregge nel periodo
di detenzione obbligatoria per la quale è stato emesso il ver-
bale in oggetto (può anche rappresentare una località di tran-
sumanza); tale dichiarazione deve essere presente nella do-
manda di premio.

Quadro B (Controlli in azienda nel periodo di detenzione)
In tale quadro sono presenti alcuni campi prestampati dal-

l’OPR di seguito indicati:
– capi richiesti a premio – è prestampato il numero di capi

suddiviso tra «pecore con produzione di latte (produzione di
agnelli leggeri)» e «pecore senza produzione di latte (produ-
zione di agnelli pesanti)» e «capre» per i quali il produttore
ha richiesto il premio;

– controlli su domanda di premio campagna 2002 – contie-
ne l’indicazione della data di scadenza del periodo di deten-
zione obbligatoria per la campagna 2002 (28 luglio 2002) ol-
tre al numero domanda di premio e i capi richiesti a premio
dal produttore per la campagna 2002.

Nello stesso quadro sono presenti anche i campi che devo-
no essere compilati dal controllore, in particolare:

– controllo non effettuato per – esplicitare i motivi che han-
no impedito l’effettuazione del controllo (irreperibilità dell’a-
zienda, irreperibilità del gregge, irreperibilità del produttore
o di un suo rappresentante), barrando o meno le apposite ca-
selle;

– controllo effettuato alla presenza di – identificare il pro-
duttore o il suo rappresentate inserendo le generalità, la qua-
lifica e gli estremi di un documento di riconoscimento;

– numero dei capi accertati – indicare per ciascuna catego-
ria di animali accertati «pecore con produzione di latte (pro-
duzione di agnelli leggeri)» e «pecore senza produzione di lat-
te (produzione di agnelli pesanti)» e «capre» il numero ri-
scontrato;

– numero di capi diminuiti – accertare i motivi che hanno
determinato la diminuzione dei capi, differenziando tale ac-
certamento per le diverse categorie di animali, nonché per le
differenti tipologie di diminuzione. Si richiama l’attenzione
sulla necessità di verificare che dette diminuzioni sono state
o meno notificate all’OPR ed agli organismi preposti al con-
trollo cosı̀ come prescritto dalla regolamentazione comunita-
ria e nazionale. Da notare che il numero dei capi diminuiti,
da inserire negli appositi campi, deve essere rilevato dai docu-
menti di avvenuta notifica, inviati all’OPR entro i dieci giorni
successivi dal riscontro dell’evento;

– registro aziendale – particolare importanza riveste la pre-
senza del registro aziendale. Potrebbe verificarsi, in casi ecce-
zionali, che lo stesso sia temporaneamente in altra sede (ASL,
sede legale aziendale, ecc.): in tal caso, il produttore avrà cura
di sottoporre al controllore entro 48 ore il registro per con-
sentire il completamento del controllo. Nel caso invece in cui
si accerti la assenza assoluta ed immotivata del registro, oc-
correrà barrare la relativa casella nel verbale, determinando
pertanto per l’azienda in questione l’esclusione da tutti i pre-

mi per i capi richiesti. In tal caso, l’Autorità Sanitaria adotte-
rà, sulla base di tale rilievo, gli eventuali provvedimenti di
propria competenza. Il controllore deve verificare il livello
qualitativo di tenuta del registro aziendale, soprattutto rispet-
to alle variazioni di consistenza del gregge nel periodo di de-
tenzione obbligatoria; si evidenzia che tale verifica risulta ri-
levante per l’erogazione del premio;

– controlli sulla domanda di premio campagna 2002 – lad-
dove risulta presentata dal produttore una domanda di pre-
mio per la campagna 2002, il controllore deve indicare nel-
l’apposito campo «capi richiesti a premio nei 12 mesi prece-
denti per i quali il periodo di detenzione non è stato rispetta-
to», il numero dei capi per i quali il richiedente non ha rispet-
tato l’obbligo di detenzione obbligatoria nella campagna
2002;

– altri controlli – in questa sezione devono essere annotate:
• rilevazione della produzione e commercializzazione di

latte o prodotti derivati;
• indicazione che l’ubicazione del gregge nei 100 giorni

coincida con quella dichiarata in domanda e riportata
nel verbale;

• rilevazione della presenza di documenti giustificativi
per la movimentazione del gregge (fatture di acquisto e di
vendita, certificati veterinari) e loro esattezza;

• identificazione di effettuazione di un controllo su un
campione di identificativi auricolari rispetto a quelli accer-
tati.

Sono presenti, inoltre, appositi campi in cui il produttore
può annotare o far annotare eventuali dichiarazioni a verbale.

Allegato A

Check list di accompagnamento della domanda di premio

Ragione Sociale beneficiario .....................................................
CUAA beneficiario ......................................................................
Codice allevamento ....................................................................
Domanda numero .................... del ..........................................
Tipologia domanda ....................................................................

Presenza della firma � SI � NO

Validità della firma (fotocopia C.I.) � SI � NO

Presenza registro aziendale � SI � NO

Presenza libretto pascolo vagante � SI � NO

Presenza attestati transumanza � SI � NO

Presenza risanamento sanitario � SI � NO

Presenza richiesta utilizzo diritti al premio � SI � NO

Necessità di certificato antimafia � SI � NO

Data ...........................................
Nominativo istruttore ..............................
Firma istruttore ........................................

Allegato B

Check list di accompagnamento dell’elenco
dei beneficiari predisposto dai CAA

CAA .............................................................................................
Linea premio ..............................................................................
Elenco beneficiari n. ................... del .......................................

– Numero totale dei beneficiari ...................................
– Numero totale di domande ...................................

– Numero totale dei capi distinti per tipo-
logia di intervento ...................................
– Numero capi ...................................
– Numero capi ...................................

– Numero totale di capi con premio
supplementare ...................................

– Numero di certificazione antimafia
complessivamente allegate ...................................

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA
• che è stato rispettato quanto previsto dal Manuale delle

procedure, dei controlli e delle sanzioni nel trattamento di
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ciascuna domanda facente parte dell’elenco dei beneficiari
n. ........ del ........................;

• la conformità della firma apposta sull’elenco rispetto a
quella depositata presso l’OPR, in caso di non conformità
deve essere indicato il sostituto ed allegato il provvedimen-
to di incarico.

Data, .................................. IL RESPONSABILE
....................................................

Allegato C

Report dei controlli in loco
effettuati dalle Province

PROVINCIA

CONTROLLO A CAMPIONE N.

N. beneficiari sottoposti a controllo

Numero allevamenti sottoposti a controllo

Numero domande sottoposte a controllo

Numero capi sottoposti a controllo:

• In domanda

• Capi ammissibili (campione)

• Capi a premio nei 12 mesi precedenti (cam-
pione)

Numero capi anomali

• In domanda

• Capi ammissibili (campione)

• Capi a premio nei 12 mesi precedenti (cam-
pione)

N. di beneficiari ancora da controllare

N. di beneficiari controllati con esito positivo

N. di beneficiari controllati con esito parzialmente
positivo

N. di beneficiari controllati con esito negativo

Percentuale di beneficiari controllati irregolari (*)

Gravità delle irregolarità riscontrate espressa in per-
centuale (**)

(*) : Numero beneficiari irregolari/Numero beneficiari controlla-
ti x 100

(**): (Premio richiesto – Premio erogabile)/Premio Erogabile x
100

[BUR20040140] [4.3.0]
D.d.u.o. 19 luglio 2004 - n. 12522
Organismo Pagatore Regionale – Concessione di proroga
dei termini per la presentazione degli elenchi di liquida-
zione relative alle misure A e B del Piano di Sviluppo Ru-
rale

ORGANISMO PAGATORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA

IL DIRETTORE
Richiamato il decreto n. 3562 del 5 marzo 2004 riguardante

l’approvazione di modifiche ed integrazioni alla sezione pri-
ma e terza del manuale delle procedure dell’Organismo paga-
tore regionale ed in particolare l’ultimo capoverso del punto
6.1, parte I che rimanda all’Organismo Pagatore la facoltà di
disporre proroghe al termine per la presentazione degli elen-
chi di liquidazione;

Considerato che le Amministrazioni Provinciali hanno ma-
nifestato difficoltà nel rispettare i termini per la presentazio-
ne degli elenchi di liquidazione, considerato il numero consi-
stente di controlli da espletare prima della liquazione relativa-
mente alle misure A (Investimenti nelle aziende agricole), B
(insediamento dei giovani agricoltori);

Sentiti gli organismi delegati;
Ritenuto pertanto di prorogare al 20 settembre 2004 il ter-

mine per la presentazione degli elenchi di liquidazione relati-
vi alle misure A e B;

Richiamate le competenze proprie dei Direttori di funzione
specialistica di cui alla legge regionale 23 luglio 1996, n. 16
«Ordinamento della struttura organizzativa e della dirigenza
della giunta regionale» e successive modificazioni;

Richiamata la d.g.r. n. 7/15655 del 18 dicembre 2003 avente
ad oggetto: «Determinazioni a carattere organizzativo (V
provvedimento organizzativo 2003)» di nomina a Direttore
della funzione direzione OPR di Adriana Assegnati;

Decreta
recepite le premesse:
1. di prorogare al 20 settembre 2004 il termine per la pre-

sentazione degli elenchi di liquidazione relativi alle misure
A (Investimenti nelle aziende agricole), B (insediamento dei
giovani agricoltori);

2. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia del presente decreto.

Adriana Assegnati

[BUR20040141] [2.1.0]
Circ.r. 27 luglio 2004 - n. 30
Legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 – Articoli da 26 a 29:
imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso di
beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato
1. Scopo e campo di applicazione

Scopo della presente circolare è la delimitazione dell’ambi-
to di applicazione della imposta sulle concessioni per l’occu-
pazione e l’uso di beni del demanio e del patrimonio indispo-
nibile dello Stato, in ottemperanza alla legge regionale 14 lu-
glio 2003, n. 10 (Riordino delle disposizioni legislative regio-
nali in materia tributaria – testo unico della disciplina dei
tributi regionali), pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia del 18 luglio 2003, con particolare riferi-
mento agli articoli della sezione 1 del capo 1 del titolo III.

Campo di applicazione: l’art. 26 della l.r. n. 10/2003 stabili-
sce che l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso
di beni del demanio e del patrimonio indisponible dello Stato
non si applica alle concessioni per l’utilizzo delle acque pub-
bliche.

La legge regionale 22 dicembre 2003 n. 27 (collegato 2004)
quarto comma lettera a) ha modificato la legge regionale 29
ottobre 1998 n. 22 «Riforma del trasporto pubblico in Lom-
bardia» inserendo all’art. 11 comma 3-bis:

«Ai canoni inerenti alle concessioni sul demanio della navi-
gazione interna, di cui alla presente legge, non si applica l’im-
posta regionale sulle concessioni statali per l’occupazione e
l’uso di beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, prevista dall’art. 3 della legge regionale 15 dicembre
1971 n. 2 (Istituzione dei tributi propri della Regione Lom-
bardia), e successive modificazioni e integrazioni.».
2. Canoni sulle concessioni statali per l’occupazione e

l’uso di beni del demanio della navigazione interna
La legge 16 maggio 1970, n. 281 «Provvedimenti finanziari

per l’attuazione delle regioni a statuto ordinario» ha previsto
che alle concessioni per l’occupazione e l’uso di beni del de-
manio e del patrimonio indisponibiie dello Stato siti sul terri-
torio della Regione, ad eccezione delle concessioni per le
grandi derivazioni di acque pubbliche, si applichi un’imposta
qualificata carne tributo regionale proprio.

Tale imposta è dovuta dal titolare della concessione conte-
stualmente al canone ed è riscossa dagli uffici competenti alla
riscossione del canone.

La legge regionale 12 novembre 1982 n. 61 «Disciplina delle
concessioni e licenze per l’occupazione di spazi ed aree pub-
bliche e delle relative tasse» ha previsto che il canone da cor-
rispondere a fronte di un’occupazione sia determinato som-
mando due voci: tassa e tariffa unitaria.

Le tabelle di determinazione del canone contenute nella l.r.
61/1982 sono state modificate dalla l.r. n. 69/1983 e poi sosti-
tuite dalle tabelle contenute nella l.r. 22/1998 (con la l.r. 14
gennaio 2000 n. 2), che hanno introdotto per quanto attiene
alle sole concessione relative al demanio della navigazione in-
terna lombardo un sistema di determinazione dei canoni in
base a meccanismi di calcolo oggettivi che tengano conto del
tipo di bene concesso, della superficie, del tipo di utilizzo, del
tipo di fruitore e del valore commerciale del bene.

Nelle intenzioni del legislatore tali criteri dovevano conte-
nere e assorbire ogni diversa voce, ovvero consentire la deter-
minazione del solo esborso che i contribuenti, pubblici e pri-
vati, avrebbero dovuto corrispondere a fronte del rilascio di
concessioni di beni statali del demanio della navigazione in-
terna.

Nel frattempo la situazione relativa al rilascio delle conces-
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sioni si era andata delineando e aveva raggiunto il quadro
attuale: a seguito della l.r. n. 61/82 la Regione introitava, per
quanto attiene il demanio della navigazione interna, soltanto
i canoni relativi al demanio portuale; con la Bassanini i
(l. 59/97) e con il d.lgs. 112/98 la Regione ha acquisito compe-
tenze anche in materia di demanio extraportuale.

Dalla situazione di grande incertezza esistente sotto la ge-
stione diretta dello Stato – con struttorie non completate e
canoni non richiesti – si è approdati a una realtà strutturata
caratterizzata da valutazioni effettuate su parametri univer-
salmente riconosciuti.

Complessivamente si può affermare che il sistema di riscos-
sione e utilizzazione dei canoni consente una gestione del
dernanio della navigazione interna trasparente, di grande cre-
dibilità e, pertanto, accettata dagli stessi concessionari ed u-
tenti: le entrate dei canoni sono in parte dei Comuni, delle
Gestioni Associate dei Comuni lacuali e dei Consorzi lacuali
(fino al 60%) e in parte regionali, e sono utilizzate per l’eserci-
zio delle funzioni, per gli interventi del Comuni e per gli inter-
venti di manutenzione, ripristino e valorizzazione del dema-
nio interno.

3. Effetti della disposizione contenuta nella l.r. 22 dicem-
bre 2003 n. 27 (collegato 2004) quarto comma lettera a)
L’imposta prevista dall’art. 26 della l.r. n. 10/2003 (Imposta

sulle concessioni per l’occupazione e l’uso di beni del dema-
nio e del patrimonio indisponibile dello Stato) non si applica
alle concessioni sul demanio della navigazione interna. E ciò
in quanto il legislatore regionale ha voluto disciplinare, con
norma specialistica, la materia. Infatti la l.r. 22 dicembre
2003, n. 27 (Collegato alla Finanziaria Regionale 2004) ha in-
trodotto all’articolo 11, comma 3-bis) della l.r. 29 ottobre
1998, n. 22 (Riforma del Trasporto pubblico in Lombardia)
l’ultimo capoverso in cui si stabilisce che l’imposta regionale
sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei beni del
demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, prevista
dall’art. 3 della l.r, n. 2/71 come sostituita della citata l.r.
10/2003, non si applica alle concessioni sul demanio statale
della navigazione interna.

Quanto sopra delineato risponde alle esigenze del legislato-
re regionale di mantenere in essere un sistema di riscossione
dei canoni attraverso la determinazione di un importo di con-
cessione all’interno del quale sia ricompresa l’originaria quo-
ta di imposta, al fine di consolidare il sistema stabilito con la
l.r. n. 61/1982 e successive modificazioni e integrazioni.

Milano, 2 agosto 2004
Il dirigente U.O. Vie Navigabili e Logistica

D.G. Infrastrutture e Mobilità:
Umberto Regalia

Il dirigente U.O. Tributi
D.G. Risorse e Bilancio:

Aurelio Bertozzi

D.G. Formazione, istruzione e lavoro
[BUR20040142] [3.3.0]
D.d.g. 23 luglio 2004 - n. 13059
Approvazione del «Disposizioni per la presentazione di
progetti cofinanziabili con il fondo sociale europeo obiet-
tivo 3, misura C4, formazione permanente, azioni forma-
tive per progetto interregionale – Euroformazione difesa
– Anno 2004»

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la d.g.r. n. 7/4519 del 4 maggio 2001 con la quale è

stato dato mandato all’Assessore alla Formazione, Istruzione
e Lavoro di sottoscrivere di biennio in biennio protocolli d’in-
tesa tra la Regione Lombardia ed il Ministero della Difesa –
Comando Militare RFC Regionale Lombardia, per l’attuazio-
ne del Progetto Interregionale «Euroformazione Difesa»;

Visti il Protocollo d’intesa di cui sopra, sottoscritto in data
23 luglio 2003 e la Convenzione Operativa sottoscritta in data
26 gennaio 2004 tra la Regione Lombardia – Direzione Gene-
rale Formazione, Istruzione e Lavoro ed il Comando Militare
RFC Regionale Lombardia ed allegati al presente atto;

Ritenuto di dare attuazione alla Convenzione di cui sopra
approvando il sottoindicato Dispositivo ed i relativi schemi
della modulistica elettronica per la presentazione di progetti
cofinanziabili con il Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3,
anno 2004

– Disposizioni per la presentazione di progetti cofinanzia-
bili con il Fondo Sociale Europeo obiettivo 3, misura C4, For-
mazione Permanente, Azioni Formative per progetto interre-
gionale – Euroformazione Difesa – anno 2004 (allegato 1)

Considerato che si è svolta un’ampia ed approfondita fase
di consultazione con le Parti Sociali;

Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 e successive modifiche ed
integrazioni;

Richiamata la d.g.r. n. 24 del 24 maggio 2000 con la quale
è stato costituita la Direzione Generale «Formazione, Istru-
zione e Lavoro» e, contestualmente è stato nominato Diretto-
re Generale della medesima, il Dr Renzo Ruffini;

Decreta
1. Di approvare, in attuazione della d.g.r. n. 7/4519 del 4

maggio 2001 citata in premessa, quali parti integranti e sostan-
ziali del presente atto, il sottoindicato dispositivo ed i relativi
schemi della modulistica elettronica diffusa sul sito Internet
della Regione Lombardia all’indirizzo www.monitoweb.it per
la presentazione di progetti cofinanziabili con il Fondo Socia-
le Europeo, Obiettivo 3, anno 2004

– Disposizioni per la presentazione di progetti cofinanzia-
bili con il Fondo Sociale Europeo obiettivo 3, misura c4, For-
mazione Permanente, Azioni Formative per progetto interre-
gionale – Euroformazione Difesa – anno 2004 (allegato 1)

2. Di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia della documentazione di cui al pun-
to 1, il «Protocollo d’Intesa» (all. 2), e la «Convenzione Opera-
tiva» (all. 3).

Il direttore: Renzo Ruffini
——— • ———

Allegato 1

FONDO SOCIALE EUROPEO
OBIETTIVO 3 (2000-2006)

DISPOSITIVO DI ATTUAZIONE
DEL PROGETTO INTERREGIONALE

EUROFORMAZIONE DIFESA

Direttive e riferimenti normativi

• Linee di indirizzo e direttive per l’offerta di formazione
professionale 2004 – 2005 – Area 5 Direttiva Formazione Su-
periore – d.g.r. n. 17608 del 21 maggio 2004.

• L.R. 1/1999
• L.R. 1/2000
• L.R. 18/2000
• Reg. CE 1681/1994
• Reg. CE 1260/1999
• Reg. CE 1784/1999
• Reg. CE 1159/2000
• Reg. CE 448/2004
• Quadro Comunitario di Sostegno Ob.3 FSE (Dec. CE

1120/2000)
• Programma Operativo Regionale Ob.3 FSE Regione

Lombardia (Dec. CE 2118/2004)
• Complemento di Programmazione Ob.3 FSE Regione

Lombardia (d.g.r. 22 dicembre 2000 n. 2793 e d.g.r. 7 maggio
2002 n. 8980)

• D.lgs 112/98
• D.P.R. 12 luglio 2000, n. 527
• Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida VI-

SPO – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento
Pari Opportunità, ISFOL – Roma Ottobre 2002

• D.g.r.. n. 4519 del 4 maggio 2001 che autorizza la sotto-
scrizione di biennio in biennio di protocolli d’intesa tra la Re-
gione Lombardia ed il Ministero della Difesa – Comando Mili-
tare RFC Regionale Lombardia, per l’attuazione del Progetto
Interregionale «Euroformazione Difesa»

• Convenzione operativa per l’attuazione del progetto «Eu-
roformazione difesa» – 26 gennaio 2004

Priorità

Le azioni realizzate nell’ambito del presente dispositivo do-
vranno essere coerenti con la strategia per lo sviluppo delle
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risorse umane e con gli obiettivi specifici contenuti nel Pro-
gramma Operativo della Lombardia ed in particolare con gli
interventi che mirano alla promozione e al miglioramento
della formazione professionale, dell’istruzione e dell’orienta-
mento nell’ambito di una politica di apprendimento nell’inte-
ro arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e
l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere
l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale.

Risorse

Al finanziamento del presente dispositivo sono assegnati
C 516.456,00 a valere sulla misura del POR Ob.3 FSE della
Regione Lombardia:

C4 – Formazione permanente

Il finanziamento è cosı̀ ripartito:
• 45 % a carico del Fondo Sociale Europeo
• 44 % a carico del Fondo di Rotazione o di altri Fondi

Nazionali
• 11 % a carico del Bilancio regionale

Massimali per domanda/limitazioni per operatore

Ciascuna domanda di finanziamento dovrà riguardare l’at-
tuazione di tutti i moduli previsti presso le sedi formative
messe a disposizione dal Comando Militare RFC Regionale
Lombardia.

Soggetti ammissibili

Sono ammessi al finanziamento Operatori singoli o in rag-
gruppamento temporaneo. Ciascun operatore, che si presenti
singolarmente o in forma associata (ATS), deve essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

• essere titolare di sede operativa accreditata per laMacro-
tipologia C (Formazione continua e permanente), ai
sensi della d.g.r. 6251/01 «Accreditamento dei soggetti che
erogano attività di formazione e di orientamento» e succes-
sive modifiche e integrazioni (d.g.r. n. 13083 del 23 mag-
gio 2003 e D.D.G. n. 8498 del 26 maggio 2003)

• essere in regola con la compilazione delle informazioni
richieste per la fase gestionale e delle certificazioni previ-
ste in merito al monitoraggio dei progetti finanziati se-
condo quanto stabilito dal D.D.G. 5782/647 del 27 marzo
2002 e successive modifiche e comunicazioni della D.G.
Formazione Istruzione e Lavoro (banca dati allievi e cer-
tificazione della spesa).

Le attività del progetto dovranno essere attuate presso i
«Centri di Formazione» già presenti nelle Unità Militari indi-
viduate dal progetto, in quanto in ciascuna sede si ha la di-
sponibilità di almeno 2 aule per l’insegnamento della lingua
straniera e dell’informatica.

Il Ministero della Difesa in accordo con il Comando Milita-
re RFC Regionale Lombardia ha già provveduto ad individua-
re i propri «Centri di Formazione» e le relative attrezzature
disponibili.

Tali sedi sono considerate sedi occasionali della sede opera-
tiva del soggetto titolare; la sede operativa deve essere accre-
ditata per la Macrotipologia C (Formazione continua e
permanente), ai sensi della d.g.r. 13083/03 «Accreditamento
dei soggetti che erogano attività di formazione e di orienta-
mento».

Classificazione delle azioni ai fini del monitoraggio

Macrotipologia di azione: Azione rivolta alle persone
Tipologia di azione: Formazione

Tipologia di progetto: Formazione per occupati

Tipologie di progetto

Progetto corsuale: percorsi formativi nell’ambito dell’infor-
matica, delle lingue straniere e della formazione imprendito-
riale.

Tipologie formative

Con riferimento a:
• il Protocollo d’Intesa siglato in data 23 luglio 2003 tra

il Ministero della Difesa – Comando Militare Regionale
«Lombardia» e la Regione Lombardia (d.g.r. n. 4519 del
4 maggio 2001);

• la Convenzione operativa tra la Regione Lombardia e il

Comando Regionale Militare «Lombardia» per l’attuazio-
ne del progetto Interregionale «Euroformazione Difesa»
(d.g.r. n. 5414 del 6 luglio 2001) siglata in data 26 gen-
naio 2004;

i percorsi formativi avranno la durata complessiva di 5.394
ore articolate nei percorsi indicati di seguito:

Informatica:
• moduli 11 x h. 40 = tot/h. 440 (primo percorso);
• moduli 61 x h. 24 = tot/h 1.464 (secondo percorso)
• moduli 9 x h. 72 = tot/h. 648 (percorsi finalizzati al conse-

guimento) dello Standard Europeo di Conoscenze Infor-
matiche e di abilità sull’uso del computer – SECI.

Monte ore totale (primo percorso + secondo percorso + conse-
guimento dello Standard Europeo di Conoscenze Informati-
che e di abilità sull’uso del computer – SECI ) = h. 2.552

Inglese:
• moduli 6 x h. 112 = tot/h 672 (primo percorso);
• moduli 33 x h. 50 = tot/h 1.650 (secondo percorso).

Monte ore totale (primo percorso + secondo percorso) = h. 2.322

Orientamento all’imprenditorialità:
• moduli 17 x h. 20 = tot/h. 340 (modulo generale «orienta-

mento all’imprenditorialità»);
• moduli 3 x h. 60 = tot/h. 180 (modulo specifico«guida al

lavoro autonomo»)
Monte ore totale (orientamento all’imprenditorialità +

+ guida al lavoro autonomo) = h. 520

Destinatari

Gli interventi formativi sono rivolti al personale militare
che non ha rapporto di impiego fisso con l’amministrazione
della Difesa: militari di leva e volontari in ferma annuale, mi-
litari in ferma breve. (d.g.r. n. 4519 del 4 maggio 2001; d.g.r.
n. 5414 del 6 luglio 2001)

Dislocazione geografica delle sedi formative messe a dispo-
sizione dal Comando Militare Regionale «Lombardia»

Le azioni del presente bando verranno effettuate presso le
seguenti sedi formative messe a disposizione dal Comando
Militare regionale «Lombardia»:

• 3º Reggimento bersaglieri, in Milano
• 4º Reggimento artiglieria c/a, in Mantova
• Reggimento Artiglieria a Cavallo, in Milano
• 1º Reggimento trasmissioni, in Milano;
• 10º Reggimento genio guastatori, in Cremona;
• 3º Reggimento di Sostegno Cavalleria dell’Aria «Aquila»,

in Orio al Serio
• Reggimento Supporto Tattico e Logistico di Corpo d’Ar-

mata, in Solbiate Olona (VA);
• Quartier Generale 1ª R.A., in Milano
Ciascuna delle sedi citate ha la disponibilità di almeno 2

aule per l’insegnamento della lingua straniera e dell’informa-
tica. Tali aule sono attrezzate di:

– 12 PC multimediali in LAN;
– server
– 2 videoregistratori;
– 2 TV «17» a colore

Data scadenza

Le domande di finanziamento dovranno pervenire presso le
sedi del Protocollo indicate nella sezione «Modalità di presen-
tazione» entro il 15 settembre 2004.

Data termine attività

La realizzazione dei percorsi formativi non dovrà superare
i 12 mesi dalla data di comunicazione di avvio delle attività
che dovrà essere concordata con il Comando Militare RFC
Regionale Lombardia.

Calcolo del preventivo

Il parametro di costo è riferito ad un numero di partecipan-
ti pari a 12 che frequentino il 75% di ciascuna azione forma-
tiva.

Il Richiedente, nella formulazione del preventivo, procede-
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rà al calcolo del finanziamento richiesto in base ai parametri
qui indicati:

A B C

VALORE ATTESO COSTO ORARIO NUMERO ORE
ALLIEVI

12 C 95,74 5.394

Per il calcolo del costo del progetto il Richiedente dovrà
procedere utilizzando la seguente formula:

COSTO PROGETTO = COSTO ORARIO ¥ NUMERO ORE PROGETTO
Dove:
VALORE ATTESO ALLIEVI (col. A) è il numero minimo obbliga-

torio per attivare la classe
COSTO ORARIO (col. B) è il parametro massimale di costo

orario previsto per la tipologia formativa,
NUMERO ORE (col. C) è il numero di ore previste complessi-

vamente dalla Convenzione Operativa sopra citata; i percorsi
formativi avranno la durata complessiva di 5.394 ore

Il valore cosı̀ calcolato (COSTO PROGETTO) costituisce il rife-
rimento circa l’importo massimo che può essere indicato dal
Richiedente in sede di preventivo delle spese.

La Regione Lombardia, all’atto dell’approvazione del fi-
nanziamento, approverà anche i valori/obiettivo (numero de-
gli allievi, numero ore) previsti dal progetto.

Vista la particolare natura dell’attività formativa, sarà con-
sentito avviare azioni formative con un numero di allievi infe-
riore al valore atteso allievi, comunque non inferiore a 4, pre-
vio parere del Comitato di coordinamento istituito con la con-
venzione operativa.

Nel caso in cui al termine dell’attività il numero degli allievi
che hanno frequentato almeno il 75% delle ore previste nell’a-
zione (corso), sia inferiore alle quattro unità, il Soggetto ge-
store procederà alla riparametrazione del finanziamento rela-
tivo a queste azioni, ricalcolandone l’importo con il seguente
criterio:

FINANZIAMENTO RIPARAMETRATO DELL’AZIONE =
{COSTO ORARIO – [(4 – NUM. ALLIEVI EFFETTIVI AZIONE) ¥

(COSTO ORARIO / 4 ¥ 0.25)]} x NUM. ORE AZIONE
Il valore obiettivo relativo al numero degli allievi si intende

rispettato per il numero di destinatari che hanno frequentato
almeno il 75% delle ore corso previste per l’azione di riferi-
mento.

Inoltre, al di sotto del 75 % delle ore di frequenza, l’allievo
non ha diritto al titolo rilasciato dalla Regione Lombardia,
salvo il riconoscimento di specifici crediti formativi consegui-
ti all’esterno del percorso formativo.

Si evidenzia che il finanziamento approvato inizialmente
o riparametrato costituisce il limite massimo di spesa e che
l’importo finale del finanziamento riconoscibile al Soggetto
gestore, verrà determinato in fase di approvazione del rendi-
conto, sulla base dei costi effettivamente sostenuti, in ottem-
peranza a quanto stabilito nei documenti «Spese ammissibili
e massimali di riferimento» e «Linee Guida per la rendiconta-
zione e la certificazione della spesa» approvati con D.D.G.
5782/647 del 27 marzo 2002, e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Erogazione del finanziamento

L’erogazione del finanziamento pubblico verrà effettuata
come segue:

– 20% a titolo di anticipo a seguito dell’avvio del progetto;
– 50% su certificazione del revisore della spesa effettiva-

mente sostenuta di almeno l’80% dell’anticipo ricevuto;
– saldo dopo la conclusione del progetto all’approvazione

della certificazione finale della spesa (rendicontazione finale).
Al fine dell’erogazione del primo anticipo e dei pagamenti

intermedi, è fatto obbligo agli enti privati di presentare garan-
zia fidejussoria (prestata da banche, imprese di assicurazione
indicate nella legge 10 giugno 1982, n. 348, intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs
385/93), per un importo pari agli anticipi percipiendi. Detta
garanzia dovrà avere durata per un periodo compreso tra la
data di sottoscrizione dell’atto di adesione e i 12 mesi succes-
sivi alla presentazione della certificazione finale della spesa
(rendicontazione finale).

Si precisa che il Soggetto gestore è tenuto a verificare co-

stantemente la permanenza dell’idoneità dei soggetti che rila-
sciano la garanzia fidejussoria.

Modalità di presentazione

Per la redazione della domanda di finanziamento e dei pro-
getti dovrà essere utilizzato esclusivamente il formulario on
line predisposto su Internet dalla Regione Lombardia all’indi-
rizzo: http://formalavoro.regione.lombardia.it area Monitor-
web.

Tutte le domande di finanziamento dovranno pervenire, en-
tro i termini indicati, presso il protocollo della Regione Lom-
bardia, Direzione Generale Formazione, Istruzione e Lavoro,
via Cardano, 10 20124 – Milano, o presso le sedi territoriali
della Regione:

– BERGAMO – via XX settembre 18/A– 24100 BG
– Tel. 035.273.111

– BRESCIA – via Dalmazia, 92.94 C – 25100 BS
– Tel. 030.346.21

– COMO – via Einaudi, 1 angolo via Benzi – 22100 CO
– Tel. 031.3201

– CREMONA – via Dante, 136 – 26100 CR – Tel. 0372.4851
– LECCO – C.so Promessi Sposi, 132 – 23900 LC

– Tel. 0341.358.911
– LEGNANO – via Felice Cavallotti, 11/13 – 21100 MI

– Tel. 02.6765.5952-3
– LODI – via Haussman, 11 – 26900 LO – Tel. 0371.4581
– MANTOVA – Corso Vittorio Emanuele, 57 – 46100 MN

– Tel. 0376.2321
– MONZA – piazza Cambiaghi,3 CAP 20052
– PAVIA – via Cesare Battisti, 150 – 27100 PV

– Tel. 0382.5941
– SONDRIO – via Del Gesù, 17 – 23100 SO

– Tel. 0342.530.111
– VARESE – viale Belforte, 22 – 21100 VA

– Tel. 0332.338.511
I progetti presentati dovranno chiaramente indicare all’e-

sterno della busta la dicitura:
Progetto FSE 2004 Obiettivo 3 –EUROFORMAZIONE DIFESA

Per informazioni rivolgersi allo sportello informativo FSE–
via Cardano, 10 – 20124 MILANO, numero verde 840.011.222

Obblighi dei Soggetti Gestori – Delega – Monitoraggio e con-
trollo

Per quanto attiene gli Obblighi dei Soggetti Gestori, la dele-
ga, il monitoraggio e controllo si faccia riferimento alla d.g.r.
n. 12008 del 7 febbraio 2003 di Approvazione delle Linee d’in-
dirizzo e direttive per l’offerta formativa 2003-2004, sezione
«Indicazioni gestionali» e al DDG n. 10810/1564 del 10 giu-
gno 2002 di approvazione dell’Atto di Adesione e Disciplinare
degli Obblighi del Gestore, e successive modifiche e integra-
zioni.

È fatto obbligo al Soggetto gestore comunicare, alla sca-
denza del 25 % delle ore corso, l’elenco definitivo degli allievi
iscritti, secondo le modalità indicate dalla Regione Lombar-
dia.

Spese ammissibili, certificazione della spesa e rendiconta-
zione finale

Per quanto concerne le spese ammissibili si fa riferimento
al Regolamento (CE) n. 1145/2003 del 27 giugno 2003 che
modifica il regolamento (CE) n. 1685/200 per quanto riguarda
le norme di ammissibilità al cofinanziamento da parte dei
Fondi strutturali.

A carico del Comando RFC Regionale Lombardia sono da
considerarsi, come da Convenzione Operativa del 26 gennaio
2004:

• la gestione delle aule
• la gestione delle attrezzature messe a disposizione
• il trattamento economico, vitto ed alloggio del personale

militare
• spese di coordinamento e direzione corsi
• altre spese di propria competenza (locali, attrezzature,

impianti tecnologici, ausili didattici, pubblicità)
Ai sensi dell’art. 1 c. 34 della l.r. 18/2000 è fatto obbligo

ai soggetti gestori di presentare la certificazione della spesa
rilasciata da un Revisore dei Conti, pertanto per quanto attie-
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ne le spese ammissibili e le modalità di certificazione della
spesa e della rendicontazione finale si fa riferimento ai docu-
menti «Spese ammissibili e massimali di riferimento» e «Li-
nee guida per la rendicontazione e la certificazione della spe-
sa» approvati con D.D.G. 5782/647 del 27 marzo 2002, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Il soggetto gestore, in sede di certificazione della spesa e di
rendicontazione, dovrà presentare tutti i costi interni ed e-
sterni sostenuti fino alla concorrenza dei Costi Formazione.

Criteri di valutazione

CLASSE CRITERIO PUNTI

1) CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 0 – 330
1.1 Congruenza tra metodologia didattica, contenuti

e obiettivi del progetto 0 – 95

1.2 Innovatività della metodologia didattica 0 – 95

1.3 Qualità complessiva del progetto 0 – 70

1.4 Modalità di monitoraggio e controllo in itinere 0 – 70

2) CARATTERISTICHE DEL PROPONENTE 0 – 170
2.1 Esperienze in analoghe tipologie corsuali, effet-

tuate nel triennio 2000 – 2003 0 – 170

0 – 500

La soglia minima per l’ammissibilità è di 270 punti, di cui
almeno 200 relativi al macrocriterio 1) «Caratteristiche del
progetto» e almeno 70 relativi al macrocritero 2) «Caratteri-
stiche del proponente»

Iter procedurale

Il soggetto richiedente compila e presenta, esclusivamente
on line, la modulistica.

Il soggetto richiedente presenta agli uffici regionali la sola
domanda di finanziamento, corredata dalla documentazione
richiesta, entro i termini stabiliti dal presente dispositivo.

La Regione Lombardia valuta l’ammissibilità delle singole
domande di finanziamento ed i progetti presentati generando
le graduatorie dei progetti.

La Regione Lombardia approva le graduatorie e pubblica
gli esiti della valutazione.

Il soggetto gestore trasmette alla Regione Lombardia l’Atto
di adesione entro i 45 giorni dalla pubblicazione degli esiti sul
BURL procedendo nello stesso termine a concordare l’avvio
dell’attività con il Comando Militare RFC Regionale Lombar-
dia.

Il mancato rispetto dei termini di conclusione comporta
una riduzione di punteggio valutativo pari al 20% relativa-
mente alla richiesta di finanziamento presentata dall’Operato-
re nell’ambito del successivo intervento di Fondo Sociale Eu-
ropeo Obiettivo 3 relativo a progetti di formazione professio-
nale relativi all’Area 6. Resta inteso che il mancato avvio delle
attività entro i termini stabiliti comporta la revoca del finan-
ziamento.

La Regione Lombardia procede all’impegno finanziario.
L’erogazione dell’anticipo del finanziamento avverrà previa

accensione di garanzia fidejussoria da parte degli operatori
privati.

Il soggetto gestore procede alla conclusione delle attività
progettuali entro 12 mesi dalla data di comunicazione di av-
vio delle attività.

La Regione Lombardia provvede alla verifica della certifi-
cazione finale delle spese ed all’erogazione del saldo.



 

PROGETTO  Registrazione        

  ID progetto   Campo attribuito automaticamen-
te dal sistema 

  Linea di finanziamento   Indicare la linea di finanziamento 
del progetto 

    Dispositivo di attuazione del progetto Inter-
regionale Euroformazione Difesa  

  Asse, Misura    
   � C4  

  Anno di bando  2004 Indicare l'anno del bando del pro-
getto 

  Titolo  Progetto Interregionale Euroformazione 
Difesa 

Indicare un titolo sintetico del 
progetto 

  Tipologia attuatore    
   � Operatore Singolo  
   � ATS  
  Provincia di competenza    
   � Regione  
 Dati generali (1)        
  Macrotipologia azione   Classificazione Isfol 
   � Azioni rivolte alle persone  
  Tipologia azione   Classificazione Isfol 
   � Formazione  
  Tipologia progetto   Classificazione Isfol 
   � Formazione permanente  
  Sottotipologia progetto   Classificazione Isfol 

   � Formazione per l'acquisizione di capacità e 
competenze trasversali  

  Tipologia formativa    

   � 6.A Progetti corsuali di formazione perma-
nente  

  Obiettivi del progetto    
  Note    
 Sede        
  Tipologia sede    
   � Sede principale  
   � Sede occasionale  
   � Altra sede  
  Indirizzo    
  Comune    
  CAP    
  Provincia    
  Telefono    
  Fax    
  E-Mail    
  Sito internet    
  ID Sede    
 Priorità   �     
  Società dell'informazione      

   �
Presenza di moduli formativi per il conse-
guimento di certificazioni esterne di compe-
tenze informatiche 

 

 Responsabile del 
Progetto   �     

  Responsabile del progetto   Indicare nome e cognome del 
responsabile del progetto 

  Posizione/Funzione   
Indicare la posizione o funzione 
del responsabile del progetto nel-
l'ente/azienda di appartenenza 



 

  Telefono    
  Fax    
  E-Mail    

 Soggetto con potere 
di firma    �     

  Nome e Cognome     
  Codice Fiscale     
  Data di Nascita     
  Luogo di Nascita     
  Indirizzo di residenza     
 Membri   �     
  ID Operatore     
  Operatore    

  Ruolo   Indicare il ruolo degli Operatori 
indicati nel progetto 

   � Membro  
 Delegati   �     

  ID Operatore   Campo attribuito automaticamen-
te dal sistema 

  Operatore    

  Ruolo   Indicare il ruolo dell'Operatore 
indicato nel progetto 

   � Delegato  

  Funzioni delegate   Indicare le eventuali attività dele-
gate 

Domanda          
  Data avvio    
  Data conclusione    

  Numero allievi totali   Campo compilato automatica-
mente dal sistema 

  Ore totali   Campo compilato automatica-
mente dal sistema 

  Costi    

   Costo totale   Campo compilato automatica-
mente dal sistema 

   Quota pubblica    Campo compilato automatica-
mente dal sistema 

   Quota privata   Campo compilato automatica-
mente dal sistema 

  Allegati    
   � Procura del potere di firma  
   � Fotocopia C.I. del legale rappresentante  
   � Statuto  

   �
Lettera/e di incarico/commessa all'Operato-
re da parte delle imprese destinatarie del 
corso 

 

   � Atto di costituzione dell'ATS  
AZIONI Registrazione        

  ID azione   Campo attribuito automaticamen-
te dal sistema 

  Titolo    
 Dati generali (2)        

  Settore   Indicare il settore principale del 
progetto 

  Tipologia destinatari    
   � Militari di leva  
   � Militari volontari in ferma annuale  
   � Militari in ferma breve  
  Modalità di selezione    



 

   � Attitudini e motivazione  
   � Competenze/skills  
   � Ordine di arrivo delle domande di iscrizione  
   � Nessuna selezione  

  
Strumenti di monitorag-
gio/valutazione (descrivere 
in campo "Note") 

   

   � Valutazione del corso attraverso il grado di 
soddisfazione degli allievi  

   � Valutazione dell’apprendimento degli allievi  
  Obiettivi dell'Azione    
  Attrezzature/strumenti    
  Fad    

   � Sì (specificare l'utilizzo nel campo 
"Note") 

   � No  
  Note    

  
Specificare gli elementi 
relativi alla struttura didatti-
ca (Inserire al massimo 
4000 caratteri)  

   

 Dati procedurali        
  Data avvio    
  Data conclusione    

  Numero allievi totali dell'a-
zione    

  Ore totali azione    
  Costi    
   Costo orario    
   Costo totale azione    
   Quota pubblica     
   Quota privata    
 Figura professionale        
  Figura Professionale    
      
  Certificazione rilasciata    
   � Frequenza  
   � Frequenza con profitto  
  Requisiti ingresso    
   � Non previsto  

  Requisiti preferenziali 
(competenze settoriali)    

 Responsabile Azione        
  Responsabile dell'azione    
  Posizione/Funzione    
  Telefono    
  Fax    
  E-Mail    
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Allegato 2

PROTOCOLLO D’INTESA
TRA LA REGIONE LOMBARDIA

ED IL MINISTERO DELLA DIFESA –
COMANDO RFC REGIONALE LOMBARDIA

L’anno duemilatre, il giorno 23 del mese di luglio

TRA
la Regione Lombardia rappresentata dall’Assessore alla

Formazione, Istruzione e Lavoro Alberto Guglielmo nato a
Messina il 2 aprile 1953 e domiciliato, ai fini del presente pro-
tocollo d’intesa, in Milano – via Cardano, 10

E
il Ministero della Difesa, rappresentato dal Comandante del

Comando RFC Regionale Lombardia Brigadier Generale Ro-
berto Baracchini Caputi nato a Rosignano Marittimo (LI) il
23 aprile 1949 e domiciliato ai fini del presente protocollo
d’intesa, in Milano via Vincenzo Monti, 59

E
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, rappresen-

tato dalla Direzione Generale per l’Impiego, l’Orientamento e
la Formazione Dott.ssa Lea Battistoni nata a Roma (RM) il
25 settembre 1944 e domiciliata ai fini del presente protocollo
d’intesa, in Roma – via Fornovo, 8

PREMESSO CHE
– il Ministero della Difesa è interessato ad utilizzare al me-

glio l’insieme dei servizi pubblici, gestiti nell’ambito della Re-
gione, competenti a favorire l’incontro tra domanda ed offer-
ta di lavoro;

– il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è interes-
sato a svolgere un ruolo di integrazione delle iniziative di in-
contro tra domanda e offerta di lavoro;

– la Regione Lombardia ritiene che l’attuazione dell’artico-
lo 5 della legge 14 novembre 2000, n. 331, consentendo di ave-
re a disposizione un osservatorio per l’analisi e la compren-
sione delle problematiche legate all’inserimento dei giovani
sul mercato del lavoro, costituisce una occasione particolar-
mente favorevole per l’efficace attuazione di azioni di politica
attiva del lavoro;

– costituisce comune interesse realizzare una stretta coo-
perazione per la realizzazione dell’obiettivo della promozione
dell’inserimento nel mondo del lavoro dei militari volontari
congedati senza demerito che svolgono il loro servizio nel-
l’ambito della Regione.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE
– la Regione Lombardia e il Ministero della Difesa – Co-

mando Militare RFC Regionale Lombardia ed il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali si impegnano a stabilire rap-
porti informativi anche in rete telematica al fine di acquisire
periodicamente ogni utile informazione sui profili professio-
nali che presentano maggiore interesse per il soddisfacimento
dei fabbisogni occupazionali sui mercati del lavoro locali, nei
vari settori produttivi;

– la Regione Lombardia si impegna a promuovere e realiz-
zare ogni possibile iniziativa diretta ad agevolare l’inserimen-
to lavorativo dei volontari congedandi;

– il Ministero della Difesa – Comando Militare RFC Regio-
nale Lombardia avvierà alle iniziative promosse dalla Regio-
ne Lombardia, per un periodo non superiore ai sei mesi pri-
ma del congedo, i volontari che accettino di aderirvi, fornen-
do al soggetto gestore dell’iniziativa le seguenti informazioni:

– dati anagrafici;
– comune di residenza;
– titolo di studio;
– lingue straniere conosciute;
– precedenti esperienze professionali possedute all’atto

dell’arruolamento;
– specializzazione acquisita mediante la frequenza di

corsi formativi nell’ambito della Forza Armata;
– sedi gradite sul territorio nazionale ove l’interessato ha

possibilità di alloggiare.
– Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si impe-

gna a promuovere le iniziative della Regione Lombardia, an-
che attraverso la realizzazione di azioni di sostegno al sistema
di inserimento lavorativo dei militari congedandi;

– la Regione Lombardia si impegna ad individuare percor-
si formativi da attuarsi anche attraverso stage e tirocini for-
mativi presso aziende ed istituti a seguito delle offerte occu-
pazionali a livello locale, con gli strumenti a disposizione del-
la Regione, in armonia ai contenuti emanati dal d.l. 23 dicem-
bre 1997, n. 469 ed al d.m. 25 maggio 2001 n. 185 del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali;

– i rappresentanti dell’Assessorato competente e quelli del
Comando Militare periferico e del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali, anche attraverso la creazione di apposita
Commissione, porranno in essere ogni iniziativa opportuna
per l’efficace attuazione e lo sviluppo del presente protocollo
di intesa, ivi compresa la stipula di convenzioni tra le parti in
causa;

– per le attività formative teoriche, in caso di indisponibili-
tà di aule da parte dell’ente incaricato dalla Regione ad eroga-
re i servizi, il Ministero della Difesa s’impegna a rendere di-
sponibili le proprie aule multimediali dislocate presso i centri
di formazione dell’Esercito, Marina ed Aeronautica relative
al circuito formativo del Progetto «Euroformazione Difesa»,
mantenendone la gestione e la manutenzione delle stesse;

– per l’attuazione di quanto stabilito nel presente protocol-
lo si rimanda alla «convenzione operativa».

Il presente protocollo d’intesa può essere rinnovato ed inte-
grato per la realizzazione di ulteriori iniziative formative.
............., lı̀ ..............
Per la Regione ...........................
L’Assessore alla Formazione, Istruzione e Lavoro

Per il Ministero della Difesa
Il Comandante del Comando
RFC Regionale Lombardia ...........................

Per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Il Direttore della Direzione Generale per l’Impiego,
l’Orientamento e la Formazione

——— • ———
Allegato n. 3

REGIONE LOMBARDIA
Assessorato Formazione, Istruzione e Lavoro

MINISTERO DELLA DIFESA
Comando RFC Regione Lombardia

CONVENZIONE OPERATIVA
Per l’attuazione del progetto Euroformazione Difesa

tra il Comando RFC Regionale Lombardia
e la Regione Lombardia

Nell’anno 2004 il giorno 26 gennaio 2004
TRA

il Ministero della Difesa – Comando RFC Regionale Lom-
bardia, rappresentato da:

Comandante del Comando RFC Regionale Lombardia Brig.
Gen. Roberto Baracchini Caputi

E
la Regione Lombardia, rappresentata da: Direttore Genera-

le Istruzione Formazione e Lavoro dott. Renzo Ruffini
PREMESSO CHE:

– in data 23 luglio 2003 è stato siglato un Protocollo d’inte-
sa tra il Ministero della Difesa – Comando Militare Regionale
«Lombardia» e la Regione Lombardia: Assessorato Formazio-
ne, Istruzione e Lavoro;

– nell’ambito di tale intesa, si è convenuto che le modalità
operative sarebbero state concordate in un’apposita Conven-
zione Operativa tra la Regione Lombardia – Assessorato For-
mazione, Istruzione e Lavoro e Comando RFC Regionale
«Lombardia»;

– la d.g.r. n. 4519 del 4 maggio 2001, prevede la possibilità
di rinnovare di biennio in biennio un Protocollo d’Intesa con
conseguente «Convenzione Operativa» per l’attuazione del
progetto interregionale «Euroformazione Difesa»;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

1. Obiettivo del progetto
Il progetto Euroformazione Difesa – da attuare negli anni

2004 e 2005 ha come obiettivo la realizzazione delle attività
formative nell’ambito delle Forze Armate, in continuità con
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gli interventi già attuati in passato, rivolte al potenziamento
delle competenze trasversali delle fasce giovanili meno scola-
rizzate, nell’ottica di rafforzare le strategie occupazionali del
Governo e della Regione Lombardia.

L’attività di formazione professionale è rivolta esclusiva-
mente al personale militare che non ha rapporto d’impiego
fisso con l’amministrazione (militari di leva e volontari).

2. Sedi formative
Le attività del progetto vengono sviluppate presso le se-

guenti sedi:
• 3º Reggimento bersaglieri, in Milano
• 4º Reggimento artiglieria c/a, in Mantova
• Reggimento Artiglieria a Cavallo, in Milano
• 1º Reggimento trasmissioni, in Milano;
• 10º Reggimento genio guastatori, in Cremona;
• 3º Reggimento di Sostegno Cavalleria dell’Aria «Aquila»,

in Orio al Serio
• Reggimento Supporto Tattico e Logistico di Corpo d’Ar-

mata, in Solbiate Olona (VA);
• Quartier Generale 1ª R.A., in Milano
Ciascuno delle citate sedi ha la disponibilità di almeno 2

aule per l’insegnamento della lingua straniera e dell’informa-
tica. Tali aule sono attrezzate di:

– 12 PC multimediali in LAN;
– server;
– stampante laser;
– 2 videoregistratori;
– 2 TV «17» a colore.

3. Attività formative
Le attività formative vertono sulle aree sotto specificate e si

svolgono con la presenza fino ad un massimo di 12 allievi;
al termine di ciascuna attività formativa verrà rilasciato un
certificato di frequenza regionale

3.1 Informatica
Le attività di informatica sono finalizzate a favorire:
• i processi di familiarizzazione con lo strumento informa-

tico previa valutazione delle eventuali competenze pre-
gresse. I corsi sono articolati in due percorsi formativi,
ciascuno di 3 moduli didattici, che differiscono a secon-
da della tipologia dei destinatari;

• l’apprendimento delle conoscenze per il successivo con-
seguimento dello Standard Europeo di Conoscenze In-
formatiche e di abilità sull’uso del computer – SECI (3º
percorso).

PRIMO PERCORSO
È rivolto a militari in ferma breve, della durata complessiva

di 120 ore, articolato su tre moduli didattici di 40 ore cia-
scuno.

1.1 Modulo INF/1 livello elementare
– Fase introduttiva

• Insegnamenti teorici
• Familiarizzazione all’uso del personal computer

– Familiarizzazione all’ambiente Windows
• Introduzione al sistema operativo

– Generalità sull’interfaccia utente del sistema operativo
– Approccio a Internet

• Generalità sulla rete
• Tecniche e pratica di navigazione

– Strumenti dell’office Word
• Introduzione all’uso di Word
• Generalità sulla Videoscrittura
• Utilizzo degli strumenti (HW scanner e stampante)
• Grafica elementare con integrazione di testi ed imma-

gini

1.2 Modulo INF/2 livello intermedio
– Approfondimento su Windows

• Generalità sull’uso e utilizzo del sistema operativo
– Approfondimento su word e cenni su SW di grafica (Pu-

blisher) e Internet
• Elaborazione testi con Word e stampe

– Approfondimenti su Internet
• Integrazione tra strumenti dell’Office e Internet per

Creazione pagine Web
– Introduzione a Excel

• Generalità
• Operatori aritmetici

1.3 Modulo INF/3 livello avanzato
– Approfondimenti su Windows

• Trucchi e suggerimenti
– Approfondimenti su Word

• Impaginazione
• Correzione ortografica e grammaticale
• Mailing
• Documenti modello
• Macro

– Approfondimenti su Excel
• Generalità
• Funzioni
• Funzioni nidificate
• Grafici
• Formattazione e stampe

SECONDO PERCORSO

È rivolto a militari di leva ed in ferma breve, della durata
complessiva di 72 ore, articolato su tre moduli didattici di 24
ore ciascuno

2.1 Modulo INF/1
– Fase introduttiva

• Insegnamenti teorici
• Familiarizzazione all’uso del personal computer

– Familiarizzazione all’ambiente Windows
• Introduzione al sistema operativo

– Generalità sull’interfaccia utente del sistema operativo
– Strumenti dell’office Word finalizzati all’elaborazione di

semplici testi
• Generalità sulla Videoscrittura
• Introduzione all’uso di Word
• Uso della stampante

2.2 Modulo INF/2
– Approfondimento su Windows

• Generalità sull’uso e utilizzo del sistema operativo
– Approfondimento su word

• Elaborazione testi complessi con Word
• Utilizzo degli strumenti (HWW scanner)

– Introduzione a Excel
• Generalità sui fogli elettronici
• Costruzione di semplice tabelle

2.3 Modulo INF/3
– Introduzione ad Internet

• Generalità sulla rete
• Tecniche e pratiche di navigazione (uso del browser)

– Introduzione e uso della posta elettronica
• Finalità della posta elettronica
• Principali strumenti della posta elettronica

– Concetti ed uso di FTL (File transfert protocollo)
– Istallazione di Internet

• Concetto di provider
• Principali prodotti
• Modem

TERZO PERCORSO

Moduli preparatori finalizzati al conseguimento dello Stan-
dard Europeo di Conoscenze Informatiche e di abilità sull’uso
del computer – SECI (72 ore).

Il percorso è rivolto a soggetti già in possesso di cono-
scenze informatiche.

L’obiettivo dei moduli informativi proposti è quello di inte-
grare le abilità/competenze pregresse per il conseguimento
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dello Standard Europeo di Conoscenze Informatiche e di abi-
lità sull’uso del computer – SECI.

MODULO 1 – CONCETTI BASE DELL’INFORMATION TECHNOLOGY

Sezioni Tema

1. Per iniziare Hardware – Software – Information Tecnology –
Tipi e componenti base di un computer

2. Hardware Unità centrale di elaborazione – Dispositivi di imput
e out

3. Dispositivi di memoria Memoria di massa – Memoria veloce – Capacità
della memoria

4. Software Tipi di software – Sistema operativo – Software
applicativo – Sviluppo del software

5. Reti informatiche LAN e WAN – La rete telefonica e i computer –
Posta elettronca – Internet

6. Il computer nella vita di Il computer di casa, nel lavoro e nell’istruzione, nel-
ogni giorno la vita quotidiana

7. IT e Società Un mondo che cambia – Computer ed ergonomia
– Computer e salute

8. Sicurezza, diritto d’auto- Sicurezza dei dati – Virus– Copyringht – Privacy
re, aspetti giuridici

MODULO 2 – USO DEL COMPUTER E GESTIONE DEI FILES

Sezioni Tema

1. Per iniziare Primi passi con il computer

2. Il Deskop Lavorare con le icone e le finestre

3. Organizzare i file Cartelle/directory – Copiare, spostare, cancellare –
Cercare

4. Semplice editing Usare un Text Editor

5. Gestione della stampa Stampare

MODULO 3 – ELABORAZIONE TESTI

Sezioni Tema

1. Per iniziare Primi passi con elaboratore di testo – Modificare le
impostazioni di base – Scambiare documenti

2. Operazione di base Inserire i dati – Selezionare i dati – Copiare. Spo-
stare, cancellare, trovare e sostituire

3. Formattazione Formattare un testo – Altre funzionalità – Maschere

4. Rifinire un documento Stili e paginatura – Intestazione e piè di pagina
– Vocabolario e grammatica – Impostazione nel
documento

5. Stampa Preparazione della stampa

6. Funzioni avanzate Tabelle – Disegni e immagini – Importare oggetti –
Stampa unione

MODULO 4 – FOGLIO ELETTRONICO

Sezioni Tema

1. Per iniziare Primi passi con elaboratore di testo – Modificare le
impostazioni di base – Scambiare documenti

2. Operazione di base Inserire i dati – Selezionare i dati – Copiare, spo-
stare, cancellare – Trovare e sostituire – Righe e
colonne – Ordinare i dati

3. Funzione e Formule Funzione aritmetiche e logiche – Lavorare con le
funzioni

4. Fornattazzione Formattare le celle (numeri, testo, insiemi, di celle)
– Controllo ortografico – Impostazione del docu-
mento

5. Stampa Stampare semplici fogli elettronici

6. Funzioni avanzate Importare oggetti – Diagrammi e grafici

MODULO 5 – BASI DI DATI

Sezioni Tema

1. Per iniziare Primi passi con un database – Modificare le impo-
stazioni

2. Creare un database Operazioni di base – Definire le chiavi – Impostare
una tabella – Aggiornare un database

Sezioni Tema

3. Uso di maschere Creare una maschera – Modificare una maschera

4. Reperire informazioni Operazioni di base – Perfezionare una interroga-
zione – Ricercare, selezionare e ordinare

5. Rendicontazioni Generare rapporti

MODULO 6 – STRUMENTI DI PRESENTAZIONE

Sezioni Tema

1. Per iniziare Primi passi con gli strumenti di presentazione –
Modificare le impostazioni di base – Scambiare do-
cumenti

2. Operazioni di base Creare una presentazione – Copiare, spostare,
cancellare testo, immagini e diapositive

3. Formattazione Formattare testi – Modificare riquadri di testo

4. Grafici e diagrammi Disegnare oggetti – Diagrammi – Immagini ed altri
oggetti.

5. Stampa e distribuzione Impostazione delle diapositive – Preparazione per
la distribuzione – Stampa

6. Effetti speciali Animazioni – Suoni – Dissolvenze

7. Supporti operativi Fare una presentazione

MODULO 7 – RETI INFORMATICHE

Sezioni Tema

1. Internet Primi passi con Internet – Modificare le impostazio-
ni di base

2. Navigazione in web Accedere ad un indirizzo web

3. Ricerca in web Usare un motore di ricerca – Stampa

4. Segnalibri Creare un segnalibro

5. Posta elettronica Primi passi con la posta elettronica – Modificare le
impostazioni di base

6. Messaggi Inviare un messaggio – Copiare, spostare, cancel-
lare, leggere e rispondere ad un messaggio

7. Indirizzi Usare l’indirizzo – Messaggi a più indirizzi

8. Gestione dei messaggi Organizzare i messaggi

3.2 Inglese
I corsi di inglese sono finalizzati all’apprendimento delle

nozioni elementari di base per coloro che non possiedono co-
noscenze della lingua o all’approfondimento delle conoscenze
per coloro che già parlano la lingua inglese.

La frequenza ai diversi moduli è quindi subordinata al livel-
lo di conoscenza, rilevabile attraverso apposito test di in-
gresso.

Essi sono articolati in due percorsi formativi, ciascuno di
tre moduli didattici, che differiscono a seconda della tipologia
dei destinatari.

PRIMO PERCORSO
È rivolto a militari in ferma breve, della durata complessiva

di 336 ore, articolato su tre moduli didattici di 112 ore cia-
scuno.

1.1 Modulo ENG/1 livello elementare
Fasi di erogazione del corso

• Seminario di autoapprendimento con esercitazioni infor-
matiche (10 ore);

• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-
gramma multimediale;

• verifiche di apprendimento.
Competenze

• ascolto e comprensione della lingua parlata in situazioni
quotidiane;

• capacità di porre domande e dare risposte su informazio-
ni di vita quotidiana, capacità di descrivere in modo ele-
mentare persone e luoghi, conoscenza della numerazione
e dell’espressione idiomatiche di quantità, di costo e di
tempo;

• conoscenza della lingua scritta per esprimere varietà di
situazioni, impartire istruzioni e spiegazioni, comunica-
re sensazioni e opinioni, capire e narrare un racconto;
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• conoscenza della terminologia Militare limitata all’equi-
paggiamento individuale.

1.2 Modulo ENG/2 livello intermedio

Fasi di erogazioni del corso
• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-

gramma multimediale;
• verifiche di apprendimento

Competenze
• comprensione della lingua parlata in una varietà di con-

testi
• conoscenza della lingua scritta nel citare fatti e scambia-

re informazioni ed opinioni, descrivere progetti, dare
consigli e istruzioni dettagliate, riepilogare, confermare
e correggere informazioni, acconsentire o rifiutare cor-
rettamente;

• conoscenza della terminologia Militare: equipaggiamen-
to di Reparto e sistema d’arma.

1.3 Modulo ENG/3 livello avanzato

Fasi di erogazioni del corso
• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-

gramma multimediale;
• verifiche di apprendimento

Competenze
• comprensione e dialogo della lingua corrente in una va-

rietà complessa di contesti;
• uso della terminologia tecnica corrente relativa a docu-

menti ufficiali contenenti informazioni ed opinioni;
• saper descrivere progetti, dare consigli e istruzioni detta-

gliate, riepilogare confermare e correggere informazioni,
acconsentire o esprimere il proprio parere;

• padronanza della terminologia informatica;
• padronanza della terminologia Militare in contesti multi-

nazionali.

SECONDO PERCORSO
È rivolto ai militari di leva e volontari in ferma annuale,

della durata complessiva di 150 ore, articolato su tre moduli
didattici di 50 ore ciascuno.

2.1 Modulo ENG/1 livello elementare
Fasi di erogazione del corso

• seminario di autoapprendimento con esercitazioni infor-
matiche (10 ore);

• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-
gramma multimediale;

• verifiche di apprendimento

Competenze
• ascolto e comprensione in determinati contesti quotidia-

ni e conoscenza della lingua scritta per esprimere alcune
varietà di situazioni semplici, impartire istruzioni e spie-
gazioni, comunicare sensazioni ed opinioni, capire e nar-
rare brevi racconti;

• capacità di porre domande e dare risposte su informazio-
ni di vita quotidiana, descrizione elementare di persone
e luoghi;

• uso dei numeri e delle espressioni idiomatiche relative
alla misurazione quantitativa, al sistema metrico e cono-
scenza delle espressioni relative al tempo;

• conoscenza della terminologia militare limitata all’equi-
paggiamento individuale.

2.2 Modulo ENG/2 livello intermedio
Fasi di erogazioni del corso

• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-
gramma multimediale;

• verifiche di apprendimento

Competenze
• ascolto e comprensione in situazioni di alcuni contesti

della lingua parlata
• conoscenza della lingua scritta nel citare fatti e scambia-

re informazioni ed opinioni, descrivere semplici progetti,
dare consigli e istruzioni dettagliate, riepilogare sinteti-
camente, confermare e correggere informazioni, accon-
sentire o rifiutare correttamente;

• conoscenza della terminologia Militare: equipaggiamen-
to di Reparto e sistema d’arma.

2.3 Modulo ENG/3 livello avanzato
Fasi di erogazioni del corso

• erogazione del percorso linguistico attraverso il pro-
gramma multimediale;

• verifiche di apprendimento

Competenze
• comprensione e dialogo in alcuni contesti significativi,

anche in forma complessa
• conoscenza della terminologia ufficiale e corretta inter-

pretazione di documenti ufficiali contenenti informazio-
ni ed opinioni;

• descrizione di semplici progetti;
• interpretazioni di istruzioni anche dettagliate: riepiloga-

re confermare e correggere informazioni, esprimere il
proprio parere su contesti predefiniti;

• padronanza della terminologia informatica;
• conoscenza della terminologia Militare in contesti multi-

nazionali.

3.3 Orientamento all’imprenditorialità
Le attività formative sono finalizzate ad orientare i giovani
nella scelta del percorso più adeguato per l’intrapresa di u-
n’attività imprenditoriale in forma autonoma o associata.

I corsi si articolano nei seguenti moduli didattici:

(a) Modulo GEN/IG, della durata di 20 ore.
Il mondo del lavoro e dell’impresa – il ruolo imprendi-
toriale – microimpresa – lavoro autonomo/autoimpie-
go – caratteristiche dell’imprenditore – valutazione
delle proprie potenzialità – gli strumenti legislativi a
sostegno dell’autoimprenditorialità.

(b) Modulo SPEC/IG, della durata di 60 ore.
Guida all’articolazione dell’idea imprenditoriale – de-
scrizione dell’iter agevolativo e delle modalità di ac-
cesso ai benefici dell’art. 9 – legge 608/96.
Nuove imprese, variabili ambientali – il processo di
generazione di una idea imprenditoriale – l’orienta-
mento strategico di fondo – il piano d’impresa – strut-
tura organizzativa e gestione del fattore umano – stra-
tegie commerciali – catena del valore e vantaggi com-
petitivi – il controllo della gestione – aspetti economi-
co-finanziari – la gestione finanziaria.

4. PIANIFICAZIONE DEI CORSI

La pianificazione annuale dei corsi di informatica, di lingua
straniera e di formazione imprenditoriale è riportata in alle-
gato «A» parte integrante e sostanziale del presente docu-
mento.

5. AUTORIZZAZIONE ALL’AVVIO DEI CORSI

L’avvio dei corsi deve essere preventivamente autorizzato
dall’Assessorato della Regione Lombardia.

6. GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

La Regione Lombardia, vista la propria d.g.r. 4519 del 4
maggio 2001, destina una quota complessiva per l’attuazione
del progetto nell’anno 2004 pari a –C 516.456,00, per la parte
cofinanziata con FSE, inerente alla docenza ed ai supporti
didattici riferibili all’attività di docenza. A tale scopo la Regio-
ne Lombardia predisporrà apposita procedura di evidenza
pubblica per l’assegnazione del progetto, secondo le normati-
ve comunitarie e regionali in vigore.

Il Comando RFC Regionale Lombardia provvede alla dispo-
nibilità delle sedi formative nei termini di cui al sopracitato
punto 2, alla gestione delle aule e delle relative attrezzature,
al trattamento economico, vitto ed alloggio del personale mi-
litare, spese di coordinamento e direzione corsi ed altre spese
di propria competenza (locali, attrezzature, impianti tecnolo-
gici, ausili didattici, pubblicità, etc.).

7. COMITATO DI COORDINAMENTO

Fermo restando le procedure di monitoraggio e sorveglian-
za stabilite dai regolamenti comunitari, il Comitato di Coordi-
namento ha il compito di coordinare l’attuazione della Con-
venzione ed in particolare di:
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• provvedere al buon funzionamento della integrazione dei
ruoli tra Ministero della Difesa – Comando RFC Regiona-
le Lombardia e Regione Lombardia – Direzione Generale
Formazione, Istruzione e Lavoro;

• definire il planning di avvio delle attività;
• verificare e valutare periodicamente lo stato di avanza-

mento delle attività ed il rispetto dei tempi.
Il Comitato di Coordinamento si compone di due rappre-

sentanti della Regione Lombardia e due rappresentanti del
Comando RFC Lombardia e di un rappresentante del sogget-

––– • –––

Allegato «A» alla Convenzione Operativa

1. CORSI DI INFORMATICA

CENTRI DI FORMAZIONE CORSI

INF INF INF ECDL INF INF INF SECIDENOMINAZIONE SEDE TOTALE1L 2L 3L L 1V 2V 3V V

3º Rgt di Sostegno Aquila ORIO al SERIO 8 4 2 2 16

3º Rgt.b. MILANO 1 1 1 1 4

10º Rgt.g.gua. CREMONA 1 1 1 1 4

Rgt Spt Tattico e Log CA SOLBIATE 2 1 3 3 2 1 12

1º Rgt.t. MILANO 2 2 2 6

Rgt. artiglieria «a cavallo» MILANO 4 2 2 1 1 1 2 13

4º Rgt.a.c/a MANTOVA 4 3 2 2 11

Quartier generale 1º R.A. MILANO 5 5 5 15

TOTALE 81

2. CORSI DI INGLESE

CENTRI DI FORMAZIONE CORSI

ENG ENG ENG ENG ENG ENGDENOMINAZIONE SEDE TOTALE1L 2L 3L 1V 2V 3V

3º Rgt di Sostegno Aquila ORIO al SERIO 4 2 2 8

3º Rgt.b. MILANO 1 1 2

10º Rgt.g.gua. CREMONA 1 1 1 3

Rgt Spt Tattico e Log CA SOLBIATE 3 2 2 7

1º Rgt.t. MILANO 4 2 1 7

Rgt. artiglieria «a cavallo» MILANO 3 2 1 1 1 8

4º Rgt.a.c/a MANTOVA 2 1 1 4

Quartier generale 1º R.A. MILANO / / / / / / /

TOTALE 39

3. IMPRENDITORIA GIOVANILE

CENTRI DI FORMAZIONE CORSI

Orientamento all’imprenditorialità Guida al lav auton e progett d’impr.DENOMINAZIONE SEDE TOTALEGEN/IG (12 ore) SPEC/iG (60 ore)

3º Rgt di Sostegno Aquila ORIO al SERIO 8 8

3º Rgt.b. MILANO 1 1

10º Rgt.g.gua. CREMONA 1 1 2

Rgt Spt Tattico e Log CA SOLBIATE 2 2 4

1º Rgt.t. MILANO 2 2

Rgt. artiglieria «a cavallo» MILANO 3 3

4º Rgt.a.c/a MANTOVA / /

Quartier generale 1º R.A. MILANO / /

TOTALE 20

[BUR20040143] [3.3.0]
D.d.u.o. 13 luglio 2004 - n. 12000
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione a
n. 24.075 richiedenti ammissibili del «buono scuola
2004», per la somma complessiva di C 18.829.893,41 – art.
4 comma 121 lettera a) della. l.r. 5 gennaio 2000 n. 1;
d.c.r. 20 dicembre 2001, n. VII/390; d.g.r. 6 febbraio 2004
n. 7/16256 – 1º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA U.O. SISTEMA EDUCATIVO
E UNIVERSITÀ

to attuatore del progetto. La Presidenza del Comitato è attri-
buita ad uno dei rappresentanti della Regione Lombardia.

Il Comitato si riunisce in seduta ordinaria trimestralmente,
in seduta straordinaria ogni qualvolta si renda necessario.

Milano lı̀, 26 gennaio 2004

per il Ministero della Difesa
Il Comandante del Comando RFC Regionale Lombardia

per la Regione Lombardia
Il Direttore Generale Istruzione Formazione e Lavoro

Omissis

Decreta

1. di assegnare a n. 24.075 richiedenti ammissibili al «buo-
no scuola 2004» la somma a fianco di ciascuno indicata cosı̀
come evidenziato nell’allegato A parte integrante del presente
provvedimento (omissis);

2. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei
singoli beneficiari la somma assegnata come indicato nell’al-



Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3285 –

legato A parte integrante del presente provvedimento, per un
importo complessivo di C 18.829.893,41;

3. di imputare la somma di C 18.829.893,41 all’UPB
2.5.2.3.2.77 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la
necessaria disponibilità;

4. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole
dell’istruttoria;

5. di trasmettere il presente atto all’Unità Organizzativa Bi-
lancio e Ragioneria per gli adempimenti di propria compe-
tenza;

6. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della U.O. Sistema Educativo
e Università: Angiola Gerosa

[BUR20040144] [3.3.0]
D.d.u.o. 20 luglio 2004 - n. 12697
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione a
n. 18.082 richiedenti ammissibili del «buono scuola
2004», per la somma complessiva di C 14.094.572,99 – art.
4 comma 121 lettera a) della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1; d.c.r.
20 dicembre 2001, n. VII/390; d.g.r. 6 febbraio 2004
n. 7/16256 – 2º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA U.O. SISTEMA EDUCATIVO
E UNIVERSITÀ

Omissis

Decreta
1. di assegnare a n. 18.082 richiedenti ammissibili al «buo-

no scuola 2004» la somma a fianco di ciascuno indicata cosı̀
come evidenziato nell’allegato A parte integrante del presente
provvedimento (omissis);

2. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei
singoli beneficiari la somma assegnata come indicato nell’al-
legato A parte integrante del presente provvedimento, per un
importo complessivo di C 14.094.572,99;

3. di imputare la somma di C 14.094.572,99 all’UPB
2.5.2.3.2.77 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la
necessaria disponibilità;

4. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole
dell’istruttoria;

5. di trasmettere il presente atto all’Unità Organizzativa Bi-
lancio e Ragioneria per gli adempimenti di propria compe-
tenza;

6. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della U.O. Sistema Educativo
e Università: Angiola Gerosa

[BUR20040145] [3.3.0]
D.d.u.o. 21 luglio 2004 - n. 12804
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione a
n. 4.021 richiedenti ammissibili del «buono scuola 2004»
per la somma complessiva di C 3.172.473,86 – art. 4 com-
ma 121 lettera a) della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1; d.c.r. 20
dicembre 2001, n. VII/390; d.g.r. 6 febbraio 2004
n. 7/16256 – 3º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA U.O. SISTEMA EDUCATIVO
E UNIVERSITÀ

Omissis

Decreta
1. di assegnare a n. 4.021 richiedenti ammissibili al «buo-

no scuola 2004» la somma a fianco di ciascuno indicata cosı̀
come evidenziato nell’allegato A parte integrante del presente
provvedimento (omissis);

2. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei
singoli beneficiari la somma assegnata come indicato nell’al-
legato A parte integrante del presente provvedimento, per un
importo complessivo di C 3.172.473,86;

3. di imputare la somma di C 3.172.473,86 all’UPB
2.5.2.3.2.77 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la
necessaria disponibilità;

4. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole
dell’istruttoria;

5. di trasmettere il presente atto all’Unità Organizzativa Bi-
lancio e Ragioneria per gli adempimenti di propria compe-
tenza;

6. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della U.O. Sistema Educativo
e Università: Angiola Gerosa

D.G. Sanità
[BUR20040146] [3.2.0]
Circ.r. 20 luglio 2004 - n. 27
Ulteriori precisazioni – File F e Psichiatria

Ai direttori Generali
– Aziende ASL e Ospedaliere

Ai Commissari Straordinari
– IRCCS Pubblici

Ai legali Rappresentanti
– IRCCS di diritto privato
– Ospedali Classificati
– Case di Cura accreditate

LORO SEDI
Il tempestivo monitoraggio dei costi per consumi delle pre-

stazioni sanitarie da parte dei propri cittadini è condizione
indispensabile per il buon governo dell’Azienda e anche in
relazione alla verifica del raggiungimento degli obiettivi eco-
nomici posti in carico ai Direttori Generali.

In particolare si vuole sottolineare che anche per le presta-
zioni di File F e Psichiatria è condizione necessaria una pun-
tuale comunicazione tra ASL dei dati di consumo, ricavati
mensilmente dalle fatture degli erogatori pubblici e privati,
come più volte ribadito nelle diverse circolari e atti deliberati-
vi regionali, di cui, di seguito si riportano gli estremi di alcu-
ne tra le principali:

1. D.g.r. 41681 del 26 febbraio 19991,
2. Nota prot. 52671 del 24 settembre 1999;
3. Circolare 16/San del 22 febbraio 2001, avente per ogget-

to «Nuove modalità di pagamento e fatturazione delle
prestazioni di ricovero»;

4. Nota prot. 28012 del 21 marzo 2001, avente per oggetto
«Procedure di controllo del File F»;

5. Note operative per la rendicontazione trimestrale.
Alla luce di quanto sopra, si fa presente che è responsabilità

dei Direttori Generali la corretta contabilizzazione dei costi
derivanti dai consumi di prestazioni da parte dei propri citta-
dini nonché la verifica sull’appropriatezza delle prestazioni
erogate, come indicato in diverse note regionali.

Pertanto si dispone che Direttori Generali sono tenuti a ri-
chiamare gli erogatori ad una puntuale e corretta fatturazio-
ne mensile delle prestazioni in oggetto contenente i dettagli
per asl di provenienza e a comunicare tempestivamente, non
oltre il 15 del mese successivo di erogazione delle prestazioni,
alle altre Asl i dati di competenza per una corretta rilevazione
dei costi.

Per effetto di quanto sopra si confida che le Asl applichino
le disposizioni di cui agli atti sopracitati, acquisendo i dati
utili per una corretta rendicontazione, entro il giorno 15 di
ogni mese.

Il direttore: Carlo Lucchina

[BUR20040147] [3.2.0]
Circ.r. 21 luglio 2004 - n. 28
Residenzialità Psichiatrica: prime norme attuative del
Piano Regionale Salute Mentale (D.g.r. n. 17513 del 17
maggio 2004)

Ai Direttori Generali
delle Aziende Ospedaliere

Ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali

Ai Commissari Straordinari
degli IRCCS di diritto pubblico

Ai Legali Rappresentanti
degli IRCCS di diritto privato

Ai Legali Rappresentanti
degli Ospedali Classificati
con attività di psichiatria

Ai Legali Rappresentanti
delle Case di Cura private
accreditate con attività di psichiatria
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Ai Legali Rappresentanti
delle Strutture Psichiatriche private
accreditate
LORO SEDI

In attuazione del Piano Regionale Salute Mentale (d.g.r.
n. 17513 del 17 maggio 2004), con particolare riferimento al-
l’area della residenzialità psichiatrica, si forniscono le se-
guenti indicazioni:
Organismo di coordinamento per la salute mentale

Le ASL, d’intesa con le Aziende Ospedaliere che insistono
sul suo territorio, coinvolgendo altri erogatori accreditati a
contratto, Comuni e terzo settore istituiscono l’Organismo di
coordinamento per la salute mentale. Esso si dota di una
struttura organizzativa propria, definisce un regolamento re-
lativo sia alla composizione e rappresentanza delle diverse ar-
ticolazioni, sia all’organizzazione delle attività e al calendario
delle riunioni.

Riguardo alla composizione, deve essere garantita la parte-
cipazione del direttore dei DSM che può avvalersi dei respon-
sabili delle strutture complesse che operano nel DSM, garan-
tendo la rappresentanza della NPI. Inoltre, deve essere garan-
tita la partecipazione del direttore del dipartimento ASSI e
del direttore del dipartimento Servizi Sanitari di Base del-
l’ASL, di rappresentanti delle strutture private accreditate a
contratto, di rappresentanti delle associazioni di tutela dei
malati, dei familiari e del terzo settore, di dirigenti comunali
designati dalla conferenza dei sindaci. Gli organismi di coor-
dinamento attivano in funzione degli obiettivi e dei compiti
prescritti nel Piano gli strumenti in questo indicati.

Riguardo alle esigenze di tipo residenziale, essi avranno o-
biettivi relativi al monitoraggio dei bisogni di residenzialità
secondo criteri epidemiologici e nell’ambito dei più vasti biso-
gni sociali di un territorio, alla definizione di previsioni di
spesa (budget), al controllo e alla verifica delle attività eroga-
te, alla promozione di programmi innovativi che favoriscano
l’uso razionale delle risorse e insieme interventi di buona pra-
tica clinica.
Riqualificazione delle Strutture Residenziali (SR)

Nel rispetto degli attuali requisiti di accreditamento previ-
sti dalla d.g.r. 38133 del 6 agosto 1998 e fino a nuova determi-
nazione regionale le SR vengono cosı̀ riqualificate:

Gli attuali CRT vengono rinominati Comunità Riabilitative
ad Alta assistenza (CRA). Le CRA erogano programmi resi-
denziali ad alta intensità riabilitativa. La durata massima di
degenza è 18 mesi. Tale limite è inderogabile per i nuovi acco-
glimenti. Per gli utenti già ricoverati in SR, il limite di 18
mesi di degenza (540 gg di ricovero) viene calcolato conside-
rando gli ultimi 24 mesi. 1 programmi residenziali che si pro-
traggono oltre la soglia prevista devono essere ridefiniti in ac-
cordo con la ASL di residenza (che ne valuta l’appropriatezza
tramite l’Organismo di Coordinamento per la Salute Men-
tale).

Le attuali Comunità Protette ad alta protezione vengono
rinominate Comunità Protette ad Alta Assistenza (CPA). La
durata massima di degenza è stabilita in 36 mesi. Per gli uten-
ti già ricoverati in SR, il limite di 36 mesi di degenza (1080
gg di ricovero) viene calcolato considerando gli ultimi 42
mesi. Tutti i programmi residenziali che si protraggono oltre
la soglia prevista devono essere ridefiniti in accordo con la
ASL di residenza (che ne valuta l’appropriatezza tramite l’Or-
ganismo di Coordinamento per la Salute Mentale).

Le attuali Comunità Protette a media protezione vengono
rinominate Comunità Protette a Media Assistenza (CPM). La
durata massima di degenza è stabilita in 36 mesi. Per gli uten-
ti già ricoverati in SR, il limite di 36 mesi di degenza (1080
gg di ricovero) viene calcolato considerando gli ultimi 42
mesi. Tutti i programmi residenziali che si protraggono oltre
la soglia prevista devono essere ridefiniti in accordo con la
ASL di residenza (che ne valuta l’appropriatezza tramite l’Or-
ganismo di Coordinamento per la Salute Mentale)

Le attuali CP a bassa protezione assumono il nome di Casa
Alloggio, Casa Famiglia, Appartamento Autonomo o altro a
seconda delle proprie caratteristiche. In tali strutture non vi
è durata massima di degenza.
Appropriatezza dei programmi residenziali erogati dalle SR

Per ogni utente inserito in SR dovrà essere elaborato un
Progetto Terapeutico – Riabilitativo (PTR) coerente e funzio-
nale al Piano di Trattamento Individuale (PTI) elaborato in
sede territoriale.

Le SR riqualificate dovranno recepire le linee guida e gli
indicatori di attività che vengono presentati nel Piano Regio-
nale Salute Mentale come «protocolli di accoglimento, tratta-
mento, dimissione». Tali protocolli devono essere applicati e
mantenuti nel tempo con revisione annuale. Essi sono stati
sviluppati nella logica di offrire garanzie agli utenti delle SR
e di introdurre criteri ed elementi obiettivi per facilitare il
governo del sistema.

Le verifiche periodiche da parte della ASL, che è il soggetto
preposto al controllo dell’appropriatezza del ricovero e della
realizzazione del progetto terapeutico riabilitativo, terranno
in considerazione gli indicatori relativi ad accoglimento, trat-
tamento e dimissioni dalla SR descritti nei protocolli presen-
tati nel Piano Regionale Salute Mentale, e i seguenti criteri di
ammissione:

• criteri relativi alla diagnosi;
• criteri relativi all’età.
a) criteri relativi alla diagnosi: sono applicabili a tutte le ti-

pologie di SR. Sono considerate diagnosi elettive: Schizofre-
nia e sindromi correlate, Sindromi affettive gravi (Sindrome
depressiva ricorrente grave, Sindrome affettiva bipolare), Di-
sturbi della personalità. Sono considerate diagnosi di esclu-
sione: Demenza primaria, Grave ritardo mentale;

b) i limiti di età sono correlati alle tipologie delle SR e sono
connessi all’opportunità che risorse riabilitative, specialmen-
te quelle intensive, siano utilizzate verso un’utenza con poten-
zialità di miglioramento clinico e di integrazione sociale ele-
vati e prevedibilmente verso soggetti con un decorso non
troppo prolungato di trattamento. Pertanto, per le SR di area
riabilitativa (CRA) si stabilisce, per le nuove ammissioni, un
limite di età di 50 anni. Per le SR di area assistenziale (CPA,
CPM), si introduce, per le nuove ammissioni, il limite di età di
65 anni, oltre il quale, generalmente, i problemi di disabilità e
i bisogni di supporto assistenziale per i malati di mente ten-
dono ad omologarsi a quelli della popolazione anziana.

Relativamente ai nuovi inserimenti in SR i DSM, che sono
i soggetti preposti alla richiesta di inserimento in SR e all’in-
vio degli utenti, dovranno indicare il programma residenziale
appropriato per il singolo utente, se di area riabilitativa o di
area assistenziale e in questo caso se di alta o media assisten-
za o se l’utente è idoneo per un inserimento in SR quali Casa
Alloggio, Casa Famiglia o altre strutture a bassa assistenza.

Le singole ASL, al fine di ovviare all’eventuale difficoltà a
gestire congruentemente l’equilibrio del sistema, possono
prevedere, nel rapporto con i DSM del proprio territorio, nor-
me di cautela circa il livello di spesa indotta sul budget asse-
gnato per i propri residenti sulla base di indicatori delineati
dalla ASL, nell’ambito dell’Organismo di coordinamento e fi-
nalizzati a correggere eventuali squilibri tra domanda e offer-
ta. Inoltre, tutti gli erogatori accreditati a contratto dovranno
provvedere a comunicare alla ASL, del proprio territorio l’e-
ventuale disponibilità di posti letto all’interno delle proprie
strutture residenziali psichiatriche al fine di limitare l’invio di
utenti verso strutture fuori Regione o in strutture accreditate
non a contratto.
Contratto integrativo tra la ASL e gli erogatori pubblici e
privati accreditati per la psichiatria

In attuazione della d.g.r. 15324 del 28 novembre 2003, in
particolare dell’allegato 2 che prevede, con il coordinamento
della Direzione Generale Sanità, la contrattazione tra le ASL,
e i soggetti erogatori accreditati a contratto relativamente al
volume di attività della psichiatria riconducibile al flusso in-
formativo «46/san», si dà indicazione perché le ASL proceda-
no con i contratti integrativi con i soggetti erogatori accredi-
tati a contratto sul proprio territorio negoziando le risorse
assegnate per il 2004. Con indicazione regionale le singole
ASL, riceveranno una proposta di indirizzo operativo definita
a seguito degli incontri e delle osservazioni pervenute dalle
stesse ASL, riservando alle singole ASL, la definizione dei pia-
ni di controllo con la possibilità di introdurre degli indicatori
per la verifica di qualità, appropriatezza e adeguatezza delle
prestazioni rispetto ai piani di trattamento individuali. Gli in-
dicatori sono assunti di intesa con l’Organismo di coordina-
mento.

Coerentemente con la riqualificazione delle Strutture Resi-
denziali, superando il concetto di «grado di protezione», vi è
la necessità di valorizzare il percorso di cura del singolo uten-
te considerando degli indicatori dell’intensità riabilitativa e
assistenziale erogata da una SR basati non solo sul numero e
qualifica del personale presente, ma anche sulla quantità e
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qualità dell’attività svolta, nonché sulla dimensione tempora-
le dei programmi di ricovero.

In attesa di definizioni successive da parte della Direzione
Generale Sanità, come anticipazione transitoria delle indica-
zioni contenute nel Piano Regionale Salute Mentale, la tariffa
per giornata di degenza relativamente a ciascun utente attual-
mente degente presso una SR psichiatrica viene negoziata da
parte dell’ASL, sulla base dei tre livelli tariffari attuali
(C 165,3, C 113,6, C 77,4) in coerenza con la durata massima
di degenza prevista per la diversa tipologia di struttura (18
mesi la CRA, 36 mesi le CPA e CPM) e/o con l’intensità assi-
stenziale offerta negli ultimi 18 mesi per ragione d’anno all’in-
terno del programma individuale di trattamento erogato
(meno di 250 interventi per anno, tra 250 e 450 interventi per
anno, più di 450 interventi per anno).

Transitoriamente e in attesa di successive indicazioni da
parte della Direzione Generale Sanità, qualora all’interno di
una singola SR siano contemporaneamente presenti utenti
con programmi di cura diversificati le tariffe si adeguano al
programma del singolo utente con una verifica trimestrale da
parte delle ASL e con un coerente possibile adeguamento de-
gli standard organizzativi e di personale da verificarsi trime-
stralmente.

Si precisa inoltre che, nell’ambito dei programmi di cura
erogati da tutte le SR pubbliche e private accreditate a con-
tratto, devono essere forniti dalle SR stesse ogni tipo di far-
maco, intervento diagnostico – clinico e attività sanitaria ap-
propriate per il trattamento della patologia psichiatrica senza
ulteriore onere a carico del fondo sanitario regionale e senza
oneri a carico degli ospiti. Per quanto riguarda i farmaci per
il trattamento di patologie non psichiatriche di particolare
complessità, transitoriamente e in attesa delle definizioni re-
gionali relative al finanziamento dei programmi residenziali
con distinzione tra quota fissa e quota variabile, si conviene
di considerare le SR appartenenti ai DSM pubblici alla stre-
gua degli altri servizi specialistici delle AO.

Si conviene altresı̀ che per quanto riguarda la permanenza
in SR private accreditate a contratto il paziente mantiene l’i-
scrizione con il MMG che rimane titolato ai processi di cura
per le patologie non psichiatriche. Pertanto, la prescrizione di
farmaci o di percorsi terapeutici non correlati alla patologia
psichiatrica rimane a carico del MMG e i costi relativi non
sono da considerarsi nella tariffa giornaliera applicata.

Il direttore generale:
Carlo Lucchina

D.G. Agricoltura
[BUR20040148] [4.3.0]
D.d.g. 19 luglio 2004 - n. 12511
Delibera della Giunta Regionale n. 7/17327 del 30 aprile
2004. Approvazione delle modalità transitorie per la pro-
vincia di Pavia, per la campagna vendemmiale 2004/05,
per l’aggiornamento e la tenuta degli albi dei vigneti a
DOC e DOCG e degli elenchi delle vigne a IGT della Regio-
ne Lombardia

IL DIRETTORE GENERALE DELL’AGRICOLTURA
Visti:

– il Reg.CE n. 1493/99 relativo alla nuova organizzazione
comune di mercato nel settore vitivinicolo ed in particolare
l’art. 16 relativo all’istituzione dell’inventario delle superfici
vitate;

– il Reg. CE 1227/00 che stabilisce le modalità di applica-
zione del Reg 1493/99 ed in particolare l’art. 19 relativo all’i-
stituzione dell’inventario del potenziale produttivo viticolo;

– la legge Nazionale 164/92 «Nuova disciplina delle deno-
minazione d’origine dei vini» ed in particolare l’art. 15 «Albo
dei vigneti ed elenco delle vigne»;

– il Decreto del Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali del 26 luglio 2000 relativo ai termini e modalità per l’i-
scrizione all’inventario del potenziale produttivo viticolo;

– il decreto ministeriale 27 marzo 2001 «Modalità per l’ag-
giornamento dello schedario vitivinicolo nazionale e per la
iscrizione delle superfici vitate negli albi dei vigneti a DO e
negli elenchi delle vigne a IGT e norme aggiuntive»;

– l’accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministero per le Politi-
che Agricole e Forestali e le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano per la determinazione dei criteri per

l’aggiornamento degli albi dei vini a denominazione d’origine
e degli elenchi delle vigne IGT in attuazione dell’art. 5 del
decreto ministeriale del 27 marzo 2001;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 7/14013 dell’8
agosto 2003 «Convenzione tra Regione Lombardia e Unionca-
mere Lombardia a supporto dell’attività per l’istituzione e la
tenuta degli Albi dei vigneti a denominazione di origine e de-
gli elenchi delle vigne IGT»;

– la Convenzione stipulata in data 9 ottobre 2003 tra Re-
gione Lombardia e Unioncamere Lombardia a supporto del-
l’attività per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a
denominazione di origine e degli elenchi delle vigne IGT» e
in particolare:

l’art. 2 – «Modalità organizzative» punto A – «Fase di im-
pianto» e punto B – «Fase di gestione e aggiornamento»
nel quale sono elencate le attività utili all’impianto e alla
corretta gestione dei Nuovi Albi e l’art. 4 – «Obblighi tra
le parti»;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 7/17327 del 30
aprile 2004 «Istituzione degli albi regionali dei vigneti DOC e
DOCG (Denominazione di Origine Controllata Garantita)e
degli Elenchi delle vigne IGT (Indicazione Geografica Tipica).
Approvazione delle linee operative per l’attivazione, l’aggior-
namento e la tenuta degli albi dei vigneti a DOC, DOCG e
degli elenchi delle vigne IGT»;

– la deliberazione della Giunta Regionale n. 7/17830 dell’11
giugno 2004 di integrazione e modifica della d.g.r. n. 7/17327
del 30 aprile 2004, con la quale è stata approvata una proroga
dei termini di presentazione delle domande di variazione e di
nuova iscrizione agli Albi regionali delle DO e agli elenchi
delle vigne IGT, nonché, al punto 2), è stato deciso di rinviare
ad appositi atti della Direzione Generale Agricoltura, l’adozio-
ne di eventuali provvedimenti applicativi per l’attivazione,
l’aggiornamento e la tenuta degli Albi regionali delle DO e
degli Elenchi delle vigne a IGT;

Preso atto:
– che l’amministrazione Provinciale di Pavia, in collabora-

zione con la Camera di Commercio di Pavia e le Organizza-
zioni Professionali provinciali sta procedendo, all’aggiorna-
mento al 2004, per via informatica attraverso il Sistema Infor-
mativo Agea di Gestione del Potenziale Produttivo vitivinico-
lo, di tutti i fascicoli dei produttori relativamente alle super-
fici vitate condotte e alle iscrizioni alle DO e IGT;

– che in sede di verifica tecnica dello stato di avanzamento
delle attività di aggiornamento sopra citate è stato richiesto
da parte dei soggetti interessati di derogare, esclusivamente
per la campagna vendemmiale in corso, dalle procedure e dai
termini previsti dalla d.g.r. n. 7/17327 del 30 aprile 2004 e
succ. modifiche ed integrazioni;

Considerato che:
– l’aggiornamento dei fascicoli dei produttori costituisce

base fondamentale per la costituzione di nuovi Albi regionali
delle DO e degli elenchi delle vigne IGT e ritenuto strategico
– stante la centralità della viticoltura pavese nel quadro regio-
nale – favorire le operazioni di implementazione dati avviata
dall’amministrazione Provinciale di Pavia;

– a seguito dell’avvenuto completamento del riconosci-
mento dell’attività dell’Organismo pagatore della Regione
Lombardia di cui al d.m. 8 luglio 2004, si rende necessaria
anche per il settore vitivinicolo la definizione dell’aggiorna-
mento della base dati relativa alle superfici vitate;

Ritenuto quindi, in virtù delle motivazioni sopra addotte e
considerate le ricadute positive sull’intero comparto vitivini-
colo regionale derivanti dall’espletamento delle attività poste
in essere, necessario approvare, in via transitoria, per la cam-
pagna vendemmiale in corso e limitatamente all’aggiorna-
mento degli Albi regionali dei vigneti a DO e degli elenchi
delle vigne a IGT ricadenti all’interno del territorio della Pro-
vincia di Pavia, una deroga alle procedure e ai termini stabili-
ti dalle Delibere regionali nn. 7/17327 e 7/17830;

Visto l’art. 17 della l.r. 16/96 che individua le competenze
dei Direttori Generali;

Vista la d.g.r. n. 7/4 del 24 maggio 2000 con la quale è stato
affidato l’incarico di Direttore Generale della Direzione Gene-
rale Agricoltura al dottor. Paolo Baccolo;

Decreta
Recepite le premesse che formano parte integrante del pre-

sente atto:
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1. In via transitoria, per la campagna vendemmiale in cor-
so, in deroga a quanto previsto dalla d.g.r. n. 7/17327 del 30
aprile 2004 e succ. modifiche ed integrazioni, si autorizza
l’amministrazione Provinciale di Pavia, al fine di dare seguito
agli adempimenti connessi all’aggiornamento degli Albi re-
gionali dei vigneti a DO e degli elenchi delle vigne IGT, a
provvedere, entro il 15 ottobre 2004, a:

– aggiornare al 2004, anche con la collaborazione delle Or-
ganizzazioni professionali provinciali, per via informatica at-
traverso il Sistema Informativo Agea di Gestione del Poten-
ziale Produttivo vitivinicolo, i dati di tutti i fascicoli dei pro-
duttori relativamente alle superfici vitate condotte e alle iscri-
zioni agli albi dei vigneti a DO e agli elenchi delle vigne a IGT;

– verificare e validare i suddetti dati;
– gestire, di concerto con la Camera di commercio, le even-

tuali domande di nuova iscrizione e di variazione agli albi
regionali dei vigneti a DO e agli elenchi delle vigne a IGT
pervenute secondo le modalità previste dalla d.g.r. n. 7/17327
del 30 aprile 2004 e succ. modifiche ed integrazioni;

2. L’amministrazione Provinciale di Pavia,al fine di consen-
tire un puntuale monitoraggio delle attività, invia alla Dire-
zione Generale Agricoltura, con cadenza quindicinale, rendi-
contazioni sullo stato di avanzamento dei lavori, predisposte
in base a modalità da definire;

3. La Direzione Generale Agricoltura provvede a richiedere
ad Agea lo scarico informatico dei dati e ad inoltrare lo stesso
ad Unioncamere per il seguito di competenza;

4. Unioncamere provvede a implementare i dati sul sistema
informativo camerale di Pavia di gestione degli Albi regionali
dei vigneti a DO e degli elenchi delle vigne a IGT;

5. Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia.

Il direttore generale: Paolo Baccolo

[BUR20040149] [4.3.0]
D.d.g. 19 luglio 2004 - n. 12543
Piano Nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura in ac-
qua dolce. Adozione modulistica integrativa e apertura
termini per presentazione istanze di finanziamento affe-
renti alla misura 1 «Riduzione Impatto Ambientale» e mi-
sura 3 «Campagne di sensibilizzazione», in attuazione
della d.g.r. 30 aprile 2004, n. 17328

IL DIRETTORE GENERALE
DELLA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA

Vista la deliberazione di Giunta regionale 30 aprile 2004,
n. 17328 «Piano Nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura
in acqua dolce approvato dal CIPE con deliberazione n. 45
del 21 aprile 1999, ai sensi della legge 21 maggio 1998, n. 164.
Approvazione bando per la presentazione delle istanze di fi-
nanziamento afferenti alla misura 1 (Riduzione Impatto Am-
bientale) e misura 3 (Campagne di sensibilizzazione)»;

Richiamato il punto 2) del dispositivo del richiamato prov-
vedimento con il quale la Giunta regionale dà incarico al Di-
rettore Generale della Direzione Generale Agricoltura di de-
finire con proprio atto l’apertura dei termini per la presenta-
zione delle istanze di finanziamento e la specifica modulistica
da adottare per l’inoltro delle richieste di contributo;

Vista la proposta di modulistica per la presentazione delle
istanze di finanziamento afferenti alla misura 1 «Riduzione
Impatto Ambientale» e misura 3 «Campagne di sensibilizza-
zione», di cui alla d.g.r. 17328/2004, pervenuta dalla Unità or-
ganizzativa competente;

Ritenuto che le domande di contributo, complete della rela-
tiva documentazione, dovranno essere presentate alla sede
dell’amministrazione provinciale territorialmente competen-
te entro sessanta giorni a partire dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia;

Stabilito che, nel caso in cui il termine coincida con un
giorno festivo, la scadenza è automaticamente prorogata al
primo giorno lavorativo successivo;

Stabilito inoltre che le domande presentate oltre il termine
previsto non saranno accettate;

Visto l’art. 17 della l.r. 16/96 che individua le competenze e
i poteri dei Direttori Generali;

Vista la d.g.r. 24 maggio 2000, n. 4, relativa alla costituzio-
ne delle Direzioni Generali e alla nomina dei Direttori Gene-
rali e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta
Recepite le premesse,
1. di approvare la specifica modulistica integrativa e neces-

saria per la presentazione delle istanze di finanziamento affe-
renti alla misura 1 «Riduzione Impatto Ambientale» e misura
3 «Campagne di sensibilizzazione», di cui alla d.g.r. 30 aprile
2004, n. 17328, come da allegato composto da n. 10 pagg.,
parte integrante del presente decreto;

2. di stabilire che le domande di contributo complete della
relativa documentazione dovranno essere presentate alla sede
dell’amministrazione provinciale territorialmente competen-
te entro sessanta giorni a partire dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia;

3. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il direttore generale: Paolo Baccolo



   

 

Progetto n.    ________IA/2004 
 

 
Regione Lombardia 

Legge 21 maggio 1998 n. 164 
Piano nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura di acqua dolce  

Delibera CIPE n. 45 del 21 aprile 1999 
Misura 1: riduzione impatto ambientale 

Da compilare ai sensi della D.G.R.  30 aprile 2004, n. 17328  
RICHIESTA DI CONTRIBUTO  

Progetto di riduzione d’impatto  ambientale di una unità di produzione in acquacoltura nel Comune 

di____________________________________________Provincia di___________________________ 

Richiedente  

Nome o ragione sociale______________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Cod. Fisc.: _________________________________ 

P.IVA:_____________________________________ 

Via e numero_______________________________________________________________________ 

Codice postale e località_______     _____________________________________________________ 

Telefono_______________________________Telefax______________________________________ 

E-MAIL: ________________________________@________________________________________ 
 
Banca del richiedente il contributo o altro organismo per il cui tramite saranno effettuati i pagamenti. 
 
Nome o ragione sociale______________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Agenzia o filiale_____________________________________________________________________ 

Via e numero_______________________________________________________________________ 

Codice postale e località______________________________________________________________ 

Coordinate bancarie 

COD. ABI_________________________________________________________________________ 

COD.CAB_________________________________________________________________________ 

Numero conto corrente:_______________________________________________________________ 

Il beneficiario del presente progetto ha già ricevuto un contributo?               SI         NO 

In caso di risposta affermativa, indicare la normativa di finanziamento, il numero e l'anno del progetto, 
quali figurano nella decisione di concessione del contributo: 
Progetto n.______________________________________________________________________ 

Progetto n.______________________________________________________________________ 

Il beneficiario è in possesso delle seguenti certificazioni? (Barrare le caselle interessate) 

Certificazione della produzione attestata da un Ente terzo SI NO 

Adozione di tecniche di miglioramento del sistema aziendale secondo le norme UNI-EN-ISO 9000 SI NO 

Applicazione di un piano di autocontrollo igienico-sanitario secondo il metodo HACCP SI NO 

Altro (specificare) SI NO 



 

Costo totale dei lavori previsti (al netto dell'IVA se questa può  essere recuperata) 

  

€  _________________,______ 

 

 

Il sottoscritto dichiara di disporre dei fondi necessari ad assicurare la propria partecipazione 

finanziaria al progetto. 

Il sottoscritto dichiara di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del 

formulario e che l’impresa non è soggetta a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28.12.2000, si allega alla presente richiesta, copia 

fronte retro del seguente documento di identità, del sottoscrittore: 

tipo __________________________ n. ____________________ rilasciato il __________________ 

da _______________________________________________________________________________ 

 

Data: ...................................................... 

 

      __________________________________________ 

   Firma del richiedente o del legale rappresentante 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA: 

 
 

1) Questionario (All. 1a)  
 
2) Riepilogo dei costi (All. 2a) 
 

 
 
Data: …………………………….. 
 
 
      __________________________________________ 
        Firma del richiedente o del legale rappresentante 

 

 

 

N.B. – A tale richiesta allegare la documentazione prevista al punto 1.2 e all’art. 5 del punto 8.1 del 

relativo bando approvato con d.g.r. 30 aprile 2004, n. 17328. 



 

             ALLEGATO 1a 

QUESTIONARIO 

Situazione tecnico-economica prima della realizzazione del progetto 

 

Situazione attuale dell'allevamento nel caso di impianto già esistente. 

Caratteristiche dell'allevamento attuale 

- Ubicazione geografica: Comune di _________________________________ Prov. (____ ) 

- Ambiente:   artificiale in calcestruzzo -        in  terra            stagno    -   _____________   -   

- Tipo di allevamento:  estensivo           intensivo       -                               

- Caratteristiche delle acque disponibili: 

- Forcella di temperatura:  da_______________ a __________________ °C 
- Portata delle acque disponibili: da_______________ a __________________litri/s 

- Numero, superficie o volume totale dei bacini: 

 - Estensivi: n. ___________________ mq. ___________ mc 
 - Intensivi: n. ___________________ mq. ___________ mc 
 

- Specie interessate (¹):   1   2   3   4   5   6   7   8   9  10 11 12      -              

- Quantità prodotte (tonn.): ________________________________________(Anno: 2003 ) 

- Prezzo medio per tonnellata di prodotto venduto (euro): ________________(Anno: 2003 ) 

- Personale occupato : ____________________________________________(Anno: 2003 ) 

Il  beneficiario possiede una avannotteria?  SI     -     NO     - 

In caso di risposta affermativa, le caratteristiche di tale stabilimento sono le seguenti: 

- Ubicazione geografica: Comune di ______________________________ Prov. ( _______ ) 

- Superficie edificata: ___________________ m2; 

- Specie interessate (¹):   1   2   3   4   5   6   7   8   9  10 11 12      -        

- Novellame prodotto annualmente (numero individui): _______________(anno di rif.: 2003) 

- Novellame acquistato annualmente (numero individui): _____________ (anno di rif.: 2003) 

- Novellame commercializzato (numero individui): __________________ (anno di rif.: 2003) 

- Valore medio novellame commercializzato: € _____________________( anno di rif.: 2003) 

- Personale occupato: ____________________________________________________ 

 

(')  1  Anguille  4  Trota fario  7  Luccio  10   Salmerino Fontinalis       

 

  2  Salmone  5  Carpa  8  Persico trota  11   Salmerino Alpino             

 

  3  Trota iridea  6  Tinca  9  Pesce gatto 12    Persico Spigola              

 

     …  Altro (specificare)___________________________________________________ 



 

        ALLEGATO 2a 

 

RIEPILOGO DEI COSTI PREVISTI 

 
 

Costo dei lavori previsti 
 

In euro  
% 

 
a) Costruzioni: 

-_________________________________________ 
 
-_________________________________________ 
 
-_________________________________________ 
 
- ________________________________________ 

 
b) Impianti: 

- _________________________________________ 
 
- _________________________________________ 
 
- _________________________________________ 

 
     - _________________________________________ 

 
- _________________________________________ 
 
- _________________________________________ 
 

c) Attrezzature: 
- 
_________________________________________ 
 
- _________________________________________ 
 
- _________________________________________ 
 
- _________________________________________ 
 

     - _________________________________________ 
- 
 _________________________________________ 

 

 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 
 
_______________,___ 

 
 
_____ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
 
_____ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
______ 
 
_______ 

 
 
TOTALE COSTI DI INVESTIMENTO AL NETTO DI IVA 

 
_______________,____ 

 
100 

 
Spese tecniche e di progettazione (se previste) _______________,____  

 
TOTALE GENERALE   _______________,____  

 



 

 

Progetto n._______CS/2004 
 

 
Regione Lombardia 

Legge 21 maggio 1998 n. 164 
Piano nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura di acqua dolce  

Delibera CIPE n. 45 del 21 aprile 1999 
Misura 3: Campagne di sensibilizzazione 

Da compilare ai sensi della D.G.R.  30 aprile 2004, n. 17328 
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO  
Iniziativa concernente_______________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

da realizzarsi nel territorio (Comune, Provincia) di __________________________________ 

Richiedente 

Nome o ragione sociale ______________________________________________________________ 

Cod.Fisc.__________________________________________________________________________ 

P.IVA_____________________________________________________________________ 

Via e numero ______________________________________________________________________ 
Codice postale e località ______________________________________________________________ 
Telefono _______________________________  Telefax____________________________________ 

E-MAIL: ________________________@________________________________________________ 
 
Banca del Beneficiario o altro organismo per il cui tramite saranno effettuati i pagamenti 

Nome o ragione sociale______________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

Agenzia o filiale____________________________________________________________________ 

Via e numero o casella postale ______________________________________________________ 

Codice postale e località______________________________________________________________ 
Numero di conto del beneficiario _______________________________________________________ 

COD.  ABI_______ _________________________________________________________________ 

COD.  CAB ________________________________________________________________________ 

Il beneficiario del presente progetto ha già ricevuto un contributo?                    SI                   NO 

In caso di risposta affermativa, indicare la normativa di finanziamento, il numero e l'anno del progetto 

quali figurano nella decisione di concessione del contributo: 

Progetto n.________________________________________________________________________ 

Progetto n.________________________________________________________________________ 

Costo totale dei lavori previsti (al netto dell'IVA se questa può essere recuperata) 

        

 
 

€_________________,____



 

Il sottoscritto dichiara di disporre dei fondi necessari ad assicurare la propria partecipazione 

finanziaria al progetto. 

Il sottoscritto dichiara di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del 

formulario e che l’impresa non è soggetta a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28.12.2000, si allega alla presente richiesta, copia 

fronte retro del seguente documento di identità, del sottoscrittore: 

tipo __________________________ n. ____________________ rilasciato il __________ da 

__________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto dichiara, altresì, di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del 

formulario. 

 

Data: ...................................................... 

 

      ___________________________________________ 

                Firma del richiedente o del legale rappresentante  
 
 
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA: 
 
 
 

3) Questionario (All. 1b) 
 
4) Riepilogo dei costi previsti (All. 2b) 

 
 
 
 
 
 
 

Data: ………………………………. 
 
      __________________________________________ 
 
          Firma del richiedente o del legale rappresentante 

 

 

 

 

N.B. – A tale richiesta allegare la documentazione prevista al punto 1.2 e all’art. 5 del punto 8.2 del 

relativo bando approvato con d.g.r. 30 aprile 2004, n. 17328.  



 

 
ALLEGATO 1b 

 
QUESTIONARIO 

 
Situazione tecnica, economica e sociale prima della realizzazione del progetto 

 
Descrizione Unità di 

riferimento 

Totale 

Per le cooperative: 

numero dei soci 

N°  

Per le aziende associate: 

numero della aziende associate 

N°  

numero occupati nelle aziende associate 

 

N°  

quantità di prodotto commercializzato nei due anni 

precedenti l’attuazione dell’iniziativa 

Tonn.  

valore commerciale stimato della produzione delle 

aziende associate 

Euro  

presenza di aziende associate con certificazione ISO N°  

presenza di impianti di lavorazione e/o 

trasformazione 

N° 

 

 

attività promozionali realizzate nei 3 anni precedenti 

e loro breve descrizione 

N° 

 

 

Attività finalizzate alla sensibilizzazione degli 

operatori del comparto  

 

N°  

 
 
 
- Specie interessate:___________________________________________ 

- __________________________________________________________ 

- __________________________________________________________ 

- __________________________________________________________ 

 

Specificare se commercializzate allo stato fresco o lavorato e/o trasformato. 
 



 

 
 

ALLEGATO 2b 
 

RIEPILOGO DEI COSTI PREVISTI 
 

 
Descrizione  

 

 
Costo in Euro 

 
% 

 
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
……………………………………………………………… 
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
……………………………………………………………… 

 
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
…………………………… 
……………………………
……………………………
…………………………... 

 
……… 
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
………
……… 
 

TOTALE COSTI DI INVESTIMENTO AL NETTO DI IVA  100 
   
IVA non recuperabile (eventualmente)   
   
TOTALE GENERALE DEL COSTO DEI LAVORI 
PREVISTI 
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[BUR20040150] [4.3.0]
D.d.u.o. 27 luglio 2004 - n. 13244
Modifica ed integrazione a valenza tecnica alle disposi-
zioni attuative delle «Misure regionali di sostegno del
comparto maidicolo colpito dalla Diabrotica virgifera vir-
gifera Le Conte» approvata con d.g.r. 12442/03 e apertura
termini di presentazione delle istanze per l’anno 2004

IL DIRIGENTE DELL’U.O.
POLITICHE AGROAMBIENTALI
E SERVIZI PER LE IMPRESE

Richiamata la deliberazione n. 12442 del 21 marzo 2003
«Legge regionale 7 febbraio 2000, n. 7, art. 17 comma 1 lett.
b) – Misure regionali di sostegno a favore del comparto mai-
dicolo colpito dalla “Diabrotica virgifera virgifera le conte” –
aiuto di stato n. 188/2003»;

Visto il disposto del punto 2) della sopra citata d.g.r.
n. 12442/2003 che demanda al Dirigente dell’Unità organizza-
tiva competente l’adozione delle opportune disposizioni pro-
cedurali di ordine tecnico per l’attuazione dell’intervento;

Vista la decisione C (2003) 2544 del 9 luglio 2003 della
Commissione europea di considerare la misura di aiuto com-
patibile con il mercato comune a norma dell’art. 87 paragrafo
3 lettera c) del trattato;

Visto il decreto n. 15969 del 30 settembre 2003 «Misure per
il contenimento e controllo di Diabrotica virgifera virgifera
Le Conte nell’annata 2003-2004» che dispone il divieto di ri-
stoppio del mais prima del 15 giugno 2004 delle superfici, o
parte delle superfici, coltivate a mais nell’anno 2003;

Ritenuto di:
– introdurre alcune modifiche ed integrazioni, a valenza e-

sclusivamente tecnica, nelle disposizioni attuative della circo-
lare allegata alla d.g.r. n. 12442/2003 «Adozione delle misure
regionali di sostegno a favore del comparto maidicolo colpito
dalla «diabrotica virgifera virgifera le conte», allegato n. 1
composto di n. 5 pagine;

– disporre l’apertura dei termini di presentazione delle do-
mande di indennizzo ai sensi del punto 4.1 della circolare al-
legata alla d.g.r. n. 12442/2003 «Adozione delle misure regio-
nali di sostegno a favore del comparto maidicolo colpito dalla
«diabrotica virgifera virgifera le conte»;

Ritenuto inoltre di disporre che le istanze devono essere
presentate utilizzando il modello di domanda allegato n. 2 al
presente atto composto di n. 3 pagine;

Sentite le organizzazioni professionali nella riunione del
giorno 9 luglio 2004;

Visti gli artt. n. 3 e 18 della l.r. 16/96 che individua le com-
petenze dei Dirigenti;

Visto il decreto n. 614 del 18 gennaio 2002 «Rimodulazione
competenze ed aree di attività delle Direzioni Generali inte-
ressate, in attuazione della d.g.r. 27 dicembre 2001, n. 7622»;

Visti gli art. 3 e 18 della l.r.16/96 e l’art. 1 della l.r. 2/99 che
individuano le competenze e i poteri della Dirigenza;

Visto il decreto n. 25679 del 20 dicembre 2002 «Individua-
zione delle strutture organizzative e delle relative competenze
e aree di attività delle direzioni generali della Giunta Regio-
nale»;

Vista la d.g.r. n. 11699 del 23 dicembre 2002 «Disposizioni
a carattere organizzativo (IV provvedimento 2002);

Decreta
Recepite le Premesse:
1. di approvare le disposizioni attuative delle misure regio-

nali di sostegno a favore del comparto maidicolo colpito dalla
«diabrotica virgifera virgifera le conte» per l’anno 2004, alle-
gate al presente atto composte di n. 5 pagine parte integrante
e sostanziale;

2. Di disporre l’apertura dei termini di presentazione delle
domande di indennizzo dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia del presente atto;

3. Di disporre che le domande di indennizzo, ai sensi del
punto 4.1 della circolare allegata al presente atto «Adozione
delle misure regionali di sostegno a favore del comparto mai-
dicolo colpito dalla “diabrotica virgifera virgifera le conte”»,
vanno presentate alle Amministrazioni provinciali competen-
ti per territorio entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, utilizzando
il modello allegato 2 composto di n. 3 pagine parte integrante
e sostanziale;

4. Di disporre che possono presentare domanda di inden-

nizzo le imprese agricole i cui terreni ricadono anche parzial-
mente nei comuni elencati al punto 1) e 2) del decreto
n. 15969/2003;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto e degli al-
legati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente: Aldo Deias
——— • ———

Allegato n. 1

Misure regionali di sostegno a favore del comparto maidi-
colo colpito dalla «Diabrotica virgifera virgifera Le Conte»
per l’anno 2004
Premessa

Nel rispetto della programmazione regionale e della vigente
normativa comunitaria e nazionale, la Regione Lombardia,
ritiene indispensabile adottare provvedimenti urgenti alfine
di fronteggiare l’emergenza nel settore maidicolo ed indiretta-
mente zootecnico, per sostenere le aziende colpite dal mani-
festarsi della Diabrotica virgifera virgifera Le Conte.
La citata infestazione, per il suo alto potenziale distruttivo,

rappresenta una seria minaccia per l’agricoltura lombarda in
considerazione che il mais è la principale risorsa foraggera
della zootecnia e viene coltivato su una superficie di circa
400.000 ettari.

La Lombardia rappresenta attualmente la più estesa area
di insediamento della Diabrotica presente nella UE e le azioni
di contrasto adottate, a partire dal 2001, dalla Regione Lom-
bardia rivestono grande importanza per tutta la Comunità.

Per la sua elevata pericolosità, la Diabrotica è sottoposta a
misure di controllo internazionali e comunitarie, attuate in
Italia attraverso il decreto ministeriale 21 agosto 2001 di lotta
obbligatoria, che impone alle Regioni di condurre monitorag-
gi ed adottare misure di controllo per mezzo dei dipendenti
Servizi fitosanitari.

Con il sopraccitato programma si vogliono perseguire i se-
guenti obiettivi:

– consentire alle aziende maidicole del territorio lombar-
do, colpite dai provvedimenti di lotta obbligatoria, di rimane-
re sul mercato alle stesse condizioni di competitività come
prima del manifestarsi dell’attacco parassitario;

– contrastare attraverso l’introduzione o modifica degli or-
dinamenti e/o tecniche agronomiche lo sviluppo del parassita;

– prevenire e/o controllare il parassita con specifici inter-
venti di carattere fitosanitario;

– assicurare efficacemente il mantenimento del reddito alle
aziende colpite dal provvedimento di lotta obbligatoria.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 12442 del 21
marzo 2003 sono state approvate le misure regionali di soste-
gno del comparto maidicolo colpito dalla Diabrotica virgifera
virgifera Le Conte; la Commissione europea, con decisione C
(2003) 2544 del 9 luglio 2003 ha considerato la misura di aiu-
to compatibile con il mercato comune a norma dell’art. 87
paragrafo 3 lettera c) del trattato.

Per i sopraddetti scopi il programma ha come obiettivo
quello di indennizzare, fino al cento per cento, e comunque,
entro i limiti delle risorse disponibili, il danno subito dagli
agricoltori relativamente ai provvedimenti connessi con il de-
creto di lotta obbligatoria.

1. Finalità
Con il presente atto, in esecuzione della sopraccitata d.g.r.

n. 12442/2003, al fine di sostenere gli agricoltori colpiti dal
parassita Diabrotica virgifera virgifera Le Conte, la Regione
programma un insieme di azioni tese a fronteggiare gli effetti
causati dal divieto di ristoppio del mais per il 2004 e dal divie-
to di semina dello stesso prima del 15 giugno, incentivando
l’introduzione di opportune tecniche agronomiche e di avvi-
cendamenti o rotazioni colturali.

Sono ammissibili a finanziamento fino al 100% dei maggio-
ri oneri e/o mancati ricavi sostenuti per l’introduzione della
diversificazione degli ordinamenti colturali atti a contrastare
lo sviluppo del parassita.

Tali spese o mancati ricavi sono quantificati dalla circolare
allegata alla d.g.r. n. 12442 del 21 marzo 2003 «Legge regio-
nale 7 febbraio 2000, n. 7, art. 17 comma 1 lett. b) – Misure
regionali di sostegno a favore del comparto maidicolo colpito
dalla “diabrotica virgifera virgifera le conte” – aiuto di stato
n. 188/2003», assentita dalla Commissione europea con deci-
sione C (2003) 2544 del 9 luglio 2003;
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2. Beneficiari
Le imprese, titolari di partita IVA, iscritte presso le Camere

di Commercio al registro delle imprese – sezione speciale im-
prenditori agricoli e sezione coltivatori diretti – le cooperative
agricole iscritte alla sezione III dell’albo prefettizio, le società
di capitali e le società di persone che abbiano come principale
finalità la gestione di un’impresa agricola, organizzazioni pro-
fessionali, consorzi di tutela, associazioni di produttori, altri
organismi associativi del settore limitatamente alle azioni di
prevenzione dal parassita, ubicate nei comuni delle Province
di Como, Varese e Milano elencati nel decreto n. 15969 del 30
settembre 2003.

3. Misura di entità degli aiuti
Giustificazione economica degli indennizzi per il sostegno

delle misure di lotta alla Diabrotica del mais per l’anno 2004
Sono state considerate le colture alternative al mais da gra-

nella o da trinciato a ciclo autunno-invernale e primaverile-
estivo, compreso il frumento (al quale sono riconducibili altri
cereali vernini), l’orzo primaverile (al quale sono riconducibi-
li altri cereali primaverili, es. triticale, avena) ed il pisello pro-
teico, considerando la possibilità di praticare la coltura del
mais in secondo raccolto (dopo il 15 giugno).

Sono state escluse altre ipotesi colturali in secondo raccolto
poiché non porterebbero a risultati produttivi ed economici
soddisfacenti.

Nella tabella a) sono riportati gli indennizzi attribuibili alle
aziende agricole per l’anno 2004 indipendentemente dall’ordi-
namento colturale adottato e precisamente:

– per le aziende cerealicole sarà riconosciuto un indenniz-
zo massimo pari alla differenza del reddito tra la coltura del
mais da granella e la coltura del frumento;

– qualora, in sostituzione della coltura del mais da granel-
la, le aziende abbiano optato per la coltura della soia, sarà
riconosciuto l’indennizzo corrispondente;

– per le aziende zootecniche sarà riconosciuto un inden-
nizzo massimo pari alla differenza del reddito tra la coltura
del mais da trinciato in 1º raccolto e la coltura del pisello in
successione con il trinciato di 2º raccolto (seminato dopo il
15 giugno).

Non sono indennizzabili le particelle, che per gli effetti del
decreto di lotta obbligatoria n. 1795/2003 abbiano già ottenuto
un indennizzo nell’anno 2003.

3.1 Aziende che aderiscono alla misura f – azione 1 «Produzio-
ne agricola integrata» del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006

Per le aziende che aderiscono alla misura f – azione 1 «Pro-
duzione agricola integrata» è prevista la concessione di un
indennizzo sotto forma di contributo in conto capitale fino al
cento per cento dei maggiori costi e/o mancati ricavi, in rela-
zione all’introduzione o modifica degli ordinamenti e/o tecni-
che agronomiche e colturali atte a contrastare lo sviluppo del
parassita, come indicato nella tabella alla colonna 10.

3.2 Aziende che non aderiscono alla misura f – azione 1 «Pro-
duzione agricola integrata» del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006

Per le aziende che non aderiscono all’azione 1 della misura
f, è previsto un indennizzo sotto forma di contributo in conto
capitale pari al 70% dei maggiori costi e/o mancati ricavi so-
stenuti nell’anno 2003, in relazione all’introduzione o modi-
fica degli ordinamenti e/o tecniche agronomiche e colturali

a) Tabella di raffronto tra produzione di mais rispetto a scelte colturali alternative, per effetto del decreto di lotta obbliga-
toria alla Diabrotica virgifera virgifera Le Conte

Parametri produttivi

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11)

COLTURE produzione standard Costi Ricavi Contribu- Utile Minore Mis f: Maggiori Maggiori Indennizzo Indennizzo
pianura Como colturali to PAC azienda utile Maggiori costi oneri totali aggiuntivo aggiuntivo

ordinaria rispetto costi + in- mis f aziende aziende
a mais centivo con ade- senza

2,1% sione mis f adesione
mis f

Mais da granella (90q/ha) 950 1.162 482 694
Frumento (45 q/ha) 619 627 482 490 204 135 132 336 201 141
Soia (30 q/ha) 762 674 482 395 300 270 264 564 294 206
Mais trinciato (500q/ha) 883 1.291 482 890

atte a contrastare lo sviluppo del parassita, come indicato nel-
la tabella alla colonna 11.

4. Procedure

4.1. Presentazione delle domande
Le imprese agricole, ricadenti nei comuni di cui al decreto

di lotta obbligatoria n. 15969 del 30 settembre 2003, inoltrano
apposita domanda di sostegno, entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

La domanda deve essere predisposta su specifico modulo.

4.2. Istruttoria
La Provincia competente per territorio provvede entro i

successivi 30 giorni dalla ricezione delle domande, all’istrut-
toria.

La richiesta di eventuale documentazione integrativa so-
spende i termini di istruttoria.

Le integrazioni, eventualmente richieste devono essere for-
nite entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, pena il
non accoglimento della domanda.

4.3. Approvazione delle istanze
Sulla base dell’istruttoria la Provincia competente per terri-

torio provvede all’espressione del parere di competenza sulla
domanda e ad inviare alla Regione Lombardia il relativo elen-
co su supporto cartaceo e informatico quantificando gli im-
porti di contributo concedibili.

Sulla base dei fondi disponibili in bilancio il Dirigente del-
l’Unità Organizzativa competente provvede a ripartire le som-
me stanziate fra le province.

Alle province compete la predisposizione di tutti gli atti ine-
renti l’impegno dei fondi e la liquidazione dei contributi.

L’erogazione dei contributi avverrà in data successiva a
quella di chiusura della campagna agraria 2004.

Nel caso di risorse insufficienti per far fronte alla totalità
delle richieste le province provvederanno all’erogazione dei
contributi mediante una suddivisione proporzionale tra gli a-
venti diritto.

5. Controllo
Verranno effettuati controlli amministrativi in fase istrutto-

ria, sul 100% delle domande di aiuto.
I controlli in loco saranno effettuati su un campione di be-

neficiari pari almeno al 5%.
Sarà inoltre sottoposto alla commissione un rapporto det-

tagliato, affinché possa essere verificata la corretta applicazio-
ne ed attuazione dell’aiuto in conformità con l’aiuto notificato
e nei limiti di cui all’art. 87, 3, c) del Trattato.

6. Limiti, divieti e condizioni
– Il beneficiario è tenuto al rispetto delle misure di preven-

zione definite dal decreto di lotta obbligatoria sulla Diabroti-
ca e dalla circolare applicativa.

– L’aiuto non può superare l’ammontare dell’effettiva per-
dita di reddito.

– I beneficiari individuati al precedente punto 3.1, devono
rispettare gli impegni derivanti dall’adesione alla misura f a-
zione 1 «Produzione agricola integrata».

– Le colture attuate in sostituzione a quella del mais da
granella o da trinciato, per le quali viene richiesto l’indenniz-
zo, devono essere portate fino al termine del ciclo produttivo
(raccolta).
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Parametri produttivi

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11)

COLTURE produzione standard Costi Ricavi Contribu- Utile Minore Mis f: Maggiori Maggiori Indennizzo Indennizzo
pianura Como colturali to PAC azienda utile Maggiori costi oneri totali aggiuntivo aggiuntivo

ordinaria rispetto costi + in- mis f aziende aziende
a mais centivo con ade- senza

2,1% sione mis f adesione
mis f

Pisello (30 q/ha) 555 465 555 465 270 264

Mais trinciato IIº racc. (300 q/ha) 710 775 65 135 132

Pisello + mais trinciato IIº 530 360 405 396 756 351 246

Allegato n. 2

facsimile di domanda
Spett.
Amministrazione provinciale di
..........................................................

Misure regionali di sostegno a favore del comparto maidi-
colo colpito dalla Diabrotica virgifera virgifera Le Conte

per l’anno 2004

DOMANDA DI INDENNIZZO
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
Il sottoscritto ..............................................................................
nato a .......................................... il ...........................................
(C. Fiscale) ............................... rappresentante legale/titolare
dell’azienda agricola denominata ............................................,
(P. IVA ..................................... CUAA ..................................... )
con sede legale in comune di ....................................................
via ................................................................................................
Estremi del c/c bancario o postale per l’accreditamento del
contributo:
Istituto .................................... Agenzia ....................................
n. c/c ........................ ABI ........................ CAB ........................

• Di avere attuato in conseguenza del divieto di ristoppio del mais, una diversificazione degli ordinamenti colturali come
indicato nel seguente prospetto:

Totale indennizzo per le Totale indennizzo per le
Coltura introdotta in sostituzione al mais Superficie totale (ha) aziende con adesione aziende senza adesione

mis. f mis. f

TOTALE MAGGIORI ONERI/MANCATI RICAVI

oppure
• Di NON AVER presentato domanda PAC seminativi per l’anno 2004 per i terreni sui quali richiede il contributo e che nella

scorsa campagna agraria risultavano investiti come di seguito indicato:

Dati catastali
superf. totale Superficie utilizzataProv. Comune

sez. fg. particella subal- ettari are ettari are codice
terno coltura

• Di avere attuato in conseguenza del divieto di ristoppio del mais come indicato nel seguente prospetto:

Totale indennizzo per le Totale indennizzo per le
Coltura introdotta in sostituzione al mais Superficie totale (ha) aziende con adesione aziende senza adesione

mis. f mis. f

Chiede di essere ammesso al regime di aiuto previsto dal De-
creto n. ........................ per l’indennizzo di C .........................
conseguenti il mancato ricavo e/o maggiori oneri sostenuti
per l’introduzione della diversificazione degli ordinamenti
colturali atti a contrastare lo sviluppo del parassita Diabrotica
virgifera virgifera Le Conte;.

A tale scopo il sottoscritto, consapevole delle sanzioni stabi-
lite dalla legge per chi attesta il falso, sotto la propria respon-
sabilità

DICHIARA
• Di ricadere, ai sensi del punto 1 / punto 2 del decreto

n. 15969/2003, all’interno del territorio del comune di
...................................... con una superficie totale di ha ..........
investiti a mais nella annata agraria 2003;

• Di avere aderito all’azione 1 della misura f (2.6) «Misure
Agroambientali» del Piano di Sviluppo Rurale della Regione
Lombardia;

oppure:
• Di avere NON AVER aderito all’azione 1 della misura f

(2.6) «Misure Agroambientali» del Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Lombardia;

• Di aver presentato domanda PAC seminativi 2003 (n. do-
manda ...................... /2003) e domanda PAC seminativi 2004
(n. domanda ...................../2004);
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Totale indennizzo per le Totale indennizzo per le
Coltura introdotta in sostituzione al mais Superficie totale (ha) aziende con adesione aziende senza adesione

mis. f mis. f

TOTALE MAGGIORI ONERI/MANCATI RICAVI

Di attuare la coltura del mais in secondo raccolto, seminato dopo il 15 giugno 2004, su una superficie totale di ............ ha sui
sotto elencati mappali:

Prov. Comune Dati catastali
superf. totale Superficie utilizzata

sez. fg. particella subal- ettari are ettari are codice
terno coltura

Dichiara inoltre:
– di dare il proprio assenso alle necessità di svolgimento

degli accertamenti e delle verifiche in azienda da parte delle
Amministrazioni competenti

– di essere a conoscenza delle norme circa il trattamento
dei dati personali di cui alla legge 13 dicembre 1966 n. 675
(legge sulla privacy) e di autorizzare l’amministrazione al
trattamento dei dati di cui alla presente istanza per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali

– che le dichiarazioni sopra esposte, rese a norma delle leg-
gi n. 15/1968 e n. 127/97, corrispondono al vero essendo con-
sapevole che la dichiarazione di dati non veritieri equivale ad
uso di dati falsi.

Allega:
– fotocopia di un documento d’identità che sostituisce l’au-

tentica della firma come previsto dalla legge n. 127/97 e
n. 191/98.
Data ...................................... firma .......................................
[BUR20040151] [4.3.0]
Com.r. 26 luglio 2004 - n. 112
Pubblicazione della scheda sintetica del «Salame Manto-
vano» per l’espressione di parere regionale alla richiesta
di registrazione comunitaria come Indicazione Geografi-
ca Protetta (IGP) ai sensi del Reg. (CEE) n. 2081/92

IL DIRETTORE GENERALE
Comunica che è stata presentata alla Regione Lombardia il

30 settembre 2003 (prot. n. M27617), la richiesta di registra-
zione ai sensi del Reg. CEE n. 2081/92, della Indicazione Geo-
grafica Protetta «Salame Mantovano».

La richiesta è stata inoltrata dal «Consorzio Salame Manto-
vano» – con sede in via Cappello n. 5 – 46100 Mantova – tele-
fono n. 0376/228541

Secondo quanto previsto dal proprio decreto del 20 luglio
2001, n. 17632, – «Procedure per l’espressione del parere della
Regione, richiesto dal Ministero delle Politiche Agricole e Fo-
restali sulle proposte di registrazione delle produzioni agrico-
le ed alimentari (reg. CEE 2081/92), la cui zona di produzione
ricade in Regione Lombardia» – di seguito si pubblica la sche-
da sintetica, descrittiva del prodotto che intende avvalersi del-
la indicazione protetta.

Nei 30 giorni successivi alla data di pubblicazione, previo
accordo con i sotto indicati referenti regionali, è a disposizio-
ne, per chiunque intenda visionarlo, il dossier del prodotto
composto da: disciplinare di produzione, relazioni tecniche,
economiche e storiche.

Durante tale periodo possono essere presentate opposizioni
motivate e scritte alla proposta di registrazione, direttamente
alla Direzione Generale Agricoltura, Unità Organizzativa Svi-
luppo delle Filiere, Struttura OCM e Qualità, piazza IV No-
vembre, 5 – 20124 Milano.

Referente: Parma Donatella tel. 02/6765.8032 – donatella_-
parma@regione.lombardia.it

Paolo Baccolo
——— • ———

SCHEDA SINTETICA
«SALAME MANTOVANO»

1 – Richiesta di registrazione: Indicazione Geografica Pro-
tetta (I.G.P.)

2 – Denominazione del Prodotto: «Salame mantovano»
3 – Richiedente: Consorzio Salame mantovano – via Cap-

pello, 5 – 46100 Mantova
4 – Tipo di prodotto: prodotto a base di carne
5 – Sintesi del disciplinare di produzione:

NOME: Salame Mantovano

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO:

– Caratteristiche morfologiche a fine stagionatura
Peso compreso tra 500 e 2.000 g.
Diametro non inferiore a 50 mm.
Lunghezza compresa tra 15 e 50 cm.
Forma cilindrica non regolare.
Consistenza morbida, ben aggregato.
Al taglio la fetta deve presentarsi compatta ed omogenea,
con coesione delle frazioni magre e grasse, di colore
rosso.

– Caratteristiche fisico chimiche a fine stagionatura
Percentuale di grasso non superiore al 35%
pH compreso tra 5,3 e 6,5
Umidità non superiore al 40%
Proteine totali: minimo 18%
Rapporto collagene/proteine: massimo 0,10
Rapporto acqua/proteine: massimo 2,00
Rapporto grasso/proteine: massimo 2,00.

– Caratteristiche microbiologiche
Carica microbica mesofila: maggiore di 1 x 107 u.f.c./g,
rappresentata in prevalenza da lattobacilli e micrococchi.

– Caratteristiche organolettiche
Profumo delicato, gradevolmente speziato, con aroma di
aglio e sentore dei processi di stagionatura.

ZONA D’ORIGINE
La zona geografica di lavorazione e trasformazione del pro-

dotto è rappresentata dall’intero territorio della Provincia di
Mantova.
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PROVA DELL’ORIGINE
L’allevamento del maiale e la produzione del salame nel

mantovano, affondano le radici nella tradizione e nei valori
scolpiti da un’antica civiltà contadina. Numerosi documenti
scritti ed iconografici, riferibili ai diversi momenti storici, co-
stituiscono preziosi riferimenti paleozootecnici, che testimo-
niano la presenza e l’importanza da sempre attribuita all’alle-
vamento suino, nonché la tipicità del «Salame Mantovano»
legata al territorio d’origine e ripropongono gesti, rituali e
procedimenti antichi che, ancora oggi, sono consueti.

METODO DI LAVORAZIONE
– Materia prima

Carni suine ottenute dai seguenti tagli: spalla, prosciutto,
coppa, lombo, triti di prima qualità, grasso suino di pan-
cetta e guanciale.
Provenienza: La materia prima da destinare alla produ-
zione del «Salame Mantovano» deve rispondere ai requi-
siti previsti per i suini appartenenti al circuito di produ-
zione dei Prosciutti Tutelati D.O.P. Prosciutto di Parma
e Prosciutto di S. Daniele, provenienti dalle Regioni:
Lombardia, Emilia Romagna, Veneto e Piemonte.
Caratteristiche: Carni suine fresche, ottenute da musco-
latura striata appartenente alla carcassa e frazioni mu-
scolari striate e adipose.

– Altri ingredienti
Sale (massimo 2,5%), pepe macinato e/o in grani (massi-
mo 0,3%), aglio naturale pelato e pestato a poltiglia di-
sperso nel vino rosso, spezie (massimo 0,3%), nitrato di
potassio e/o di sodio, acido ascorbico e/o suo sale, secon-
do gli usi costanti e leali.

– Preparazione
Le carni sono mondate accuratamente a mano, asportan-
do le parti connettivali di maggiori dimensioni ed il tes-
suto adiposo molle, i linfonodi ed i grossi tronchi nervosi.
Segue una macinatura in tritacarne, ad una temperatura
maggiore di 0 ºC, in stampi con fori di 8 – 10 mm. Le
carni macinate sono quindi miscelate con gli altri ingre-
dienti.
Tale miscelazione prosegue fin al raggiungimento della
coesione tipica dell’impasto.
L’impasto viene insaccato in budello naturale suino.
Il «Salame Mantovano» viene quindi legato manualmen-
te con spago.

– Trasformazione
Asciugatura
Statica e/o ventilata, con temperatura compresa tra 12 –
23 ºC, per un periodo massimo di 10 giorni, per ottenere
una rapida disidratazione nei primi giorni di tratta-
mento.
Stagionatura
Deve essere condotta in locali dove sia assicurato un suf-
ficiente ricambio d’aria, a temperatura media compresa
fra 11 e 16 ºC.
Il tempo di stagionatura non deve essere inferiore alle 6
settimane, compresa la fase di asciugatura.

LEGAME CON L’AMBIENTE
Possiamo considerare con assoluta certezza il «Salame

Mantovano» come il classico prodotto tipico che «nasce dalla
natura e cresce con l’uomo».

La tipicità, la distinguibilità, la notorietà e le peculiarità
del Salame Mantovano sono infatti strettamente riconducibili
all’ambiente d’origine, inteso sia in termini di fattori naturali,
ma anche di fattori umani che, in perfetta simbiosi, hanno
contribuito a coniugare e definire nel tempo le caratteristiche
merceologiche ed organolettiche che lo rendono unico e non
riproducibile in altri luoghi.

La tecnica dell’utilizzo delle risorse alimentari locali per il
razionamento del maiale, quale l’antica tradizione di sommi-
nistrare il siero di latte residuo della caseificazione, mescolato
ai cereali prodotti localmente (mais in particolare) ed ai loro
sottoprodotti e cascami, si perpetua tuttora nei nostri alleva-
menti suinicoli.

STRUTTURA DI CONTROLLO
Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presen-

te disciplinare di produzione è svolto da un organismo priva-

to autorizzato conformemente a quanto stabilito dall’art, 10
del Regolamento CEE n. 2081 del 14 luglio 1992.
ETICHETTATURA

Il «Salame Mantovano» è commercializzato: intero, in tran-
ci o affettato e può essere confezionato sotto vuoto o in atmo-
sfera controllata.

Le operazioni di confezionamento e porzionamento devono
avvenire esclusivamente nella zona di produzione.

Su ogni pezzo e / o confezione, o sull’etichetta posta sui
medesimi, devono essere riportate, a caratteri chiari e leggibi-
li, delle medesime dimensioni, le indicazioni «Salame Manto-
vano» e «Indicazione Geografica Protetta» o il suo acronimo
I.G.P., che a loro volta devono risultare di dimensioni mag-
giori di qualsiasi altra dicitura o elemento.

Devono inoltre essere leggibili, oltre agli elementi previsti
dalla normativa vigente, le seguenti indicazioni:

– il nome, la ragione sociale e l’indirizzo delle aziende pro-
duttrici e confezionatrici;

– il logo previsto per le Indicazioni Geografiche Protette
dal Reg. CEE 1726/98.

È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione aggiuntiva
diversa da quelle previste dal presente disciplinare.

È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
ad aziende, nomi, ragioni sociali, marchi privati e consorzi,
non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in ingan-
no l’acquirente. Tali indicazioni non devono essere prevalenti
sulle altre indicazioni sopra citate.

D.G. Servizi di pubblica utilità
[BUR20040152] [1.3.3]
D.d.u.o. 22 luglio 2004 - n. 12992
Approvazione della graduatoria dei progetti di gestione
associata di funzioni/servizi comunali

IL DIRIGENTE DELLA U.O.
SERVIZI A RETE E GESTIONE ASSOCIATA

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15949 del
30 dicembre 2003 «Contributi regionali alla gestione associa-
ta di funzioni/servizi comunali»;

Considerato che la d.g.r. sopra citata ha stabilito i criteri e
le modalità di valutazione dei progetti ai fini dell’approvazio-
ne di una graduatoria finale;

Visto il decreto del dirigente dell’U.O. Servizi a rete e gestio-
ne associata n. 235 del 15 gennaio 2004 cosı̀ come modificato
dal decreto n. 5664 del 5 aprile 2004 che ha fissato il termine
improrogabile dell’11 giugno 2004 per la presentazione delle
domande di contributo straordinario e dei progetti di gestio-
ne associata;

Considerato che sono pervenute nel termine previsto 29 do-
mande di contributo;

Considerato che 8 domande sono state dichiarate irricevibi-
li perché non è stato presentato un progetto di gestione asso-
ciata riguardante almeno 4 servizi tra quelli elencati nell’alle-
gato A della d.g.r. 15949 del 30 dicembre 2003;

Visto il decreto del dirigente dell’U.O. Servizi a rete e gestio-
ne associata n. 10332 del 18 giugno 2004 che ha costituito il
nucleo di valutazione dei progetti di gestione associata delle
funzioni/servizi comunali;

Considerato che il nucleo di valutazione si è riunito in se-
duta plenaria in data 22 luglio 2004 e ha stabilito di:

• approvare una prima graduatoria composta dai 14 pro-
getti indicati nell’allegato 1;

• richiedere ai proponenti dei rimanenti 7 progetti elencati
nell’allegato 2 di ripresentare entro il 30 settembre 2004 i pro-
getti opportunamente integrati e modificati secondo le osser-
vazioni e indicazioni decise dal nucleo di valutazione in ot-
temperanza a quanto previsto dalla d.g.r. sopra citata.

Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 «Ordinamento della struttu-
ra organizzativa e della dirigenza della Giunta regionale»;

Visti la d.g.r. n. 7622 del 27 dicembre 2001 «Determinazio-
ne in ordine all’assetto organizzativo della Giunta regionale
(4º provvedimento 2001)» ed il successivo decreto del dirigen-
te dell’U.O. Organizzazione e personale n. 614 del 18 gennaio
2002;

Decreta
1. di approvare la graduatoria dei progetti ammessi al fi-

nanziamento di cui all’allegato 1 che forma parte integrante
e sostanziale del presente atto;
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2. di stabilire che la documentazione integrativa necessa-
ria al riesame dei progetti non inseriti in graduatoria di cui
all’allegato 2, che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, dovrà essere inviata alla U.O Servizi a rete e gestio-
ne associata entro e non oltre il 30 settembre 2004;

3. di stabilire che l’approvazione dei progetti non inseriti
in graduatoria, qualora pervenga la documentazione integra-
tiva nei termini previsti e l’esame operato dal nucleo di valu-
tazione dia esito positivo, verrà effettuata con successivo de-
creto del dirigente dell’U.O. Servizi a rete e gestione associata;

4. di disporre la pubblicazione del presente decreto e degli
allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul
sito della Regione Lombardia.

Il dirigente dell’U.O.: Alberto Bernini
——— • ———

ALLEGATO 1

N. AGGREGAZIONE Punteggio

1 COMUNITÀ MONTANA VALTELLINA DI TIRANO 307

2 COMUNITÀ MONTANA ALTA VALTELLINA 283

3 UNIONE DI COMUNI DELLA VALLETTA 275

4 UNIONE DI COMUNI BASSO PAVESE 257

5 UNIONE DI COMUNI MEDIA VAL CAVALLINA 231

6 COMUNITÀ MONTANA VALLE SABBIA 224

7 UNIONE DI COMUNI TORREVECCHIA PIA MARZANO 211

8 UNIONE DI COMUNI ALTO PAVESE 208

9 AGGREGAZIONE CAVA MANARA – ZINASCO – SOMMO 206

10 COMUNITÀ MONTANA VALCHIAVENNA 187

11 AGGREGAZIONE BIENNO – BERZO INFERIORE – PRE- 186
STINE

12 UNIONE DI COMUNI DEI FONTANILI 177

13 AGGREGAZIONE MONTAGNA DI VALTELLINA – PONTE 177
IN VALTELLINA – CASTELLO DELL’ACQUA

14 UNIONE DI COMUNI DELLA VALVARRONE 160

ALLEGATO 2

N. AGGREGAZIONE

1 UNIONE DI COMUNI DI CETO – CIMBERGO E PASPARDO

2 UNIONE DI COMUNI TERRE DI FRONTIERA

3 COMUNITÀ MONTANA TRIANGOLO LARIANO

4 COMUNITÀ MONTANA ALTO LARIO OCCIDENTALE

5 COMUNITÀ MONTANA VALLE SAN MARTINO

6 UNIONE DI COMUNI VALSASSINA E GRIGNA SETTENTRIONALE

7 AGGREGAZIONE SOSPIRO – SAN DANIELE PO – CELLA DATI –
DEROVERE

D.G. Industria, piccola e media impresa
e cooperazione e turismo
[BUR20040153] [4.4.0]
D.d.g. 26 luglio 2004 - n. 13167
Approvazione delle «Linee guida per la richiesta di eroga-
zione degli interventi finanziari e la modulistica per la
rendicontazione delle spese e dei risultati conseguiti» in
attuazione del bando di invito a presentare proposte per
la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti indu-
striali della lombardia

IL DIRETTORE GENERALE
Visto l’art. 3 «Distretti industriali di piccole imprese» della

legge regionale 22 febbraio 1993 n. 7, come sostituito dall’art.
2, comma 2 della l.r. 24 marzo 2003 n. 3;

Vista la comunicazioni della Commissione Europea recan-
te: «Disciplina comunitaria in materia di Ricerca e Sviluppo
(R&S)» del 17 febbraio 1996;

Visto il Regolamento CE n. 70 del 12 gennaio 2001 recante
«Applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di
stato a favore delle PMI» cosı̀ come modificato ed integrato
dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25 febbraio 2004;

Visto il Regolamento CE n. 69 dell 12 gennaio 2001 relativo

all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di
importanza minore (de minimis);

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale:
– 7/3839 del 16 marzo 2001 avente ad oggetto «Individua-

zione dei distretti industriali di specializzazione produttiva
ed approvazione delle linee di indirizzo per la definizione dei
criteri per l’individuazione dei distretti tematici/meta-distret-
ti, in attuazione della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1»;

– 7/6356 del 5 ottobre 2001 avente ad oggetto «Individua-
zione dei meta-distretti industriali/meta-distretti tematici, in
attuazione della l.r. 5 gennaio 2001 n. 1»;

– 7/11384 del 29 novembre 2002 avente ad oggetto «Criteri
per l’organizzazione e lo sviluppo dei distretti industriali, in
attuazione della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1»;

– 7/16917 del 26 marzo 2004 avente ad oggetto «Individua-
zione del meta-distretto ICT – Information and Communica-
tion Tecnology – in attuazione dell’art. 3 della l.r. 22 febbraio
1993 n. 7 come sostituito dall’art. 2 della l.r. 24 marzo 2003,
n. 3;

– 7/13321 del 13 giugno 2003 avente ad oggetto «Approva-
zione, ai fini della comunicazione e della notifica alla Com-
missione Europea degli aiuti alle politiche di sostegno e di
sviluppo agli investimenti e alla ricerca nei meta-distretti in-
dustriali della Lombardia»;

– 7/16918 del 26 marzo 2004 avente ad oggetto: Approva-
zione ai fini della notifica alla Commissione Europea, della
modifica del regime di aiuto (Aiuto n. 311/2003 – Lombardia,
autorizzato dalla Commissione il 10 dicembre 2003) al soste-
gno agli investimenti di R6S nei meta-distretti industriali del-
la Lombardia;

Vista la d.g.r. n. 7/15122 del 24 novembre 2003, avente ad
oggetto: «Attivazione del fondo unico regionale anno 2003
per l’erogazione degli incentivi alle imprese ai sensi dell’art.
19 – commi 6 e 12 – del d.lgs. 112/98 e dell’art. 2 – comma 42
– della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1»;

Preso atto delle indicazioni della Commissione Europea in
ordine al regime di aiuto alle politiche di sostegno e di svilup-
po agli investimenti e alla ricerca nei meta-distretti industriali
della Lombardia;

Vista la deliberazioni della Giunta Regionale n. 7/15826 del
23 dicembre 2003 avente ad oggetto: «Bando di invito a pre-
sentare proposte per la promozione dell’eccellenza nei meta-
distretti industriali della Lombardia»;

Visto il proprio decreto n. 768 del 27 gennaio 2004 avente
ad oggetto «Approvazione della fac-simile di scheda tecnica
di progetto per la presentazione di proposte in attuazione del
bando di invito a presentare proposte per la promozione del-
l’eccellenza nei meta-distretti industriali della Lombardia» di
cui alla d.g.r. 15826 del 23 dicembre 2003;

Vista la deliberazioni della Giunta Regionale n. 7/17984 del
28 giugno 2004 avente ad ogetto: «Proroga termine scadenza
bando di invito a presentare proposte per la promozione del-
l’eccellenza nei meta-distretti industriali della Lombardia»;

Visto in particolare il punto 4 della d.g.r. n. 7/15826 del 23
dicembre 2003 che prevede la emanazione, a cura della Dire-
zione Generale, di apposite linee guida per la richiesta di ero-
gazione degli interventi finanziari e la modulistica per la ren-
dicontazione delle spese e dei risultati conseguiti;

Vista la allegata proposta di linea guida predisposta in at-
tuazione della sopra citata deliberazione;

Visto l’art. 17 della l.r. 16/96 inerente le competenze ed i
poteri del Direttore Generale;

Vista la d.g.r. n. 15655 del 18 dicembre 2003 con la quale il
dott. Giorgio Napoli è stato nominato Direttore Generale del-
la Direzione Generale Industria, PMI, Cooperazione e Turi-
smo;

Decreta
1. di approvare le «Linee guida per la richiesta di erogazio-

ne degli interventi finanziari e la modulistica per la rendicon-
tazione delle spese e dei risultati conseguiti» di cui al docu-
mento allegato quale parte integrante e sostanziale al presen-
te provvedimento (all.);

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
unitamente all’allegato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il direttore generale: Giorgio Napoli
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Ai sensi del bando di cui alla dgr VII/15826 del 23 dicembre 2003 e secondo le indicazioni della 
Commissione Europea di autorizzazione dei regime di aiuto per i meta-distretti industriali della 
Lombardia, e così come individuati nel provvedimento di concessione dell’aiuto finanziario (di 
seguito contributo), sono beneficiari del contributo regionale: 

a) le PMI singole, così come definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea 
96/280/CE del 3 aprile 1996 e le PMI associate. In tale caso l’associazione assume la 
forma di raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 
157/1995

1
; 

b) le Grandi Imprese (GI) aventi unità produttive nei comuni meta-distrettuali ed 
appartenenti alla filiere produttive degli stessi qualora facciano parte di raggruppamento 
temporaneo di imprese, ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 157/1995, con una o più 
PMI di cui alla precedente lettera a); 

c) le università e centri di ricerca pubblici o privati aventi sede negli Stati membri europei e 
le fondazioni di ricerca aventi sede in Italia qualora facciano parte di raggruppamento 
temporaneo di imprese, ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 157/1995, con una o più 
PMI di cui alle precedenti lettere a), o a) e b). 

I limiti territoriali di appartenenza alla filiera non si applicano nel caso in cui gli apporti alla 
realizzazione dei progetti si configurino quali prestazioni rese a favore dei soggetti beneficiari. 

Ai sensi del bando di cui alla DGR VII/15826 del 23 dicembre 2003, mandataria del 
raggruppamento temporaneo di impresa è una delle PMI di cui al punto precedente. 

I soggetti che possono presentare le istanze di erogazione sono: 

                                                     
1
Si ricorda che ai sensi del bando, ciascuna impresa (PMI e/o GI) potenziale beneficiaria deve: 

- Avere, al momento della presentazione della domanda o al momento della richiesta di erogazione del saldo con 
la realizzazione del progetto proposto, unità produttive ubicate nei Comuni individuati dalla medesima Delibera 
della Giunta Regionale n. VII/6356 del 5/10/2001 ed elencati in allegato al Disciplinare del bando sub “II”. 
Ai fini del bando, per “unità produttiva” si intende la struttura destinata ad attività manifatturiera, finalizzata allo 
svolgimento dell’attività d’impresa, dotata di autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale, funzionale e 
classificata come appartenente ad una delle medesime filiere di cui al successivo punto 2). 

- appartenere alle filiere produttive delle aree tematiche meta-distrettuali individuate dalla Delibera della Giunta 
Regionale n. VII/6356 del 5/10/2001 ed elencate in allegato al Disciplinare del bando sub “I”. 

A tal proposito si segnala che qualora un progetto dovesse fare riferimento allo svolgimento di attività appartenenti a 
più filiere meta-distrettuali, tale progetto dovrà essere classificato nell’ambito del meta-distretto risultante dall’adozione 
del criterio della prevalenza dei soggetti PMI (appartenenza alle filiere e comuni meta-distrettuali) presenti nel 
raggruppamento.  
Le variazioni che comportino un cambiamento dell’attività originariamente individuata nel progetto, benché non 
determini l’assegnazione ad altro meta-distretto, saranno in ogni caso valutate al fine di verificare che il progetto 
realizzato non si discosti sostanzialmente da quello approvato per natura e obiettivi. 
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• la PMI nella persona del rappresentante legale/procuratore, nel caso di progetti che 
vedano come soggetto beneficiario una PMI; 

• la PMI mandataria in caso di raggruppamento temporaneo di impresa – munito di 
procura ai sensi dell’art. 11, comma 4, D.Lgs 157/95 - nella persona del rappresentante 
legale/procuratore dell’impresa mandataria. 

 

L’entità dell’intervento finanziario (di seguito per brevità il contributo), spettante per la 
realizzazione degli interventi approvati è variabile ed è determinato in funzione di: 

• tipologie di iniziative ammissibili; 

• elementi di costo che possono beneficiare degli interventi finanziari (spese ammissibili) 

• intensità degli aiuti determinati in forza della disciplina comunitaria vigente e della 
decisione della Commissione europea di autorizzazione del regime di aiuti alla R&S nei 
meta-distretti lombardi. 

Le agevolazioni concedibili consistono in contributi in conto capitale, calcolati secondo le 
intensità massime di aiuto consentite dalla normativa comunitaria vigente espresse in 
Equivalente Sovvenzione Netto ed in Equivalente Sovvenzione Lordo. 

Per quanto riguarda i Progetti di R&S, le agevolazioni concedibili consistono in contributi a 
fondo perduto, calcolati secondo le intensità massime di aiuto consentite dalla normativa 
comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato alla R&S (art. 25 Disciplinare al Bando). 

Per quanto riguarda i Progetti integrati, si applicano le medesime intensità per la Fase 
Progettuale R&S, mentre per la Fase Progettuale I&I si applicano le intensità di aiuto previste 
dal normativa sugli aiuti alle PMI (Regolamento CE 70/2001 della Commissione europea del 12 
gennaio 2001), espresse in Equivalente Sovvenzione Netto e/o Equivalente Sovvenzione 
Lordo.  

 

I progetti ammissibili 

Ai sensi del  bando sono agevolabili le seguenti tipologie di progetto:  

 “Progetti di R&S”: i progetti concernenti la sola attività di ricerca e sviluppo attinente ad una delle aree tematiche 
meta-distrettuali; 

 “Progetti Integrati”. 

I “Progetti Integrati”, attinenti ad una delle aree tematiche meta-distrettuali individuate, si compongono 
necessariamente di due fasi: la fase progettuale relativa all’attività di ricerca e sviluppo (Fase Progettuale R&S) e 
la fase progettuale relativa all’attività di investimento ed innovazione (Fase Progettuale I&I); la Fase Progettuale I&I 
è funzionalmente collegata con la Fase Progettuale R&S, pertanto anche con riferimento alla rendicontazione del 
Progetto Integrato, i soggetti beneficiari dovranno rendicontare separatamente, coerentemente con il piano dei 
costi allegato in fase di presentazione della domanda, le spese sostenute per ciascuna delle due fasi progettuali (si 
veda anche il paragrafo relativo alla erogazione dei contributi ed alla documentazione finale della spesa delle 
Linee Guida). 

Rientrano nella tipologia di Fase progettuale I&I del Progetto Integrato, i programmi d’investimento connessi alla 
reale esigenza delle imprese di innovazione di prodotto o di processo, ovvero organizzativa e gestionale. La 
rispondenza del programma all’esigenza di innovazione, la quale può essere finalizzata anche all’ampliamento, 
all’ammodernamento dell’attività, deve risultare attraverso una chiara indicazione, nella parte descrittiva della 
Scheda Tecnica di progetto di cui all’allegato Sub “IV” al Disciplinare del Bando.  

Considerato che la Fase Progettuale I&I rientra nell’ambito di un regime di aiuti alle PMI (Regolamento (CE) 
n.70/2001), resta inteso che in tale fase il contributo si applica alle sole PMI beneficiarie del Progetto Integrato. 
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Le maggiorazioni: 

A tali intensità possono aggiungersi maggiorazioni in funzione della natura e della localizzazione del soggetto 
beneficiario e della natura del progetto presentato e finanziato (vedi tabella successiva). 

A. Maggiorazioni R&S 

 Punti  Tipologia di maggiorazione Modalità di applicazione delle maggiorazioni 

a 10 Il Soggetto Beneficiario è una PMI; Tutte le PMI beneficiarie 

b 5 
Se il Progetto di R&S è svolto – o per la parte 
svolta – in una regione di cui all’articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c) 

In allegato si riporta l’elenco dei comuni compresi 
nelle aree meta-distrettuali rientranti nelle aree di 
cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera c (si veda 
l’Allegato B alle presenti Linee Guida). 

c 15 

Se il Progetto di R&S rientra negli obiettivi di un 
progetto o di un programma specifico elaborato 
nell’ambito del programma quadro comunitario di 
ricerca e sviluppo in corso di applicazione 

Il progetto presentato integra e sviluppa gli obiettivi 
di un progetto/programma finanziato e avviato in 
conformità al sesto Programma Quadro di azioni 
comunitarie di ricerca e sviluppo tecnologico. 

Se il Progetto di R&S non rientra negli obiettivi di 
un progetto o di un programma specifico elaborato 
nell’ambito del pro-gramma quadro comunitario di 
ricerca e sviluppo in corso di applicazione ma 
viene soddisfatta almeno una delle condizioni 
seguenti: 

 

1 il progetto comporta una collaborazione 
transfrontaliera effettiva tra almeno due partner 
indipendenti di due Stati membri; 

In caso di ATI devono essere presenti soggetti 
beneficiari appartenenti a due Stati membri 
transfrontalieri. 

2 il progetto comporta una collaborazione 
effettiva tra imprese ed enti pubblici della ricerca 

In caso di ATI devono essere presenti, in qualità di 
soggetti beneficiari, imprese ed enti pubblici di 
ricerca. 

d 10 

3 il progetto si accompagna ad un’ampia 
diffusione e pubblicazione dei risultati, alla 
concessione di licenze di brevetto o a qualsiasi 
altro mezzo adeguato, in condizioni analoghe a 
quelle previste per la divulgazione dei risultati 
delle azioni di ricerca e sviluppo tecnologico 
comunitarie; 

In caso di valutazione positiva, da parte degli 
organi preposti, del piano per la diffusione dei 
risultati allegato al progetto presentato. 

e 25 

Se, oltre alle condizioni di cui alla precedente 
lettera c), il progetto comporta una collaborazione 
transfrontaliera che implichi una cooperazione 
effettiva tra imprese ed enti pubblici di ricerca o fra 
almeno due partners indipendenti di due Stati 
membri e quando il progetto si accompagni ad 
un’ampia diffusione e pubblicazione dei risultati. 

Cumulo delle condizioni precedenti. 

 

B. Intensità di aiuto e maggiorazioni Fase Progettuale I&I per PMI (Aree ex 87.3.c del Trattato CE)  

Per quanto riguarda gli investimenti materiali ed immateriali afferenti a fase progettuale I&I del Progetto Integrato, 
l’entità delle agevolazioni sarà dell’8% in ESN più una maggiorazione pari al 6% in ESL per le medie imprese e dell’8% 
in ESN più una maggiorazione pari al 10%  in ESL per le piccole imprese. 

Per usufruire delle maggiorazioni previste per le PMI localizzate nelle aree ex 87.3.c del Trattato CE devono essere 
rispettate le seguenti condizioni: 

• l’investimento in immobilizzazioni materiali deve essere conservato e ne deve essere mantenuta la 
destinazione d’uso nell’area beneficiaria per almeno 5 anni; 

• il contributo del beneficiario non deve essere inferiore al 25% del contributo. 
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Formula per il calcolo dei contributi secondo le misure in ESL ed in ESN 

Calcolo degli investimenti attualizzati 

A = A0 + A1/q + A2/q2 

Calcolo del contributo totale attualizzato alla data della prima disponibilità: 

Ca = A • q
n
 •. {ESL + ESN/[1 – (1/m) • t • Fap] } 

Valore della prima quota (pari al 50% del contributo totale nominale) 

e0 = Ca / (1 + 4/5 q
y
 + 1/5 q

z
) 

Valore della seconda quota (pari al 40% del contributo totale nominale): 

e1 = e0 • 4/5 

Valore del saldo (pari al 10% del contributo totale nominale): 

e2 = e0 • 1/5 

Valore del contributo totale da erogare: 

E = e0+ e1 +e2 

dove: 

A= ammontare degli investimenti del progetto attualizzati all’anno di avvio a realizzazione del progetto; 

A0 = ammontare degli investimenti del progetto effettuati nell’anno solare di avvio a realizzazione del progetto; 

A1 = ammontare degli investimenti del progetto effettuati nel primo anno solare successivo a quello di avvio a 
realizzazione del progetto; 

A2 = ammontare degli investimenti del progetto effettuati nel secondo anno solare successivo a quello di avvio a 
realizzazione del progetto; 

q = (1 + i) = fattore di rivalutazione annua; 

i = tasso di attualizzazione annuo vigente alla data di avvio a realizzazione del progetto espresso in punti 
percentuali/100 (es.: per un tasso del 4,43%, i = 0,0443); 

Ca = contributo totale attualizzato alla data della prima disponibilità; 

e0 = ammontare della prima quota di contributo (pari al 50% del contributo totale); 

e1 = ammontare della seconda quota di contributo (pari al 40% del contributo totale); 

e2 = ammontare della terza quota di contributo (pari al 10% del contributo totale); 

E = ammontare totale del contributo concedibile (somma delle tre quote); 

n = numero di anni solari intercorrenti tra quello di avvio a realizzazione del progetto e quello della prima disponibilità (n 
è negativo nel caso in cui la disponibilità della prima quota sia antecedente a quella di avvio a realizzazione del 
programma); es.: avvio del programma a dicembre 2000, prima disponibilità giugno 2001: n = 1; avvio febbraio 2001, 
prima disponibilità giugno 2000: n = –1; 

y = numero di anni solari intercorrenti tra quello della prima disponibilità e quello della seconda disponibilità (se 
entrambe le quote sono erogate nello stesso anno risulta y = 0; se, invece, la seconda quota è erogata nell’anno 
successivo risulta y= 1); 

z = numero di anni solari intercorrenti tra quello della seconda disponibilità e quello della terza disponibilità (se 
entrambe le quote sono erogate nello stesso anno risulta z = 0; se, invece, la seconda quota è erogata nell’anno 
successivo risulta z = 1); 

ESL = misura massima delle agevolazioni in equivalente sovvenzione lordo consentita per dimensione di impresa e 
ubicazione dell’unità locale, espressa in punti percentuali/100 (es.: per una misura del 15%, ESL = 0,15); 

ESN = misura massima delle agevolazioni in equivalente sovvenzione netto consentita per dimensione di impresa e 
ubicazione dell’unità locale, espressa in punti percentuali/100 (es.: per una misura del 50%, ESN = 0,50); 

t = aliquota fiscale vigente per le società di capitale (IRES e IRAP) alla data di chiusura dei termini di presentazione 
delle domande, espressa in punti percentuali/100 

Fap = (q
m
 – 1)/(i . q

m
) = fattore di accumulazione di m rate annuali costanti posticipate; 

m = numero medio di esercizi (ponderato con le spese per capitoli) in cui, convenzionalmente, ciascuna delle quote 
erogate concorre, parte direttamente e parte indirettamente, alla formazione del reddito dell’impresa beneficiaria. 

 

 

 

In vigore da: B DK D EL E F IRL I L NL A P FIN S UK

01/01/2004 4,43 4,58 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 4,43 5,3 5,68

01/09/2003 3,95 4,15 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 4,69 5,42

01/08/2003 3,95 4,15 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 3,95 5,68 5,42
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Secondo quanto disposto all’art. 9 co.4 del Disciplinare al Bando le agevolazioni non sono 
cumulabili con altre agevolazioni statali, regionali, comunitarie per finanziare le medesime voci 
di spesa del progetto.  

 

L’art.16 co.1 del Disciplinare al Bando prevede tra i motivi di revoca il mancato rispetto di tale 
divieto di cumulo.  

La puntuale completa realizzazione del progetto è accertata dalla direzione competente sulla 
base della positiva verifica della corrispondenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi previsti dal 
progetto. 

 

La spesa è da considerarsi ammissibile, qualora sia stata sostenuta e quietanzata dal soggetto 
beneficiario e purché sia stata effettuata in data successiva alla data di concessione del 
contributo ed entro il tempo massimo fissato per la scadenza della realizzazione del progetto, 
ossia le spese devono essere sostenute e quietanzate entro i 24 mesi dalla data di concessione 
del contributo, salvo proroghe autorizzate dalla DG competente. 

L’ultimazione del progetto deve avvenire non oltre 24 mesi dalla data del decreto di 
concessione del contributo.  

 

In sede di erogazione a saldo l’Amministrazione competente può procedere alla 
rideterminazione del contributo in relazione a variazioni dell’ammontare degli investimenti 
ammissibili ed alla effettiva realizzazione temporale degli stessi, fermo restando che gli impegni 
assunti con il provvedimento di concessione non possono essere in alcun modo aumentati. 
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Gli investimenti in nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici e gli altri costi dei beni 
di cui alla lett.d) della Fase Progettuale I&I del Progetto Integrato possono essere realizzati 
tramite acquisto diretto o tramite il sistema della locazione finanziaria (leasing). 

In caso di acquisto tramite leasing, il costo ammissibile è quello dei canoni pagati 
dall'utilizzatore alla società di locazione finanziaria. Non sono ammissibili le altre spese 
connesse al contratto di leasing: tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese 
generali, oneri assicurativi, ecc… E’ escluso l’acquisto di attività preesistente. 

Nel caso di beni acquisiti tramite locazione finanziaria, tale tranche si intende realizzata quando 
sia stata fatturata la tranche corrispondente all’80% dei canoni pagati alla società di leasing, al 
netto delle altre summenzionate spese connesse al contratto di leasing. 

Se la durata del contratto di leasing supera il termine finale per la rendicontazione dei 
pagamenti relativi all'intervento regionale, viene considerata ammissibile soltanto la spesa 
relativa ai canoni pagati dall'utilizzatore fino alla data di chiusura dei pagamenti relativi 
all'intervento, purché sia stato sostenuto e pagato effettivamente l’80% dei canoni alla società di 
leasing. 

I canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un 
documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al 
cofinanziamento. 

 

Gli investimenti in Immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto devono 
essere realizzati: 

a) nei comuni meta-distrettuali nel caso di Progetti di R&S; 

b) nelle unità produttive ubicate nei comuni meta-distrettuali nel caso di Fase I&I di Progetti 
Integrati; 

in ogni caso gli investimenti di cui sopra non devono essere ceduti, alienati o distolti dall’uso  
(art. 7 co.1 lett.h). del Disciplinare al Bando) per almeno cinque anni dall’approvazione, da parte 
della Direzione Competente, della rendicontazione finale del progetto finanziato, pena la revoca 
delle agevolazioni concesse.  

 

Relativamente all’agevolabilità delle spese nei Progetti e nella Fasi progettuali di R&S, va 
precisato che devono intendersi comunque ammissibili esclusivamente le spese direttamente 
imputabili all’attività di ricerca e sviluppo.   

Sono ammissibili ai contributi le spese, al netto dell’IVA e di altre imposte e tasse, relativamente 
ai soggetti beneficiari che non la recuperano: 
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PROGETTI DI R&S  
(TITOLO II, CAPO I ART 24 DEL DISCIPLINARE AL BANDO) 

 PROGETTI INTEGRATI  
(TITOLO II, CAPO II ART. 28 DEL DISCIPLINARE AL BANDO) 

Fase Unica 
 

Fase progettuale R&S 

a). Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale 
ausiliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca) 

a). Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale 
ausiliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca) 

b). Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati 
utilizzati esclusivamente e in forma permanente per l’attività di 
ricerca 

b). Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati 
utilizzati esclusivamente e in forma permanente per l’attività 
di ricerca 

c). Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati 
esclusivamente per l’attività di ricerca, compresi gli studi di 
fattibilità tecnica preliminari ad attività di Ricerca Industriale o 
ad Attività di Sviluppo Precompetitiva, l’acquisizione dei 
risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di 
licenza ecc… 

c). Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati 
esclusivamente per l’attività di ricerca, compresi gli studi di 
fattibilità tecnica preliminari ad attività di Ricerca Industriale o 
ad Attività di Sviluppo Precompetitiva, l’acquisizione dei 
risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di 
licenza ecc… 

d). Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle 
PMI 

d). Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio 
delle PMI 

e). Spese generali supplementari direttamente imputabili 
all’attività di ricerca 

e). Spese generali supplementari direttamente imputabili 
all’attività di ricerca 

f). Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di 
ricerca (ad esempio costo delle forniture, dei materiali e di 
prodotto analoghi) 

f). Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di 
ricerca (ad esempio costo delle forniture, dei materiali e di 
prodotto analoghi) 

 Fase progettuale I&I 

 
a). Spese per lavori ed opere edili, compresi gli impianti 
tecnici 

 b). Costi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo 

 c). Costi per l’acquisto del suolo aziendale o di fabbricati 

 
d). Costi di acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, 
programmi informatici e altri beni strettamente necessari 
all’esercizio dell’attività di impresa 

 
e). Costi di acquisto di brevetti, di licenze di sfruttamento, di 
know-how e di conoscenze tecniche non brevettate 

 f). Spese per l’acquisto di servizi forniti da consulenti esterni 

 

g). Costi aggiuntivi sostenuti per la locazione, installazione e 
gestione dello stand in caso di prima partecipazione a fiere 
ed eventi espositivi anche di rilievo internazionale ai sensi del 
precedente articolo 26, comma 3, punto iv) 

 

h). Spese per la partecipazione o organizzazione di 
manifestazioni scientifiche, spese per l’organizzazione e le 
successive partecipazioni a fiere ed eventi espositivi ai sensi 
del precedente articolo 26, comma 3, punto v), nonché spese 
per missioni funzionali alla realizzazione del progetto 

 

 

IVA 

Come indicato nella Scheda Tecnica di progetto (Allegato Sub “IV” al Disciplinare del Bando) ai 
fini del presente bando, l’IVA, anche qualora sia realmente e definitivamente sostenuta dal 
soggetto beneficiario, non costituisce una voce di spesa ammissibile. 
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CRITERI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SINGOLE VOCI DI SPESA PER I PROGETTI DI R&S E LA FASE 

PROGETTUALE R&S DEL PROGETTO INTEGRATO: 

 

1. FASE R&S (Progetto di R&S e Fase progettuale di R&S del Progetto Integrato) 

 

a) Le spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario adibito esclusivamente 
all’attività di ricerca) possono ricomprendere: 

 

a.1) Personale  
dipendente 

Questa voce comprenderà il personale in organico e quello con contratto a tempo 
determinato direttamente o indirettamente impegnato nelle attività di ricerca. 

Il costo relativo sarà determinato in base alla percentuale di ore lavorative dedicate 
al progetto e sarà valorizzato come appresso indicato: 

 per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo 
effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei 
compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata di contributi di legge o 
contrattuali e di oneri differiti); 

 AnnueLavorative N.Ore

)differriti oneri degli e contributi dei vo(comprensi  AnnuoLordo Stipendio
Lavorata. Ora Costo personale =  

 il costo da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il costo dell’ora 
lavorata effettivo annuo lordo per il numero di ore lavorative dedicate al 
progetto ed attestate nella certificazione di spesa trasmessa; tale attestazione 
dovrà trovare riscontro in un apposito prospetto sottoscritto dal legale 
rappresentante e/o da un procuratore speciale e da un revisore e dal 
dipendente. 

Progetto e AttribuitN.OreLavorata Ora Costo Ammiss.Costo PersonalePersonale ×=  

 

a.2) Personale non 
dipendente 

Questa voce comprenderà il personale con contratto a tempo determinato (inclusi 
collaborazioni a progetto, collaborazioni occasionali, stage, dottorati, assegni di 
ricerca e le borse di studio) impegnato in attività analoghe a quelle del personale 
dipendente di cui al punto a.1 

Il costo sarà determinato in base alle ore dedicate al progetto valorizzate al costo 
orario previsto nel contratto. Per gli assegni di ricerca il costo riconosciuto sarà 
quello relativo all’importo dell’assegno maggiorato degli oneri di legge.  

Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione dell’oggetto e della 
durata dell’incarico, delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione. Ai fini 
della determinazione del costo orario verrà fatto convenzionalmente riferimento al 
divisorio orario previsto dal contratto nazionale collettivo utilizzato dal soggetto 
beneficiario. 

 Annodi frazione o  Announ in Lavorative N.Ore

Ente di carico a Sociali Oneri anno) di Frazione (o  AnnuoLordo Stipendio
Lavorata. Ora  Costo personale

+
=  

Progetto e AttribuitN.OreLavorata Ora  Costo  Ammiss.Costo PersonalePersonale ×=  

 

 

 

Sono esclusi dai costi del personale ammissibili, i titolari di imprese individuali, i legali 
rappresentanti e i soci di società di persone e i legali rappresentanti e i componenti dell’organo 
di amministrazione di società di capitali, nonché i legali rappresentanti ovvero i componenti degli 
organi di governo dei soggetti ammissibili al beneficio del contributo. 
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b) Il costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati utilizzati esclusivamente e in 
forma permanente per l’attività di ricerca. 

 

b.1) Strumenti e 
attrezzature 

Sono considerati ammissibili i costi della strumentazione e delle attrezzature 
utilizzate per i progetti di ricerca per la durata del progetto.  

Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono utilizzate, per la loro 
durata di vita totale per il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili solo i 
costi dell’ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del progetto di ricerca come 
di seguito specificato.  

Il costo ammissibile dei strumenti e delle attrezzature è determinato con riferimento 
al “costo dell’ammortamento” calcolato conformemente alle norme contabili vigenti 
(D.M. del 31/12/88)

2
 e riferito esclusivamente al periodo di eleggibilità delle spese 

di progetto, limitatamente alla percentuale di utilizzo nell’ambito di detto progetto. 

percentua la  gg) 360 (di anno fine a bene  del acquisto di data dalla giorni N.

nel utilizzo di giornate N.nto Ammortamedi Coeff.  bene del Costo
Costo durevole bene ×

××=

Costo del bene X coefficiente d’ammortamento X numero di gg di utilizzo 
nell’ambito del periodo di eleggibilità delle spese / (360 gg se l’acquisto è avvenuto 
all’inizio anno oppure n. di gg. dalla data di acquisto del bene alla fine dell’anno) X 
percentuale d’uso nell’ambito del progetto. 

Per la determinazione del coefficienti di ammortamento le imprese devono fare 
riferimento al D.M. finanze 31/12/1988.  

b.2) Terreni e 
Fabbricati 

Di tali investimenti, realizzati in conformità di quanto precisato al punto 10 delle 
presenti linee guida, sono considerati ammissibili i costi di terreni e fabbricati 
utilizzati per il progetto di ricerca e per la durata di questo.  

Per quanto riguarda i fabbricati sono considerati ammissibili solo i costi 
dell’ammortamento corrispondente al ciclo di vita del progetto di ricerca (vedesi 
modalità di calcolo precedente b1). 

Per quanto riguarda i terreni sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni 
commerciali, attestate da perizie stimate. Tali spese devono essere accompagnate 
da certificazione del beneficiario in merito all’avvenuta acquisizione, a condizione 
commerciale, della proprietà; tale certificazione dovrà essere completa dei 
riferimenti all’atto di acquisizione del bene nonché della registrazione dello stesso. 

 

 

c) Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca, 
compresi gli studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di Ricerca Industriale o 
ad Attività di Sviluppo Precompetitiva, l’acquisizione dei risultati di ricerche, di 
brevetti e di know-how, di diritti di licenza ecc… 

 

c.1) Servizi di consulenza 
e simili utilizzati 
esclusivamente per 
l’attività di ricerca, 
compresi gli studi di 
fattibilità tecnica 
preliminari ad attività di 
Ricerca Industriale o 
ad Attività di Sviluppo 
Precompetitiva 

Devono far riferimento a prestazioni a carattere scientifico rese da 
professionisti (ovvero da persone fisiche e/o le giuridiche), e regolate da 
apposito atto d'impegno giuridicamente valido, sottoscritto dal consulente. 

Gli importi attribuibili al progetto sono quelli desunti dalla nota di debito o 
dalla fattura emessa dal soggetto percepente.  

Il costo attribuibile al progetto è determinato per i prestatori d’opera 
professionale dalle tariffe prestabilite dagli albi professionali, ovvero nel caso 
in cui il prestatore non fosse iscritto ad alcun albo professionale, risulti 
congruo ai prezzi di mercato. 

c.2) Acquisizione dei 
risultati di ricerche, di 

Sono ammissibili i costi relativi alle spese sopra individuati qualora acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne da fonti di mercato nell’ambito di 

                                                     
2
 D.M. Finanze del 31/12/1988  
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brevetti e di know-how, 
di diritti di licenza 
ecc… 

un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato.  

 

d) Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI 

 

Con beneficio alle PMI , ai fini del presente bando, si intende la registrazione del brevetto a favore della 
PMI.  

Il costo sostenuto per il deposito e la conferma dei brevetti è ammissibile totalmente e ricomprende: 

• Costi diretti sostenuti per il deposito e la conferma dei brevetti presso gli uffici brevetti, nazionale 
o internazionale; 

• Consulenze da parte di studi professionali o professionisti del settore solo se strettamente 
inerenti alla procedura relativa alla domanda di brevetto. 

 

e) Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di ricerca 

Si ricorda che in tale voce sono ammissibili esclusivamente costi relativi alle “utenze” (luce, acqua, 
telefono, gas e collegamento a internet, ecc…) e tutte quelle spese non comprese nella categoria di cui 
alla successiva lett.f) purché sia certificata la diretta imputabilità di tali spese al progetto di ricerca 
finanziato. 

L’importo della voce in oggetto sarà calcolato forfettariamente nella misura del 20% dell’ammontare dei 
costi per il personale di cui alla precedente lett.a) e che comunque non potrà superare il costo sostenuto, 
dichiarato e certificato dal soggetto beneficiario per tale voce di spesa in sede di rendicontazione. 

Detto forfait si intenderà riferito ai seguenti costi necessari per l’attività di ricerca: 

• funzionalità ambientale (es. vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, 
lubrificanti, gas vari ecc.); 

• funzionalità operativa (es. posta, telefono, cancelleria, materiali minuti3, fotoriproduzioni, 
abbonamenti, ecc…); 

• assistenza al personale (es. previdenze interne, antinfortunistica, copertura assicurativa ecc.). 

 

f) Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca (ad esempio costo 
delle forniture, dei materiali e di prodotto analoghi) 

Il costo dei materiali di consumo il cui utilizzo è strettamente legato alle attività di progetto è integralmente 
eleggibile come spesa di progetto 

In questa voce ricadono le materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, materiali da 
consumo specifico (per esempio reagenti, software, oltre alle strumentazioni utilizzate per la realizzazione 
di prototipi e/o impianti pilota. 

Non rientrano invece nella voce materiali, in quanto già compresi  tra le spese generali, i costi dei materiali 
minuti necessari per la funzionalità operativa. I relativi costi saranno determinati sulla base degli importi di 
fattura, che dovrà fare chiaro riferimento al costo unitario del bene fornito.   

Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà quello di inventario di magazzino 
autocertificato  e sottoscritto dal revisore contabile in sede di rendicontazione.  

 

 

 

                                                     
3 I materiali minuti possono essere costituiti da: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la 
protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.), floppy disc, CD e simili per computer e carta per stampanti, vetreria di 
ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il mantenimento degli animali da laboratorio ecc… 
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2. FASE Progettuale I&I del Progetto Integrato 

 

a) Immobilizzazioni materiali: lavori ed opere edili, compresi gli impianti tecnici, 
acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici e altri beni 
strettamente necessari all’esercizio dell’attività di impresa, acquisto del suolo 
aziendale o di fabbricati 

Sono ammissibili a condizione che siano realizzati e siano destinate ad essere sfruttate 
esclusivamente nelle unità produttive delle PMI beneficiarie ai sensi del bando. 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto non devono 
essere ceduti, alienati o distolti dall’uso  (art. 7 co.1 lett.h). del Disciplinare al Bando) per almeno 
cinque anni dall’approvazione, da parte della Direzione Competente, della rendicontazione finale del 
progetto finanziato, pena la revoca delle agevolazioni concesse.  

 

Inoltre per:  

a.1) Spese per lavori ed 
opere edili, compresi 
gli impianti tecnici  

Sono riconosciute le spese, comprovate da fatture quietanzate relative alla 
realizzazione delle opere ed impianti, appositamente certificate, relative 
alla creazione di un nuovo stabilimento, all’ampliamento di uno 
stabilimento esistente o all’avvio di un’attività connessa con una modifica 
sostanziale dei prodotti o dei processi produttivi di uno stabilimento 
esistente oggetto dell’iniziativa ammessa a contributo.  

Le fatture devono essere riferite all’iniziativa progettuale ammessa a 
contributo. 

a.2) Costi per l’acquisto 
del suolo aziendale o di 
fabbricati 

Sono riconosciute le spese relative all’acquisto di  suolo aziendale o di 
fabbricati oggetto dell’iniziativa ammessa a contributo. La spesa deve 
risultare da apposita fatture, debitamente quietanzate. Tali spese devono 
essere accompagnate da certificazione del beneficiario in merito 
all’avvenuta acquisizione, a condizione commerciale, della proprietà; tale 
certificazione dovrà essere completa dei riferimenti all’atto di acquisizione 
del bene nonché della registrazione dello stesso. 

a.3) Costi di acquisizione 
di nuovi macchinari, 
attrezzature, 
programmi informatici 
e altri beni 
strettamente necessari 
all’esercizio dell’attività 
di impresa 

Sono ammissibili spese sostenute per nuovi acquisti, acquistati sul 
mercato. Il costo sarà commisurato all’importo di fattura.  

 

b) Costi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo e spese per l’acquisto di servizi 
forniti da consulenti esterni  

Sono riconosciute le spese derivanti da parcelle professionali, con lettera di ordine o di incarico (come 
per i consulenti). 

Le fatture/parcelle professionali devono essere riferite all’iniziativa progettuale ammessa a contributo. 

Non sono ammissibili spese per servizi di consulenza prestati dai titolari, dai legali rappresentanti, dai  
soci di società di persone e dai legali rappresentanti e i componenti dell’organo di amministrazione di 
società di capitali  delle imprese individuali, delle imprese ammesse a contributo. 

 

c) Costi di acquisto di brevetti, di licenze di sfruttamento, di know-how e di conoscenze 
tecniche non brevettate 

Tali spese sono ammissibili se si tratta di acquisti e di sfruttamento di licenze effettuati per finalità 
strettamente connesse al progetto e devono riguardare i costi diretti sostenuti nei confronti degli uffici 
di brevettazione nazionali, europei o internazionali. 
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d) Costi aggiuntivi sostenuti per la locazione, installazione e gestione dello stand in caso 
di prima partecipazione a fiere ed eventi espositivi anche di rilievo internazionale ai 
sensi del precedente articolo 26, comma 3, punto iv) 

Tutti i costi vivi comprovati da fatture o da altri titoli di pagamento equivalenti, riconosciuti validi ai fini 
fiscali nei paesi in cui viene emesso il titolo, recanti nella causale l’indicazione del riferimento al 
progetto ammesso a contributo. 

Per  costi ammissibili si intendono:  

• affitto del plateatico; 

• allestimento e connessi servizi (eventuali allacciamenti alle reti, affitto di attrezzature tecnologiche 
e non); 

• servizio hostess e/o interpretariato durante la manifestazione. 

 

e) Spese per la partecipazione o organizzazione di manifestazioni scientifiche, spese per 
l’organizzazione e le successive partecipazioni a fiere ed eventi espositivi ai sensi del 
precedente articolo 26, comma 3, punto v), nonché spese per missioni funzionali alla 
realizzazione del progetto 

Tutti i costi vivi comprovati da fatture o da altri titoli di pagamento equivalenti, riconosciuti validi ai fini 
fiscali nei paesi in cui viene emesso il titolo, recanti nella causale l’indicazione del riferimento al 
progetto ammesso a contributo. 

Per  costi ammissibili si intendono a titolo esemplificativo:  

• affitto di sale o  plateatici; 

• allestimento e connessi servizi (eventuali allacciamenti alle reti, affitto di attrezzature tecnologiche 
e non); 

• servizio hostess e/o interpretariato durante la manifestazione; 

• trasporto a destinazione di materiale e/o prodotti; 

• eventuali spese per traduzioni finalizzate alla produzione di materiali specificatamente prodotti 
per la manifestazione oggetto dell’iniziativa; 

• spese di viaggio. 

L’aiuto è concesso esclusivamente a titolo di “de minimis”. 
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Alle erogazioni dei contributi provvede, sulla base di un provvedimento della competente 
Direzione Generale della Regione Lombardia, Finlombarda SpA, in qualità di soggetto gestore 
del “Fondo per l’attuazione delle politiche regionali per lo sviluppo dell’eccellenza e della 
competitività dei distretti e dei meta-distretti lombardi”. 

I contributi sono erogati in tre tranche: 

 la prima quota, a titolo di anticipo, pari al 50% del contributo;  

 la seconda quota pari al 40% del contributo; 

 la terza, a titolo di saldo, pari alla quota residuale 

secondo le specifiche indicate nella modulistica di riferimento. 

Le modalità e la documentazione necessaria per l’erogazione dei contributi è dettagliatamente 
di seguito indicata. 

 

Possono attivare le richieste di erogazione delle quote di contributo, utilizzando la modulistica 
allegata alla presente Linea Guida, la PMI, nel caso di soggetto beneficiario unico, o la 
mandataria (PMI) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese (ai sensi dell’art.11 del 
D.lgs 157/95). 

Nei casi di richieste presentate dalla mandataria: 

a) per la seconda tranche provvede, sulla base delle informazioni acquisite dalle singoli 
mandanti (beneficiari dei contributi facenti parte del Raggruppamento Temporaneo), alla  
certificazione dell’avvenuta spesa sostenuta complessivamente per la realizzazione del 
progetto come da modello unitamente alla presentazione della relazione circa lo stato di 
realizzazione del progetto (modello allegato). 

b) per l’erogazione a saldo  

• per la parte di rendicontazione economica: acquisisce e produce le rendicontazioni 
certificate dai singoli beneficiari e sulla base delle stesse provvede alla compilazione 
degli schemi riassuntivi;  

• provvede alla stesura della relazione finale in merito agli obiettivi raggiunti con 
riferimento al progetto presentato.  

 

A cura della PMI, singolo beneficiario, o della mandataria andranno presentate 
all’amministrazione concendente, con le modalità di seguito riportate, le richieste di erogazione 
dei contributi, corredate di tutta la documentazione prevista con le modalità di seguito riportate.  
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1^ Tranche 

Il soggetto beneficiario ovvero la mandataria per i casi di raggruppamenti temporanei di Impresa 
di cui al punto 5 del Bando, entro 45 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta concessione 
(data di pubblicazione nel BURL del provvedimento di concessione) dell’intervento finanziario, 
provvede a presentare alla Regione e al soggetto gestore del fondo (Finlombarda) 
dichiarazione attestante: 

• l’avvenuto avvio della realizzazione del progetto;  

• e, nei casi previsti, copia dell’atto costitutivo del Raggruppamento temporaneo di 
imprese di cui all’art. 5 del bando; 

e, con la presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa irrevocabile ed escutibile a prima 
richiesta, di importo pari al contributo concesso, provvede alla sottoscrizione del contratto con il 
suddetto soggetto gestore. 

Ai fini della erogazione della prima quota di anticipazione, il soggetto beneficiario ovvero la 
mandataria, provvede ad inoltrare la richiesta al gestore del fondo, utilizzando il modello di 
domanda (MODELLO 1) di cui alle presenti Linee guida, resa mediante Dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio (resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445). 

La seconda e la terza tranche sono rese disponibili a partire dal decimo giorno successivo alla 
ricezione, da parte di Finlombarda, della relativa autorizzazione rilasciata dalla Direzione 
Generale Responsabile del procedimento. 

Ai fini dell’autorizzazione della seconda tranche il soggetto titolato alla presentazione della 
richiesta allega alla domanda la seguente documentazione: 

• “MODELLO 2 – richiesta liquidazione 2^ tranche del contributo regionale” (allegato), 
resa mediante Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445), attestante l’avvenuto pagamento di un importo almeno pari alla 
prima tranche erogata; 

• relazione sullo stato di avanzamento del progetto e della fase in corso di realizzazione; 

• dal quadro riassuntivo delle spese sostenute e quietanzate. 

Ai fini dell’autorizzazione della erogazione della quota a saldo il soggetto titolato alla 
presentazione della richiesta allega alla domanda la seguente documentazione: 

• “MODELLO 3 – richiesta liquidazione 3^ tranche del contributo regionale” (allegato) 
resa mediante Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445), corredata dalla rendicontazione finale delle spese 
effettivamente sostenute (quietanzate). La richiesta di liquidazione deve essere 
presentata entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di realizzazione del 
progetto di cui all’art.12 del Disciplinare al Bando. 

• relazione attestante la realizzazione del progetto. 

La documentazione a giustificazione delle spese effettuate relative all’investimento agevolato,  
dovrà essere conservata per un periodo di dieci anni (a decorrere dalla data di pagamento del 
saldo dell’Intervento finanziario) in forma unitaria e specifica presso il/i Soggetto/i Beneficiario/i,  
fermo restando gli obblighi della normativa fiscale vigente. Tale documentazione dovrà essere 
prodotta tempestivamente in caso di richiesta da parte degli organi regionali  e/o da un soggetto 
da essa indicato.  

Un progetto si intende puntualmente e completamente realizzato quando, anche a fronte di 
una rendicontazione resa per un importo inferiore a quanto ammesso a contributo, siano stati 
raggiunti gli obiettivi prefissati nella domanda di contributo. 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004- 3317 -

Qualora il progetto dovesse ritenersi puntualmente e completamente realizzato con un 
ammontare di investimenti inferiore a quello ammesso, l’Amministrazione competente 
procederà ad una rimodulazione proporzionale del contributo. 

 

In conformità a quanto previsto dalle disposizioni operative del bando, la Direzione Generale 
competente potrà svolgere tutti i controlli necessari a verificare il possesso dei requisiti richiesti 
per la concessione del contributo e la corretta destinazione del medesimo e si riserva la facoltà 
di effettuare visite di controllo presso i beneficiari per verificare la conformità degli interventi 
attuati al progetto a suo tempo presentato. 
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MODULISTICA RICHIESTE 

PER L’EROGAZIONE DEI  CONTRIBUTI 

(rendicontazione delle spese) 

 

MODELLO 1 – richiesta liquidazione 1^ tranche del contributo regionale; 

MODELLO 2 – richiesta liquidazione 2^ tranche del contributo regionale; 

MODELLO 3 – richiesta liquidazione tranche a saldo del contributo regionale; 

(allegati schemi per la rendicontazione delle spese, nonché schema per la relazione attestante il 
raggiungimento degli obiettivi). 
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MODELLO  1 – RICHIESTA LIQUIDAZIONE 1^ TRANCHE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

 
 
 
                          Spettabile 

FINLOMBARDA S.p.A. 
Via Oldofredi, 23 
20124 MILANO 
 

                                                         e p.c.:         Spettabile 
REGIONE LOMBARDIA 
D.G. Industria, PMI, Cooperazione e Turismo 
Struttura Distretti Industriali e Infrastrutture 
Via Pola 14, 
20124 Milano 

 

Oggetto: Domanda ai fini dell’erogazione del contributo in conto capitale per la 
realizzazione degli interventi per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti 
lombardi mediante il sostegno a Progetti di Ricerca & Sviluppo o a Progetti Integrati. 

 

 Progetto di Ricerca e Sviluppo 
 Progetti Integrati 

 

Richiesta di liquidazione della prima tranche del contributo concesso con il decreto n. 
…………………………… del ……………………………………………… per la realizzazione 
dell’intervento ammesso al contributo regionale. 

Ragione Sociale (P.M.I. o A.T.I) ……………………………………………………….……………….. 

Titolo dell’intervento:“……………………………………………………………………….” 

 

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’EROGAZIONE 

Il sottoscritto ………………………………….………………………………………………………… 

Nato a …………………………………………………… il …………………………………………… 

Residente a ………………………CAP ……………… via ………………………………… n……….. 

Codice fiscale: …………………………………………..………………………………………………… 

In qualità di ………………………………………………….…………….…………………………..…... 
(Specificare se trattasi di: legale rappresentante, procuratore speciale) 

dell’impresa singola o mandataria A.T.I….…………………………………………………….…..…… 

Sede legale in ……………………CAP………………via ……………………………… n. ………..…. 

Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………... 
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Telefono: ……………………………. Fax: ………………………… e/mail …………………………… 

Visto il decreto n……… del ……………… con il quale l’intervento è stato inserito nel piano di 
riparto ……….  e concesso il contributo relativo alla prima tranche; 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445 ed a seguito di 
quanto già presentato in merito alla costituzione del Raggruppamento Temporaneo di Imprese, 
all’avvio in data ……………….del progetto di cui in oggetto (entro 45 giorni dalla data di 
concessione dell’intervento finanziario) ed alla stipula in data …………. del contratto con il 
soggetto gestore. 

 

CHIEDE 

La liquidazione della prima tranche del contributo regionale concesso per la realizzazione del 
progetto d’intervento in oggetto specificato.  

 

DICHIARA 

 Di aver provveduto in data ____________ a comunicare all’Amministrazione concedente e 
al soggetto gestore del “Fondo per l’attuazione delle politiche regionali per lo sviluppo 
dell’eccellenza e della competitività dei distretti e dei meta-distretti lombardi” l’avvio della 
realizzazione del progetto; 

 Di aver provveduto in data ____________ a trasmettere all’Amministrazione concedente e 
al soggetto gestore del “Fondo per l’attuazione delle politiche regionali per lo sviluppo 
dell’eccellenza e della competitività dei distretti e dei meta-distretti lombardi”, copia dell’atto 
costitutivo del Raggruppamento temporaneo di imprese di cui all’art. 5 del bando, nei casi 
previsti; 

 Di aver provveduto in data ____________ a trasmettere al soggetto gestore del “Fondo per 
l’attuazione delle politiche regionali per lo sviluppo dell’eccellenza e della competitività dei 
distretti e dei meta-distretti lombardi”, fideiussione bancaria o assicurativa irrevocabile ed 
escutibile a prima richiesta di importo pari al contributo concesso; 

 Che non sono state ottenute, ne saranno richieste agevolazioni a valere su leggi statali o 
regionali, o di altri Enti e/o Istituzioni pubbliche per i medesimi investimenti oggetto della 
presente domanda; 

 Di accettare i controlli che la Regione Lombardia e/o soggetto da essa indicato riterrà 
opportuno effettuare; 

 Che tutti i dati e le informazioni contenute nella documentazione allegata sono 
rigorosamente conformi alla realtà; 

 Che l’impresa singola o associata è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria e non 
è sottoposta ad alcun procedimento di tipo concorsuale. 

Dati per l’accredito del contributo:   

 numero di C/C bancario intestato al soggetto beneficiario finale ______________________ 

 denominazione, n. agenzia, indirizzo, e cap. dell’istituto bancario presso il quale si chiede 

 l’accredito_________________________________________________________________ 
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 codice ABI___________________________ CAB ________________________________ 

 

Dichiara inoltre sotto la propria responsabilità che tutti i dati e le informazioni contenute nella 
documentazione allegata sono rigorosamente conformi alla realtà. 

Firmato in ogni foglio: 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola impresa o mandataria ATI) 

Ai sensi dell’art.38 (L-R) comma 3 del DPR 28 dicembre 2000, n.445, l’autentica delle firme in 
calce alla dichiarazione della domanda o d’ogni altro documento che lo preveda, potrà essere 
effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento 
dell’istanza, ovvero allegando la fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario. 

 

Si allega altresì il certificato di iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., in originale, 

rilasciato in data non anteriore a 30 gironi dalla data di spedizione della presente richiesta di 

erogazione, dal quale risultino in particolare gli organi amministrativi ed i relativi poteri di 

rappresentanza e di gestione. 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004- 3322 -

MODELLO 2 – RICHIESTA LIQUIDAZIONE 2^ TRANCHE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

 
 
Spettabile 
REGIONE LOMBARDIA 
D.G. Industria, PMI, Cooperazione e Turismo 
Struttura Distretti Industriali e Infrastrutture 

 

Oggetto: Domanda ai fini dell’erogazione del contributo in conto capitale per la 
realizzazione degli interventi per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti 
lombardi mediante il sostegno a Progetti di Ricerca & Sviluppo o a Progetti Integrati . 

 

 Progetto di Ricerca e Sviluppo 
 Progetti Integrati 

 

Richiesta di liquidazione della seconda tranche del contributo concesso con il decreto n. 
…………… del  …………………………., per la realizzazione dell’intervento ammesso al 
contributo regionale. 

Ragione Sociale (P.M.I. o A.T.I)…………………………………………………………………….…… 

Titolo dell’intervento:“……..……………………………………………………………………………… 

 

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’EROGAZIONE 

Il sottoscritto …………………………………………….……………………………………………… 

Nato a …………………………………………………… il …………………………………………… 

Residente a ………………………CAP ……………… via ………………………………… n…….….. 

Codice fiscale: …………………………………………………………………………………………….. 

In qualità di ………………………………………………….…………….…………………………..…... 
(Specificare se trattasi di: legale rappresentante, procuratore speciale) 

dell’impresa singola o mandataria A.T.I …………………………………………………………..……. 

Sede legale in ……………………CAP………………via ……………………………… n. ………..…. 

Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………... 

Telefono: ……………………………. Fax: ………………………… e/mail …………………………… 

 

Visto il decreto n……… del ……………… con il quale l’intervento è stato inserito nel piano di 
riparto ……….  ; 
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Accertato che per la realizzazione del Progetto in questione è stata, alla data della presente, 
pagata una somma PARI/MAGGIORE (cancellare la voce che non interessa) alla prima tranche 
di contributo ricevuta, così come risultante dalla documentazione appresso indicata. 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445 

 

CHIEDE  

La liquidazione della seconda tranche del contributo regionale concesso per la realizzazione del 
progetto d’intervento in oggetto specificato.  

Allega, quale parte integrante e sostanziale della presente richiesta , la seguente 
documentazione: 

- quadro riassuntivo delle spese sostenute e quietanzate (Allegato 1) 

- relazione sullo stato di avanzamento del progetto e della fase in corso di realizzazione 
(Allegato 2). 

 

DICHIARA 

Che le spese presentate ed esposte nell’allegato 1 “Quadro riassuntivo delle spese sostenute e 
quietanzate”  si riferiscono al periodo ..……………………… e corrispondono alle spese 
effettivamente sostenute e regolarmente pagate per la realizzazione del progetto di intervento in 
oggetto. 

Che gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente dichiarazione. 

Dichiara altresì 

 il programma d’investimento/progetto realizzato è conforme nel contenuto e nei risultati 
conseguiti al progetto e alle dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione al 
finanziamento; 

 che non sono state ottenute, ne saranno richieste agevolazioni a valere su leggi statali o 
regionali, o di altri Enti e/o Istituzioni pubbliche per i medesimi investimenti oggetto della 
presente domanda; 

 di accettare i controlli che la Regione Lombardia Regione Lombardia e/o soggetto da essa 
indicato riterrà opportuno effettuare; 

 che l’impresa singola o associate è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria e non 
è sottoposta ad alcun procedimento di tipo concorsuale; 

 che tutte le spese rendicontate sono al netto di IVA. 

Si confermano, per l’accredito del contributo, i dati bancari già indicati all’atto della richiesta 
della 1^ tranche del contributo. 

Dichiara inoltre sotto la propria responsabilità che tutti i dati e le informazioni contenute nella 
documentazione allegata sono rigorosamente conformi alla realtà. 

Dichiara inoltre di essere pienamente consapevole che l’erogazione della seconda tranche 
costituisce una anticipazione del contributo e che lo stesso, in sede di saldo, potrà essere 
confermato, rideterminato o revocato sulla scorta della verifica della documentazione di 
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rendicontazione finanziaria e dei risultati. Documentazione che sarà presentata, nei termini 
previsti a conclusione dell’intervento, per l’erogazione del saldo del contributo.  

Firmato in ogni foglio: 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola impresa o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI **/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei 
Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali o dei consulenti 
del lavoro e società di revisione contabile. 

Ai sensi dell’art.38 (L-R) comma 3 del DPR 28 dicembre 2000, n.445, l’autentica delle firme in 
calce alla dichiarazione della domanda o d’ogni altro documento che lo preveda, potrà essere 
effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento 
dell’istanza, ovvero allegando la fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario. 
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ALLEGATO 1 – Quadro riassuntivo delle spese sostenute e quietanzate 

 

Titolo dell’intervento  ……………………………………………………………………………….……. 

Decreto regionale di concessione del contributo n. ……….…..…. del …………………………….. 

Periodo al quale si riferiscono le spese: dal …………..…………… al ……………………….…….. 

 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

Titolo II capo I art. 24 del Disciplinare al Bando 

FASE UNICA 

(riassumere le spese dettagliate negli allegati) 

Spese sostenute e 
quietanzate 

Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario adibito 
esclusivamente all’attività di ricerca) a libro paga 

 

Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati utilizzati esclusivamente e in 
forma permanente per l’attività di ricerca  

 

Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di 
ricerca, compresi gli studi di fattibilità tecnica, preliminari ad attività di ricerca 
industriale o ad attività di sviluppo pre-competitiva, acquisizione risultati di 
ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc.  

 

Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI  

Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di ricerca   

Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca ( ad esempio: 
costo delle forniture, dei materiali e di prodotti analoghi)  

 

TOTALE  

 

PROGETTI INTEGRATI 

Titolo II, capo II art. 28 del Disciplinare al bando 

FASE PROGETTUALE RICERCA E SVILUPPO 
Spese sostenute e 

quietanzate 

Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario adibito 
esclusivamente all’attività di ricerca) a libro paga 

 

Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati utilizzati esclusivamente e in 
forma permanente per l’attività di ricerca  

 

Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di 
ricerca, compresi gli studi di fattibilità tecnica, preliminari ad attività di ricerca 
industriale o ad attività di sviluppo pre-competitiva, acquisizione risultati di ricerche, 
di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc. 

 

Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI      

Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di ricerca   

Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca ( ad esempio: costo 
delle forniture, dei materiali e di prodotti analoghi) 

 

SUB TOTALE A  

FASE PROGETTUALE INVESTIMENTI E INNOVAZIONE  
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Spese per lavori ed opere edili, compresi gli impianti tecnici  

Costi di progettazione, direzione lavori e collaudo  

Costi per l’acquisto del suolo aziendale o di fabbricati   

Costi di acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici e altri 
beni strettamente necessari all’esercizio di attività di impresa 

 

Costi di acquisto di brevetti, di licenze di sfruttamento, di know-how e di conoscenze 
tecniche non brevettate 

 

Spese per l’acquisto di servizi da consulenti esterni   

Costi aggiuntivi sostenuti per la locazione, installazione e gestione dello stand in 
caso di prima partecipazione a fiere ed eventi positivi anche di rilievo internazionale  

 

Spese per la partecipazione o organizzazione di manifestazioni scientifiche   

Spese per l’organizz.e le successive partecipazioni a fiere ed eventi espositivi 
nonché spese per missioni funzionali alla realizz.del progetto 

 

SUB TOTALE B  

TOTALE (A + B)  

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola impresa o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali o dei consulenti del lavoro e società di revisione contabile. 
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ALLEGATO 2 - Relazione sullo stato di avanzamento del progetto e della fase in corso di 
realizzazione (allegato alla dichiarazione di responsabilità ai fini della erogazione della 
SECONDA TRANCHE): 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

Fornire una descrizione dettagliata di ciascuna attività svolta da ciascun soggetto beneficiario 
attraverso le quali si sono raggiunti gli obiettivi del progetto, evidenziando i problemi progettuali 
affrontati e le soluzioni tecnologiche adottate, precisandone l’aspetto innovativo.  

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE       
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MODELLO 3 – RICHIESTA LIQUIDAZIONE 3^ TRANCHE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

 

 

Spettabile 
REGIONE LOMBARDIA 
D.G. Industria, PMI, Cooperazione e Turismo 
Struttura Distretti Industriali e Infrastrutture 

 

Oggetto: Domanda ai fini dell’erogazione del contributo in conto capitale per la 
realizzazione degli interventi per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti 
lombardi mediante il sostegno a Progetti di Ricerca & Sviluppo o a Progetti Integrati . 

 

 Progetto di  Ricerca e Sviluppo 
 Progetti Integrati 

 

Richiesta di liquidazione della terza tranche a saldo del contributo concesso con il decreto n. 
…………… del  …………………………., per la realizzazione dell’intervento ammesso al 
contributo regionale. 

Ragione Sociale (P.M.I. o A.T.I)…………………………………………………………………….…… 

Titolo dell’intervento:“……..……………………………………………………………………………… 

Nei casi previsti: 

- dichiarazione dell’avvenuta realizzazione della/delle unità produttive/stabilimenti in uno dei 
comuni della filiera meta-distrettuale e di appartenenza alla classificazione delle attività 
economiche delle filiere meta-distrettuali conformemente a quanto dichiarato nella domanda 
di contributo. 

 

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’EROGAZIONE 

Il sottoscritto …………………………………………….……………………………………………… 

Nato a …………………………………………………… il …………………………………………… 

Residente a ………………………CAP ……………… via ………………………………… n…….….. 

Codice fiscale: …………………………………………………………………………………………….. 

In qualità di ………………………………………………….…………….…………………………..…... 
(Specificare se trattasi di: legale rappresentante, procuratore speciale) 

dell’impresa singola o mandataria A.T.I …………………………………………………………..……. 

Sede legale in ……………………CAP………………via ……………………………… n. ………..…. 
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Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………... 

Telefono: ……………………………. Fax: ………………………… e/mail …………………………… 

Visto il decreto n……… del ……………… con il quale l’intervento è stato inserito nel piano di 
riparto ……….  ; 

Visti i documenti giustificativi di spesa depositati presso il/i Soggetti beneficiari, i cui riferimenti 
sono riportati nelle allegate tabelle di rendicontazione sotto citate. 

La documentazione comprende, altresì, la verifica: 
– che la spesa è relativa all’intervento per il quale si chiede la liquidazione  
– la natura delle spese cui si riferisce la fattura (consulenza,progettazione, direzione lavori, ecc.); 
– la congruità con le tariffe dell’ordine di appartenenza, ovvero con i prezzi di mercato; 
– rispetto della normativa in materia fiscale e previdenziale. 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445. 

 

CHIEDE  

La liquidazione della terza tranche a saldo del contributo regionale concesso per la 
realizzazione del progetto d’intervento in oggetto specificato.  

Allega, quale parte integrante e sostanziale della presente richiesta, la seguente 
documentazione: 

- quadro riassuntivo delle spese sostenute e quietanzate (Allegato 1); 

- quadri delle variazioni tra le spese previste per l’annualità di riferimento (decreto di 
concessione) e quelle rendicontate (Allegato 2 e Allegato 3); 

- tabelle di rendicontazione (Allegati 1 A – 1 R); 

- relazione attestante la realizzazione del progetto e i risultati conseguiti (Allegato 4) 

 

DICHIARA 

Che le spese presentate a consuntivo ed esposte nell’allegato 1 “Quadro riassuntivo delle 
spese sostenute e quietanzate”  e nelle relative schede  ………….. si riferiscono al periodo 
..……………………… e corrispondono alle spese ammesse a contributo ed effettivamente 
sostenute e regolarmente pagate per la realizzazione del progetto. 

Che gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente dichiarazione. 

Che si impegnano a provvedere a che le fatture rendicontate saranno oggetto di annullamento, 
riportando la dicitura (timbro) che le stesse sono state oggetto dell’Intervento Finanziario 
approvato dalla Regione Lombardia. 

 

Dichiara altresì 

 nel corso dei lavori non sono state apportate variazioni al progetto; 

 il programma d’investimento/progetto realizzato è conforme nel contenuto e nei risultati 
conseguiti al progetto e alle dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione al 
finanziamento; 
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 che non sono state ottenute, ne saranno richieste agevolazioni a valere su leggi statali o 
regionali, o di altri Enti e/o Istituzioni pubbliche per i medesimi investimenti oggetto della 
presente domanda; 

 di aver percepito,nel rispetto dei limiti fissati dalla regola concernente gli aiuti de-minimis 
(max 100.000 euro), nel corso dei tre anni antecedenti la data di presentazione della 
domanda, agevolazioni a valere  su leggi statali o regionali, o di altri Enti e/o Istituzioni 
pubbliche per un importo di Euro ………….. (indicare le normative di riferimento, le date di 
erogazione degli aiuti, l’ente concedente, l’importo in Euro);  ** 

 ovvero: 

 di non aver percepito alcun aiuto de-minimis nei tre anni precedenti la data di presentazione 
della domanda; ** (barrare la casella di competenza) 

 di accettare i controlli che la Regione Lombardia Regione Lombardia e/o soggetto da essa 
indicato riterrà opportuno effettuare; 

 che l’impresa singola o associata operano nel pieno rispetto delle vigenti norme sul rispetto 
dei vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso degli immobili in cui è esercitata 
l’attività, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

 che l’impresa singola o associate è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria e non 
è sottoposta ad alcun procedimento di tipo concorsuale. 

Il sottoscritto dichiara inoltre:  

 che tutte le spese rendicontate sono al netto di IVA  e di altre imposte e tasse ** 

ovvero:  

 che tutte le spese rendicontate sono comprensive di IVA in quanto spesa sostenuta 
dall’impresa non recuperabile ** (barrare la casella di competenza) 

 che, per i Progetti di Ricerca e Sviluppo e per la Fase Progettuale Ricerca e Sviluppo dei 
Progetti Integrati, il costo per il personale è stato determinato in base ai costi relativi al 
tempo effettivamente dedicato alle attività di ricerca/sviluppo;  

 che nei costi del personale rientrano i compensi per i lavoratori con contratti di 
collaborazione a progetto. In ogni caso l’incarico è stato attribuito con delibera o apposito 
atto; 

 che gli investimenti in immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto 
sono  stati consegnati, installati e/o realizzati nelle unità produttive/stabilimenti presso i quali 
il progetto sarà svolto, ubicate nei comuni meta-distrettuali e non saranno ceduti, alienati o 
distolti dall’uso ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 comma 1 lettera a) del disciplinare al 
Bando perlomeno 5 anni dall’anno di puntuale e completa realizzazione del progetto 
finanziato 

 che, per i Progetti di Ricerca e Sviluppo e per la Fase Progettuale Ricerca e Sviluppo dei 
Progetti Integrati, i beni acquistati per la realizzazione del programma sono di nuova 
fabbricazione e utilizzati in forma esclusiva e permanente per l’attività di ricerca; 

 che i servizi di consulenza e simili sono stati effettuati sulla scorta di contratti scritti. I 
soggetti che hanno prestato consulenze sono qualificati e possiedono specifiche 
competenze professionali e sono dotati di adeguate attrezzature scientifiche e di personale 
professionalmente preparato;  
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 che per la Fase Progettuale Investimenti e Innovazione del Progetto Integrato, le 
prestazioni ed i servizi di consulenza non sono continuativi o periodici né connessi alle  
normali spese di funzionamento dell’impresa singola o associata; 

 che, per i Progetti di Ricerca e Sviluppo Fase Progettuale Ricerca e Sviluppo, i servizi di 
consulenza e simili sono utilizzati in modo esclusivo per l’attività di ricerca, compresi gli 
studi di fattibilità tecnica, preliminari di attività di ricerca industriali o ad altra attività di 
sviluppo pre-competitiva, acquisizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di 
diritti di licenza ecc.; 

Nel caso di investimenti in locazione finanziaria: 

 i costi rendicontati sono quelli relativi ai canoni pagati dall’utilizzatore alla società di 
locazione finanziaria con esclusione delle spese connesse al contratto di leasing, quali 
tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi ecc. 

 I costi rendicontati sono di importo non superiore a quello fatturato alla società di leasing dal 
fornitore per ogni singolo bene. 

Nel caso di programmi di investimenti che prevedono l’acquisto di fabbricati: 

 che l’impresa singola o associata è in regola con gli obblighi derivanti dalla legge in 
relazione all’investimento. 

Qualora la ……………….. e/o le …………… abbia/abbiano assunto l’impegno a costituire una 
unità produttiva nei comuni individuati delibera della Giunta Regionale n. VII/6356 del 5.10.2001 
ed elencati in allegato al Disciplinare sub “II” si dichiara inoltre, che a seguito della realizzazione 
del progetto proposto, è stato avviata una/e unità produttive ubicata/e nel/i comune/i di 
……………. Via …………… , appartenente alla filiera meta-distrettuale ……………… 

Si impegna inoltre a conservare e mantenere la destinazione d’uso degli investimenti in 
immobilizzazioni Materiali realizzati in attuazione del progetto per almeno 5 anni nell’area meta-
distrettuale. 

Si confermano, per l’accredito del contributo, i dati bancari già indicati all’atto della richiesta 
della 1^ tranche del contributo. 

Dichiara inoltre sotto la propria responsabilità che tutti i dati e le informazioni contenute nella 
documentazione allegata sono rigorosamente conformi alla realtà. 

Firmato in ogni foglio: 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola impresa o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile. 

Ai sensi dell’art.38 (L-R) comma 3 del DPR 28 dicembre 2000, n.445, l’autentica delle firme in 
calce alla dichiarazione della domanda o d’ogni altro documento che lo preveda, potrà essere 
effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento 
dell’istanza, ovvero allegando la fotocopia di un valido documento d’identità del firmatario. 
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ALLEGATO 1 – Quadro riassuntivo delle spese sostenute e quietanzate 

 

Titolo dell’intervento  ……………………………………………………………………………….……. 

Decreto regionale di concessione del contributo n. ……….…..…. del …………………………….. 

Periodo al quale si riferiscono le spese: dal …………..…………… al ……………………….…….. 

 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

Titolo II capo I art. 24 del Disciplinare al Bando 

FASE UNICA 

(riassumere le spese dettagliate negli allegati) 

Spese sostenute e 
quietanzate 

Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario adibito 
esclusivamente all’attività di ricerca) a libro paga – Allegato 1 A 

 

Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati utilizzati esclusivamente e in 
forma permanente per l’attività di ricerca - Allegati 1.B1 e 1.B2  

 

Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di 
ricerca, compresi gli studi di fattibilità tecnica, preliminari ad attività di ricerca 
industriale o ad attività di sviluppo pre-competitiva, acquisizione risultati di 
ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc. – Allegato 1 C 

 

Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI - Allegato 1 D    

Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di ricerca - 
Allegato 1 E 

 

Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca ( ad esempio: 
costo delle forniture, dei materiali e di prodotti analoghi) - Allegato 1 F 

 

TOTALE  

 

 

PROGETTI INTEGRATI 

Titolo II, capo II art. 28 del Disciplinare al bando 

FASE PROGETTUALE RICERCA E SVILUPPO 

(riassumere le spese dettagliate negli allegati) 

Spese sostenute e 
quietanzate 

Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario adibito 
esclusivamente all’attività di ricerca) a libro paga – Allegato 1 A    

 

Costo di strumenti, attrezzature, terreni e fabbricati utilizzati esclusivamente e in 
forma permanente per l’attività di ricerca – Allegati 1.B1 e 1.B2 

 

Costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di 
ricerca, compresi gli studi di fattibilità tecnica, preliminari ad attività di ricerca 
industriale o ad attività di sviluppo pre-competitiva, acquisizione risultati di ricerche, 
di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc. – Allegato 1 C 

 

Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI - Allegato 1 D     

Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di ricerca - Allegato 
1 E 

 

Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca ( ad esempio: costo 
delle forniture, dei materiali e di prodotti analoghi)- Allegato 1 F 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004- 3333 -

SUB TOTALE A  

FASE PROGETTUALE INVESTIMENTI E INNOVAZIONE 

(riassumere le spese dettagliate negli allegati) 
 

Spese per lavori ed opere edili, compresi gli impianti tecnici – Allegato 1 G  

Costi di progettazione, direzione lavori e collaudo – Allegato 1 H  

Costi per l’acquisto del suolo aziendale o di fabbricati – Allegato 1 I  

Costi di acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici e altri 
beni strettamente necessari all’esercizio di attività di impresa-Allegato 1 L 

 

Costi di acquisto di brevetti, di licenze di sfruttamento, di know-how e di conoscenze 
tecniche non brevettate – Allegato 1 M 

 

Spese per l’acquisto di servizi da consulenti esterni – Allegato 1 N  

Costi aggiuntivi sostenuti per la locazione, installazione e gestione dello stand in 
caso di prima partecipazione a fiere ed eventi positivi anche di rilievo internazionale 
– Allegato1 O 

 

Spese per la partecipazione o organizzazione di manifestazioni scientifiche Allegato 
1 P 

 

Spese per l’organizz.e le successive partecipazioni a fiere ed eventi espositivi 
nonché spese per missioni funzionali alla realizz.del progetto – Allegato 1 Q 

 

Spese per missioni – Allegato 1 R  

SUB TOTALE B  

TOTALE (A + B)  

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 3 - Quadro finale delle variazioni tra le spese presentate 
(PREVENTIVATE/CONSUNTIVO) in rapporto all’annualità del contributo concesso sia per 
l’annualità a saldo. 

 

Titolo dell’intervento  ……………………………………………………………………………….……. 

Decreto regionale di concessione del contributo n. ……….…..…. del …………………………….. 

Periodo al quale si riferiscono le spese: dal …………..…………… al ……………………….…….. 

 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

Titolo II capo I art. 24 del Disciplinare al Bando 

1° ANNO (facoltativo) 2° ANNO (facoltativo) Totale (tassativo) Tipologia 
e fase di 

spesa Previste  Sostenute Differenza previste Sostenute Differenza Previste Sostenute Differenza

Sogg. 1          

Sogg. 2          

Sogg. 3          

…………..          

TOTALE          

 

 

PROGETTI INTEGRATI 

Titolo II Capo II art. 28 del Disciplinare al Bando 

1° ANNO (facoltativo) 2° ANNO (facoltativo) Totale (tassativo) Tipologia 
e fase di 

spesa Previste  Sostenute Differenza previste Sostenute Differenza Previste Sostenute Differenza

Sogg. 1          

Sogg. 2          

Sogg. 3          

…………..          

TOTALE          

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 A - Spese per il personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario 
adibito esclusivamente all’attività di ricerca) 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Scheda all. 
Soggetto 

beneficiario 
Totale ore impegnate Costo totale 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

TOTALE    

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

Allegato 1. A1/A2- Costo del personale dipendente/non dipendente per ciascun 
beneficiario allegato al modello 1 a 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):……………………….……………… 

 

Nome 
Cognome 

Mese/anno 
N. ore 

dedicate alla 
ricerca 

Costo orario Costo totale 

     

     

     

     

     

TOTALE     

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 

commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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Allegato 1. A.1.1/A.2.! - Costo del personale dipendente/non dipendente per singola unità 
allegato al modello 1 A.1/A.2 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):……………………….……………… 

 

SCHEDA N. …………… 

Nome …………………………. Cognome ………………………… 

Attività svolta                                                

 Ricerca Fondamentale    Ricerca Industriale     Sviluppo pre-competitivo 

Qualifica: 

 Respons.Progetto   Ricercatore          Tecnico   Altro personale ausiliario 

 Coll. A progetto       Coll. occasionale  Stage      Borsa di studio 

 

 Mese/anno 
N. ore 

dedicate 
alla ricerca 

Costo 
orario 

Costo 
totale 

Modalità di 
pagamento 

Attestazione di 
quietanza 

       

       

       

       

       

TOTALE       

 

Per la determinazione del costo orario imputabile al Progetto vedasi nota allegata. 

 

Io sottoscritto ……………… (cognome e nome del dipendente/non dipendente) dichiaro di aver 
partecipato al progetto nelle modalità sopra indicate.  

 

FIRMA DEL PERSONALE DIPENDENTE/NON DIPENDENTE 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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Nota allegata alla Scheda: 

“Costo del personale per singola unità allegato al modello 1 A” 

 

Personale dipendente: 

Il costo relativo sarà determinato in base alla percentuale di ore lavorative dedicate al progetto e sarà valorizzato come 
appresso indicato: 

 per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva 
annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata di contributi di legge o 
contrattuali e di oneri differiti); 

 AnnueLavorative N.Ore

)differriti oneri degli e contributi dei vo(comprensi  AnnuoLordo Stipendio
Lavorata. Ora Costo personale =  

 il costo da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il costo dell’ora lavorata effettivo annuo lordo per il 
numero di ore lavorative dedicate al progetto ed attestate nella certificazione di spesa trasmessa; tale attestazione 
dovrà trovare riscontro in un apposito prospetto sottoscritto dal legale rappresentante e/o da un procuratore 
speciale e da un revisore e dal dipendente. 

 

Progetto e AttribuitN.OreLavorata Ora Costo Ammiss.Costo PersonalePersonale ×=  

 

Personale non dipendente: 

Questa voce comprenderà il personale con contratto a tempo determinato (inclusi collaborazioni a progetto, 
collaborazioni occasionali, stage, dottorati, assegni di ricerca e le borse di studio) impegnato in attività analoghe a 
quelle del personale dipendente di cui al punto a.1 

Il contratto di collaborazione determinato dovrà contenere l’indicazione dell’oggetto e della durata dell’incarico, delle 
attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore. Ai fini della determinazione del 
costo orario verrà fatto convenzionalmente riferimento al divisorio orario previsto dal contratto nazionale collettivo 
utilizzato dal soggetto beneficiario. 

Tale costo sarà determinato in base alle ore dedicate al progetto valorizzate al costo orario previsto nel contratto. Per gli 
assegni di ricerca il costo riconosciuto sarà quello relativo all’importo dell’assegno maggiorato degli oneri di legge. 

 Annodi frazione o  Announ in Lavorative N.Ore

Ente di carico a Sociali Oneri anno) di Frazione (o  AnnuoLordo Stipendio
Lavorata. Ora  Costo personale

+=  

 

Progetto e AttribuitN.OreLavorata Ora  Costo  Ammiss.Costo PersonalePersonale ×=  

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 32 - 2 agosto 2004- 3340 -

ALLEGATO 1. B1 - Strumenti, Attrezzature utilizzati esclusivamente in forma permanente 
per l’attività di ricerca (per gli acquisti in loc. finanziaria canoni corrisposti limitatamente 
al periodo di realizz. del progetto) 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….……… 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Sono considerati ammissibili i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per i progetti di ricerca per la 
durata del progetto. Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono utilizzate, per la loro durata di vita 
totale per il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili solo i costi dell’ammortamento corrispondenti al ciclo di vita 
del progetto di ricerca come di seguito specificato.  

Il costo ammissibile dei strumenti e delle attrezzature è determinato con riferimento al “costo dell’ammortamento” 
calcolato conformemente alle norme contabili vigenti e riferito esclusivamente al periodo di eleggibilità delle spese di 
progetto, limitatamente alla percentuale di utilizzo nell’ambito di detto progetto. 

progetto del ambitonell' uso di epercentual la  gg) 360 (di anno fine a bene  del acquisto di data dalla giorni N.

itàammissibil di periodo nel utilizzo di giornate N.nto Ammortamedi Coeff.  bene del Costo
Costo durevole bene ×

××=

Costo del bene X coefficiente d’ammortamento X numero di gg di utilizzo nell’ambito del periodo di eleggibilità delle 
spese / (360 gg se l’acquisto è avvenuto all’inizio anno oppure n. di gg. dalla data di acquisto del bene alla fine 
dell’anno) X percentuale d’uso nell’ambito del progetto. 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto sono stati consegnati, installati 
e/o realizzati nelle unità produttive ubicate nei comuni meta-distrettuali e non saranno ceduti, alienati o distolti dall’uso ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 7 comma 1 lettera a) del disciplinare al Bando perlomeno 5 anni dall’anno di puntuale e 
completa realizzazione del progetto finanziato. 

Si allega nel caso di investimenti in leasing: copia dei contratti di leasing, verbale di consegna dei beni e 
documentazione attestante il pagamento dei canoni. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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Allegato 1.B1.1 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………………….……… 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1.B2 - Terreni e fabbricati utilizzati  esclusivamente in forma permanente per 
l’attività di ricerca  

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

L’impresa singola o associate opera nel pieno rispetto delle vigenti norme sul rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di 
destinazione d’uso degli immobili in cui è esercitata l’attività, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla 
salvaguardia dell’ambiente. Di tali investimenti, ammissibili a favore delle PMI (mettere riferimento a unità produttiva), 
sono considerati ammissibili i costi di terreni e fabbricati utilizzati per il progetto di ricerca e per la durata di questo.  

Per quanto riguarda i fabbricati sono considerati ammissibili solo i costi dell’ammortamento corrispondente al ciclo di 
vita del progetto di ricerca. Per quanto riguarda i terreni sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni commerciali. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):…………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (del singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 C - Servizi di consulenza e simili utilizzati  esclusivamente per l’attività di 
ricerca, compresi gli studi di fattibilità tecnica, preliminari ad attività di ricerca industriale 
o ad attività di sviluppo pre-competitiva, acquisizione risultati di ricerche, di brevetti e di 
know-how, di diritti di licenza, ecc. 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

I servizi di consulenza e simili sono stati effettuati sulla scorta di contratti scritti e fanno riferimento a prestazioni a 
carattere scientifico rese da professionisti (ovvero da persone fisiche e/o le giuridiche), e regolate da apposito atto 
d'impegno giuridicamente valido, sottoscritto dal consulente. Gli importi attribuibili al progetto sono quelli desunti dalla 
nota di debito o dalla fattura emessa dal soggetto percepente. Il costo attribuibile al progetto è determinato per i 
prestatori d’opera professionale dalle tariffe prestabilite dagli albi professionali, ovvero nel caso in cui il prestatore non 
fosse iscritto ad alcun albo professionale, risulti congruo ai prezzi di mercato. Con riferimento all’acquisizione dei 
risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza ecc…, sono ammissibili i costi relativi alle spese sopra 
individuati qualora acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne da fonti di mercato nell’ambito di un’operazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato. I soggetti che hanno prestato consulenze sono qualificati e possiedono 
specifiche competenze professionali e sono dotati di adeguate attrezzature scientifiche e di personale 
professionalmente preparato. Le prestazioni ed i servizi di consulenza non sono continuativi o periodici né connessi alle  
normali spese di funzionamento dell’impresa singola o associata. Non sono previsti servizi di consulenza forniti da 
Amministratori. 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):…………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 D - Spese di deposito e conferma dei brevetti a beneficio delle PMI 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):…………………………………….…………………………………..  

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….…………………………………..  

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

Descrivere sinteticamente i brevetti sopra riportati: 

1  

2  

3  

4  

5  

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 E - Spese generali supplementari direttamente imputabili all’attività di 
ricerca  

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Certificazione di 
spesa Soggetto beneficiario 

Importo al netto di IVA 

  

A. Sub totale Funzionalità ambientale  

  

  

B. Sub totale Funzionalità operativa  

  

  

C. Sub totale Assistenza al personale  

  

  

TOTALE  

 

Sono ammissibili esclusivamente costi relativi alle “utenze” (luce, acqua, telefono, gas e collegamento a internet, ecc…) 
e tutte quelle spese non comprese nella categoria di cui alla successiva lett.f) purché sia certificata la diretta imputabilità 
di tali spese al progetto di ricerca finanziato. 

L’importo della voce in oggetto sarà calcolato forfettariamente nella misura del 20% dell’ammontare dei costi per il 
personale e che comunque non potrà superare il costo sostenuto, dichiarato e certificato dal soggetto beneficiario per 
tale voce di spesa in sede di rendicontazione. Detto forfait si intenderà riferito ai seguenti costi necessari per l’attività di 
ricerca: 

• funzionalità ambientale (es. vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas 
vari ecc.); 

• funzionalità operativa (es. posta, telefono, cancelleria, materiali minuti
4
, fotoriproduzioni, abbonamenti, ecc…); 

• assistenza al personale (es. previdenze interne, antinfortunistica, copertura assicurativa ecc.). 

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
(nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  

                                                     
4 I materiali minuti possono essere costituiti da: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la 
protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.), floppy disc, CD e simili per computer e carta per stampanti, vetreria di 
ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il mantenimento degli animali da laboratorio ecc… 
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Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….………………………………….. 

 

Certificazione di spesa

Importo al netto di IVA

1

2

A. Sub totale 

Funzionalità ambientale

3

4

B. Sub totale 

Funzionalità operativa

5

6

C. Sub totale Assistenza 

al personale

7

8

TOTALE

Causalen.

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 F - Altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di ricerca (ad es.: costo 
delle forniture, dei materiali e di prodotti analoghi)  

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):…………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottoricommercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 G - Lavori ed opere edili, compresi gli impianti tecnici 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):…………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

L’impresa singola o associata operano nel pieno rispetto delle vigenti norme sul rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione 
d’uso degli immobili in cui è esercitata l’attività, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente. Gli 
interventi effettuati, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona tecnica emanate dagli 
organismi di normalizzazione nazionale o europei, sono destinati ad essere sfruttati esclusivamente nelle unità produttive delle PMI 
beneficiarie ai sensi del bando. 

Le spese esposte sono relative alla realizzazione delle opere ed impianti, appositamente certificate, relative alla creazione di un nuovo 
stabilimento, all’ampliamento di uno stabilimento esistente o all’avvio di un’attività connessa con una modifica sostanziale dei prodotto o 
dei processi produttivi di uno stabilimento esistente oggetto dell’iniziativa ammessa a contributo. Gli investimenti in immobilizzazioni 
materiali sostenuti per la realizzazione del progetto non saranno ceduti, alienati o distolti dall’uso  (art. 7 co.1 lett.h). del Disciplinare al 
Bando) per almeno cinque anni dall’approvazione, da parte della Direzione Competente, della rendicontazione finale del progetto 
finanziato, pena la revoca delle agevolazioni concesse.  

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):…………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 H - Progettazione, direzione lavori e collaudo 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Sono riconosciute le spese derivanti da parcelle professionali , con lettera di ordine o di incarico (come per i consulenti). Le 
fatture/parcelle professionali devono essere riferite all’iniziativa progettuale ammessa a contributo. 

Non sono ammissibili spese per servizi di consulenza prestati dai titolari, dai legali rappresentanti, dai  soci di società di persone e dai 
legali rappresentanti e i componenti dell’organo di amministrazione di società di capitali  delle imprese individuali, delle imprese 
ammesse a contributo. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 I - Acquisto del suolo aziendale o di fabbricati  

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):…………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Le spese esposte sono relative relative all’acquisto di  suolo aziendale o di fabbricati oggetto dell’iniziativa ammessa a contributo. La 
spesa deve risultare da apposita fatture, debitamente quietanzate. Tali spese devono essere accompagnate da certificazione del 
beneficiario in merito all’avvenuta acquisizione, a condizione commerciale, della proprietà; tale certificazione dovrà essere completa dei 
riferimenti all’atto di acquisizione del bene nonché della registrazione dello stesso.  

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto sono  stati consegnati, installati e/o realizzati 
nelle unità produttive/stabilimenti presso i quali il progetto sarà svolto, ubicate nei comuni meta-distrettuali e non saranno ceduti, alienati 
o distolti dall’uso ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 comma 1 lettera a) del disciplinare al Bando perlomeno 5 anni dall’anno di 
puntuale e completa realizzazione del progetto finanziato. L‘immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un 
finanziamento nazionale o comunitario. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):…………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 L - Acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici ed altri beni 
strettamente necessari all’esercizio di attività di impresa (per gli acquisti in loc. finanziaria canoni 
corrisposti limitatamente al periodo di realizzazione del progetto) 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Trattasi di strumenti, attrezzature di nuovo acquisto da utilizzarsi in modo esclusivo e in forma permanente per il progetto. Sono 
ammissibili spese sostenute per nuovi acquisti, acquistati sul mercato. Il costo sarà commisurato all’importo di fattura. Gli investimenti in 
immobilizzazioni materiali sostenuti per la realizzazione del progetto sono stati consegnati, installati e/o realizzati nelle unità produttive 
ubicate nei comuni meta-distrettuali e non saranno ceduti, alienati o distolti dall’uso ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 comma 1 
lettera a) del disciplinare al Bando perlomeno 5 anni dall’anno di puntuale e completa realizzazione del progetto finanziato. 

Si allega per gli investimenti effettuati in leasing: copia dei contratti di leasing, verbale di consegna dei beni e documentazione 
attestante il pagamento dei canoni. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 M - Acquisto di brevetti, di licenze di sfruttamento, di know-how e di conoscenze 
tecniche non brevettate 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):……………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Le spese esposte sono riferite ad acquisti e/o sfruttamento di licenze effettuati per finalità strettamente connesse al progetto e 
riguardano i costi diretti sostenuti nei confronti degli uffici di brevettazione nazionali, europei o internazionali  

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):…………… ………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

Descrivere sinteticamente i brevetti sopra riportati: 

1  

2  

3  

4  

5  

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 N - Acquisto di servizi da consulenti esterni  

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Sono riconosciute le spese derivanti da parcelle professionali , con lettera di ordine o di incarico (come per i consulenti). 

Le fatture/parcelle professionali devono essere riferite all’iniziativa progettuale ammessa a contributo. 

Non sono ammissibili spese per servizi di consulenza prestati dai titolari, dai legali rappresentanti, dai  soci di società di persone e dai 
legali rappresentanti e i componenti dell’organo di amministrazione di società di capitali  delle imprese individuali, delle imprese 
ammesse a contributo. 

Le prestazioni ed i servizi di consulenza non sono continuativi o periodici né connessi alle  normali spese di funzionamento dell’impresa 
singola o associata. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 O - Locazione, installazione e gestione dello stand in caso di prima partecipazione a 
fiere ed eventi positivi anche di rilievo internazionali ai sensi dell’art 26, comma 3, punto iv) – 
Disciplinare allegato al Bando di invito a presentare proposte per la promozione dell’eccellenza nei 
meta-distretti industriali della Lombardia di cui alla DGR 15826 del 23.12.2003. 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):……………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Tutti i costi vivi comprovati da fatture o da altri titoli di pagamento equivalenti, riconosciuti validi ai fini fiscali nei paesi in cui viene 
emesso il titolo, recanti nella causale l’indicazione del riferimento al progetto ammesso a contributo. 

Per  costi ammissibili si intendono: affitto del plateatico; allestimento e connessi servizi (eventuali allacciamenti alle reti, affitto di 
attrezzature tecnologiche e non); servizio hostess e/o interpretariato durante la manifestazione. 

 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):……………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 P - Partecipazione o organizzazione di manifestazioni scientifiche ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, punto v) –Disciplinare allegato al Bando di invito a presentare proposte per la promozione 
dell’eccellenza nei meta-distretti industriali della Lombardia di cui alla DGR 15826 del 23.12.2003. 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Tutti i costi vivi comprovati da fatture o da altri titoli di pagamento equivalenti, riconosciuti validi ai fini fiscali nei paesi in cui viene 
emesso il titolo, recanti nella causale l’indicazione del riferimento al progetto ammesso a contributo. 

Per  costi ammissibili si intendono: affitto del plateatico; allestimento e connessi servizi (eventuali allacciamenti alle reti, affitto di 
attrezzature tecnologiche e non); servizio hostess e/o interpretariato durante la manifestazione. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):………………………….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 Q - Spese per l’organizzazione e successive partecipazioni a fiere ed eventi espositivi 
ai sensi dell’art. 26, comma 3, punto v) –Disciplinare allegato al Bando di invito a presentare 
proposte per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti industriali della Lombardia di cui alla 
DGR 15826 del 23.12.2003   

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Tutti i costi vivi comprovati da fatture o da altri titoli di pagamento equivalenti, riconosciuti validi ai fini fiscali nei paesi in cui viene 
emesso il titolo, recanti nella causale l’indicazione del riferimento al progetto ammesso a contributo. 

Per  costi ammissibili si intendono a titolo esemplificativo: affitto di sale o  plateatici; allestimento e connessi servizi (eventuali 
allacciamenti alle reti, affitto di attrezzature tecnologiche e non); servizio hostess e/o interpretariato durante la manifestazione; trasporto 
a destinazione di materiale e/o prodotti; eventuali spese per traduzioni finalizzate alla produzione di materiali specificatamente prodotti 
per la manifestazione oggetto dell’iniziativa; spese di viaggio. L’aiuto è concesso esclusivamente a titolo di “de minimis”. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):……………………… ….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 1 R - Spese per missioni ai sensi dell’art. 26, comma 3, punto v) –Disciplinare allegato al 
Bando di invito a presentare proposte per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti industriali 
della Lombardia di cui alla DGR 15826 del 23.12.2003. 

 

Ragione Sociale (PMI o ATI):………………………………….………………………………….. 

 

Rif. attestazione di 
spese - fatture 

Riferimenti quietanze 
Soggetto beneficario

Importo al netto di IVA Importo al netto di IVA 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Tali missioni devono essere strettamente funzionali alla realizzazione del progetto 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola PMI o mandataria ATI) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

Ragione Sociale (singolo beneficiario):……………… ……….………………………………….. 

Numero Data Importo IVA Totale Numero Data Importo Modalità

1

2

3

4

5

6

TOTALE

Soggetto pagatore 

A.T.I.
Riferimenti quietanzen.

Percettore 

delle somme
Causale Riferimenti attestazioni di spese – fatture

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (singolo beneficiario) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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ALLEGATO 4 - Relazione finale di progetto 

 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

Fornire una descrizione dettagliata di ciascuna attività svolta  attraverso le quali si sono raggiunti gli obiettivi 
del progetto (nel caso di progetti integrati specificare le attività per ciascuna fase progettuale come indicate 
nel disciplinare allegato A al bando), evidenziando i problemi progettuali affrontati e le soluzioni tecnologiche 
adottate, precisandone l’aspetto innovativo.  

Inoltre, in caso di progetto presentato da raggruppamenti o consorzi, descrivere sinteticamente, oltre a 
quanto sopra indicato, le attività che ciascun soggetto partecipante ha svolto nell’ambito progetto, 
precisando per ciascun soggetto le rispettive competenze nel settore di realizzazione delle suddette attività.  

Con riferimento inoltre alla Scheda Tecnica di Progetto ALLEGATO “IV” - Risultati ottenuti, fornire una 
descrizione di: 

- impatto del progetto in generale e più specificatamente sulle filiere meta-distrettuali (indicazione del 
valore aggiunto ottenuto dal progetto e descrizione dei vantaggi derivanti dai risultati del progetto in 
termini scientifico-tecnici ed economici e le loro ricadute sulle filiere produttive dei meta-distretti); 

- risultati del progetto (fornire indicazioni circa i risultati previsti dalla realizzazione del progetto, comprese 
eventuali pubblicazioni, fornendo se possibile indicatori oggettivi); 

- diffusione (descrivere la diffusione e l’applicazione dei risultati del progetto). 

In particolare, nel caso di soggetti beneficiari imprese fornire, per ognuno di essi, una valutazione dei risultati 
ottenuti con la realizzazione del progetto con riferimento ai seguenti indicatori: 

 Impatto ed evoluzione della spesa annua destinata alla R&S; 

 Evoluzione del numero di addetti dedicati alle attività di R&S; 

 Evoluzione del rapporto tra R&S e fatturato dell’impresa. 

 

IL LEGALE RAPPR./PROCURATORE (della singola impresa o mandataria A.T.I) 

IL REV. DEI CONTI**/PRESIDENTE COLL.SINDACALE  
 (nome cognome, codice fiscale, iscrizione all’albo e timbro ovvero dicitura leggibile) 

 

 

** In mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo Registro o Albo dei Revisori dei conti, dei dottori commercialisti, 
dei Ragionieri e Periti commerciali, nonché da società di revisione contabile.  
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Articolo 87.3.C del Trattato dell’Unione Europea 

 

PROVINCIA DI COMO 

Denominazione SLL Denominazione Comune Cod. Istat Comune Filiera Meta-distrettuale 

AROSIO 13012 Design 

CABIATE 13035 Design 

CARUGO 13048 Design 

INVERIGO 13118 Design 

DESIO 

MARIANO COMENSE 13143 Design 

 

PROVINCIA DI VARESE 

Denominazione SLL Denominazione Comune Cod. Istat Comune Filiera Meta-distrettuale 

ARSAGO SEPRIO 12005 Moda 

BESNATE 12012 Moda 

CAIRATE 12029 Altre biotecnologie non alimentari 
/ Moda 

CARDANO AL CAMPO 12032 Moda 

CARNAGO 12033 Moda 

CASORATE SEMPIONE 12039 Moda 

CASSANO MAGNAGO 12040 Moda 

CAVARIA CON PREMEZZO 12048 Moda 

FERNO 12068 Moda 

GALLARATE 12070 Moda 

JERAGO CON ORAGO 12085 Moda 

LONATE POZZOLO 12090 Moda 

SOLBIATE ARNO 12121 Moda 

SOMMA LOMBARDO 12123 Moda 

GALLARATE 

SUMIRAGO 12124 Moda 

BUSTO ARSIZIO 12026 Altre biotecnologie non alimentari

FAGNANO OLONA 12067 Moda 

GORLA MAGGIORE 12078 Moda 

GORLA MINORE  12079 Moda 

MARNATE 12098 Nuovi materiali 

OLGIATE OLONA 12108 Moda 

BUSTO ARSIZIO 

SOLBIATE OLONA 12122 Moda 
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PROVINCIA DI MILANO 

Denominazione SLL Denominazione Comune Cod. Istat Comune Filiera Meta-distrettuale 

BARLASSINA 15013 Design 

BESANA IN BRIANZA 15021 Design 

BIASSONO 15023 Design / Nuovi materiali 

BOVISIO MASCIAGO 15030 Design 

BRIOSCO 15033 Design 

CARATE BRIANZA 15048 Nuovi materiali 

CERIANO LAGHETTO 15069 Altre biotecnologie non alimentari

CESANO MADERNO 15075 Altre biotecnologie non alimentari  
/ Nuovi materiali 

DESIO 15100 Design 

GIUSSANO 15107 Design 

LENTATE S/SEVESO 15119 Design 

LIMBIATE 15121 Design 

LISSONE 15123 Design 

MEDA 15138 Design 

MISINTO 15147 Design 

MUGGIO’ 15152 Biotecnologie alimentari / Altre 
biotecnologie non alimentari 

NOVA MILANESE 15156 Design 

RENATE 15180 Design 

SEREGNO 15208 Design 

SEVESO 15212 Design 

SOLARO 15213 Nuovi materiali 

VAREDO 15231 Design 

DESIO 

VEDANO AL LAMBRO 15232 Biotecnologie alimentari 

ARCONATE 15007 Moda 

BUSCATE 15038 Moda 

BUSTO GAROLFO 15041 Moda 

CASTANO PRIMO 15062 Moda 

CERRO MAGGIORE 15072 Nuovi materiali 

INVERUNO 15133 Moda 

LEGNANO 15118 Altre biotecnologie non alimentari 
/ Nuovi materiali 

MAGNAGO 15131 Moda 

RESCALDINA 15181 Design 

ROBECCHETTO CON 
INDUNO 

15183 Moda 

TURBIGO 15226 Moda 

BUSTO 

VANZAGHELLO 15249 Moda 
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[BUR20040154] [4.7.0]
D.d.u.o. 13 luglio 2004 - n. 11959
Cancellazione dall’albo regionale della cooperativa socia-
le «Ecaté Cooperativa Sociale» con sede a Brugherio (MI)
e fusione per incorporazione nella cooperativa sociale
«Tangram 2 Cooperativa Sociale» che assume la nuova
denominazione di cooperativa sociale «Aeris Cooperativa
Sociale» avente sede a Vimercate (MI)

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
Omissis
Decreta

1. La cancellazione della cooperativa sociale «Ecaté Coope-
rativa Sociale» con sede a Brugherio (MI) – via Italia, 11 –
codice fiscale n. 02720900964 dall’albo regionale sezione A, al
foglio n. 217, numero d’ordine 433;

2. di modificare la denominazione e la sede legale nell’albo
regionale della cooperativa sociale «Tangram 2 Cooperativa
Sociale» con sede a Vimercate (MI) – via Marsala, 11 – in
Cooperativa Sociale «Aeris Cooperativa Sociale» con sede a
Vimercate (MI) – via V. Emanuele, 27 – codice fiscale
n. 02399480967, iscritta nella sezione A, foglio n. 121, nume-
ro d’ordine 241;

3. è fatto obbligo alla cooperativa sociale «Aeris Cooperati-
va Sociale» di presentare annualmente, alla Regione – Dire-
zione generale industria, piccola e media impresa, coopera-
zione e turismo – entro trenta giorni dal termine fissato, per
la presentazione della dichiarazione dei redditi:

– il bilancio consuntivo e le relazioni degli amministratori
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteri-

stiche professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contributi
regionali, al fine della verifica del permanere dei requisiti di
iscrizione;

4. è fatto obbligo alla cooperativa sociale «Aeris Cooperati-
va Sociale» di comunicare alla Regione – Direzione generale
industria, piccola e media impresa, cooperazione e turismo –
entro i successivi 30 gg. dell’avvenuta variazione, ogni modi-
fica riguardante:

– lo statuto
– la composizione della compagine sociale, qualora si ri-

scontri un’alterazione del rapporto tra soci ordinari e soci vo-
lontari;

5. il presente provvedimento è notificato alla cooperativa
sociale «Aeris Cooperativa Sociale» – via V. Emanuele, 27 –
20059 Vimercate (MI), alla Prefettura di Milano e alla Dire-
zione generale del lavoro di Milano ed è pubblicato per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

La dirigente: Silvana Ravasio

Allegato A

INCOMING IN LOMBARDIA 2004

ContributoSOGGETTO PROGETTO regionale

1 IL PORTICCIOLO VIAGGI A) Incentivi mezzi trasporto C 30.000,00
via IV Novembre, 80 – 22017 Menaggio (CO)

2 ISTITUTO S. FILIPPO NERI A) Incentivi mezzi trasporto C 9.600,00
via Don Orione, 8 – 00183 Roma

3 ALPINA TOURS s.r.l. A) Incentivi mezzi trasporto C 45.500,00
via Des Paquerettes, 51 – 4000 Rocourt (Belgique)

4 ISSA TRAVEL A) Incentivi mezzi trasporto C 19.100,00
via Al Pòkoju 44, lok, 31ª – 31564 Krakòw (Polonia) B) pubblicità su cataloghi a

5 SUNRISE HOLIDAYS A) Incentivi mezzi trasporto – C 35.600,00
via C. Battisti, 58 – 23100 Sondrio tel.

6 COMITATO ORGANIZZATORE TROFEO «A. DOSSENA» A)Incentivi mezzi trasporto C 14.800,00
via Indipendenza, 59 – 26013 Crema (CR)

7 CIT EMOTION B) pubblicità su cataloghi C 4.500,00
Paraguay 866 6º D – Capital Federal Argentina

8 COORALTUR A) Incentivi mezzi di trasporto C 300,00
via Donizetti, 15 – Castione della Presolana (BG)

9 A.H. VACANZE ANTONIOLI B) pubblicità su cataloghi C 10.000,00
via Fratelli Cairoli, 17 Lissone

10 MONDO SCI A) Incentivi mezzi di trasporto C 8.000,00
via Panciatichi 40, 50127 Firenze

[BUR20040155] [4.6.4]
D.d.s. 8 luglio 2004 - n. 11606
Approvazione 1º elenco richieste per l’anno 2004 «Soste-
gno all’Incoming in Lombardia» d.g.r. n. 7/16914 del 26
marzo 2003

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Vista la l.r. 11 agosto 1973, n. 28 «Interventi diretti per la

promozione del turismo regionale» e successive modifiche ed
integrazioni;

Vista la d.c.r. n. VII/910 dell’11 novembre 2003 «Program-
ma triennale degli interventi per l’incremento del turismo ver-
so la Lombardia (2003-2005)»;

Vista la d.g.r. 26 marzo 2004, n. 7/16914 che approva le mo-
dalità attuative per l’anno 2004 della promozione dell’incom-
ing in Lombardia;

Esaminate le domande pervenute alla data del 30 giugno
2004, volte ad ottenere gli incentivi di cui trattasi;

Atteso che, secondo i criteri stabiliti dalla sopracitata deli-
berazione, possono essere ammesse al contributo, le doman-
de di cui all’elenco allegato «A», che fa parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, le somme a fianco di
ciascuno indicate, per un totale di C 269.800,00;

Ritenuto di non ammettere a contributo n. 1 richiesta per-
venuta da Travel Division perché mancante dei requisiti;

Ritenuto pertanto di approvare l’elenco richieste per l’anno
2004 «Sostegno dell’Incoming in Lombardia», domande per-
venute entro il 30 giugno 2004;

Decreta
• di approvare, per quanto nelle premesse ed in esecuzione

della d.g.r. n. 26 marzo 2004, n. 7/16914, il 1º elenco relativo
alle domande pervenute entro il 30 giugno 2004 per la promo-
zione dell’Incoming in Lombardia, di cui all’allegato «A», che
fa parte integrante e sostanziale del presente decreto;

• di non ammettere a contributo n. 1 richiesta pervenuta
da Travel Division perché mancante dei requisiti;

• di dare atto che con successivo provvedimento del Diri-
gente competente si provvederà all’impegno della spesa del-
l’importo complessivo di C 269.800,00 sull’esercizio finan-
ziario 2004 capitolo 2.3.10.2.3.16/4543 che presenta la neces-
saria disponibilità;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

Gianpiero Viotti
——— • ———
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ContributoSOGGETTO PROGETTO regionale

11 CIT BELGIUM B) pubblicità su cataloghi C 10.000,00
Chaussèe de Louvain 550 B – 1030 Brussels

12 FRANTOUR B) pubblicità su cataloghi C 21.000,00
Place Cornavin, 3
1211 Genève

13 III MILLENIUM B) pubblicità su cataloghi C 10.000,00
Ul. Konecznego 6B/31
31 216 Krakòw

14 VALPARAISO VIAGGI A) Incentivi mezzi di trasporto C 20.300,00
via Anton Francesco Doni 34/R
50144 Firenze

15 FRIGERIO VIAGGI B) pubblicità su cataloghi C 4.500,00
via Vigano 5
20034 Giussano

16 ATTLAS S.r.o. A) Incentivi mezzi di trasporto C 10.400,00
Senovàznè 23 Praga

17 AGENZIA KALU VIAGGI A) Incentivi mezzi di trasporto C 800,00
via Savigno, 5 40141 Bologna

18 SCUOLA PARITARIA MARCO POLO A) Incentivi mezzi di trasporto C 300,00
via Ferrando 1 25127 Brescia

19 Associazione INIZIATIVA SCUOLA IN MONTAGNA A) Incentivi mezzi di trasporto C 9.100,00
20 ITALIATOUR s.p.a. B) pubblicità su cataloghi C 6.000,00

875 Third Avenue
New York NY 10022

TOTALE C 269.800,00

[BUR20040156] [4.6.4]
D.d.s. 23 luglio 2004 - n. 13038
Approvazione graduatoria richieste per l’anno 2004 «In-
terventi di promozione dell’immagine e del prodotto del-
la Lombardia» d.g.r n. 7/17363 del 30 aprile 2004

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Vista la l.r. 11 agosto 1973, n. 28 «Interventi diretti per la

promozione del turismo regionale» e successive modifiche ed
integrazioni;

Vista la d.c.r. n. VII/910 dell’11 novembre 2003 «Program-
ma triennale degli interventi per l’incremento del turismo ver-
so la Lombardia (2003-2005)»;

Vista la d.g.r. del 30 aprile 2004 n. 7/17363 «Programma
esecutivo anno 2004 relativo a: Interventi di promozione del-
l’immagine e del prodotto della Lombardia»;

Esaminate le n. 114 richieste pervenute, volte ad ottenere
gli incentivi di cui trattasi;

Atteso che risultano ammissibili n. 112 richieste tra quelle
pervenute;

Rilevato che le richieste non ammissibili per le motivazioni
di seguito specificate sono:

• Villa Erba s.p.a. – Largo L. Visconti, 4 22012 Cernobbio
– mancanza requisiti del soggetto;

• Lipu via Termopili,8 29127 Milano – mancanza requisiti
del soggetto;

Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria di cui all’alle-
gato elenco allegato A quale parte integrante del presente
provvedimento;

Ritenuto di finanziare in relazione alla disponibilità finan-
ziaria i progetti di cui all’allegato B quale parte integrante
del presente provvedimento per un importo complessivo di
C 705.428,00;

Decreta
1) di approvare, per quanto nelle premesse ed in esecuzione

della d.g.r. del 30 aprile 2004 n. 7/17363, la graduatoria di cui
all’allegato elenco allegato A;

2) di non ammettere a contributo le seguenti richieste per-
venute per la motivazione di seguito specificata:

– Villa Erba s.p.a. – Largo L. Visconti, 4 22012 Cernob-
bio – mancanza requisiti del soggetto,

– Lipu via Termopili,8 29127 Milano – mancanza requi-
siti del soggetto;

3) di finanziare in relazione alla disponibilità finanziaria i
progetti di cui all’allegato B quale parte integrante del presen-
te provvedimento, per un importo complessivo pari a
C 705.428,00;

4) di dare atto che con successivo provvedimento del Diri-
gente competente si provvederà all’impegno della spesa sull’e-
sercizio finanziario 2004 capitolo 2.3.10.2.3.16/4543 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Gianpiero Viotti
——— • ———



Allegato «A»

INTERVENTI DI PROMOZIONE DELL’IMMAGINE E DEL PRODOTTO DELLA LOMBARDIA – ANNO 2004

Prot. Gradua- Soggetto Indirizzo Cap Progetto Incr. Integrazione Destagionaliz- Vastità Percentuale Totale Spesa Contributo
toria flussi (1 – 5) zazione territoriale cofinanzia- ammissibile regionale

(1 – 5) (1 – 5) (1 – 5) mento privato
(1 – 5)

4 1 Comune di Limone S/Garda Lungolago Marconi 25010 Limone s/Garda Bs Manifestazioni Turistiche 2004 3 3 3 3 5 17 164.096,00 40.000,00

110 2 Fondazione Festival di Primavera Via F.lli Ugoni, 40 25126 Brescia Crucifixus-Festival di Primavera 2004 2 2 4 3 5 16 213.760,00 40.000,00

95 3 Ass. Festival di poesia Via Papa Giovanni XXXIII, 20 24016 San Pellegrino Terme (BG) I colori della letteratura 2 2 3 3 5 15 153.550,00 40.000,00

7 4 Ar.me.s Via Piatti, 4 20123 Milano La Via dell’Energia 3 3 4 4 1 15 85.730,00 40.000,00

64 5 Comune di Livigno Plaza dal Comun, 93 23030 Livigno (SO) Follia rotolante 3 3 3 3 3 15 94.000,00 40.000,00

85 6 Ass. Castelli e Ville P.zza Principessa Clotilde, 12 20121 Milano Dimore lombarde: 1000 prodotti turistici 2 2 2 3 5 14 175.500,00 40.000,00

77 7 Ass. Promo Bellagio Via Garibaldi, 9 Bellagio (CO) Eventi 2 2 3 2 5 14 120.000,00 40.000,00

79 8 Strada del Franciacorta Via G. Verdi, 53 25030 Erbusco (BS) Materiale 2 3 2 2 5 14 30.120,00 6.750,00

81 9 Comune di Ossuccio Via Statale, 72 22010 Ossuccio (CO) Sagra di San Giovanni Anno 2004 4 3 2 2 3 14 38.232,50 15.335,00

25 10 Ass. Estate musicale «Gasparo Da Salò» c/o Comune di Salò Lungolago Za- 25087 Salò (BS) Estate musicale del Garda 2 2 1 2 5 12 167.000,00 40.000,00
nardelli, 52

21 11 Fed.Strade del vino Lombarde c/o Ass.Agricultura Reg.Lomb. Piaz- 20124 Milano Le strade del vino 3 3 2 4 12 38.349,00 16.349,00
za IV Novembre

61 12 Club Alpino Italiano Via Longhi, 3 20052 Monza (MI) Sentieri di Lombardia 3 3 3 3 12 77.000,00 38.500,00

108 13 Provincia di Cremona C.so Vittorio Emanuele II, 17 26100 Cremona Festa del torrone 2004 2 3 1 1 5 12 70.000,00 23.334,00

74 14 Ass. Pro Loco Tremosine P.zza Marconi, 1 25010 Tremosine (BS) Materiale ed Eventi 2 2 2 2 3 11 100.300,00 40.000,00

11 15 Comune di Gardone Riviera Piazzale P.Scarpetta 1 25083 Gardone Riviera (BS) «Gardone Riviera stagione 2004 2 2 2 2 3 11 100.000,00 40.000,00

97 16 Ass. Amici Conca della Presolana Via Valzelli, 3 Castione della Presolana (BG) La settimana della cucina bergamasca 3 3 2 3 11 74.000,00 37.000,00

26 17 Città di Salò Lungolago Zanardelli 55 25087 Salò Salò, Grandi Eventi sul Garda 2004 2 2 1 1 5 11 128.250,00 40.000,00

63 18 Comune di Legnano Via Cavour, 3A 20025 Legnano (MI) XIII Festival corale internazionale La fabbrica del canto 2 2 1 1 5 11 120.000,00 40.000,00

22 19 Ass. It. Albergi Gioventù Via M. Bassi 2 20148 Milano Alla scoperta della Lombardia attrraverso gli ostelli 3 2 3 3 11 49.340,00 24.670,00
della gioventù

105 20 Ferrovia del Basso Sebino Via Marconi, 100 25036 Palazzolo s/O (BS) Treno Blu 2 2 3 3 10 46.980,00 23.490,00

56 21 Associazione Gestori Rifugi Alpini ed Escursionistici Via G.Sora, 22/B 25048 Edolo (BS) Tra cielo e terra in Lombardia 1 1 1 2 5 10 106.000,00 40.000,00
della Lombardia

73 22 Fondazione Pianura Bresciana Via Roma, 19 25020 Cigole (BS) Sito e materiale 1 1 1 2 5 10 36.000,00 13.680,00

45 23 Associazione Turismo Attivo Via Tellera 15 46043 Castglione delle Stiviere Progetto pilota per lo sviluppo del Turismo sostenibile 3 3 2 2 10 58.800,00 29.400,00
sulle Colline Moreniche Mantovane

91 24 Comune di Luino P.zza Crivelli Serbelloni, 1 21016 Luino (VA) Locoemozioni 2004 3 3 2 2 10 51.500,00 25.750,00

106 25 Ass. Sistema turistico Alta Valsassina c/o Sede Municipale Via Roma, 1/A Casargo (LC) I percorsi dell’Alta Valsassina 3 3 2 2 10 14.897,26 7.448,63

82 26 Comunità Montana di Valle Trompia Via G. Matteotti, 327 25063 Gardone V.T. (BS) Vivere la valle Trompia tutto l’anno 1 1 1 1 5 9 120.000,00 40.000,00

46 27 Lombardia Oggi Via Montorfano, 2 20149 Milano Lombardia alla moda 1 1 1 1 5 9 146.000,00 40.000,00

48 28 APT del Bresciano C.so Zanardelli, 38 25121 Brescia Vivere ed abitare il tempo dei romani 1 1 1 1 5 9 155.000,00 40.000,00

51 29 Associazione promozione Turismo Golfistico Via Taramelli, 20 Brescia Turismo golfistico su mercati tedesco, austriaco e sviz- 1 1 1 1 5 9 118.500,00 40.000,00
zero

57 30 Provincia di Brescia Via Musei, 32 25121 Brescia Ininiziative promozionali 1 1 1 1 5 9 104.524,00 40.000,00

78 31 Ass. Pro.s@c Via Balicco, 113 23900 Lecco Materiale ed Eventi 1 1 1 1 5 9 105.000,00 40.000,00

90 32 Città di Cesano Maderno P.zza Arese, 12 20031 Cesano Maderno (MI) Festival Internazionale della fotografia 1 1 1 1 5 9 146.900,00 40.000,00
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Prot. Gradua- Soggetto Indirizzo Cap Progetto Incr. Integrazione Destagionaliz- Vastità Percentuale Totale Spesa Contributo
toria flussi (1 – 5) zazione territoriale cofinanzia- ammissibile regionale

(1 – 5) (1 – 5) (1 – 5) mento privato
(1 – 5)

52 33 Associazione promozione Turismo Golfistico Via Taramelli, 20 Brescia Le 100 gare dell’European Green Pass Tour 2004 Ita- 1 1 1 1 5 9 150.000,00 40.000,00
lia

27 34 Assami – Amici del Conservatorio Corso di Porta Vittoria 32 20122 Milano Valsassina Festival 1 1 1 1 5 9 182.743,65 40.000,00

24 35 C.S. ALPI C.P.127 23100 Sondrio Bicinvalle 2004 1 1 1 1 5 9 123.150,00 40.000,00

16 36 Moto Club Valtellina Via A. Moro, 34 23100 Sondrio Campionato mondiale di Trial 1 1 1 1 5 9 184.000,00 40.000,00

3 37 Comunità del Garda Via Roma, 8 - 25083 Gardone Ri- 25083 Gardone Riviera Bs Adac/Sommerservice 3 2 2 2 9 20.700,00 10.350,00
viera Bs

17 38 Gustando Camminando loc. La Paideia 27040 Borgo Priolo Progetto e-comm-touring- Pavia 2 2 2 2 1 9 181.000,00 40.000,00

50 39 Pro Loco di Brignao Gera D’Adda Via Vittorio Emanuele II, 7 24053 Brignano Gera D’Adda (BG) Palazzo Visconti: Una nobile dimora da scoprire 2 2 1 1 3 9 94.600,00 40.000,00

53 40 Comunità Montana Alta Valtellina Via Roma, 1 23032 Bormio (SO) Alta Valtellina-Un comprensorio con più turismo e 1 1 1 1 5 9 124.000,00 40.000,00
meno traffico

55 41 Consorzio Turistico Porte di Valtellina P.zza Bossi, 7/8 23017 Morbegno (SO) Brilla il Natale morbegnese 2 2 1 1 3 9 91.000,00 40.000,00

83 42 Città di Desenzano del Garda Via Carducci, 4 25015 Desenzano del Garda (BS) Il Lago di Garda in Italia, in Europa e nel mondo 1 1 1 1 5 9 115.152,28 31.200,00

107 43 Provincia di Cremona C.so Vittorio Emanuele II, 17 26100 Cremona Po di Lombardia 1 2 3 2 8 80.000,00 40.000,00

5 44 Comune di Darfo Boario Terme P.za Lorenzini, 4 25047 Darfo Boario Terme Bs Piano Promozionale Città di Darfo Boario Terme 2004 1 1 2 3 1 8 95.500,00 40.000,00

2 45 Club Wasken Boys P.le degli Sports 26900 Lodi 18º Palio di Lodi 2 2 1 3 8 39.202,00 19.601,00

101 46 CTS -Gruppo autonomo di base L’altro mondo Via A. Diaz, 18/A 25121 Brescia Viaggiare in prima classe 2 2 2 2 8 76.850,00 38.425,00

6 47 Consorzio delle Pro Loco Camuno Sebine P.za Lorenzini, 2 25047 Darfo Boario Terme Bs Sistema turistico integrato della Valle Camonica 2 2 2 2 8 77.000,00 38.500,00

9 48 Comune di Selvino corso Milano 19 24020 Selvino (BG) Interventi vari di promozione 2 2 2 2 8 75.340,00 37.670,00

10 49 Unione reg. Pro loco lombarde P.zza Garibaldi 10 20066 Melzo Lombardy Shires 2 2 2 2 8 80.000,00 40.000,00

13 50 Ass. Gestori Rifugi Alpini V.G.Sora 22 25048 Edolo Alta quota in Lombardia 2 1 2 2 1 8 90.300,00 40.000,00

14 51 Montagne e laghi di Lombardia c/o Municipio Dongo 22014 Dongo Miti e leggende dei monti 2 2 2 2 8 79.500,00 39.750,00

15 52 Gruppo Sportivo Valtellina Via Piavanini 17 Albosaggia So Una valle in Trial 2 1 2 2 1 8 94.000,00 40.000,00

30 53 Strada del Vino San Colombano Via Ricetto 3 – Castello Belgioioso 20078 S. Colombano Promoz. on-line della Strada del Vino San Colombano 2 2 2 2 8 38.500,00 19.250,00
e dei Sapori Lodigiani

34 54 Comune di Sellero Sellero (BS) Sellero: equilibrio tra uomo e ambiente, storia e tecno- 2 2 2 2 8 79.000,00 39.500,00
logia

37 55 Assoc. Strada dei Vini e dei Sapori Mantovani Via Calvi 28 46100 Mantova La strade dei vini e dei saporii mantovani 2 2 2 2 8 32.400,00 16.200,00

39 56 Itinerari – Assoc. Culturale Via Oriano 51 21018 Sesto Calende (VA) Insubria: alle radici della Lombardia 2 2 2 2 8 80.000,00 40.000,00

40 57 Agenzia terr. Per lo sviluppo Riviera dei Limoni Via Oliva 32 25084 Gargnano (BS) Azioni di promozione per incrementare e destag. Il 2 2 2 2 8 82.010,00 40.000,00
flusso turist. Sulla Riviera dei Limoni e nel Parco del-
l’Alto Garda

42 58 L. A.CU.S. – Associazione socio-culturale Via Cerebotani & 25017 Lonato (BS) Valorizzazione dei percorsi Gardesani 2 2 2 2 8 20.000,00 10.000,00

44 59 Strada dei Vini bresciani del Garda e Ass. L. A.CU.S. Via Porto Vecchio 34 – Via Cerebo- 25015 Desenzano del Garda Sviluppo del turismo del vino sul Garda Bresciano 2 2 2 2 8 14.000,00 7.000,00
tani 6 - 25017 Lonato

80 60 CCIAA di Cremona P.zza Stradivari, 5 26100 Cremona Pacchetti turistici 2 2 2 2 8 60.800,00 30.400,00

86 61 Ass. Castelli e Ville P.zza Principessa Clotilde, 12 20121 Milano 5000 immagini della Lombardia 2 1 1 1 3 8 100.700,00 40.000,00

96 62 Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della Via T. Tasso, 8 24121 Bergamo Lombardia Destinazione Europa ovest 2 2 2 2 8 80.000,00 40.000,00
provincia di Bergamo

104 63 Gal Oglio Po Terre d’acqua Via Umberto I, 136 26030 Galvatone (CR) Il fiume ti porta fortuna 2 2 2 2 8 40.000,00 20.000,00

113 64 Comune di Serina V.le Papa Giovanni XXXIII, 1 24017 Serina (BG) Manifestazioni 2 2 2 2 8 32.676,00 16.338,00
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Prot. Gradua- Soggetto Indirizzo Cap Progetto Incr. Integrazione Destagionaliz- Vastità Percentuale Totale Spesa Contributo
toria flussi (1 – 5) zazione territoriale cofinanzia- ammissibile regionale

(1 – 5) (1 – 5) (1 – 5) mento privato
(1 – 5)

114 65 Sviluppo Turistico Lizzola S.p.a. Via T. Pacati, 58 Frazione Lizzola- 24020 Valbondio- Valbondione 2005 La natura per tutti 2 2 2 2 8 67.800,00 33.900,00
ne (BG)

93 66 Forum delle Associazioni di promozione del turismo Via Diaz, 18/A 25124 Brescia I luoghi dell’incontro e dell’ospitalità 1 1 2 3 7 78.750,00 39.375,00
sociale

1 67 Ass.ne Feste in Costa c/o Biblioteca Comunale Via Roma, 24060 Costa di Mezzate Bg Magie al Borgo – Musica e teatro di strada 2 2 1 2 7 43.700,00 21.850,00
19

43 68 Fondazione DNArt Via F. Turati, 2 20121 Milano L’Araba Fenice: percorsi della memoria in Milano e 2 2 2 1 7 80.000,00 40.000,00
provincia. 1945 - 1955

12 69 Ass. Millennium Viale Murillo 12 20149 Milano Fiumi di Birra in Lombardia 2 1 2 2 7 80.000,00 40.000,00

18 70 Ass.castelli e Ville P.zza Principessa Clotilde 12 20121 Milano Nuovi Spazi Pubblicitari 2 2 1 2 7 52.000,00 26.000,00

19 71 Ass. Bici E Paesaggi Onlus Via Sicilia 31 20040 Carnate (mi) Progetto di cicloturismo 2 2 1 2 7 30.185,00 15.092,50

20 72 Fed Italiana Golf Via Gramsci 2 24040 Lallio (Bg) Golfing in Lombardy 2004 2 2 1 1 1 7 82.000,00 40.000,00

23 73 Ass.It. Alberghi Gioventù Via M. Bassi 2 20148 Milano Strategia di Prom. Multicanale degli ostelli lombardi 2 2 1 2 7 50.110,00 25.055,00

28 74 Immagini di Lombardia Viale Murillo 12 20149 Milano La rinascita delle Piazze in Lombardia 3 2 1 1 7 80.000,00 40.000,00

31 75 Movimento Turismo del Vino Lombardo Viale della Repubblica 85 27058 Voghera Azioni integrate per la diffusione del Turismo Enologi- 2 1 2 1 1 7 54.500,00 27.250,00
co e della Cultura Enologica in Lombardia

35 76 SECAS s.p.a. Via Manifattura Darfo Boario Terme La Valle dei Beati 2 2 1 2 7 87.225,00 40.000,00

38 77 Millennium Viale Murillo 12 20149 Milano Camminando in Lombardia 2 2 1 2 7 79.300,00 39.650,00

41 78 Parco Regionale della Valle del Lambro Via V. Veneto 19 20050 Triuggio (MI) Vivi il Lambro 2 2 1 2 7 79.000,00 39.500,00

49 79 Ass. Cult. La Torricella Via Tosio, 8 25121 Brescia Viaggio a Testori 2 2 1 1 1 7 87.000,00 40.000,00

62 80 Strada del vino e dei sapori dell’oltrepò pavese P.zza Vittorio Veneto, 24 27043 Broni (PV) Un grappolo di emozioni 2 2 2 1 7 10.536,00 5.268,00

68 81 Ass. Montagna Italia Via Zelasco, 1 24122 Bergamo Itinerari turistico culturali – Le terme 1 1 1 1 3 7 90.000,00 40.000,00

69 82 Ass. Montagna Italia Via Zelasco, 1 24122 Bergamo Itinerari turistico culturali enogastronomici 1 1 1 1 3 7 90.000,00 40.000,00

70 83 Ass. Montagna Italia Via Zelasco, 1 24122 Bergamo Itinerari turistico culturali Folklore tradizione rievoca- 1 1 1 1 3 7 90.000,00 40.000,00
zioni storiche

71 84 Ass. Montagna Italia Via Zelasco, 1 24122 Bergamo Itinerari turistico culturali -laghi 1 1 1 1 3 7 90.000,00 40.000,00

72 85 Ass. Montagna Italia Via Zelasco, 1 24122 Bergamo Itinerari turistico culturali – cittad’arte 1 1 1 1 3 7 90.000,00 40.000,00

89 86 Oltreventi Via Castello, 24 27045 Casteggio (PV) Promozione oltrepò 2 2 2 1 7 59.000,00 29.500,00

109 87 Comune di Lentate sul Seveso Via Matteotti, 8 20030 Lentate sul Seveso (MI) Lentate, una città tra due parchi 1 1 1 1 3 7 98.000,00 40.000,00

29 88 Eventi Via Montorfano 2 20149 Milano Antichi scorci di Lombardia 1 1 2 2 6 79.000,00 39.500,00

32 89 ALPE – Ass. Liberi Padani Escursionisti Via Tonallo 11 24034 Cisano Bergamasco I Parchi e il loro contesto: Una grande risorsa turistica 2 1 2 1 6 79.900,00 39.950,00

54 90 Città di Morbegno Via S. Pietro, 22 23017 Morbegno (SO) Morbegno in Cantina 2 1 1 1 1 6 87.000,00 40.000,00

36 91 SECAS – Soc. Svil. Calle Camonica Via Manifattura 25047 Darfo Boario Terme Progetto per lo sviluppo congressuale e fieristico in 1 1 1 1 1 5 82.150,00 40.000,00
Valle Camonica

75 92 Comune di Toscolano Maderno Via Trento, 5 25050 Toscolano Maderno (BS) Miniguida turistica 1 1 1 1 1 5 30.000,00 14.400,00

76 93 Comune di Toscolano Maderno Via Trento, 5 25050 Toscolano Maderno (BS) Dvd Valle delle Cartiere 1 1 1 1 1 5 22.000,00 10.560,00

84 94 Ass. Albergatori provincia di Varese Via Valle Venosta, 4 21100 Varese Promozione turistica integrata del territorio varesino 2 1 1 1 5 48.900,00 24.450,00
sui mercati internazionali

33 95 La Fabbrica di Mercurio Via Matteotti 40 Desio Lombardia Channel 1 1 1 1 4 71.100,00 35.550,00

47 96 Dimensione Lombardia P.zza Repubblica, 1 27034 Pavia Il diavolo e l’acqua santa 1 1 1 1 4 79.500,00 39.750,00

58 97 Ass. Culturale Aprile Via Paladini, 8 20133 Milano Milano film festival 2004 1 1 1 1 4 25.000,00 12.500,00
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Prot. Gradua- Soggetto Indirizzo Cap Progetto Incr. Integrazione Destagionaliz- Vastità Percentuale Totale Spesa Contributo
toria flussi (1 – 5) zazione territoriale cofinanzia- ammissibile regionale

(1 – 5) (1 – 5) (1 – 5) mento privato
(1 – 5)

59 98 Itinerari Via Oriano, 51 21018 Sesto Calende (VA) La buona terra di Lombardia 1 1 1 1 4 45.000,00 22.500,00

60 99 Sviluppo Brianza Via Camperio, 8 20052 Monza (MI) Brianza ospitale 1 1 1 1 4 78.000,00 39.000,00

65 100 Comune di Marone Via Roma, 10 25054 Marone (BS) Dall’olovo all’olio 1 1 1 1 4 65.266,00 32.633,00

66 101 Comune di Borno P.zza UmbertoI, 1 25042 Borno (BS) Sito web 1 1 1 1 4 45.000,00 22.500,00

67 102 Comune di Borno P.zza UmbertoI, 1 25042 Borno (BS) Cd Percorsi altopiano del sole 1 1 1 1 4 16.000,00 8.000,00

87 103 Ass. Valleaperta P.le Bertacchi, 66 23100 Sondrio Conoscere la natura per amarla 1 1 1 1 4 80.000,00 40.000,00

92 104 centro Turistico Studentesco Giovanile Via A. Diaz, 18/A 25121 Brescia In viaggio insieme a Gulliver: natura, cultura e avven- 1 1 1 1 4 75.000,00 37.500,00
tura

94 105 centro Turistico Studentesco Giovanile Via A. Diaz, 18/A 25121 Brescia Brescia in bici 1 1 1 1 4 38.800,00 19.400,00

98 106 Ass. Sport e turismo Via Fiume, 73 23100 Sondrio Pedalando in Valchiavenna 1 1 1 1 4 32.300,00 16.150,00

99 107 Cooperativa Data on Line Strada Ostigliese, 22 46100 Mantova Alto Mincio il sapore e la cultura 1 1 1 1 4 58.630,00 29.315,00

100 108 Cooperativa Data on Line Strada Ostigliese, 22 46100 Mantova Itinerari mantovani nell’area del basso Mincio 1 1 1 1 4 37.000,00 18.500,00

102 109 Comune di Soncino Via Damiano Chiesa, 32 Soncino (CR) I monumenti di Soncino 1 1 1 1 4 38.974,00 19.487,00

103 110 Applica S.S. Cisa, 35 46047 Porto Mantovano (MN) Incoming turistico e sviluppo imprenditoriale del B&B 1 1 1 1 4 80.000,00 40.000,00
della provincia di Mantova

111 111 Comunità montana Valle Seriana V.le Libertà, 21 24021 Albino (BG) Materiale 1 1 1 1 4 57.775,20 28.887,60

112 112 Agenzia per lo sviluppo e la promozione turistica della Via T. Tasso, 8 24121 Bergamo Lombardia destinazione Europa est 1 1 1 1 4 80.000,00 40.000,00
provincia di bergamo

TOTALE 3.608.863,73
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Allegato «B»

INTERVENTI DI PROMOZIONE DELL’IMMAGINE E DEL PRODOTTO DELLA LOMBARDIA – ANNO 2004

Prot. Gradua- Soggetto Indirizzo Cap Progetto Incr. Integrazione Destagionaliz- Vastità Percentuale Totale Spesa Contributo
toria flussi (1 – 5) zazione territoriale cofinanzia- ammissibile regionale

(1 – 5) (1 – 5) (1 – 5) mento privato
(1 – 5)

4 1 Comune di Limone S/Garda Lungolago Marconi 25010 Limone s/Garda Bs Manifestazioni Turistiche 2004 3 3 3 3 5 17 164.096,00 40.000,00

110 2 Fondazione Festival di Primavera Via F.lli Ugoni, 40 25126 Brescia Crucifixus-Festival di Primavera 2004 2 2 4 3 5 16 213.760,00 40.000,00

95 3 Ass. Festival di poesia Via Papa Giovanni XXXIII, 20 24016 San Pellegrino Terme (BG) I colori della letteratura 2 2 3 3 5 15 153.550,00 40.000,00

7 4 Ar.me.s Via Piatti, 4 20123 Milano La Via dell’Energia 3 3 4 4 1 15 85.730,00 40.000,00

64 5 Comune di Livigno Plaza dal Comun, 93 23030 Livigno (SO) Follia rotolante 3 3 3 3 3 15 94.000,00 40.000,00

85 6 Ass. Castelli e Ville P.zza Principessa Clotilde, 12 20121 Milano Dimore lombarde: 1000 prodotti turistici 2 2 2 3 5 14 175.500,00 40.000,00

77 7 Ass. Promo Bellagio Via Garibaldi, 9 Bellagio (CO) Eventi 2 2 3 2 5 14 120.000,00 40.000,00

79 8 Strada del Franciacorta Via G. Verdi, 53 25030 Erbusco (BS) Materiale 2 3 2 2 5 14 30.120,00 6.750,00

81 9 Comune di Ossuccio Via Statale, 72 22010 Ossuccio (CO) Sagra di San Giovanni Anno 2004 4 3 2 2 3 14 38.232,50 15.335,00

25 10 Ass. Estate musicale «Gasparo Da Salò» c/o Comune di Salò Lungolago Za- 25087 Salò (BS) Estate musicale del Garda 2 2 1 2 5 12 167.000,00 40.000,00
nardelli, 52

21 11 Fed.Strade del vino Lombarde c/o Ass.Agricultura Reg.Lomb. Piaz- 20124 Milano Le strade del vino 3 3 2 4 12 38.349,00 16.349,00
za IV Novembre

61 12 Club Alpino Italiano Via Longhi, 3 20052 Monza (MI) Sentieri di Lombardia 3 3 3 3 12 77.000,00 38.500,00

108 13 Provincia di Cremona C.so Vittorio Emanuele II, 17 26100 Cremona Festa del torrone 2004 2 3 1 1 5 12 70.000,00 23.334,00

74 14 Ass. Pro Loco Tremosine P.zza Marconi, 1 25010 Tremosine (BS) Materiale ed Eventi 2 2 2 2 3 11 100.300,00 40.000,00

11 15 Comune di Gardone Riviera Piazzale P.Scarpetta 1 25083 Gardone Riviera (BS) «Gardone Riviera stagione 2004 2 2 2 2 3 11 100.000,00 40.000,00

97 16 Ass. Amici Conca della Presolana Via Valzelli, 3 Castione della Presolana (BG) La settimana della cucina bergamasca 3 3 2 3 11 74.000,00 37.000,00

26 17 Città di Salò Lungolago Zanardelli 55 25087 Salò Salò, Grandi Eventi sul Garda 2004 2 2 1 1 5 11 128.250,00 40.000,00

63 18 Comune di Legnano Via Cavour, 3A 20025 Legnano (MI) XIII Festival corale internazionale La fabbrica del canto 2 2 1 1 5 11 120.000,00 40.000,00

22 19 Ass. It. Albergi Gioventù Via M. Bassi 2 20148 Milano Alla scoperta della Lombardia attrraverso gli ostelli 3 2 3 3 11 49.340,00 24.670,00
della gioventù

105 20 Ferrovia del Basso Sebino Via Marconi, 100 25036 Palazzolo s/O (BS) Treno Blu 2 2 3 3 10 46.980,00 23.490,00

56 21 Associazione Gestori Rifugi Alpini ed Escursionistici Via G.Sora, 22/B 25048 Edolo (BS) Tra cielo e terra in Lombardia 1 1 1 2 5 10 106.000,00 40.000,00
della Lombardia

TOTALE 705.428,00
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[BUR20040157] [4.6.4]
D.d.s. 23 luglio 2004 - n. 13061
Approvazione della graduatoria per l’assegnazione dei
contributi anno 2004 «Interventi di promozione dell’of-
ferta turistica della Lombardia da parte dei consorzi turi-
stici» di cui alla d.g.r. n. 7/17363 del 30 aprile 2004

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PROMOZIONE DEL TURISMO E INCENTIVI

Vista la l.r. 11 agosto 1973 n. 28 «Interventi diretti per la
promozione del turismo regionale»;

Vista la d.c.r. n. VII/910 del 11 novembre 2003 «Program-
ma triennale degli interventi per l’incremento del turismo ver-
so la Lombardia (2003-2005)»;

Vista la d.g.r. del 30 aprile 2004 n. 7/17362 «Programma
esecutivo anno 2004 “Interventi di promozione dell’offerta tu-
ristica della Lombardia da parte dei consorzi turistici” ai sen-
si della d.c.r. VII/910 dell’11 novembre 2003»;

Esaminate le domande pervenute ai sensi della suddetta
d.g.r. alla data del 16 giugno 2004, data di scadenza per la
presentazione;

Preso atto della non ammissibilità dei progetti di cui all’al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, per
mancanza dei requisiti giuridici;

Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria dei progetti
ammissibili di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale
del presente atto, formulata secondo le disposizioni previste
dalla d.g.r. 7/17362 del 30 aprile 2004;

Ritenuto, infine, di finanziare, in base alla disponibilità del-
le risorse sul capitolo di riferimento, i progetti di cui all’alle-
gato C, parte integrante e sostanziale del presente atto, per
l’importo accanto a ciascuno indicato, per la somma comples-
siva di C 1.513.113,00;

Allegato A)

Interventi di promozione dell’offerta turistica della Lombardia da parte dei consorzi turistici

PROGETTI NON AMMISSIBILI

N. Prot. Soggetto Progetto

1 48 MICROMEGA NETWORK S.C.R.L. – VIA MATTEOTTI 107 – PALAZZO- PROMOZIONE TURISTICA DELLA MEDIA VALLE DELL’OGLIO
LO S/O

2 30 CONSORZIO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO – VIA VITTO- INTERVENTO DI PROMOZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA DEL
RIO VENETO 19 – 20050 TRIUGGIO PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO

Allegato B)

Interventi di promozione dell’offerta turistica della Lombardia da parte dei consorzi turistici

PROGETTI AMMISSIBILI

Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

1 1 CONSORZIO ADAMELLO SKI PREDISPOSIZIONE, PRODU- 4 4 5 5 5 23 85.000,00 40.000,00
PONTEDILEGNO – TONALE – ZIONE E DIFFUSIONE MATE-
VIA F.LLI CALVI, 53 – 25056 RIALE PROMOZIONALE A
PONTEDILEGNO (BS) SOSTEGNO STAGIONE PRI-

MAVERILE ED ESTIVA 2004

2 28 CONSORZIO TURISTICO INFORMATIZZAZIONE DEL 4 4 5 5 5 23 201.000,00 95.000,00
PORTE DI VALTELLINA – SISTEMA TURISTICO «POR-
PIAZZA BOSSI 7/8 – 23017 TE DI VALTELLINA»
MORBEGNO

3 16 COORALTUR S.C.A.R.L. – VIA ATTIVITÀ PROMOZIONALE 4 4 5 5 5 23 85.000,00 42.500,00
DONIZETTI 15 – 24020 CA- SU PAESI ESTERI
STIONE DELLA PRESOLANA

4 33 AGENZIA PER LO SVILUPPO PROGETTO AEROPORTO 4 4 5 3 5 21 200.000,00 100.000,00
E LA PROMOZIONE TURISTI- ORIO AL SERIO 2004
CA DELLA PROVINCIA DI
BERGAMO – VIA T. TASSO 8
– 24121 BERGAMO

5 11 CONSORZIO TURISTICO VA- LA PROVINCIA DI VARESE: 4 4 5 3 5 21 154.000,00 53.500,00
RESE E PROVINCIA – V.LE NUOVE TECNOLOGIE PER I
BORRI 98 – 21100 VARESE MERCATI STRANIERI

6 23 SIRMIONE TERME S.C.A.R.L. CREAZIONE DI STRUMENTI 4 4 5 3 5 21 122.000,00 61.000,00
– PIAZZA VIRGILIO 1 – FRAZ. ED AZIONI PROMO-COM-
COLOMBARE – 25010 SIR- MERCIALI PER GLI HOTEL
MIONE DEL «CONSORZIO SIRMIONE

TERME» E ASSOCIAZIONE
ALBERGATORI DI SIRMIONE

Ritenuto necessario disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Decreta
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa:
a) l’elenco dei progetti non ammissibili al finanziamento

di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto;

b) la graduatoria dei progetti ammissibili di cui all’allega-
to B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

c) l’elenco dei progetti finanziabili di cui all’allegato C,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2 di dare atto che con successivi atti del Dirigente della
Struttura si provvederà:

a) ad impegnare a favore dei soggetti beneficiari di cui
all’allegato C la somma accanto di ciascuno indicata,
per un importo complessivo di C 1.513.113,00;

b) alla liquidazione del 50% della somma assegnata ai ri-
spettivi beneficiari previa presentazione di apposita ga-
ranzia fidejussoria;

c) alla liquidazione del restante 50% della somma asse-
gnata a seguito della avvenuta realizzazione del proget-
to e previa presentazione della documentazione conta-
bile prevista;

3. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia del presente provvedimento.

Il dirigente della struttura:
Gianpiero Viotti

——— • ———
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Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

7 24 CONSORZIO TERMALE LOM- PIANO PROMOCOMUCAZIO- 3 5 3 5 5 21 143.040,00 42.200,00
BARDO S.C.A.R.L. – VIA CA- NALE 2004
MOZZI 119 – 24100 BER-
GAMO

8 10 CONSORZIO PER LA PRO- VALCHIVENNA: IMMAGINE, 4 4 4 3 5 20 148.900,00 64.450,00
MOZIONE TURISTICA DELLA PROMOZIONE E COMMER-
VALCHIAVENNA – VIA C. CIALIZZAZIONE DI UN SI-
CHIAVENNASCHI 11 – 23022 STEMA
CHIAVENNA

9 47 CONSORZIO PROVINCIALE UNA MAGIA LARIANA 4 4 4 3 5 20 94.500,00 40.000,00
ALBERGATORI – VIA BALLA-
RINI 12 – 22100 COMO

10 36 COOPTUR LAGO D’ISEO – PREDISPOSIZIONE PRODU- 3 2 5 5 5 20 41.500,00 20.750,00
VIA DUOMO 17 – 25049 ISEO ZIONE E DIFFUSIONE MATE-

RIALE PROMOZIONALE

11 43 CONSORZIO TURISTICO IN USA – SUD AFRICA – AU- 3 2 5 5 5 20 125.000,00 62.500,00
LOMBARDIA – VIA BALICCO STRALIA
113 – 23900 LECCO

12 38 CONSORZIO TURISTICO 1ª FUORI STAGIONE 2 3 5 5 5 20 125.000,00 62.500,00
COMUNITÀ TURISTICA CEN-
TRO LAGO DI COMO – VIA
POLVANI – 23829 VARENNA

13 15 CONSORZIO AGRITURISTI- DAL GARDA AL PO – QUAN- 4 5 4 3 3 19 55.000,00 27.500,00
CO MANTOVANO VERDI DO LA TRADIZIONE SI RAC-
TERRE D’ACQUA CONTA TUTTO L’ANNO

14 41 CONSORZIO TURISTICO ME- AZIONI DI COMMERCIALIZ- 3 4 4 3 5 19 50.200,00 25.000,00
DIA VALTELLINA – VIA MAU- ZAZIONE DEI PRODOTTI TU-
RIZIO QUADRIO 11 – 23037 RISTICI ATTRAVERSO L’UTI-
TIRANO LIZZO DI PROCEDURE IN-

FORMATICHE

15 50 CONSORZIO TURISTICO PROMOZIONE DELL’OFFER- 4 5 3 1 5 18 160.000,00 80.000,00
BORMIO ALTA VALTELLINA – TA TURISTICA DEL COM-
VIA ROMA 131/A – 23032 PRENSORIO ALTA VALTEL-
BORMIO LINA

16 19 CONSORZIO RIVIERA DEI LI- PROMOZIONE E DESTAGIO- 2 4 4 3 5 18 141.690,00 70.000,00
MONI – VIA OLIVA 32 – 25084 NALIZZAZIONE DEL FLUSSO
GARGNANO TURISTICO SULLA RIVIERA

DEI LIMONI ANNO 2004

17 18 TOURIST COOP VALTENESI INCREMENTO E DESTAGIO- 3 3 4 3 5 18 114.600,00 57.300,00
S.C.R.L. – VIA RISORGIMEN- NALIZZAZIONE DEI FLUSSI
TO 5 – 25080 MANERBA DEL TURISTICI NELLA VALTENESI
GARDA

18 31 CONSORZIO TEGLIO TURI- ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 5 5 1 18 47.000,00 23.500,00
SMO – PIAZZA S. EUFEMIA 6 ANNO 2004
– 23036 TEGLIO

19 21 CONSORZIO TURISTICO COMUNICARE LA VALTEL- 3 4 3 3 5 18 85.000,00 42.500,00
PROVINCIALE DI SONDRIO – LINA
VIA C. BATTISTI 12– 23100
SONDRIO

20 35 CONSORZIO TURISTICO LA VALLE DI DENTRO TERRA 3 4 5 1 5 18 40.300,00 20.150,00
VALDIDENTRO S.C.A.R.L. – DA SCOPRIRE: PROGETTO
PIAZZA IV NOVEMBRE – DI PENETRAZIONE DI NUOVI
23038 VALDIDENTRO MERCATI IN ITALIA ED ALL’E-

STERO

21 26 CONSORZIO VALMALENCO LE GRANDI STAGIONI DELLA 2 4 4 3 5 18 85.000,00 42.500,00
PROMOTION – PIAZZA SS. VALMALENCO
GIACOMO E FILIPPO – 23023
CHIESA VALMALENCO

22 22 CONSORZIO RIVIERA DEL AZIONI PROMOZIONALI DEI 3 2 5 3 5 18 109.000,00 54.500,00
GARDA COLLINE MORENI- TERRITORI DEL CONSORZIO
CHE – PIAZZALE EUROPA 5
– 25019 SIRMIONE

23 32 CONSORZIO TOURISPORT ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 5 1 5 18 72.000,00 36.000,00
SANTA CATERINA VALFUR- 2004
VA – PIAZZA MIGLIAVACCA –
23030 SANTA CATERINA
VALFURVA

24 13 CONSORZIO TURISTICO MATERIALE PROMOZIONALE 3 3 4 3 5 18 150.000,00 75.000,00
VALLEBREMBANA.COM – PLURILINGUE E COMMER-
V.LE PAPA GIOVANNI XXIII CIALIZZAZIONE ATTRAVER-
18 – 24016 S. PELLEGRINO SO PROCEDURE INFORMA-
TERME TICHE

25 49 CONSORZIO TURISTICO LA- CINA – RUSSIA – GIAPPONE 1 1 5 5 5 17 125.000,00 62.500,00
RIANO – VIA ROVELLI 36 –
COMO
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Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

26 7 CONSORZIO AGRITURISMO OLTREPO’ SAT 3 4 4 3 3 17 44.000,00 22.000,00
COLLINE OLTREPO’ PAVE-
SE-CASTELLO DI STEFANA-
GO – LOC. STEFANAGO
27040 FORTUNAGO

27 45 CONSORZIO ALBERGATORI ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 4 1 5 17 29.150,00 14.575,00
DESENZANO DEL GARDA – 2004
HOTEL PROMOTION – VIA C.
BATTISTI 17 – 25015 DESEN-
ZANO DEL GARDA

28 46 CONSORZIO CO.TA.BO. – VIA PROGETTO PROMOZIONALE 4 4 3 1 5 17 38.377,00 19.188,00
MANIFATTURA 11 – DARFO ANNO 2004
BOARIO TERME

29 20 CONSORZIO TURISTICO RILANCIO TURISTICO DI 3 3 5 3 3 17 83.260,00 41.500,00
GARGNANO RELAX – PIAZZA GARGNANO
BODINI 2 – 25084 GAR-
GNANO

30 44 CONSORZIO TURISTICO INCOMING EUROPA 2 1 4 5 5 17 105.000,00 52.500,00
ALTO LARIO – PIAZZA C.
BATTISTI 2 – 22010 SORICO

31 37 CONSORZIO OPERATORI INCOMING MERCATO ITALIA 2 2 3 5 5 17 125.000,00 62.500,00
TURISTICI ECONOMICI DI
VARENNA – VIA VENINI 6 –
23829 VARENNA

32 27 CONSORZIO TURISTICO PORTE DI VALTELLINA, TRA 1 1 4 5 5 16 165.000,00 85.000,00
PORTE DI VALTELLINA – SPORT ENOGASTRONOMIA,
PIAZZA BOSSI 7/8 – 23017 CULTURA E TURISMO
MORBEGNO VERDE

33 29 CONSORZIO RIVIERA DEL ANELLO TURISTICO RIVIERA 2 2 4 3 5 16 78.000,00 39.000,00
GARDA COLLINE MORENI- DEL GARDA E COLLINE MO-
CHE – PIAZZALE EUROPA 5 RENICHE
– 25019 SIRMIONE

34 4 CONSORZIO ADAMELLO SKI PREDISPOSIZIONE, PRODU- 1 5 5 5 16 90.000,00 40.000,00
PONTEDILEGNO – TONALE – ZIONE E DIFFUSIONE MATE-
VIA F.LLI CALVI, 53 – 25056 RIALE PROMOZIONALE A
PONTEDILEGNO (BS) SOSTEGNO STAGIONE AU-

TUNNALE ED INVERNALE
2004/2005

35 17 COORALTUR S.C.A.R.L. – VIA ATTIVITÀ PROMOZIONALE I- 2 1 5 3 5 16 30.000,00 15.000,00
DONIZETTI 15 – 24020 CA- TALIA
STIONE DELLA PRESOLANA

36 9 CONSORZIO PER LA PRO- VALCHIAVENNA: AL SERVI- 2 2 4 3 5 16 140.000,00 70.000,00
MOZIONE TURISTICA DELLA ZIO DEL TURISTA
VALCHIAVENNA – VIA C.
CHIAVENNASCHI 11 – 23022
CHIAVENNA

37 2 CONSORZIO ADAMELLO SKI AZIONI PROMO-PUBBLICITA- 2 1 3 5 5 16 68.000,00 30.000,00
PONTEDILEGNO – TONALE – RIE ATTRAVERSO MEDIA
VIA F.LLI CALVI, 53 – 25056 NAZIONALI (RIVISTE, PERIO-
PONTEDILEGNO (BS) DICI, QUOTIDIANI)

38 3 CONSORZIO ADAMELLO SKI AZIONI PROMO-PUBBLICITA- 2 1 3 5 5 16 65.000,00 30.000,00
PONTEDILEGNO – TONALE – RIE ATTRAVERSO MEDIA
VIA F.LLI CALVI, 53 – 25056 NAZIONALI (RADIO E TELEVI-
PONTEDILEGNO (BS) SIONI)

39 12 CONSORZIO TURISTICO VA- UN ANNO DI VACANZA NEL 1 2 5 3 5 16 196.000,00 80.000,00
RESE E PROVINCIA – V.LE VARESOTTO
BORRI 98 – 21100 VARESE

40 34 AGENZIA PER LO SVILUPPO ATTIVITÀ PROMOZIONALE 2 1 3 5 5 16 200.000,00 100.000,00
E LA PROMOZIONE TURISTI- 2004
CA DELLA PROVINCIA DI
BERGAMO – VIA T. TASSO 8
– 24121 BERGAMO

41 25 CONSORZIO VALMALENCO UN GRANDE INVERNO: 2 2 4 3 5 16 85.000,00 42.500,00
PROMOTION – PIAZZA SS. SPORT E TURISMO IN VAL-
GIACOMO E FILIPPO 23023 MALENCO
CHIESA VALMALENCO

42 14 CONSORZIO TURISTICO MATERIALE PROMOZIONALE 2 1 5 3 5 16 190.000,00 95.000,00
VALLEBREMBANA.COM – E SITO WEB MERCATI EMER-
V.LE PAPA GIOVANNI XXIII GENTI PAESI EXTRA UE
18 – 24016 S. PELLEGRINO
TERME

43 39 CONSORZIO TURISTICO ME- PREDISPOSIZIONE DI PAC- 2 2 4 3 5 16 74.700,00 37.350,00
DIA VALTELLINA – VIA MAU- CHETTI VIAGGIO MIRATI AI
RIZIO QUADRIO 11 – 23037 VIAGGIATORI CECHI E SLO-
TIRANO VACCHI

44 40 CONSORZIO TURISTICO ME- PREDISPOSIZIONE PRODU- 2 2 4 3 5 16 81.100,00 40.000,00
DIA VALTELLINA – VIA MAU- ZIONE E DIFFUSIONE MATE-
RIZIO QUADRIO 11 – 23037 RIALE PUBBLICITARIO DE-
TIRANO STINATO AL MERCATO TURI-

STICO SOCIALE
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45 51 CONSORZIO COMO TURISTI- COMO CITTÀ DEI BALOCCHI 3 2 1 5 5 16 118.000,00 59.000,00
CA – PIAZZA DUOMO 17 –
COMO

46 5 CONSORZIO AGRITURISMO VIDEO OLTREPO’ 3 3 4 3 3 16 79.500,00 39.750,00
COLLINE OLTREPO’ PAVE-
SE-CASTELLO DI STEFANA-
GO – LOC. STEFANAGO
27040 FORTUNAGO

47 6 CONSORZIO AGRITURISMO DISCOVERING OLTREPO’ 3 3 4 3 3 16 50.000,00 25.000,00
COLLINE OLTREPO’ PAVE-
SE-CASTELLO DI STEFANA-
GO – LOC. STEFANAGO
27040 FORTUNAGO

48 8 CONSORZIO AGRITURISMO E-CONSORZIO 3 3 4 3 3 16 50.200,00 25.000,00
COLLINE OLTREPO’ PAVE-
SE-CASTELLO DI STEFANA-
GO – LOC. STEFANAGO
27040 FORTUNAGO

49 42 AGENZIA PARCO MINERA- INTERVENTI DI PROMOZIO- 4 4 3 3 0 14 105.000,00 52.500,00
RIO ALTA VALLE TROMPIA NE DELL’OFFERTA TURISTI-
piazza ZANARDELLI 1 – 25061 CA IN ALTA VALLE TROMPIA
BOVEGNO

TOTALE 2.418.213,00

Allegato C)

Interventi di promozione dell’offerta turistica della Lombardia da parte dei consorzi turistici

PROGETTI FINANZIABILI

Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

1 1 CONSORZIO ADAMELLO SKI PREDISPOSIZIONE, PRODU- 4 4 5 5 5 23 85.000,00 40.000,00
PONTEDILEGNO – TONALE – ZIONE E DIFFUSIONE MATE-
VIA F.LLI CALVI, 53 – 25056 RIALE PROMOZIONALE A SO-
PONTEDILEGNO (BS) STEGNO STAGIONE PRIMA-

VERILE ED ESTIVA 2004

2 28 CONSORZIO TURISTICO INFORMATIZZAZIONE DEL SI- 4 4 5 5 5 23 201.000,00 95.000,00
PORTE DI VALTELLINA – STEMA TURISTICO «PORTE
PIAZZA BOSSI 7/8 – 23017 DI VALTELLINA»
MORBEGNO

3 16 COORALTUR S.C.A.R.L. – VIA ATTIVITÀ PROMOZIONALE 4 4 5 5 5 23 85.000,00 42.500,00
DONIZETTI 15 – 24020 CA- SU PAESI ESTERI
STIONE DELLA PRESOLANA

4 33 AGENZIA PER LO SVILUPPO PROGETTO AEROPORTO 4 4 5 3 5 21 200.000,00 100.000,00
E LA PROMOZIONE TURISTI- ORIO AL SERIO 2004
CA DELLA PROVINCIA DI
BERGAMO – VIA T. TASSO 8
– 24121 BERGAMO

5 11 CONSORZIO TURISTICO VA- LA PROVINCIA DI VARESE: 4 4 5 3 5 21 154.000,00 53.500,00
RESE E PROVINCIA – V.LE NUOVE TECNOLOGIE PER I
BORRI 98 – 21100 VARESE MERCATI STRANIERI

6 23 SIRMIONE TERME S.C.A.R.L. CREAZIONE DI STRUMENTI 4 4 5 3 5 21 122.000,00 61.000,00
– PIAZZA VIRGILIO 1 – FRAZ. ED AZIONI PROMO-COM-
COLOMBARE – 25010 SIR- MERCIALI PER GLI HOTEL
MIONE DEL «CONSORZIO SIRMIONE

TERME» E ASSOCIAZIONE
ALBERGATORI DI SIRMIONE

7 24 CONSORZIO TERMALE LOM- PIANO PROMOCOMUCAZIO- 3 5 3 5 5 21 143.040,00 42.200,00
BARDO S.C.A.R.L. – VIA CA- NALE 2004
MOZZI 119 – 24100 BER-
GAMO

8 10 CONSORZIO PER LA PRO- VALCHIVENNA: IMMAGINE, 4 4 4 3 5 20 148.900,00 64.450,00
MOZIONE TURISTICA DELLA PROMOZIONE E COMMER-
VALCHIAVENNA – VIA C. CIALIZZAZIONE DI UN SI-
CHIAVENNASCHI 11 – 23022 STEMA
CHIAVENNA

9 47 CONSORZIO PROVINCIALE UNA MAGIA LARIANA 4 4 4 3 5 20 94.500,00 40.000,00
ALBERGATORI – VIA BALLA-
RINI 12 – 22100 COMO

10 36 COOPTUR LAGO D’ISEO – PREDISPOSIZIONE PRODU- 3 2 5 5 5 20 41.500,00 20.750,00
VIA DUOMO 17 – 25049 ISEO ZIONE E DIFFUSIONE MATE-

RIALE PROMOZIONALE

11 43 CONSORZIO TURISTICO IN USA – SUD AFRICA – AU- 3 2 5 5 5 20 125.000,00 62.500,00
LOMBARDIA – VIA BALICCO STRALIA
113 – 23900 LECCO
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Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

12 38 CONSORZIO TURISTICO 1ª FUORI STAGIONE 2 3 5 5 5 20 125.000,00 62.500,00
COMUNITÀ TURISTICA CEN-
TRO LAGO DI COMO – VIA
POLVANI – 23829 VARENNA

13 15 CONSORZIO AGRITURISTICO DAL GARDA AL PO – QUAN- 4 5 4 3 3 19 55.000,00 27.500,00
MANTOVANO VERDI TERRE DO LA TRADIZIONE SI RAC-
D’ACQUA CONTA TUTTO L’ANNO

14 41 CONSORZIO TURISTICO ME- AZIONI DI COMMERCIALIZZA- 3 4 4 3 5 19 50.200,00 25.000,00
DIA VALTELLINA – VIA MAU- ZIONE DEI PRODOTTI TURI-
RIZIO QUADRIO 11 – 23037 STICI ATTRAVERSO L’UTILIZ-
TIRANO ZO DI PROCEDURE INFOR-

MATICHE

15 50 CONSORZIO TURISTICO PROMOZIONE DELL’OFFER- 4 5 3 1 5 18 160.000,00 80.000,00
BORMIO ALTA VALTELLINA – TA TURISTICA DEL COM-
VIA ROMA 131/A – 23032 PRENSORIO ALTA VALTEL-
BORMIO LINA

16 19 CONSORZIO RIVIERA DEI LI- PROMOZIONE E DESTAGIO- 2 4 4 3 5 18 141.690,00 70.000,00
MONI – VIA OLIVA 32 – 25084 NALIZZAZIONE DEL FLUSSO
GARGNANO TURISTICO SULLA RIVIERA

DEI LIMONI ANNO 2004

17 18 TOURIST COOP VALTENESI INCREMENTO E DESTAGIO- 3 3 4 3 5 18 114.600,00 57.300,00
S.C.R.L. – VIA RISORGIMEN- NALIZZAZIONE DEI FLUSSI
TO 5 – 25080 MANERBA DEL TURISTICI NELLA VALTENESI
GARDA

18 31 CONSORZIO TEGLIO TURI- ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 5 5 1 18 47.000,00 23.500,00
SMO – PIAZZA S. EUFEMIA 6 ANNO 2004
– 23036 TEGLIO

19 21 CONSORZIO TURISTICO COMUNICARE LA VALTEL- 3 4 3 3 5 18 85.000,00 42.500,00
PROVINCIALE DI SONDRIO – LINA
VIA C. BATTISTI 12 – 23100
SONDRIO

20 35 CONSORZIO TURISTICO VAL- LA VALLE DI DENTRO TERRA 3 4 5 1 5 18 40.300,00 20.150,00
DIDENTRO S.C.A.R.L. – PIAZ- DA SCOPRIRE: PROGETTO
ZA IV NOVEMBRE – 23038 DI PENETRAZIONE DI NUOVI
VALDIDENTRO MERCATI IN ITALIA ED ALL’E-

STERO

21 26 CONSORZIO VALMALENCO LE GRANDI STAGIONI DELLA 2 4 4 3 5 18 85.000,00 42.500,00
PROMOTION – PIAZZA SS. VALMALENCO
GIACOMO E FILIPPO 23023
CHIESA VALMALENCO

22 22 CONSORZIO RIVIERA DEL AZIONI PROMOZIONALI DEI 3 2 5 3 5 18 109.000,00 54.500,00
GARDA COLLINE MORENI- TERRITORI DEL CONSORZIO
CHE – PIAZZALE EUROPA 5
– 25019 SIRMIONE

23 32 CONSORZIO TOURISPORT ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 5 1 5 18 72.000,00 36.000,00
SANTA CATERINA VALFURVA 2004
– PIAZZA MIGLIAVACCA –
23030 SANTA CATERINA VAL-
FURVA

24 13 CONSORZIO TURISTICO VAL- MATERIALE PROMOZIONALE 3 3 4 3 5 18 150.000,00 75.000,00
LEBREMBANA.COM – V.LE PLURILINGUE E COMMER-
PAPA GIOVANNI XXIII 18 – CIALIZZAZIONE ATTRAVER-
24016 S. PELLEGRINO SO PROCEDURE INFORMA-
TERME TICHE

25 49 CONSORZIO TURISTICO LA- CINA – RUSSIA – GIAPPONE 1 1 5 5 5 17 125.000,00 62.500,00
RIANO – VIA ROVELLI 36 –
COMO

26 7 CONSORZIO AGRITURISMO OLTREPO’ SAT 3 4 4 3 3 17 44.000,00 22.000,00
COLLINE OLTREPO’ PAVESE-
CASTELLO DI STEFANAGO –
LOC. STEFANAGO 27040
FORTUNAGO

27 45 CONSORZIO ALBERGATORI ATTIVITÀ PROMOZIONALE 3 4 4 1 5 17 29.150,00 14.575,00
DESENZANO DEL GARDA – 2004
HOTEL PROMOTION – VIA C.
BATTISTI 17 – 25015 DESEN-
ZANO DEL GARDA

28 46 CONSORZIO CO.TA.BO. – VIA PROGETTO PROMOZIONALE 4 4 3 1 5 17 38.377,00 19.188,00
MANIFATTURA 11 – DARFO ANNO 2004
BOARIO TERME

29 20 CONSORZIO TURISTICO RILANCIO TURISTICO DI 3 3 5 3 3 17 83.260,00 41.500,00
GARGNANO RELAX – PIAZZA GARGNANO
BODINI 2 – 25084 GAR-
GNANO

30 44 CONSORZIO TURISTICO INCOMING EUROPA 2 1 4 5 5 17 105.000,00 52.500,00
ALTO LARIO – PIAZZA C.
BATTISTI 2 22010 SORICO
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Incr. Destagio- Vastità Rappresent. Capacità Spesa ContributoGrad. Prot. Soggetto Progetto flussi naliz. territoriale territoriale ricettiva Totale ammis. regionale(1-5) (1-5) (1-5) (1-5) (1-5)

31 37 CONSORZIO OPERATORI TU- INCOMING MERCATO ITALIA 2 2 3 5 5 17 125.000,00 62.500,00
RISTICI ECONOMICI DI VA-
RENNA – VIA VENINI 6 –
23829 VARENNA

Totale 1.513.113,00

[BUR20040158] [4.4.0]
D.d.s. 26 luglio 2004 - n. 13130
Modifica graduatorie approvate con decreto n. 10039
dell’11 giugno 2004 avente ad oggetto «Legge 16 dicem-
bre 1996 n. 35, art. 2, comma 1, lett. B). legge 5 ottobre
1991 n. 317, art. 21. Approvazione delle graduatorie e
concessione dei contributi a favore delle strutture di ser-
vizio al sistema lombardo delle P.M.I. industriali.»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO PRODUTTIVO ED INCENTIVI

Vista la legge del 16 dicembre 1996 n. 35 «Interventi regio-
nali per lo sviluppo delle imprese minori», articolo 2, comma
1, lett. b) e la legge del 5 ottobre 1991 n. 317 «Interventi per
l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese» e, in parti-
colare, il Capo IV, concernente i Consorzi e le società consor-
tili tra le piccole imprese, delegata alla Regione ai sensi del
d.lgs. n. 112/98;

Visti i criteri e le modalità di applicazione relativi alla misu-
ra b1) «Agevolazioni a favore delle strutture di servizio per la
realizzazione di progetti-programma di sostegno al sistema
lombardo delle P.M.I. industriali», approvati con la delibera-
zione n. VII/15979 del 23 dicembre 2003, pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 53 del 29 dicem-
bre 2003;

Visto il decreto n. 10039 dell’11 giugno 2004, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 6 del 28 giu-
gno 2004, con il quale è stata approvata la graduatoria e la
concessione di agevolazioni a favore delle strutture di servizio
al sistema lombardo delle P.M.I. industriali, ai sensi della
normativa sopraccitata;

Preso atto che, successivamente a tale data, sono pervenute
alla Struttura Sviluppo Produttivo e Incentivi alcune richieste

Allegato «A»

Tabella di concessione dei contributi regionali per l’anno 2004 per la realizzazione dei progetti –
Programma di intervento previsti dalla d.g.r. 7/15797 del 27 dicembre 2003

N. N. Ricevuta Punteggio Investim. Investim. Totale Inizio FineRagione sociale Progettodom. prot. il assegnato proposto ammesso contributo progetto progetto

1 5067 30.03.2004 SOL. CO BRESCIA Insieme verso il rating 79 67.500,00 67.500,00 33.750,00 Gennaio 2004 Giugno 2005
S.C.COOP. R.L.

2 5144 31.03.2004 CONSORZIO MANTOVA SVI.CO 75 378.399,00 378.399,00 189.199,50 Aprile 2004 Dicembre 2004
EXPORT

3 5750 15.04.2004 INN.TEC SRL IBISS «ICT BASED IN- 75 162.000,00 162.000,00 66.000,00 Aprile 2004 Aprile 2006
NOVATION SUPPORT-
ING NETWORK FOR
SME’S»

4 5132 31.03.2004 CLAC SRL Iniziative per il rilancio del- 74,2 162.400,00 162.400,00 81.200,00 Aprile 2004 Maggio 2005
la commercializzazione
del mobile classico sul
mercato italiano

5 5114 31.03.2004 CONSORZIO SISTEMA SIS.T&F -Sistema integra- 64 120.230,00 113.040,00 56.520,00 Aprile 2004 Maggio 2005
IMPRESE SOCIALI to per lo sviluppo tecnolo-

gico e la finanza di rete

6 5097 30.03.2004 CONSORZIO IMPRESE Sicurezza informatica e 54 133.125,00 133.125,00 66.562,50 Aprile 2004 Dicembre 2005
PROGRESS E COMPETI- sviluppo competitivo delle
TION PMI dell’area Viadanese-

Casalasco

7 5140 31.03.2004 CONSORZIO MARMISTI Programma di interventi 53 99.000,00 99.000,00 49.500,00 Aprile 2004 Dicembre 2004
BRESCIANI per la promozione e lo svi-

luppo competitivo del
Conzorzio Marmisti Bre-
sciani e delle PMI asso-
ciate

8 5131 31.03.2004 C.I.E.R. – Consorzio Inno- Progetto Blacklight 51 200.000,00 200.000,00 100.000,00 Aprile 2004 Settembre 2005
vazione Energetica Rinno-
vabile

di riesame da parte di soggetti che non sono stati ammessi
all’agevolazione, tra cui:

– C.L.A.C. s.r.l.
– INN.TEC. s.r.l.;
Dato atto che, a seguito di tali richieste, è stato effettuato

un supplemento istruttorio sulla base delle motivazioni ad-
dotte dai soggetti esclusi;

Considerato che a seguito di tale procedura le motivazioni
addotte dai soggetti sopra indicati sono risultate fondate;

Visto il decreto del D.G. n. 1564 del 10 febbraio 2004 che
integra il precedente D.D.G. n. 548 del 21 gennaio 2004 aven-
te ad oggetto «Attribuzione alle Unità Organizzative e alle
strutture della Direzione generale industria, PMI, Coopera-
zione e Turismo dei capitoli del bilancio di previsione eserci-
zio 2004»;

Decreta
1. di ammettere all’agevolazione i seguenti soggetti:
– C.L.A.C. s.r.l.;
– INN.TEC. s.r.l.
2. di modificare, per le motivazioni addotte in premessa, il

decreto n. 10039 dell’11 giugno 2004 avente ad oggetto «Leg-
ge 16 dicembre 1996 n. 35, art. 2, comma 1, lett. b). legge 5
ottobre 1991 n. 317, art. 21. Approvazione delle graduatorie e
concessione dei contributi a favore delle strutture di servizio
al sistema lombardo delle P.M.I. industriali», limitatamente
agli allegati A e B;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Alberto Lugoboni
——— • ———
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N. N. Ricevuta Punteggio Investim. Investim. Totale Inizio FineRagione sociale Progettodom. prot. il assegnato proposto ammesso contributo progetto progetto

9 5646 09.04.2004 CONSORZIO E3 Sviluppo della competitivi- 51 200.000,00 200.000,00 100.000,00 Aprile 2004 Dicembre 2005
tà delle PMI: sicurezza in-
formatica e metodologie di
gestione della logistica

10 5510 06.04.2004 ASSOCIAZIONE TESSI- Riflessioni intorno al letto 42 79.700,00 76.700,00 38.350,00 Aprile 2004 Dicembre 2004
LE ITALIANA

11 5130 31.03.2004 BRESCIA EXPORT SCAN 37,5 345.856,25 345.856,25 172.928,13 Aprile 2004 Aprile 2006
S.C.COOP.R.L.

12 5127 31.03.2004 CONSORZIO PRODUT- Potenziamento dei servizi 36 89.180,00 53.980,00 26.990,00 Aprile 2004 Febbraio 2006
TORI MARMO BOTTICI- alle Piccole e Medie Im-
NO CLASSICO prese e realizzazione del

marchio consortile a tutela
della qualità dei prodotti

TOTALE 2.037.390,25 1.992.000,25 981.000,13

Allegato «B»

Tabella dei progetti NON AMMESSI al contributo regionale per l’anno 2004 per mancanza di requisiti di ammissibilità

N. dom. N. prot. Ricevuta il Ragione sociale Progetto

1/n. a 5094 30.03.2004 CAMERA DI COMMERCIO DI SONDRIO Progetto di sostegno al sistema delle PMI industriali della provincia
di Sondrio

2/n. a. 5116 31.03.2004 AGENZIA LUMETEL SCARL Ecosistema, risparmio energetico e sicurezza

3/n. a 5126 31.03.2004 POLO SCIENTIFICO TECNOLOGICO LOMBARDO SPA ENZIMI APPLICATI A SETTORI INDUSTRIALI – Trasferimento
Tecnologico per lo sviluppo e diffusione di Formulati ecocompatibili
all’Industria Manifatturiera.

4/n. a. 5142 31.03.2004 G.S.L. SERVICE PMI da azienda a impresa

5/n. a. 5143 31.03.2004 ASIC S.C.R.L. Progetto INNOVA

6/n. a. 5145 31.03.2004 LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI S.G.S.L. – INTRODUZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

7/n. a. 5146 31.03.2004 CENTRO TECNOLOGICO ARTI E MESTIERI SOC. CONS. R.L. Diffusione di know-how nel settore metalmeccanico sulla certifica-
zione e sulle verifiche nelle tecnologie metallurgiche di processo e
prodotto

8/n. a. 5284 31.03.2004 ASSOCIZIONE MARMISTI DELLA REGIONE LOMBARDIA Pietre delle Alpi – Marmi e Graniti della Lombardia

9/n. a. 5287 31.03.2004 FEDERFIDI LOMBARDA SCRL Razionalizzazione del sistema delle garanzie operante nella Regio-
ne Lombardia

10/n. a. 5751 15.04.2004 CONSORZIO KOME SCPA Servizi avanzati a supporto delle PMI basati sul web

[BUR20040159] [4.6.4]
Com.r. 26 luglio 2004 - n. 113
Integrazione al comunicato n. 98 del 13 luglio 2004 pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
n. 30 – Serie Ordinaria del 19 luglio 2004

Elenco dei candidati idonei guida turistica – bandi 2003 –
espletati dalla Amministrazione provinciale di Milano

N. COGNOME NOME NATO/A IL LINGUA/E PROV.

1 ALBERIO RAFFAELLA SARONNO (VA) 29/04/1970 CINESE MI

D.G. OO.PP., politiche per la casa
ed edilizia residenziale pubblica
[BUR20040160] [5.1.1]
D.d.s. 22 luglio 2004 - n. 12875
Programmi comunali per l’edilizia residenziale sociale in
attuazione del Programma Regionale per l’Edilizia Resi-
denziale Pubblica 2002/2004. Approvazione della moduli-
stica per la presentazione delle proposte di partecipazio-
ne del secondo avviso

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
INCREMENTO E VALORIZZAZIONE

DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 7/17887

dell’11 giugno 2004 avente ad oggetto: «Attuazione Program-
ma Regionale per l’Edilizia Residenziale Pubblica 2002/2004
– Programmi regionali per l’edilizia residenziale sociale. Ap-
provazione del secondo avviso per la presentazione di propo-
ste di programmi comunali per l’edilizia residenziale sociale»;

Visto in particolare il capitolo 10 «Presentazione delle pro-
poste: modalità e termini», del «Secondo avviso per la presen-
tazione dei Programmi comunali per l’edilizia residenziale so-
ciale», nel quale si dà mandato al Dirigente della Struttura
regionale competente, di approvare la modulistica per la pre-
sentazione delle proposte per i «Programmi comunali per l’e-
dilizia residenziale sociale»;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale
n. 7/13060 del 23 maggio 2003 con la quale, tra l’altro, è stato
affidato all’arch. Francesco Bargiggia l’incarico di Dirigente
della Struttura «Incremento e valorizzazione dell’edilizia resi-
denziale pubblica» della Direzione Opere Pubbliche, Politiche
per la Casa ed Edilizia Residenziale Pubblica;

Vista la modulistica predisposta dagli uffici della Struttura
che si compone di:

– Modello A «Schema di domanda»
– Modello B «Scheda intervento»
– Modello C «Scheda programma»
– Modello D «Atto unilaterale d’obbligo»
Per tutto quanto sopra esposto

Decreta
1. di approvare la modulistica per la partecipazione ai

«Programmi comunali per l’edilizia residenziale sociale, se-
condo avviso per la presentazione delle proposte» di seguito
riportata:

– Modello A «Schema di domanda»
– Modello B «Scheda intervento»
– Modello C «Scheda programma»
– Modello D «Atto unilaterale d’obbligo»

allegati al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente e dei relativi
allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
(BURL).

Francesco Bargiggia



MODELLO A – SCHEMA DI DOMANDA 
 

 
Spazio riservato al protocollo della Regione Lombardia. REGIONE LOMBARDIA 

D.G. Opere Pubbliche, Politiche per la Casa  
ed Edilizia Residenziale Pubblica 
U.O. Politiche per la casa 
Struttura Incremento e Valorizzazione 
dell’Edilizia Residenziale Pubblica 
Via Fara, 26 
20124 MILANO 
 

 
 

Spazio riservato al Comune capofila. 
 
n. protocollo: ____________________________     data: _____________________________ 

 
 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI “PROGRAMMA COMUNALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 
SOCIALE” 

 

 
 
Comune di  _____________________________________________     Prov. di ___________ 
                             (in caso di aggregazione indicare il Comune capofila)                                                                           
 
provvedimento ________________n. __________      del   ___________________________ 
                                                                                                                                                         (gg/mm/aaaa) 
 
via/Piazza _______________________________n. ______       CAP      _________________ 
 
Codice ISTAT:___________ Popolazione1 _______   Comune Classe2    A    B      C     
 
 

 Altri comuni (nel caso di proposta associata) :  
Comune di: __________________________________________________________________ 

 
provvedimento _________________________________del ___________________________  
                                                                                                                                                            (gg/mm/aaaa) 
 
Via/Piazza _________________________________n. ______ CAP  ____________________ 
 
Codice ISTAT:_________     Popolazione__________    

                                                           
1 Numero di abitanti riferito al 31/12/2002. 
2 Nel caso di aggregazione di più comuni, la classificazione è riferita al Comune con maggior numero di abitanti. 

 
 

PROGRAMMI REGIONALI PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE 

Programmi Comunali per l’Edilizia Residenziale Sociale - Secondo Avviso 

Spazio riservato Regione Lombardia: 
 

PROV:_______ / N°_______ 



 
 

 
Comune di: __________________________________________________________________ 

 
provvedimento ___________________________________del _________________________ 
                                                                                                                                                                 (gg/mm/aaaa) 
 
Via/Piazza _________________________________n. ______ CAP  ____________________ 
 
Codice ISTAT:_________     Popolazione__________    
 
 Appartenenza del Comune agli ambiti prioritari3  (di cui alla “Griglia di valutazione dei 

programmi”): 

a)   b)   c)   d)4   e)   f)   g)  

Numero popolazione complessiva del raggruppamento5 __________________________________________ 
 
 Importo complessivo del programma ________________________________________ 

 Importo del cofinanziamento richiesto _______________________________________ 

 Dati del responsabile del programma comunale per l’edilizia residenziale sociale: 
 
Nome___________________________________ Cognome ___________________________ 

Funzione____________________________Via/Piazza __________________________n.____ 

Comune di:___________________________Prov. _______ CAP _______________________ 

N. tel. ______________ N. fax________________ E-mail ________________________________ 

 
_______________ lì, __________________ 
 

        Il legale rappresentante del Comune 
 ______________________________ 

           (firma e timbro) 
 

        _____________________________________________ 
                 (Funzione, nome e cognome in stampatello) 
 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA ALLEGATA ALLA DOMANDA 
 

1 MODELLO B – SCHEDA/E  INTERVENTO/I 

2 MODELLO C – SCHEDA PROGRAMMA. 

3 MODELLO D – ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO 
 
           Il legale rappresentante del Comune 
 

__________________ lì, _______________    _________________________________ 
               (firma e timbro) 

 
     _________________________________ 
          (funzione, nome e cognome in stampatello 

                                                           
3 Nel caso di aggregazione di comuni, deve essere indicato il tipo di raggruppamento corrispondente alla somma dei comuni facenti parte del 
raggruppamento. 
4 Comuni ad alta tensione abitativa individuati nella D.G.R. N. 7/12324  del 7 marzo 2003, pubblicata sul B.U.R.L. n. 13 del 24.03.2003. 
5 Da compilarsi solo in caso di aggregazione di Comuni. 



MODELLO C – SCHEDA PROGRAMMA– 
 

PROGRAMMA REGIONALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE 

Programmi Comunali per l’Edilizia Residenziale Sociale - Secondo Avviso 
 

 
 
 
 

1.                                                     SCHEDA INTERVENTO. 
 

N. identificativo dell’intervento1 N° __ / N° __ totale. 

Denominazione intervento : ______________________________________________________ 

Comune2 __________________________________                      capofila          aggregato    

Via / Piazza __________________________   n., __________           CAP ______________ 

Comune Classe3   A   B   C      Costo Convenzionale Unitario ______________ 

 
 

                                        TABELLA N. 1 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO. 
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1 Il numero dell’intervento identifica un raggruppamento di alloggi le cui modalità di realizzazione sono riconducibili ad un unico d’appalto o di un 
unico contratto di acquisto.  
2 Nel caso di aggregazione di più comuni, indicare il comune in cui è ubicato l’intervento. 
3 Nel caso di aggregazione di più comuni, la classificazione è riferita al Comune con maggior numero di abitanti. 
4 Il numero minimo di alloggi, per intervento, da destinare a canone sociale è di 10, per i Comuni fino a 3.000 abitanti l’intervento minimo è 
ridotto a 5 alloggi. 

Spazio riservato alla Regione Lombardia: 
 
PROV:_______ / N°_______ 

NC  Nuova costruzione   DC Demolizione e nuova costruzione  RE Recupero edilizio POR piani organici di recupero   

ACO acquisto con opere  ASO acquisto senza opere 

MODELLO B – SCHEDA INTERVENTO



 
 

 
          TABELLA N. 2 

 
 

3. PROSPETTO DEI TEMPI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO.  
 

Modalità interv. INIZIO LAVORI5 DURATA6 FINE LAVORI N. 
ALLOG. 

gg mm aaaa mm gg mm aaaa 

         

         
 

4. MODALITÀ PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO.  
 

 Realizzazione e gestione diretta da parte del comune proponente; 

 Acquisto e gestione diretta; 

 Concessione di realizzazione e gestione degli immobili; 

 Convenzionamento con soggetti pubblici e/o privati; 

 Avvalimento di ALER. 
                                                           
5 La data inizio lavori non può essere posteriore al 31/12/2005, pena la decadenza del cofinanziamento. 
6 Il tempo massimo ammissibile per la durata dei lavori è in funzione del n. alloggi da realizzare, secondo quanto definito dal paragrafo 4.3. 
dell’avviso. 

2. PROSPETTO RIEPILOGATIVO delle S.c.r. e degli importi di cofinanziamento richiesti. 
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5. MODALITÀ PREVISTE PER L’EVENTUALE RESTITUZIONE DEL COFINANZIAMENTO. 

Indicare le modalità: 
 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 
 
6. MODALITÀ DI GESTIONE PREVISTE PER IL PATRIMONIO REALIZZATO.  

Indicare le modalità7: 
__________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 

 
 Intervento conforme al Piano Regolatore Generale Comunale; 
  Intervento inserito in Piano Attuativo; 
 Intervento che necessita di variante urbanistica o intervento in Piano Attuativo non ancora vigente, con 

procedura  comunale già avviata  (ex L.R. 23/97 o L.R. 1/2001 o art. 8, comma 4 L.R. 9/99); 
 Intervento che necessita di variante urbanistica o intervento in Piano Attuativo non ancora vigente, con 

procedura  comunale da avviare (ex L.R. 23/97 o L.R. 1/2001 o art. 8, comma 4 L.R. 9/99); 
 Intervento conforme a variante urbanistica, con procedura già avviata, da approvarsi da parte della 

Regione/Provincia; 
 Intervento che necessita di variante urbanistica, con procedura da avviare, da approvarsi da parte della 

Regione/Provincia; 
 Intervento compreso nell’ambito di un Programma Integrato di Intervento, con procedura già avviata, da 

approvarsi in Accordo di Programma ex art. 9 L.R. 9/99; 
 Intervento da attuarsi nell’ambito di un Programma Integrato di Intervento, con procedura da avviare, da 

approvarsi in Accordo di Programma ex art. 9 L.R. 9/99. 
 

8. DISPONIBILITÀ DELL’AREA O DELL’IMMOBILE di cui al punto 2.1.1.4. della sezione: 
“documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione. 

 
 Proprietà comunale 
 Preliminare d’acquisto 
 Promessa d’acquisto 

                                                                                                                                                                                                            
 
7 Per modalità di gestione sono da intendersi quelle utilizzate per: l’attuazione del piano della manutenzione, le riscossioni dei canoni, costi di 
amministrazione, ecc.. Indicare inoltre con quali risorse si provvederà a tale gestione. 
8 Il grado di conformità urbanistica è da intendersi alla data di presentazione del Programma comunale. 

7. GRADO DI CONFORMITÀ URBANISTICA8 di cui al punto 2.1.1 della griglia di 
valutazione. 



 Convenzione  
 Comodato d’uso 
 Altro: _______________________________________________________________________________ 

 

9. MODALITÀ PER IL REPERIMENTO DELLE RISORSE AGGIUNTIVE di cui al punto 
2.1.1.5. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione.

 
 Risorse comunali 
 Risorse da parte di soggetti terzi pubblici e/o privati 

 Soggetti interessati: ________________________________________________________________________ 
 Risorse da parte di soggetti privati 

 Soggetti interessati: ________________________________________________________________________ 
 
     Il Responsabile del Programma  

____________lì,__________________    __________________________________ 
                (nome e cognome in stampatello e firma) 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA ALLEGATA PER OGNI SINGOLA SCHEDA INTERVENTO 

 

1 Progetto preliminare, con l’individuazione dell’area e/o dell’immobile di cui al capitolo 3, punto 2.3. dell’avviso. 

2 Cronogramma di punto 2.1.1. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione. 

3 
Certificazione di conformità urbanistica oppure dichiarazione del Responsabile comunale circa le procedure 
attivate o da attivare o dichiarazione in merito all’individuazione delle procedure attivate o attivabili per l’avvio 
dei cantieri di cui al capitolo 3, punto 2.2 dell’avviso. 

4 Dichiarazione in merito all’individuazione del soggetto che ha la disponibilità dell’area o dell’immobile di cui al 
punto 2.1.1.4. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione. 

5 Dichiarazione in merito all’individuazione delle modalità di reperimento delle risorse aggiuntive di cui al punto 
2.1.1.5. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione. 

6 Relazione di cui al punto 5.2.1. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione. 

7 Piano finanziario di cui ai punti 7.1. e 8.1. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di 
valutazione. 

8 Piano di gestione di cui al capitolo 3 punto 2.8. dell’avviso. 
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9 Eventuali accordi ai sensi dell’art. 11 della legge 241/90 e della legge regionale 2/2003, di cui al punto 6.1.1. 
della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di valutazione.  SI NO 

10 
Eventuale deliberazione comunale di adozione di misure finalizzate ad agevolare l’ERP (es. riduzione 
dell’aliquota ICI) di cui al punto 8.2. della sezione: “documentazione per la valutazione” della griglia di 
valutazione. 

SI NO 

 

 

           Il legale rappresentante del Comune 
__________________ lì, _______________    _________________________________ 
               (firma e timbro)  
     _________________________________ 
          (funzione, nome e cognome in stampatello) 
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2. CRONOGRAMMA DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI ALLOGGI di cui al cap. 3, punto 1, 
lett. c). 

                                                                                                                             TABELLA N. 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA N. 3 

Fabbisogno abitativo pregresso e sua proiezione per il biennio 2005-2006 (FA) :_________ (tot. n. alloggi)

Rif. alla griglia di 
valutazione Definizione Numero (N) % (N / FA) 

1.2.1. n. alloggi complessivi previsti dal programma   

1.2.2. 
n. alloggi realizzati o da realizzare nell’ambito dei 
programmi 20.000 abitazioni in affitto, contratti di 
quartiere II°, emergenza abitativa. 

  

 

 Il programma proposto contiene soluzioni innovative rispetto alle politiche già adottate dal Comune di cui al 
punto 1.2.3. della griglia di valutazione    SI            NO  

TABELLA N. 4 

Definizioni % 

N. di Alloggi pubblici esistenti sul territorio 
comunale, inutilizzati  o esclusi dall’ERP perché 
Inagibili o sottostandard (NAI). 

N. Alloggi pubblici (di Comune e Aler) 
inutilizzati e inagibili, da Recuperare con il 
programma (NAR). 

% (NAI / NAR)

   

 
                                                           
5  Il numero dell’intervento corrisponde al”numero identificativo dell’intervento” indicato nella sez. 1 del Modello B– Scheda Intervento, 
   corrispondente. 
6 La data di inizio lavori non può essere successiva al 31/12/2005, pena la decadenza del cofinanziamento. 
7 Il tempo massimo ammissibile per la durata dei lavori è in funzione del n. di alloggi da realizzare, secondo quanto definito dal par. 4.3.  
  dell’avviso. 

INIZIO LAVORI6 DURATA7 FINE LAVORI 

N
. 
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R
VE

N
TO

5  N
. 
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gg mm aaaa mm gg mm aaaa 

1         
2         
3         
4         
5         
6         
7         
8         
9         

3. PROSPETTO RIEPILOGATIVO di cui al punto 1.2.1. della sezione: “documenti per la valutazione” 
della griglia di valutazione 

4. PROSPETTO RIEPILOGATIVO di cui al punto 3.1.1. della sezione: “documenti per la valutazione” 
della griglia di valutazione  



 

 

TABELLA N. 5 

Numero complessivo degli alloggi previsto dal programma (NA) :________ 

Rif. alla griglia 
di valutazione Definizione Numero (N) % (N / NA) 

4.1.1. n. alloggi da realizzare con le modalità previste al p.to 
4.1.1.   

5.1.1. n. alloggi previsti dal programma serviti da trasporto 
pubblico   

5.1.2. n. alloggi integrati con la rete dei servizi   

5.2.1. n. alloggi interessati da interventi integrati di politiche 
sociali   

6.1.1. n. alloggi in attuazione di Intese ed Accordi   

 Presenza di Accordi o Intese tra Comune ed altri Comuni e/o altri soggetti pubblici e privati per avviare iniziative 
finalizzate per rispondere al fabbisogno di alcune categorie particolarmente interessate dal disagio abitativo 
nella realtà sociale specifica. 
(relativamente al punto 6.1. della griglia di valutazione)                                         SI      NO  TABELLA N. 6 

STRUMENTO SOGGETTI 
SOTTOSCRITTORI  DATA  CONTENUTI 

  ____/____/____  

  ____/____/____  

  ____/____/____  
    

6. PROSPETTO RIEPILOGATIVO relativamente ai punti 7.1.1. e 8.1.1. della griglia di valutazione  

          TABELLA N. 7 
Importo complessivo dei costi convenzionali di tutti gli interventi, per la realizzazione di edilizia a canone 
sociale costituenti il programma (C.c.) :  € ___________ 
Riferimento alla 

G.V. Definizione Valore(V) % (V / C.c.) 

7.1.1. 
Importo dei cofinanziamenti da parte di terzi per 
la realizzazione di edilizia a canone sociale 
(escluso quello regionale e comunale). 

  

8.1.1. Importo dei cofinanziamenti comunali, per la 
realizzazione di edilizia a canone sociale 

  

 Adozione da parte del Comune di misure finalizzate ad agevolare l’ERP di cui al punto 8.1.3. della griglia di 
valutazione:                                                                                                      SI     NO  

Se si indicare quali: 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 

        
         

Il Responsabile del Programma 
 

___________lì,__________________  _____________________________ 
          (nome e cognome in stampatello e firma) 

5. PROSPETTO RIEPILOGATIVO relativamente ai punti 4.1.1, 5.1.1., 5.1.2., 5.2.1., 6.1.1. della griglia di 
valutazione  



 

 

 
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  ALLA SCHEDA PROGRAMMA  

 

1 Deliberazione/i comunale/i di approvazione del programma. 

2 Relazione di cui al punto 1.1.1. della sezione: “documenti per la valutazione” della griglia 
di valutazione. 

3 Elenco con localizzazione di tutti gli interventi. 

4 Planimetria di cui al punto 5.1.1. della sezione: “documenti per la valutazione” della griglia 
di valutazione. 

5 Planimetria di cui al punto 5.1.2. della sezione: “documenti per la valutazione” della griglia 
di valutazione. 

 

 

 

 

_______________ lì, _______________ 
 

        Il legale rappresentante del Comune 
 
 

 ______________________________ 
           (firma e timbro) 
 
 
        _____________________________________________ 

                                                                                                                           (Funzione, nome e cognome in stampatello) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Spazio riservato al Comune capofila. 
 
Il/la sottoscritto/a…………………………………………………… nato/a ………………………….……………..............,  
 
Prov.……………il………………, residente in via/piazza……..……..…………….………..........………, n…...……......,  
 
Comune……………………….………..………..……..…….., Prov………….................…..., C.A.P………………..……., 
 
nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di ………………….…………………………….……............... 
 
in esecuzione della deliberazione del C.C. n. ……………..del ……………….. 
 
 
Spazio riservato altri Comuni (nel caso di proposta associata) 
 
Il/la sottoscritto/a…………………………………………………… nato/a ………………………….……………..............,  
 
Prov.……………il………………, residente in via/piazza……..……..…………….………..........………, n…...……......,  
 
Comune……………………….………..………..……..…….., Prov………….................…..., C.A.P………………..……., 
 
nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di ………………….…………………………….……...............  
 
in esecuzione della deliberazione del C.C. n. ……………..del ……………….. 
 
 
Il/la sottoscritto/a…………………………………………………… nato/a ………………………….……………..............,  
 
Prov.……………il………………, residente in via/piazza……..……..…………….………..........………, n…...……......,  
 
Comune……………………….………..………..……..…….., Prov………….................…..., C.A.P………………..……., 
 
nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di ………………….…………………………….…….............…, 
 
in esecuzione della deliberazione del C.C. n. …………….del ……………… 
 
 
CON LA PRESENTE SI IMPEGNA/NO IRREVOCABILMENTE A: 

1. esercitare tutte le funzioni di controllo tecnico ed amministrativo sia nella fase di progettazione sia nella fase 
di realizzazione degli immobili e dei relativi alloggi ed inoltre alla verifica della rispondenza dei requisiti degli 
alloggi, sia in fase di progettazione, sia in fase di realizzazione alle “linee guida per la progettazione e 
requisiti prestazionali di controllo della qualità del manufatto edilizio negli interventi di edilizia residenziale 
sociale”, pena la decadenza del cofinanziamento; 

2. ad iniziare improrogabilmente i lavori entro il 31 dicembre 2005 sia per gli interventi realizzati in forma diretta 
sia per gli interventi attivati attraverso processi di partenariato, da parte di altri soggetti pubblici o privati, 
nonché a realizzare gli stessi nei tempi definiti dal programma, pena la decadenza del cofinanziamento; 
2.1.   ovvero nel caso di solo acquisto, senza esecuzione di opere: 
2.1.1.acquisire alla disponibilità pubblica, alloggi rispondenti alle “linee guida per la progettazione  

e requisiti prestazionali di controllo della qualità del manufatto edilizio negli interventi di edilizia 
residenziale sociale”, pena la decadenza del cofinanziamento; 

2.1.2.accertare che gli alloggi siano effettivamente disponibili e locabili dal 01/01/2006; 

 
 

PROGRAMMA REGIONALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE 

Programmi Comunali per l’Edilizia Residenziale Sociale - Secondo Avviso 

Spazio riservato Regione Lombardia: 
 
PROV._______ / N°_______ 

MODELLO D – ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO 



 
 

3. accertare che le opere di realizzazione degli alloggi saranno effettuate da soggetti che garantiscono, 
direttamente o attraverso lavori a terzi, la detenzione dell’attestazione SOA e del Sistema Qualità ISO 9000 
in corso di validità; 

4. raggiungere il prodotto dichiarato in sede di presentazione del programma comunale, come indicato al 
paragrafo 9.5, lettera c) dell’avviso, pena la decadenza del cofinanziamento; 

5. restituire il cofinanziamento in una unica rata senza interessi alla scadenza di trent’anni, qualora gli 
immobili oggetto del cofinanziamento, non entrino a far parte definitivamente del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica;  

6. rispettare le variazioni delle quantità minime in conformità a quanto indicato al paragrafo 9.1., commi 2 e 3 
dell’avviso, pena la decadenza del cofinanziamento; 

7. garantire la copertura finanziaria dei costi eccedenti, in qualsiasi caso formatisi, il cofinanziamento 
regionale del programma, con risorse proprie di bilancio e/o attraverso processi di partenariato, da parte di 
altri soggetti pubblici (ad esclusione della Regione Lombardia) o privati;  

8. gestire ed assegnare gli immobili ed i relativi alloggi a soggetti o nuclei famigliari aventi diritto di accedere 
all’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica secondo la normativa vigente in materia. 

 
    II/I legale/i rappresentante/i del/i Comune/i  
 
__________________ lì, _______________  ________________________________________ 
   
 
         
  ________________________________________ 
             
 
           
  _________________________________________ 
             
 
 
Dichiara/no inoltre di essere a conoscenza che la decadenza del cofinanziamento regionale è prevista per la 
mancata osservanza dei punti 1, 2, 2.1.1., 2.1.2., 4, 7, sopraccitati, anche per uno solo degli interventi facenti parte 
del programma: 
 

Informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
 
Ai sensi della citata legge n. 675/1996, in relazione alle informazioni personali si rammenta che: 
1)  il trattamento dei dati qui inseriti è strettamente funzionale all’istruttoria per il conferimento del 

contributo regionale; 
2)  il trattamento dei dati richiesti sarà effettuato manualmente e con sistemi informatizzati; 
3)  i dati non saranno comunicati o diffusi a soggetti terzi; 
4)  il titolare del trattamento dei dati è il Presidente della Giunta regionale, via F. Filzi, n. 22 -  20124 

Milano; il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale della Direzione Generale 
Opere Pubbliche, Politiche per la Casa ed Edilizia Residenziale Pubblica, via G. Fara, n. 26 – 
20124 Milano. 

 
Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto espressamente previsto da disposizioni regionali e 
l’eventuale mancato conferimento degli stessi comporta l’impossibilità a proseguire la procedura 
amministrativa. 
Al titolare del trattamento è possibile rivolgersi per far valere i suoi diritti così come previsti dall’art. 7 della 
legge n. 675/1996.    
 

 
  II/I legale/i rappresentante/i del/i Comune/i  
 
 
__________________ lì, _______________  ________________________________________ 
   
         
  ________________________________________ 
            
          
  ________________________________________ 
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D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20040161] [5.3.5]
D.d.u.o. 8 luglio 2004 - n. 11645
Deposito preliminare di rifiuti pericolosi in comune di
Castiglione delle Stiviere (MN) – Committente: Huntsman
Surface Sciences Italia s.r.l. – Pronuncia di compatibilità
ambientale della Regione Lombardia ai sensi degli artt. 1
e 5 del d.P.R. 12 aprile 1996 e art. 1 della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA

Omissis

Decreta
1. Di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to di «Deposito preliminare di rifiuti pericolosi in comune di
Castiglione delle Stiviere (MN)» a condizione che il commit-
tente ottemperi a quanto di seguito specificato, che dovrà tro-
vare garanzia nell’iter autorizzativo principale:

I. verificare la funzionalità del sistema di monitoraggio
delle acque sotterranee, concordando con l’autorità addetta
al controllo le modalità di prelievo e i parametri da analizzare
e definendo numero, ubicazione e modalità costruttive dei
piezometri di controllo, sulla base della conoscenza del livello
della falda freatica, della sua direzione di deflusso e dei para-
metri idrogeologici del primo acquifero (ricavati da idonee
prove di pompaggio da realizzare su pozzi realizzati in zona);

II. prevedere monitoraggi e verifiche di tenuta delle strut-
ture impermeabilizzanti della piazzola adibita a deposito pre-
liminare dei rifiuti, concordando la frequenza dei controlli
con l’autorità competente in materia di vigilanza;

III. prevedere l’impermeabilizzazione di tutte le aree inte-
ressate dalla movimentazione dei rifiuti, le quali dovranno es-
sere dotate di un adeguato sistema di canalette, atte ad assi-
curare la raccolta e lo smaltimento delle acque conformemen-
te alle disposizioni di cui al d.lgs. 11 maggio 1999, n. 152 e
succ. mod.;

IV. adottare tecniche di movimentazione e stoccaggio dei
rifiuti tali da minimizzarne la dispersione nell’ambiente ed
assicurare l’assenza di emissioni gassose delle sostanze volati-
li stoccate;

V. fornire adeguate garanzie circa la protezione da eventi
calamitosi conseguenti allo stoccaggio di prodotti infiamma-
bili, in quanto la piazzola di deposito è posta al confine con
un fabbricato esterno all’impianto;

VI. separare opportunamente i rifiuti con tipologie tali per
cui un eventuale contatto potrebbe dar luogo a reazioni peri-
colose;

VII. chiudere in modo definitivo il collegamento fra il poz-
zetto posto nell’area della piazzola esistente e la tubazione di
collegamento con la rete fognaria. Poiché il pozzetto potrà
rimanere come volume utile aggiuntivo al bacino di conteni-
mento di eventuali sversamenti accidentali, che andranno co-
munque raccolti e smaltiti come rifiuto e non come scarico,
occorre garantire l’impermeabilità delle pareti e del fondo;

VIII. ristrutturare ed impermeabilizzare la pavimentazio-
ne della piazzola esistente, eliminando le crepe e le rugosità
attualmente presenti e documentando le caratteristiche di
non permeabilità della nuova pavimentazione;

IX. rifare il cordolo di contenimento che dovrà essere di
tipo continuo e con materiale idoneo a garantire il conteni-
mento di eventuali sostanze sversate in modo accidentale. La
Ditta dovrà produrre documentazione attestante che il volu-
me di contenimento effettivo (non valutato a raso del cordolo
di contenimento ma ragionevolmente con un franco di alme-
no 4-5 cm) sia pari ad almeno un terzo del volume massimo
ipotizzabile di sostanze sversabili che saranno depositate nel-
la struttura;

X. proteggere l’area da precipitazioni e dall’irraggiamento
solare in quanto, nel lungo periodo, i contenitori potrebbero
deteriorarsi e dar luogo ad esalazioni;

XI. indicare sui contenitori in etichetta la data di presa di
carico dei rifiuti;

XII. definire un termine di tempo massimo, stimabile in
un anno, da rispettare per ciascuna tipologia di rifiuti, oltre
il quale deve essere effettuato obbligatoriamente lo smalti-
mento, anche se non viene superato il quantitativo annuo au-
torizzato;

XIII. applicare il periodo massimo di giacenza anche ai

rifiuti non pericolosi, a causa del rischio del deterioramento
dei recipienti;

XIV. predisporre, in prossimità della zona di stoccaggio,
un deposito di materiali assorbenti di composizione idonea
ai rifiuti (sia in granuli sia in forma di panne), per garantire
interventi tempestivi ed efficaci in caso di travaso accidentale
in area di stoccaggio o in fase di movimentazione dei rifiuti;

XV. evitare il ricovero o l’accastamento nella piazzola di
contenitori di piccole dimensioni, quali lattine o bidoni me-
tallici, anche se chiusi. In caso di raccolta di tale tipologia di
contenitori (ad es. contenitori contenenti residui di reagenti,
solventi, catalizzatori in piccole quantità), essi dovranno esse-
re posti in un cassone coperto.

2. Di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Huntsman Surface Sciences Italia s.r.l. – Committente;
– Comune di Castiglione delle Stiviere (MN);
– Provincia di Mantova, settore Ambiente-Ecologia, servi-

zio Rifiuti e Discariche;
– ARPA – Dipartimento di Mantova.
3. Di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino Uf-

ficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. pianificazione
e programmazione territoriale:

Gian Angelo Bravo
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